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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La replica al congresso che lo ha rieletto segretario senza votazioni Brusca accelerazione al riarmo 

Craxi attacca H Parlamento, Nuovi missai 

assolve Longo, fischia I PCI h ™.T- "“g* 

Oggi alla Camera il governo dovrà rispondere sulla P2 SUIJIIU flll IvIA 

Il presidente del Consiglio si rifiuta di riaprire I’«episodio circoscritto» del ministro negli elenchi di Celli - Pesante ironia sui gesti di ostilità Improvviso annuncio del ministero della Difesa sovietico 
verso la delegazione comunista: «Non mi sono unito perché non so fischiare» - «Decisionismo» e presunte «lentezze» delle Camere Inattesa conferenza stampa del presidente degli Stati Uniti 


Oggi alla Camera il governo dovrà rispondere sulla P2 

Il presidente del Consiglio si rifiuta di riaprire ('«episodio circoscritto» dei ministro negli elenchi di Celli - Pesante ironia sui gesti di ostilità 
verso la delegazione comunista: «Non mi sono unito perché non so fischiare» - «Decisionismo» e presunte «lentezze» delle Camere 


Ambizioni egemoniche 
vuoto di contenuti 


Dal nostro inviato 

VERONA — Se 11 senso del 
congresso è nelle conclusioni 
che ne ha tratto Craxi, IIgiu- 
dlzlo a caldo non può che es¬ 
sere uno: una sfida solitaria 
che frantuma I legami a sini¬ 
stra e che basa i rapporti con 
gli alleati su una accentuata 
tensione concorrenziale per 
un primato agognato, inse¬ 
guito, e forse solo sognato. 
Eppure il congresso, specie 
nella giornata dell’altro Ieri, 
pur su uno sfondo di orgo¬ 
gliosa autogratlficazlone, a- 
veva conosciuto accenti di 
una certa problematicità, al¬ 
cune cautele e qualche am¬ 
monimento a non semplifi¬ 
care né l’analisi delle condi¬ 
zioni del Paese né l’Irreslsti- 
bllltà dell’ascesa riformista. 
A queste voci Craxi ha repli¬ 
cato con la tecnica mista del¬ 
la eluslone di temi politici 
bollenti (la P2, l missili, 11 de¬ 
creto) e della esasperazione 
delle sfide al sistema politico 
e agli stessi meccanismi Isti¬ 
tuzionali. È stato li discorso 
del ponti bruciati alle spalle. 
L’appuntamento è alle sei 
consultazioni elettorali da 
ora agli anni Novanta che 
dovrebbero costituire l’itine¬ 
rario del grande sfondamen¬ 
to. 

Il fine della conquista del¬ 
l’area cen trale è apparso net¬ 
to fin dalle prime battute del 
discorso, nutrite da un ele¬ 
mento della politica-spetta¬ 
colo. Una lettera di Anita 
Garibaldi per contestare la 
rappresentanza risorgimen¬ 
tale del partito repubblica¬ 
no; una polemica con 11 car¬ 
dinale Siri sul caso Baget 
Bozzo per accreditare 11 •mo¬ 
derno riformismo• . come 
successore necessario ed Ine¬ 
vitabile della DC nell’area 
del consenso cattolico popo¬ 
lare. Netto il ribadimento 
dell’alleanza pentapartlta 
ma In termini che nulla con¬ 
cedono alle pressanti sollecl- 
t fazioni della DC (proclamare 
Il carattere strategico della 
alleanza moderata, ribadire 
Il principio di alternanza): 
scopo della verifica di fine 
giugno sarà 11 chiarimento e 
se possibile il rafforzamento 
di questo governo ben sapen¬ 
do che 11 Paese chiede stabili¬ 
tà politica (cioè Immobilità 
del quadro governativo). Per 
quanto riguarda i particolari 
rapporti PS1-DC, nessuna 
volontà di •ferire» l’orgoglio 
democristiano ed anche un 
ringraziamento (ironico?) a 
De Mita della conferma del¬ 
l’appoggio al governo. Con 
ciò Craxi è sembrato sfuma- 
i re il portato obiettivamente 
provocatorio della sua deci¬ 
sione di leggere, in apertura, 
la famosa lettera di Moro. 
Ma subito dopo ha addirittu¬ 
ra compiuto una ritorsione, 
dal vago destinatario, evo¬ 
cando l’uccisione del giorna¬ 
lista Tobagl e ia liberazione 
dei suoi assassini. Un mes¬ 
saggio cifrato — come altri 
ve ne sono stati nel discorso 
— che annuncia una guerri¬ 
glia senza esclusione di mez¬ 
zi In campagna elettorale e 
dopo. 

Un capitolo altamente si¬ 
gnificativo, e del resto coe¬ 
rente con lo spirito di sfon¬ 
damento, è quello delle que¬ 
stioni Istituzionali. Aspro, 
rartcomso verso la commis¬ 
sione d’inchiesta sulla P2, 
Craxi ha di fatto assolto 
Longo non solo conferman¬ 
do la giustezza della reiezio¬ 
ne delle sue dimissioni, ma 
declassando casi come quel¬ 
lo del ministro del Bilancio 
nella categoria Insignifican¬ 
te degli errori personali che 
•Interessano meno» rispetto 
ad altri aspetti politici e cri¬ 
minali della Loggia Getll. E 
ha del tutto taciuto sulla ri¬ 
chiesta unanime della Ca¬ 


mera di dibattere il caso, tut¬ 
to rinviando alla formalizza¬ 
zione conclusiva delle risul¬ 
tanze. Ma più grave ancora, 
Inedito, carico di sinistri an¬ 
nunci è stato l’attacco a fon¬ 
do al Parlamento, nell’ambi¬ 
to della polemica sul decisio¬ 
nismo, in cui il potere legi¬ 
slativo viene caricato con pe-, 
sante e qualunquistica iro¬ 
nia delle lentezze, delle man¬ 
cate decisioni su rilevanti 
problemi ed attese del Paese. 
Questa è davvero bassa pro¬ 
paganda. Chiunque sa che 
all’origine delle difficoltà del 
Parlamento cl sono la debo¬ 
lezza del governi, le divisioni 
delle concorrenzialità nella 
maggioranza, l’uso soffo¬ 
cante dei decreti. Il diniego a 
confronti reali sulle materie 
da decidere (tale è stato il ca¬ 
so del decreto antl-scala mo¬ 
bile). Chiunque sa che l’inte¬ 
resse comunista per un Par¬ 
lamento in grado di decidere 
rapidamente secondo la 
prassi del confronto e della 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità. Questo In via di fat¬ 
to. Ma -resta da chiedersi 
quale sia II senso politico, in 
questo momento, di un tale 
attacco, di questo appello di¬ 
retto alle vittime della •len¬ 
tocrazia », della reiterata po¬ 
lemica sulla democrazia 
consociativa. Certo è un sen¬ 
so di riforma, ma di una ri¬ 
forma che non va nella dire¬ 
zione del rafforzamento del¬ 
le funzioni rappresentative. 

E veniamo ai rapporti con 

I comunisti. Qui la scelta non 
poteva essere più netta. Se a- 
gll alleati di governo si con¬ 
cede il •rispetto della identi¬ 
tà e della diversità», al PCI 
ciò è del tutto negato. Se non 
ho fischiato Berlinguer—ha 
detto — è solo perché non so 
fischiare. Perché? Perché vi 
sarebbe stato un pregiudizio 
negativo del PCI verso la sua 
presidenza rispetto alla qua¬ 
le non si sarebbe esercitata 
quella flessibilità che viene 
osservata verso altri partiti (i 
fatti lo smentiscono e basti 
richiamare: la vicenda della 
legge finanziaria, quella del 
concordato, il giudizio sulla 
•riflessione» di Lisbona). Ma 
questo è il meno, dice Craxi. 
La faziosità comunista va 
giudicata come sintomo di 
•problemi più grandi• che 
poi sarebbero *la fonte», cioè 
la storia, l’ideologia del PCI 
(si risale alla Terza Intema¬ 
zionale). Questa identità co¬ 
munista è l’ostacolo vero, e 
•una revisione profonda, ra¬ 
dicale» non è alle viste. Ecco 
confermato che il •moderno 
riformismo» ha bisogno di 
riaccredltare in qualche mo- 
.do un discrimine ideologico 
a sinistra. Appunto: il pro¬ 
blema tlei rapporti politici à 
sinistra andrebbe tutto gio¬ 
cato sul cambiamento dei 
connotati del PCI. Non si 
contesta una linea, una pro¬ 
posta politica ma la natura 
del partito. E questo sarebbe 

II guardare avanti? Soprat¬ 
tutto, questo sarebbe un mo¬ 
do di ispirarsi a •tolleranza e 
ragione»? 

Noi non chiederemmo di 
meglio che misurarci col 
contenuti e gli atti di un ri¬ 
formismo reale e produttivo. 
Tutto quello che cl viene of¬ 
ferto è un progetto egemoni¬ 
co vuoto di contenuti e che 
marcia con le gambe di una 
coalizione moderata, e un in¬ 
vito a Canossa. È incredibile 
che sì chieda tanto a una for¬ 
za, a una cultura, diciamo 
purea un popolo così compe¬ 
netrati nella ralti del Paese, 
così espressivi di bisogni di 
giustizia e di democrazia. Se 
questa non è arroganza, è 
certo miopia, non realismo. 
Per fortuna la realtà non sta 
tutta nelle parole. 


Enzo Roggi 


Dal nostro inviato . 

VERONA — Bettino Craxi 
conferma la sua copertura al 
«compagno ministro Longo». 
Giudica il suo caso «un epi¬ 
sodio circoscritto», che egli 
rifiuta di riaprire, rispetto al¬ 
la torbida vicenda P2. E piut¬ 
tosto rammenta brutalmen¬ 
te a Tina Anseimi e agli altri 
membri della Commissione 
parlamentare * d'inchiesta 
che la legge punisce i respon¬ 
sabili delle fughe, di notizie 
coperte da segreto istrutto¬ 
rio. Il segretario-presidente 
si era impegnato a tornare, 
nella replica al Congresso, 
sull’affare della loggia segre¬ 
ta, e ha mantenuto l’impé¬ 
gno: ma solo per ribadire che 
non farà marcia indietro. Né 
su questo né sii altro. Prima 
di ricevere dai delegati la 
sbrigativa reinvestitura per 
acclamazione, Craxi ha in¬ 
fatti adoperato il suo concla¬ 
mato diritto «all’ultima pa- 

Antonio Caprarica 

; (Segue in‘ultima) 


Una dichiarazione 
di Chiaromonte 


VERONA — Al termine della replica di Craxi, il compagno 
Gerardo Chiaromonte ha rilasciato ia seguente dichiarazio¬ 
ne. • '• • '• . •••- -• \ : 

. «Ho trovato generiche ed elusive le conclusioni di Craxi sul 
missili, sul decreto e anche sulla questione della P2, dove egli 
si è limitato a chiedere che sia fatta luce su tutta la vicenda, 
sfuggendo al problema politico immediato della richiesta. 
della Camera dei deputati di discutere sulle dimissioni del 
ministro Pietro Longo. ••• ? '• - . - ' - , 

C’è stato poi alla fine un attacco qualunquistico e inopina¬ 
to al lavoro del Parlamento, e qui la conclusione del congres¬ 
so è scaduta al livello di un brutto comizietto elettorale in 
qualche paesino sperduto della provincia italiana. Craxi ha 
attaccato le lentezze del Parlamento, che pure esistono, di¬ 
menticando come esse siano in grande misura dovute alle 
contraddizioni e alle divisioni della maggioranza e all’abuso 
dei decreti-legge da parte del governo. - 
In quanto ai fischi alla delegazione comunista, non voglio 
aggravare la polemica. Dico solo che le parole di Craxi, che 
pure è partito da un rincrescimento formale per l’accaduto, 
espresso peraltro dopo tre giorni, mi sono sembrate in verità 
intrise di un’arroganza intollerabile. E io considero ciò mplto 
grave». " 


Il Presidente del Consiglio 
Bettino Craxi è stato costret¬ 
to a rispettare la decisione 
delia Camera di tenere un di¬ 
battito parlamentare sull’af¬ 
fare Longo-P2, e oggi pome¬ 
riggio risponderà personal¬ 
mente in Parlamento alle in¬ 
terrogazioni presentate da 
tutti i gruppi. La decisione è 
stata presa ieri sera dopo un 
frenetico giro di consultazio¬ 
ni tra Roma e Verona, e dopo 
che Palazzo Chigi aveva già 
annunciato che il governo 
sarebbe stato rappresentato 
a Montecitorio non da Craxi 
ma dal sottosegretario Ama¬ 
to. La notizia ha determina¬ 
to non solo la reazione duris¬ 
sima delle sinistre, decise ad 
impedire questa sfida al Par¬ 
lamento, ma anche disagio 
in molti ambienti del penta¬ 
partito. In serata Craxi ha 
fatto retromarcia. Sempre ! 
sulla P2, nuove sortite so-7 
cialdemocratiche, che an¬ 
nunciano ritorsioni contro il! 
PCI A PAG. 2', 
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sarò difeso dal legate di Gelli» 


Nei giorni scorsi ho rice¬ 
vuto una •citazione per di¬ 
rettissima» richiesta dalla 
Procura della Repubblica di 
Perugia che •ordinan di com¬ 
parire come •imputato da¬ 
vanti a questo Tribunale all’ 
udienza del 4 giugno 1984 — 
ore 9 — Sezione penale». La 
Procura di Perugia mi co¬ 
munica di essere imputato 
•del reato p. e p. dagli artt 
595 C.P. 1, 2, 3 C.C.P. 61 n. 10 
C.P. e art. 13 L. 8/2/48 n. 47 
peravere offeso la reputazio¬ 
ne del procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Gallucci 
Achille, mediante la pubbli¬ 
cazione sul quotidiano "l’U¬ 
nità’’del 6/6/82 di un artico¬ 


lo dal titolo "P2 e affare Ci¬ 
rillo a braccetto con Merlo¬ 
ni”, articolo che si intende 
qui interamente richiamato, 
it cui testo con le espressioni, 
fra le altre, "tutta la logica 
che ha mosso non solo la 
Procura ma chi lavorò per V 
avocazione a Roma di tutti i 
procedimenti, è indirizzata a 
ridimensionare e seppellire". 
"Ora non c’è dubbio che il 
tentativo di seppellire vicen¬ 
de come quelle della P2 (ma 
non solo quelle) significa ri¬ 
dare forza a gruppi che han¬ 
no sempre fatto capo e soste¬ 
nuto l’attuale sistema di po¬ 
tere incentrato sulla DC...”, è 
palesemente teso a fare ap¬ 


parire' come l’avocazione 
non motivata da fini di giu¬ 
stizia sibbene dall’interesse 
a seppellire e ridimensionare 
il procedimento a carico di 
Gelli ed altri, nonché ed insi¬ 
nuare essere state motivate 
le iniziative giudiziarie di 
Gallucci nel detto procedi¬ 
mento da interessi politici e 
non esclusivamente proces¬ 
suali. Con le aggravanti del 
fatto determinato e di avere 
agito in danno di pubblico 
ufficiale». 

Con me è imputato ll.re- 
dàttóre de •l’Unità» Guido 
Dell’Aquila, che nel 1982 fir¬ 
mava il giornale come diret- 
tore responsabile. Dell’Aqui¬ 


la è imputato •dei reati p.p. 
dagli art. 57 C.P. 61 n. 10 C.P. 
5951,2e 3 comma e arL 13 L. 
8/2/48 n. 47 per avere quale 
direttore del quotidiano ‘T. 
Unità” omesso di esercitare 
sull'articolo "P2 e affare Ci¬ 
rillo a braccetto con Merlo¬ 
ni” scritto da Macaiuso E- 
manuele a contenuto diffa¬ 
matorio, apparso il 6/6/1982 
sul quotidiano "l’Unità”, il 
controllo necessario ad im¬ 
pedire che'col mezzo della 
pubblicazione fosse com¬ 
messo il reato di diffamazio- 

em. ma. 

’ : (Segue in ultima) 


Le vittime sarebbero già quarantanove 

Filippine, morti 
e violenze anche 
il giorno del voto 

Nonostante i brogli del regime Top* 
posizione sorprendentemente in testa 



MANILA — Atmosfera surri-. 
scaldata nelle Filippine, dove si 
contano i voti delle elezioni 
parlamentari assieme ai morti 
negli scontri tra esercito e poli¬ 
zia con i guerriglieri del Nuovo 
Esercito Popolare. Sarebbero 
49 le vittime, negli ultimi due 
giorni, in gran parte tra militari 
ed agenti, in dodici diversi epi¬ 
sodi in varie zone dell’arcipela¬ 
go. Intanto lo spoglio del primo 
venti per cento delle schede ve¬ 
de sorprendentemente in van¬ 
taggio l'opposizione moderata, 
che veniva data secondo le pre¬ 
visioni della vigilia sicuramen¬ 
te soccombente di fronte allo 
strapotere ed ai brogli del mo¬ 
vimento di ispirazione gover¬ 
nativa, il KLB. Stando ai primi 
dati in 82 circoscrizioni i candi¬ 
dati dell'opposizione sono in 
vantaggio, mentre quelli di 
Marco* lo sono in 61 circoscri¬ 
zioni. 

Appresi i primi parziali ri¬ 
sultati. per altro non ufficiali, 
numerosi sostenitori delle liste 
d'opposizione (le principali so¬ 
no VUNIDO e il PDP-Laban) 
sono affluiti nei municipi dove 
si custodiscono le schede appe¬ 
na scrutinate per evitare mano¬ 
missioni. In alcuni quartieri di 


Manila e in altre città dell’isola 
di Luzon, il presunto vantaggio 
dell’opposizione ha provocato 
manifestazioni popolari spon¬ 
tanee, che talora hanno avuto il 
carattere di protesta contro 
fiuti di urne e altri brogli. 

La giornata è proseguita tra 
notizie di violenze e denunce di 
frodi. A Mindanao, recita un’a¬ 
genzia, «terroristi hanno rubato 
decinedi urne, hanno incendia¬ 
to una sezione, ed in un’altra 
hanno fatto esplodere una 
bomba». Trenta indivudui mu¬ 
niti di bastoni sono penetrati in 
un seggio già chiuso sostituen¬ 
do i voti espressi con schede se¬ 
gnate a favore di un candidato 
del regime. José Concepcion, 
presidente del Movimento na¬ 
zionale per libere elezioni, de¬ 
nuncia numerosi casi di voti 
comprati con offerte di denaro, 
e di persone che hanno votato 
più volte in diversi seggi. 

Marcos aveva chiamato i 
suoi concittadini alle urne per 
rinnovare il Parlamento e ten¬ 
tare di ridare al proprio regime 
un «maquillage* democratico. 
Dai primi dati mancano le cifre 
sull’affluenza al voto. Si ignora 
cosi l’esito della'campagna per 
il boicottaggio. 


: Terremoto, i sindaci accusano: 
la burocrazia causa dei ritardi ’ 

I sindaci delle zone terremotate hanno denunciato Ieri nel 
corso di un’infuocata assemblea con Zamberletti i ritardi e le 
inefficienze nel soccorsi. Burocrazia e prefetture sono sotto 

accusa. y i A PAG. 3 
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Taranto, ucciso il ragazzo 
scomparso. Un amico confessa 

Massimo Lattarull, li ragazzo di Taranto scomparso da casa 
da una settimana, è stato trovato morto in uq prato alle porte 
della città. Un suo compagno di scuola, di soli 19 anni, ha 
confessato di averlo ucciso con un coltello. A PAG. fi 

Pensioni: inserto speciale 
sulle proposte del comunisti 

Pubblichiamo un inserto speciale sulla proposta del PCI per 
il riordino delle pensioni. Punto per punto le richieste comu¬ 
niste per i pensionati attuali e per le pensioni del futuro. 

A unrrow s o 

Maxi aumento del capitale Fiat 
Passerà da 337 a 2025 miliardi 

Un maxi aumento di capitale è stato deciso ieri dal consiglio 


naiuteria 
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ROMA — A conferma di un brusco e ulteriore inasprimento 
dei rapporti tra USA e URSS, sono arrivate ieri da Mosca e da 
Washington due gravi notizie sulla accelerazione dei proces¬ 
si di riarmo. Nella capitale americana Reagan, con una im¬ 
provvisa conferenza stampa, ha rilanciato il suo massiccio 
programma missilistico, imperniato sul MX. Dalla capitale 
sovietica è giunto l'annuncio di una intensificata attuazióne 
delle contromisure previste dopo l’inizio dell’istallazione dei 
Cruise e dei Pershing 2 in Europa occidentale. Ecco le notizie. 

Ieri sera la TASS e la TV sovietica hanno comunicato che 
nuove batterìe di «complessi missilistici tattico-operativi» 
vengono installate nella Repubblica Democratica Tedesca 
come «risposta alla prosecuzione deirinstaliazionè dei missili 
americani in Europa occidentale». L’annuncio — che lo spea¬ 
ker ha letto durante il telegiornale «Vremla» — giunge un po’ 
repentino, ne) senso almeno che i sovietici non avevano mai 
chiarito bene resistenza di un programma graduale di instal¬ 
lazione dei loro missili «pQvyscennoj dal nosti», ossia di gitta¬ 
ta allungata. lì comunicato dì ieri, emesso dal ministero del¬ 
la Difesa sovietico, accenna invece esplicitamente ad un pia¬ 
no dì installazione che avrebbe fasi parallele a quelle dell’in¬ 
stallazione dei missili americani. Secondo la denominazione 
datane in Occidente sì tratterebbe del missili SS-22, con git¬ 
tata prossima ai 1000 chilometri e quindi in condizione di 
raggiungere tutte le nuove postazioni missilistiche america¬ 
ne con precisione chirurgica (ad eccezione, dì quelle costruite 
a Còmiso) à partire dal territorio della RDT e della Cecoslo¬ 
vacchia. .• ! ...... 

Il comunicato aggiunge comunque che le misure di rispo¬ 
sta prese dai paesi del Patto di Varsavia «resteranno rigoro* 

" ; ^ . ’ (Seguejn ultima) 


«Definitivo 
il no 

ai Giochi 
olimpici» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «La decisione del 
Comitato olimpico sovietico 
di non prendere parte ai Gio¬ 
chi di Los Angeles è definiti¬ 
va». Marat Gramov, il presi¬ 
dente del Comitato statale 
sovietico per lo sport, ha par¬ 
lato ieri di fronte alla più af¬ 
follata conferenza stampa 
degli ultimi anni.. Nemméno 
nei momenti più acuiti e dif- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 




Deciiie (B feriti a Roma 
un biglietto di finale 

Diecimila persone, un solo botteghino 

Due ore di violenti scontri tra polizia e tifosi - Per la partita 
con il Liverpool appena quindicimila biglietti in vendita libera 

ROMA — L’aria è ancora densa del fumo dei lacrimogeni. Nei vialetti intorno allo stadio 
Olimpico almeno diecimila persone atterrite che attendono di potersi avvicinare all’unico 
botteghino dove si può acquistare uno dei quindicimila biglietti messi in vendita libera per la 
finale della Coppa dei Campioni «Roma-Liverpool» che si disputerà all'Olimpico il 30 maggio. 
Il piazzale dello stadio è interamente ricoperto di bottiglie di vetro rotte, sassi, blocchetti di 
porfido, bastoni e capsule di lacrimogeni. Dovunque coperte, sarchi a pelo e giacche a vento 
calpestate e stracciate. Cl so- - . 


no anche Avanzi di cibo (fin 
dall’altra sera era comincia¬ 
to un immenso bivacco) ab¬ 
bandonati nella fuga. Sono 
le undici di mattina, il primo 
mome n to di calma dopo due j 
ore di violentissimi scontri 
che ieri hanno opposto le 
forse dell’Ordine a gruppi di 
tifosi esagitati fino a coin¬ 
volgere in un carosello infer¬ 
nale le migliala di persone in 
'attesa sulla piazza, solcata 
dalle cariche di uno squadro¬ 
ne di polizia a cavallo. Sono 
stati anche esplosi colpi di 
pistola in aria per di s per d e r e 
la folla, n bilancio degli inci¬ 
denti è grave. Sette arresti e 
decine di reriti tra tifosi e 
forze dell’ordine. Sedici con 
conseguenze serie. Un bilan¬ 
cio che poteva e doveva esse¬ 
re evitata Se, da una parte, 
appare una scelta irrespon¬ 
sabile quella di mettere a di¬ 
sposizione un solo botteghi¬ 
no per migliala di persone, 
ancor più grave è stata l’im¬ 
previdenza delle autorità di 
polizia. Esse, colte incredi- 

(Segue in ultima) 


È non si trova posto 
neanche per le favole 


Lacrimogeni, manganelli, pi¬ 
stole. Centinaia di celerini mo¬ 
bilitati e perfino uno squadro¬ 
ne a cavallo. Un solo botteghi¬ 
no aperto per diecimila pena¬ 
ne. Immagini sconvòlgenti di 
cariche, come non si vedevano 
da anni, e di poliziotti che pre- 
aidiano le file, comete la caccia 
foase alle •tessere» del pane e 
non ai b iglie tti di Roma-Liver¬ 
pool, finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni. Non c’è da merav i gl iarsi. 
Se, infatti. Cappuccetto Gialìo- 
roaao riuscirà — la sera delì’id- 
timo m er coledì di maggio -» a 
non farsi mangiare dal Lupo 
cattivo che viene da Liverpool, 
i suoi amici potranno vivere fe¬ 
lici e contenti almeno per un’e¬ 
state, abeffeggiando juventini e 
laziali su tutte le spiagge d’Ita¬ 
lia. E vi pare poco? 

Tlrtti sanno che questa non è 


una favola classica, dove Q Lu¬ 
po cattivo fece un sol boccone 
di Cappuccetto, nonostante gli 
smaccatissimi tentativi di se¬ 
duzione della poveretta che, 
pur di salvarsi, si finse addirit¬ 
tura abbagliata dalle mani 
grandi del lupacchione. 

No, questa è una favola suo- 
dema e come tutu le storie dm 
oggi si immettono in un •com¬ 
puter» lascia almeno due solu¬ 
zioni. Il « canovaccio» — è vero 
— resta intoccabile, ma lo spet¬ 
tatore è un po’meno spettatore 
e può decidere se vincerà, come 
è sempre accaduto, il Lupo ose, 
finalmente, potrà realizzare m 
sogno della sua infanzia e dare 
la vittoria tanto sospirata alla 
povera Cappuccetto, traafoe- 
mata - per l'occasione - in 

Rocco Di BM 

(Segue in ultima) • 
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AlFultimo momento costretto al dietrofront 

Caso Longo-Loggià P2p 
Craxi aveva annunciato: 
' non verrò alla Camera 

■ ; .a : : . . v.- v ' a : ■ . j . > ' • ; ; v 
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Nel pomeriggio di ieri Palazzo Chigi informava che sarebbe toccato ad Amato rispón¬ 
dere alle interrogazioni - Il PSDI minaccia i comunisti: ritorsioni. sulle giunte 


ROMA — Oggi pomeriggio il 
presidente del Consiglio ri* 
spondera in Parlamento alle 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi sull'affare Longo- 
P2. La decisione è stata presa 
— malvolentieri — nella serata 
di ieri, dopo un frenetico giro di 
consultazioni telefoniche tra 
Bettino Craxi, il sottosegreta¬ 
rio Giuliano Amato e altri espo¬ 
nenti del pentapartito. Fino al¬ 
l'ultimo, infatti, il presidente 
del Consiglio aveva insistito a 
mantenere una posizione aper¬ 
tamente provocatoria: quella di 
rifiutare il confronto in Parla¬ 
mento, nonostante la richiesta 
all’unanimità venuta nei giorni 
scorsi dalla Camera dei deputa¬ 
ti. 

Alle cinque del pomeriggio 
di ieri le agenzie di stampa han¬ 
no diffuso un comunicato uffi¬ 
cioso di Palazzo Chigi, nel qua¬ 
le si annunciava che al dibatti¬ 
to parlamentare avrebbe parte¬ 
cipato il solo Giuliano Amato. 
Un modo, da parte di Craxi, per 
dire: per me l'affare Longo-P2 
è beli e chiuso, ho difeso Longo, 
ho criticato l'Anselmi e la com¬ 
missione parlamentare e non 
ho nient’altro da dire. Questo è 
il mio decisionismo. 

Ma neanche stavolta il presi¬ 
dente del Consiglio è potuto 
andare finb in fondo. Non solo 
da parte dell’opposizione di si¬ 
nistra si annunciava una rispo¬ 
sta molto dura a questa sfida al 
Parlamento. Ma anche negli 
ambienti del pentapartito si 
era creato un clima di forte di¬ 
sagio. Sembra che in particola¬ 
re da parte della DC ci siano 
state pressioni sui socialisti 
perché Craxi rinunciasse al suo 
colpo di teatro, e alla fine il pre¬ 
sidente del Consiglio è stato co¬ 
stretto a piegarsi; ed ha spedito 
Giuliano Amato dai presidente 
della Camera Nilde Jotti, che 
nel frattempo aveva consultato 
i gruppi parlamentari. «Il presi¬ 
dente del Consiglio — ha detto 
Amato — accetta di rispondere 
personalmente alle interroga¬ 
zioni*. Il discorso che Craxi ter¬ 
rà alla Camera, però, riguarde¬ 
rà esclusivamente la questione 
del famoso doppio comunicato 
di Palazzo Chigi sul caso-Lon- 
go, e cioè quei due successivi 
documenti con i quali Craxi — 
giovedì scorso — espresse, in 
forme diverse e con diverse sfu¬ 
mature, la sua solidarietà al mi- 


Radar In sciopero 

Bloccati 

ivofi 

nel Centro- 
Sud dalle 
10 alle 16 


ROMA — Disco rosso sui cieli italiani. Dal¬ 
le IOalle 16. per uno sciopero dei controllo¬ 
ri di volo del centro operativo di Roma- 
Ciampino, lo spazio aereo italiano centro¬ 
meridionale sarà praticamente chiuso al 
traffico aereo civile delle compagnie nazio¬ 
nali e straniere. 

L'Alitalia ha annunciato comunque che 
tutti i voli intercontinentali, non cadendo 


Una veduta 


nistro piduista Pietro Longo e 
le sue critiche oll’on. Tina An¬ 
seimi, presidente della Com¬ 
missione parlamentare ‘ d’in¬ 
chiesta, che aveva nella sua co¬ 
siddetta «prerelazione* confer¬ 
mato la presenza del nome di 
.Longo nella lista degli amici di 
Gelli. Il presidente del Consi¬ 
glio non entrerà invece nel me¬ 
rito delle questioni relative alla 
Loggia P2 e alla eventuale pre¬ 
senza nel governo della Repub¬ 
blica di un affiliato della «ban¬ 
da Gelli*. V " 

La decisione di Craxi di pre¬ 
sentarsi alla Camera — a quan¬ 
to si è saputo — è venuta al 
termine di una lunga serie di 
tentativi per sottrarsi. Sembra . 


che il presidente del Consiglio 
aveva prima chiesto al vicepre¬ 
sidente Forlani di presentarsi 
in stia vece davanti alla Came¬ 
ra. Ottenendo un secco rifiuto. 
Poi avrebbe pregato il repub¬ 
blicano Oscar Mammì di pren¬ 
dere il suo posto, ma anche 
Mammì avrebbe declinato l'in¬ 
vito. Alla fine era ricorso alla 
soluzione Amato — dal mo¬ 
mento che Amato non poteva 
anche lui dire di no al Presi¬ 
dente — e a questo punto ave¬ 
va fatto diffondere il comuni¬ 
cato che annunciava Amato in 
Parlamento. Tre ore più tardi 
la marcia indietro. Che peraltro 
— come si accennava — è la 
seconda che Craxi compie nell’ 


I sindacati oggi 
alla Camera 
per il decreto 

ROMA — Oggi i sindacati tornano alla Camera, mentre si riunisce 
il Consiglio dei ministri che, probabilmente, si occuperà della si¬ 
tuazione parlamentare del decreto sulla scala mobile. La nuova 
audizione della CGIL, della CISL e della UIL presso le commissio¬ 
ni congiunte del Bilancio, delle Finanze e del Lavoro si è'imposta 
dopo che l’esecutivo della CGIL ha approvato unitariamente una 
serie di proposte di modifica del provvedimento governativo. Pro¬ 
prio la delegazione della CGIL, formata dà Lama, Del Turco, 
Garavini e Vigevani, varcherà per prima, alle 13, il portone di 
Montecitorio. Alle 15 sarà la volta della UIL, con Benvenuto, e alle 
16 della CISL che sarà rappresentata da Marini, Crea e Gabaglio. 
Queste ultime due confederazioni hanno già inviato ai gruppi pari 
lamentali proposte di «integrazione e arricchimento» del decreto, à 
cominciare dalla destinazione del, quarto punto di contingenza 
tagliato a maggio (la perdita concordata il 14 febbraio era di 3 
punti ma la predeterminazione, anche se limitata a 6 mesi, ha 
giocato un brutto scherzo) per finire alle misure di garanzia fiscale 
e parafiscale in caso di sfondamento dell’inflazione programmata, 
il blocco dell’equo canone e la revoca di alcuni aumenti dei prezzi 
decisi a livello locale. . 

I punti di convergenza tia le tre confederazioni non mancano. 
Ma resta un contrasto di foiido sulla scala mobile. La CGIL — lo 
ha confermato Garavini, in una intervista a Rassegna sindacale — 
chiede che la perdita sia di tre punti e non più pef quest’anno e che 
sia garantito il reintegro effettivo nella busta paga dei punti taglia¬ 
ti «come base di partenza e condizione per ia riforma salariale*, A 
CISL e UIL Garavini ha rivolto un interrogativo preciso: «Perché 
sul decreto dobbiamo mantenere una divisione quando tutti, per 
una ragione o per l’altra, ne chiediamo la modifica ed esso non 
rappresenta più “la soluzione”?*. 
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ultima settimana, sempre - a 
proposito della vicènda Longo. 
Prima 'il doppio comunicato, 
ora questo doppio annuncio. 
C’è da dire che per un «decisio¬ 
nista* non è un bell’esempio di 
assunzione rapida e ferma di 
decisioni. 

- Ora il problema è quello di 
vedere quali posizioni assume¬ 
ranno nel dibattito parlamen¬ 
tare i gruppi del pentapartito. 
Nella DC, tranne alcune voci i- 
solate (ieri quella del movi¬ 
mento giovanile e quella del se¬ 
natore Padula), nessuno in 
questi giorni ha aperto bocca 
sull’affare P2, se non per dire 
che. in assenza di un giudizio 
definitivo della Commissione 
d’inchiesta Longo può benissi¬ 
mo restare al suo posto, ed ogni 
polemica è ingiustificata. Per¬ 
sino nella difesa di Tina Ansei¬ 
mi, deputata democristiana, il 
partito di De Mita non sembra 
scaldarsi troppo. Stessa linea 
nel PRI: ieri una nota della 
«Voce* si limita a chiedere un 
abbassamento dei «toni politi¬ 
ci*. invitando Craxi a smorzare 
le polemiche in ogni campo — 
anche sulla proposta di verifica 
delpentapartito dopo le euro¬ 
pee — in cambio di una certa 
moderazione repubblicana sul¬ 
la questione morale («...già sono 
inquietanti i contraccolpi di 
una questióne morale tutt’altro 
che attenuata perché si debba¬ 
no introdurre nuovi elementi di 
tensione...*). 

Chi invece, paradossalmen¬ 
te, si guarda bene dal tenere la 
bocca cucita — come sarebbe 
quantomeno opportuno — so¬ 
no i socialdemocratici. Ieri Lui¬ 
gi Preti, che in questi giorni è 
un po’ diventato il. portavoce 
del partito;-ha annunciato-ri¬ 
torsioni politiche del PSDl nei 
confrónti dei comunisti.-O il r 
PCI là smètte con la questione 
morale e lascia in pace Longo 

— ha détto in sostanza Preti — 
o noi potremmo uscire dalle 
giunte di sinistra. Stessa lùtea 
suU’«Umanità», organo del 
PSDI. I comunisti sono stalini¬ 
sti perché «vorrebbero crimina¬ 
lizzare i 962 nomi presenti nelle 
liste di Castiglion Fibocchi», i 
de invece si son comportati be¬ 
ne, perché hanno rispettato lo 
stato di diritto, e non hanno vo¬ 
luto processare Longo. 

Piero Sansonetti 
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nella fascia oraria dello sciopero, saranno 
effettuati: il volo AZ. 610 per New York 
partirà alle 16. mentre quello per Caracas 
(Az 566) partirà alle 16,20. 

Hitti i voli intemazionali in partenza da 
Roma fra le 10 e le 16 sono stati cancellati 
meno quelli per Tel Aviv, Damasco, Algeri, 
Abidjan, Tripoli, Nizza e Monaco che sa¬ 
ranno effettuati dopo lo sciopero. Cancel¬ 


lati, sempre nelle sei ore di arionero, tutti i 
voli nazionali, compresi quelli deQ’Ati e 
dell’Aermediterranea. Sono garantiti i col- 
legamenti con le isole. 

I controllori di volo, in sciopero a soste¬ 
gno dell’applicazione del contratto di lavo¬ 
ro, hanno in programma altre quattro a- 
stensioni dal lavoro per i giorni 20,25,29 e 
30 maggio. 


del Parlamento 
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Domenica prossima 

prima diffusione straordinaria * 

in vista delle elezioni europee del 17 giugno 



VERONA — li segretario del PSI Bettino Craxi alta tribuna del 43* congresso nazionale 

E ore per spartire i posti 
della pletorica assemblea 

«Interpretando il vostro applauso, Craxi è eletto per acclamazione» - La lettera della 
«vera» Anita Garibaldi - La lunga attesa per le operazioni di voto - Achilli si astiene 


Dal nostro inviato „ 

VERONA — In un'ora 33 ap¬ 
plausi: uno ogni due minuti. Ito 
•scintillante scenario* ' della 
Fiera, come lo dipinge it leader, 
tócca la temperatura più alta. 
Sul sottofondo dell’Internazio¬ 
nale rock-ballabile, platea e 
gradinate scattano alle sue ulti¬ 
me parole: «Viva Verona, viva il 
PSI.-viva l'Italia*. Si'agitano > 
garofani'è te dita dellè'màni à 
V. I tàvoli rullano cortie tambu¬ 
ri. Morita il coro delle ovazioni, 
la sala rimbomba del nome rit¬ 
mato del «compagno presiden- ; 
te*. Manca poco all’una: il sin¬ 
daco di Milano, Carlo Tognoli, 
propone ufficialmente Bettino 
Craxi-come segretario del par¬ 
tito. Un Ixiato. E la presidenza 
immediatamente sancisce; «In¬ 
terpretando il vostro applauso, 
è eletto per acclamazione*. È 
fatta, la seduta è rinviata al po¬ 
meriggio per la nomina dell’as¬ 
semblea nazionale e te modifi¬ 
che allo Statuto socialista. Per 


Bettino Craxi ha scritto 
una nuova pagina nella sto¬ 
ria del fischio, che — come è 
noto — non occupa un posto 
secondario nella formazione 
della cultura socialista degli 
ultimi anni. «Se i fischi erano 
un segnale politico, non pos¬ 
so unirmi solo perché non so 
fischiare *. Cosi ha detto Ieri 
il segretario del PSI a Vero¬ 
na, riferendosi all’accoglien¬ 
za riservata alla delegazione 
comunista guidata da Ber¬ 
linguer. Il diritto al fischio è 
stato dunque autorevolmen¬ 
te legittimato, anche se non 
figura tra le materie regola¬ 
bili per decreto. Quando esi¬ 
sta «una ragione grave» si 
può fischiare, secondo il pre¬ 
sidente del Consiglio, anche 
nel confronti degli ospiti 
gentilmente invitati a rap¬ 
presentare i propri portiti. Il 
giudizio critico sulla politica 
dello stesso presidente è di 
per sé una •ragione» suffi- 


la prima volta, il massimo diri¬ 
gente di una forza politica è 
scelto senza una formale proce¬ 
dura di voto. In questo caso, il 
43' Congresso del PSI non è 
stato neppure insediato come 
collegio elettorale. Il fragore 
della scenografia è bastato a 
suggellare il processo di iden¬ 
tificazione totale, di «fiducia.i- 
nusitata» '(còsi da storico ha 
giudicato Giuseppe Tamburra- 
no) «tributata àll’eredé dì Pie¬ 
tro Nenni*. ' • ' • : ' - ' • • ' 

La regia è studiata con cura. 
Una metà mattinata spesa solo 
nella crescente attesa per il di¬ 
scorso di replica alla relazione 
di venerdì scorso. «Ma quando 
arriva?», trepidano i delegati. 
Alle 10,30 c’è già il pienone. Le 
signore sfoggiano i pezzi mi¬ 
gliori (foulards, borse, monili) 
acquistati allo stand «Buon¬ 
giorno primavera» della colle¬ 
zione «Club del garofano*. Gli 
altoparlanti annunciano par¬ 
tenze di aerei e l’invito ripetuto 


a ritirare le deleghe definitive. 
Si premia nella distrazione ge¬ 
nerale un militante, Giovanni 
Zamboni, iscritto da 65 anni. 
Per guadagnare tempo, mentre 
partono qua e là battimani spa¬ 
zientiti. il presidente di turno 
saluta uno per uno gli ospiti 
stranieri. Applausi per l’amba¬ 
sciatore francese Martinet, un 
fischio isolato per il sovietico 
Lunkov. mólto calore peri cile- 
. ni, ancora di più per l’afghano e 
per Solidamosc. Si sono fatte le 
11,45 e spunta Craxi in cima al¬ 
la tribuna. La presidenza sban¬ 
da, stringe verso il centro. Lui 
va dritto al podio, risponde con 
un sorriso ai clamori. Ma ades¬ 
so, che cosa succede? Il con¬ 
gresso «non gli dà la parola*. 
Niente, un piccolo incidente 
imprevisto: non funzionano i 
microfoni. Craxi li picchia col 
dito, più divertito che disturba¬ 
to. E finalmente comincia a 
suonare il suo «spartito». 

Una musica a più toni. Irri¬ 
dente, quando prende a bac¬ 


chettate sulle mani Spadolini 
perché spaccia per la genuina 
Anita Garibaldi quella che ha 
messo in lizza alle europee nella 
lista PRI-PLI. Una fregatura, 
fa capire Craxi. Si tratta in 
realtà di una pronipote, adotti¬ 
va e per giunta di nazionalità 
francese, omonima di quella le¬ 
gittima. Questa ha mandato 
una lèttera a Craxi che sbugiar¬ 
da la cugina: «La vera Anita so¬ 
no ió e io sono socialista. Come 
Io era il mio bisnonno Giusep¬ 
pe». Risate, risate soddisfatte, 
grida altissime: «Bravo, bravo, 
continua cosi*. Richiesta accol¬ 
ta. n leader annuncia un «pas¬ 
saggio delicato» del discorso. Il 
succo è una strizzatina d’occhio 
all’elettorato de perché abban¬ 
doni questo scudocrociato di 
De Mita quasi decotto. Craxi 
-afferra il suggerimento «misti¬ 
co» offerto da don Baget Bozzo. 
«Da cristiano e da prete vi dico 
— aveva predicato al microfo¬ 
no l’ex allievo del Cardinal Siri, 


Politica e galateo secondo Craxi 

La cultura del fischio 
nel nuovo riformismo 


dente a creare i presupposti 
del fischio, a dar luogo in al¬ 
tre parole a una democrazia 
fischiante. 

Che cosa dire dinanzi a 
questo squisito gala teo rifor¬ 
mista? * 

Risfogliando le pagine del- 
F»Avanti!» dedicate ai deplo¬ 
revoli fischi rivolti in piazza 
* Benvenuto e a Marianetti, 
potremmo dire che le affer¬ 
mazioni di Craxi sono «un 
ennesimo, torbido, intollera¬ 
bile, gra vissimo segnale di li¬ 


vore» contro il PCI. Potrem¬ 
mo lamentarci •delle chias¬ 
sate vergognose• che non 
hanno •nulla a che fare con 
le tradizioni dèi movimento 
operaio ». Oppure potremmo 
dire che nessuna ragione 
può giustificare la •provoca¬ 
zione», come allora l’acco¬ 
glienza a Benvenuto non po¬ 
teva essere giustificata dai 
•presunti cedimenti sulla 
scala mobile» (sia chiaro è 
•L’AvanW» del 1980). 

Potremmo magari ag¬ 


giungere che a Verona ha 
soffiato «fi vento della intos¬ 
sicazione dei rapporti politi¬ 
ci». O infine potremmo dire 
che un partito viene trasci¬ 
nato scompostamente alla 
•negazione, della sua serietà, 
maturità e responsabilità». 

Ma noi non diremo nulla 
di tutto questo, restii come 
siamo al linguaggio e alla 
cultura del •riformismo». 
Non diremo nulla, anche per 
un altro motivo più rilevan¬ 
te. Craxi, infatti, non sappi- 


toccato dal “fecondo seme del * 
PSI” — voi siete la mia pelle». ’ 
Il presidente del Consiglio lo • 
difende ora dai tribunali eccle- • 
siastici e presenta via del Corso ’ 
come un cenacolo ecumenico: » 
«TVa noi ci sono cattolici, ebrei, ' 
valdesi, metodisti, protestanti, ’ 
cristiani, credenti, non credenti » 
e financo un buddista». Il vai- * 
dese è Spini, il metodista è De ; 
Michelis, il buddista — per la ! 
storia — è il deputato marchi- > 
giano Franco Trappoli, vegeta- ‘ 
riano convertitosi in Nepal. 

Brusii e scalpiceli subito zit- » 
liti, annunciano il passaggio se- * 
guente, «ancora più delicato». ‘ 
Craxi finalmente si decide a - 
parlare della P2, della tempe- j 
sta sul governo e del contrasto ! 
con il Parlamento. Difende » 
Pietro Longo. Parla piano, mi- * 
surando le parole, lanciando al- * 
lusioni. Sembra . stizzito. La < 
Fiera sorride quando accenna * 
a)l’*improbabile suicidio acro- * 
batico» del banchiere Calvi. Per « 
il decreto decaduto, se la pren- • 
de con i deputati che in aula ’ 
fanno «conferenze sulle prò- . 
prietà dell’aspirina*. E getta la * 
croce sul Parlamento: «Altro ' 
che polemiche sul decisioni- - 
smo. In un anno le Camere 1 
hanno saputo varare provvedi- ’ 
menti solo a proposito di polla- k 
me, molluschi, lamellibranchi, - 
prosciutti San Daniele, scuole * 
di chitarra e lotto». Banalità, , 
ma piacciono, divertono la pia- - 
tea. Non sanno che due propo- 5 
ste (prosciutto e lotto) sono di . 
marca socialista, l’ultima di > 
Formica. - 

Non sanno soprattutto che, ! 

dopo la pausa di pranzo, nella > 

sala della Fiera sta per ritorna- ' 

re un’aria di nuova attesa, que- ’ 

sta volta monotona e umilian- • 

te. Il congresso «sobrio e in stile • 

europeo» riserva una fine senza * 

tanto stile. Convocati per le 17, , 

i delegati devono trastullarsi « 

per un’ora, due, tre... Si ripren- * 

derà solo dopo le 22, mentre i ’ 

capicorrente (che ufficialmente ! 

non esistono più) hanno cerca- - 

to l’accordo sulla spartizione * 

dei 400 posti dell’assemblea na- ' 

zionale. L’organismo, che sosti- , 

tuisce dopo 92 anni il Comitato > 

centrale, risulta composto da * 

200 eletti nelle assemblee, di ' 

100 membri di diritto purché . 

parlamentari; e da 100 cosid- * 

detti esterni. Il 10% dei com- * 

ponenti farebbe capo alla mag- ’ 

gioranza craxiana e il rimanen- , 

te 3Ò% ai gruppi di Signorile, • 

Achilli, Mancini e De Martino. j 

Il gruppo di Achilli criticando il ’ 

metodo di formazione delle li- . 

ste, si è astenuto dalle votazio- » 

ni. Le lunghe ore trascorse pri-1 

ma di riprendere i lavori sono ‘ 

state spese in una lunga conte- < 

u all’interno dello schieramen- * 

to piu vicino al segretario-pre- * 

sidente: Gianni De Michelis e ' 

Rino Formica si sentivano - 

«compressi» tra i preponderanti > 

craxiani <di ferro». ’ 

• 

Marco Sappino 1 


do fischiare, ha parlato e le 
parole spesso sono pietre che 
fischiano. La sassaiola ieri è 
stata più fitta del solito: cer¬ 
to contro i comunisti, ma an¬ 
che contro il presidente della 
Repubblica, contro i presi¬ 
denti delle Camere, contro le 
gerarchie ecclesiastiche, 
contro i democristiani che si 
ribellano a speculazioni sul¬ 
l'assassinio di Moro, contro 
la vasta cerchia di •impu¬ 
denti» critici del comporta¬ 
mento di Craxi sull’affare 
P2, insomma conino chiun¬ 
que fornisca •ragioni gravi• 
all’Inquilino di palazzo Chi¬ 
gi. 

Se la compagnia è cosi nu¬ 
merosa, perché, allora, ar¬ 
rabbiarsi e non capire che si 
parla quando non si sa fi¬ 
schiare, ma si fischia quando 
non si sa cosa dire? E che co-' 
sa dire oggi che i •cedimenti • 
sulla scala mobile non sono 
più •presunti» come ai fischi 
di un tempo? 


Ed ecco puntuale una risoluzione Br 

- • ■ . ■ : m «n. . . % - .... / 

Fatta rinvenire a Verona pochi mimiti prima delia replica di Craxi * L’opuscolo n. 19 abbandona i vecchi 
linguaggi e rivela conoscenza dei «Palazzi» e intenti di contingente provocazione - Un corsivo di latini 


VERONA — Pochi minuti dopo Cra¬ 
xi avrebbe, nella stessa città, comin¬ 
ciato ia sua replica al congresso PSI: 
con una scelta di luoghi e tempi che 
rivelano l’intento di collegare anche 
questa ultima sortita brigatista ad 
un momento politico significativo, 
una voce giovanile con accento ve¬ 
neto ha segnalato ieri mattina alla 
redazione veronese dell’agenzia di 
stampa ANSA: «In via Roma davanti 
alla FTASB (Pone Terrestri Alleate 
Sud Europa) in un cestino portar! - 
fiuti, avvolto nel giornale «Panora¬ 
ma* troverà un volantino delle BR. 

E* l’opuscolo «numero 19*. Sulla 
prima delle 61 pagine campeggiano 
la solita sigla e la solita stella a 5 
punte racchiusa In un cerchio. Ma il 
inguaggio e la scelta dei temi, oltre 
che dei tempi, sembrano segnare — 
j stando all’ampia sintesi diffusa dal- 
1 la stessa Ansa— un definitivo ab¬ 
bandono «lei vecchio repertorio, ad 


un’accentuazione di scopi strumen¬ 
tali e contingenti di «provoc a zione» 
politica. 

Il nuovo «proclama* brigatista si 
compone di tre capitoli: 1) «la fase 
due della manovra politica economi¬ 
ca del governo, il costo del lavoro e la 
risposta operaia»; 2) «il significato 
politico della lotta della classe ope¬ 
raia contro il governo Craxi ed il suo 
decreto-truffa, le prospettive per 1’ 
organizzazione di classe»; 3) «la si¬ 
tuazione politica italiana e i compiti 
del proletariato*. Ed appare ispirato 
e scritto da una mano ben addentro 
ai «Palazzi», alla «macchina* dei par¬ 
titi e dei rapporti politici. 

Avvolto nella copia di «Panorama» 
che reca in copertina una stretta di 
mano tra Craxi e Pietro Longo. Ugo 
Intuii, oggi in un corsivo su!-. 
i’»Avanti», vi leggerà un ulteriore in¬ 
tento provocatorio ed il ricalco di 


una imprecisata, ma «ormai tradi¬ 
zionale — scrive — retorica massi¬ 
malista», arrivando ad ipotizzare che 
la «copertina» sia uscita e arrivata 
nei cestino veronese direttamente 
«dalle stesse rotative della Mondado¬ 
ri». La direzione del settimanale ha 
replicato rifiutandosi «di scendere 
sullo stesso insultante terreno». L’o¬ 
puscolo si apre con una lunghissima 
cronaca sul tema del costo «lei lavo¬ 
ro. 

La data del documento è «marzo 
r 84«. Altre due copie identiche erano 
state rinvenute due giorni fa a Me¬ 
stre, e la settimana scorsa a Padova. 
Ma in quelle o cca s ion i gli autori non 
avevano ritenuto <11 fare in modo che 
dall’opuscolo si occupassero i gior¬ 
nali. Frasi minacciose, secondo l’An¬ 
sa, riguardano «tutti i principali mi¬ 
nistri», lo stesso Craxi, «dirigenti dei 
partiti e dei sindacati», un «direttore 


di giornale». Nelle «note», «pesanti 
giudizi» su De Mita, Lama, Napolita¬ 
no. 

Nel secondo capitolo, ri chiarisce 
la pretesa delle BR di intestare ad un 
segno eversivo il movimento dei la¬ 
voratori degù ultimi meri. Nelle pa¬ 
gine successive quello «contro il riar¬ 
mo» e la «guerra imperialista». Il PCI, 
accusato di aver avallato raccordo 
sindacale del «22 gennaio», è «compli¬ 
ce» del governo, ma ha anche il torto 
di aver «cavalcato* le lotte operaie (si 
citano Berlinguer e Trentin). Le BR 
tornano a rivendicare l’attentato al 
professor Giugni, colpito — è scritto 
— perché «uno degli artefici dell’ac- 
cordo*. E, infine, «come non vedere 
l’enorme esplosione di energie prole¬ 
tarie che la frattura sindacale ha 
p e r me ss o?». Ds qui un «invito» agli 
operai a -contrapporsi all’indirizzo 
burocratico e conciliatore del sinda¬ 
cato». 


s -.«t'vJ.** ivM. - -*>i 
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Aperta la grande vertenza nazionale per la riduzione dell’orario 

RFT in lotta per le 35 ore 

Industria dell’alito, ieri i primi scioperi 

Hanno incrociato le braccia tredicimila operai di 14 aziende, secondo una strategia del sindacato che tende a mettere in difficoltà 
i singoli settori produttivi - BMW, Daimler-Benz, Ford, Porsche, nel calendario delle astensioni - Il padronato appare alle strette 
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Dal nostro inviato 

BONN — La battaglia è co¬ 
minciata. Tredicimila operai di 
14 aziende del Baden-Wtir- 
ttemberg settentrionale che 
producono componenti per 1’ 
industria automobilistica han¬ 
no incrociato ieri le braccia. È il 
primo sciopero a sostegno della 
vertenza lanciata dalia IG-Me- 
tali per la riduzione dell'orario 
di lavoro. Il primo di una lunga 
serie che — tutto lascia preve¬ 
dere — sfocerà in uno sciopero 
generale. 

La strategia scelta dal sinda¬ 
cato punta, in queste prime 
battute, a colpire il settore del¬ 
l’auto, quello da cui sono venuti 
i segnali di maggior irrigidi¬ 
mento della controparte padro¬ 
nale. Gli scioperi «selettivi» nel 
settore delle forniture (che do¬ 
mani si estenderanno all'Assia) 
pesano assai meno di astensio¬ 
ni dal lavoro generalizzate sulle 
casse sindacali, ma hanno un 
effetto egualmente dirompen¬ 
te. Calcoli fatti dalla Gesamt- 


Metall, l’organizzazione padro¬ 
nale, indicano in pochi giorni, 
al massimo una settimana, le 
possibilità di- resistenza delle 
grandi aziende dell’auto, che 
negli ultimi tempi avevano dra¬ 
sticamente risparmiato sulle 
scorte. Il primo successo della 
lotta potrebbe essere il blocco 
della produzione del nuovo tipo 
della «Mercedes 190». A ruota 
dovrebbero seguire altri bloc¬ 
chi in tutte le maggiori fabbri¬ 
che. Mercoledì lo BMW ed altri 
tipi della «Daimler-Benz», in 
settimana la Ford di Colonia e 
al più tardi venerdì la Porshe. 

E dal ’78 che l’industria del¬ 
l'auto tedesca non corre un si- : 
mile rischio e questo spiega 1’ 
ulteriore inasprimento, ma an¬ 
che qualche primo segnale di 
marcia indietro rispetto ai gridi 
di battaglia dei giorni scorsi, da 
parte di esponenti della coali¬ 
zione governativa e soprattutto 
delie organizzazioni industriali. 
La battaglia — ha ammesso il 
presidente della associazione 


regionale dei datori di lavoro 
del Baden-WUrttemberg, Peter 
Stihl — è più dura di quanto ci 
si attendesse e ora «siamo pron¬ 
ti a prendere in considerazione 
eventuali nuove offerte nego¬ 
ziali». Anche alcuni dirigenti 
cristiano-democratici sembra¬ 
no mettere da parte i toni arro¬ 
ganti che avevano caratterizza¬ 
to il recente congresso del par¬ 
tito. Il presidente CDU del 
Land Lothar Spàth si è offerto 
come mediatore, per evitare l’e¬ 
stendersi degli scioperi che «in 
poche settimane metterebbero 
m ginocchio l’industria dell’au¬ 
to». 

Questi segni di ripensamen¬ 
to contrastano però clamorosa¬ 
mente con il tono generale che 
il centro-destra continua ad 
imprimere alla propria campa¬ 
gna di sostegno alla intransi¬ 
genza degli imprenditori. Il di¬ 
rettore dell’istituto governati¬ 
vo per l’economia tedesca, Ge¬ 
rard Fels, ha accompagnato le 
sue rampogne contro 


r«irresponsabilità» della IG- 
Metall con ' improbabilissimi 
dati ottimistici sull’andamento 
dell’occupazione. Il numero dei 
senza lavoro — ha sostenuto — 
potrebbe dominuire l’anno 
prossimo di 200-250.000 unità 
(ora sono due milioni e mezzo), 
se, «naturalmente» l’estendersi 
degli scioperi non danneggerà 
la produttività. Calcoli fondati 
sul nulla, è il giudizio del sinda¬ 
cato e il presidente della cen¬ 
trale DGB Ernst Breit ha pole¬ 
mizzato molto duramente an¬ 
cora una volta contro l'esplicito . 
e scandaloso appoggio governa¬ 
tivo alla linea degli imprendilo- : 
ri. -i - ■ - • •: 

- Che la posta in giòco sia pro¬ 
prio il potere del sindacato e la 
sua possibilità di restare prota- : 
gonista delle scelte dello svi¬ 
luppo, è ormai coscienza diffu¬ 
sa in tutto il mondo del lavoro. 
Breit ha confermato l’appoggio 
pieno della DGB alla vertenza, 
mentre a fianco della IG-Me- 
tall sono scese altre federazioni 


di categoria. Quella dei tipogra¬ 
fi, che sta conducendo la stessa 
lotta, quella dei ferrovieri, 
quella dei lavoratori del com¬ 
mercio, dei bancari e degli assi- 
curatori. .. 

- Mentre l’opinione pubblica 
comincia a considerare nell’or¬ 
dine delle cose l’eventualità di 
uno sciopero generale, la coali¬ 
zione di centro-destra precipita 
sempre più in una situazione di 
nervosa impotenza. Il contesta* 
tissimo progetto di amnistia 
per i reati connessi al finanzia¬ 
mento illecito dei partiti ormai 
è bloccato dalla rivolta di quasi 
tutta la FDP e di settori consi¬ 
stenti di CDU e CSU. Il con¬ 
gresso liberale, tra un paio di 
settimane, costringerà Gen- 
scher a ritirare l’impegno della 
FDP a sostenere il progetto in 
Parlamento! Nella CDU, sulla 
base dei risultati dei voti del 
recente congresso, si calcola 
che un buon 25‘7 dei parla¬ 
mentari sia contrario; poco me¬ 
no nella CSU. Lo stesso presi¬ 


dente della Corte Costituziona¬ 
le Ernst Benda (di estrazione 
CDU), in una intervista allo 
«Spiegel», ha criticato il proget¬ 
to, mentre il candidato cristia¬ 
no-democratico alla presidenza 
della Repubblica Richard Von 
WeizsHcker ha sbugiardato i 
propri colleghi di partito affer¬ 
mando di non aver mai votato a 
favore dell’amnistia, come nel- . 
la CDU era stato detto. 

E non è l’unico fronte aperto., 
Il progetto di contro-riforma 
della legge sull’aborto incontra 
l’opposizione non solo dei libe¬ 
rali, ma praticamente di tutte 
le componenti femminili della 
CDU. La riforma fiscale con 1* 
alleggerimento delle imposte 
sui redditi più atti, infine, mol¬ 
to difficilmente potrà essere 
varata già nell’anno prossimo, 
come il cancelliere si ostina a 
pretendere. All’opposizione 
della SPD, infatti, si e associata 
quella degli amministratori lo¬ 
cali, anche quelli della CDU. 
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Paolo Soldini I L'AQUILA — La tendopoli di Alfedena 


DI RITORNO DA POISSY —- Le notizie si sono accavallate 
nelle ultime 72 ore. Venerdì scorso sono 1 lavoratori dello 
stabilimento di Aulnay sur Bois della Citroen, gruppo Peu¬ 
geot, ad occupare 1 reparti. È la CGT ad organizzare l’agita¬ 
zione. La direzione del gruppo automobilistico francese ha 
chiesto 1.300 licenziamenti e 400 prepensionamenti, su un 
totale di 6.500 dipendenti. La CGT risponde di no. Bisogna 
rivedere 1 piani di riorganizzazione e di ristrutturazione, bi¬ 
sogna ridurre l’orario di lavoro a 35 ore settimanali, contro le 
attuali 39. Ieri l’agitazione si è estesa agli impianti di Nanter- 
re e Levallois. Anche qui, su un organico di meno di quattro¬ 
mila lavoratori, sono in programma mille licenziamenti e 
poco meno di 500 prepensionamenti. A Nanterre il sindacato 
filo aziendale CSL accusa 1 militanti della CGT di aver com¬ 
messo «atti di violenza» che avrebbero provocato quattro feri¬ 
ti. E a Nanterre gli scontri sono stati davvero violenti fra 
aderenti alla CGT e iscritti al CSL (sindacato fortemente 
maggioritario nello stabilimento) ma ad avere la peggio sono 
stati proprio aderenti alla CGT. 

Per ora l’agitazione sembra circoscritta alle fabbriche del¬ 
la regione parigina, ma-potrebbe estendersi a macchia d’olio 
nel gruppo dove sono minacciati altri mille licenziamenti, 
anche se ieri, sul fronte sindacale, si è registrato un episodio 
non secondario. La CGT non è più sola a chiedere la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, ma è appoggiata dalla CFDT. Dopo 
una dichiarazione del segretario generale di questa confede¬ 
razione, Edmond Maire, il fronte sindacale sembra almeno 
temporaneamente ricostituito. Non è un fatto di poco conto. 
La ritrovata unità del due massimi sindacati sul terreno del¬ 
la richiesta di riduzione d'orario ha consigliato il governo ad 
aprire una trattativa tra padronato e sindacati, con 11 mini¬ 
stro del Lavoro Beregovoy a fare da arbitro. Sullo sfondo 
rimane la tensione, le ripercussioni drammatiche che la ri¬ 
strutturazione nel settore deU’auto ha sui lavoratori, le frat- 


Altre fabbriche 
Citrofin occupate 
Nanterre, nuovi 
scontri tra operai 

Ora anche la CFDT chiede assieme alla 
CGT la riduzione dell’orario di lavoro 


ture profonde che il; pericolo di perdere il lavoro provoca nel 
corpo stesso degli occupati. . . . ! 

E la memoria torna alla fine dell’anno scorso, alle immagi¬ 
ni che ci hanno rimandato televisioni e giornali sugli scontri 
avvenuti nello stabilimento di Poissy della Talbot-Peugeot. 
Proprio per cancellare quel ricordo, solo qualche giorno fa ia 
direzione della casa automobilistica francese aveva organiz¬ 
zato una visita di giornalisti italiani nello stabilimento pari¬ 
gino. Ripensandoci ora, a poche ore di distanza l’iniziativa 
presa dalla Talbot ha del paradossale. Il gruppo di giornalisti 
italiani arrivati venerdì a Poissy era l’ultimo di una serie 
abbastanza nutrita di delegazioni, invitate per vedere con i 
propri occhi come la fabbrica ora funzioni, come ia filosofia 


aziendale sia efficace. Una meticolosa visita nei reparti di 
produzione ad ammirare il robot Bernabè, progettato e pro¬ 
dotto dalla stessa Peugeot, che silenziosamente esegue i suoi 
324 punti di saldatura sull’auto Samba o a guardare il cam¬ 
bio rapido degli stampi sotto le presse, ad imitazione della 
tecnica giapponese. Una rapida conferenza stampa per di¬ 
mostrare, cifre alla mano, che la produttività è ripresa anche 
grazie al coinvolgimento dei lavoratori, con un’ottantina di 
circoli di qualità in funzione. E poi le notizie da Aulney sur 
Bois e da Nanterre a rimettere tutto in discussione. 

Certo, la Citroen è stata un po’ troppo frettolosa a gridare 
vittoria, perché sugli occupati del gruppo, così come del resto 
nell’intero settore dell’auto, si stanno scaricando le conse¬ 
guenze di una combinazione esplosiva. C’è la crisi del settore 
(un relativo calo l’anno scorso della produzione, le previsioni 
per quest'anno non ancora confortanti). C’è l’introduzione 
delle nuove-tecnologie a proporre ulteriori tagli di mano d’o¬ 
pera. E c’è la scelta dell’azienda di prendere piuttosto disin¬ 
voltamente la strada della riduzione degli occupati, taglian¬ 
do nettamente soprattutto nei settori di mano d’opera meno 
qualificata e contando anche sulla divisione fra i lavoratori e 
fra i sindacali. Più della metà degli occupati nelle fabbriche 
di auto è mano d’opera immigrata. La stragrande maggio¬ 
ranza degli immigrati sono marocchini, algerini, ma anche 
portoghesi. Venti milioni di liree un biglietto di ritorno per il 
Paese d’origine è quanto la Citroen offre a chi vuol lasciare 
spontaneamente il lavoro. Ma gli immigrati francesi sono di 
vecchia data, vivono in questo Paese da oltre dieci anni. Il 
loro problema non è lasciare un lavoro per andare incontro 
ad una disoccupazione certa in un altro Paese che non sento¬ 
no più loro, ma portare in Francia la famiglia. Un bisogno 
che venti milioni di lire non possono certo ripagare. 

Bianca Mazzoni 


I sindaci accusano: 
«Il vero terremoto 
è la lentezza 
della burocrazia» 

Infuocata assemblea all’Aquila con il ministro Zamberletti 
Tutti schierati i «notabili» locali - Soccorsi ancora a rilento 


ROMA — Giovedì Zamberletti avanzerà la ri¬ 
chiesta ufficiale di un decreto legge in cui siano 
previste misure per garantire la rinascita delle 
attività produttive nelle zone colpite in una set¬ 
timana da ben due terremoti. Nel decreto sa¬ 
ranno previsti anche gli interventi tecnici piu 
urgenti per le strutture e per le abitazioni, il 
finanziamento di essi, le agevolazioni fiscali. 
La situazione è grave, bisogna agire in fretta. 
Per questo il ministro della Protezione Civile 
ha scelto la via breve del decreto. Per passare 
rapidamente alla fase della ricostruzione c’è bi¬ 


sogno di fondi e quindi di uno strumento legi¬ 
slativo che possa procurarli. Continuano intan¬ 
to ad arrivare in zona, anche se a rilento, tende 
e roulottes. Per oggi le roulottes dovrebbero es¬ 
sere 1004. Almeno seimila senzatetto potranno 
così avere finalmente una casa, anche se su 
quattro ruote. . v . . 

Intanto, sempre a proposito di terremoto, va 
registrata la richiesta di 60 anni di carcere a- 
vanzata dal PM a Palermo nel corso del proces¬ 
so per le 135 «case d’oro», ricostruite con un 
appalto truffa a Salemi, in provincia di trapa¬ 
ni, nella valle del Belice. 


Offensiva sindacale in Gian Bretagna 

Lo scontro col governo Thatcher si allarga nel settore del pubblico impiego e dei servizi - I minatori sono entrati nella decima 
settimana di lotta - Nelle scuole sono in forse gli esami di fine d’anno - Una irrisoria proposta di aumento salariale: il 4% 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’arco delle lotte del lavoro 
in Gran Bretagna si va allargando. Si ap¬ 
profondisce. soprattutto nel settore dell’ 
impiego pubblico e dei servizi, lo scontro 
con un governo conservatore che da anni 
rifiuta ogni dialogo, trattativa e intesa coi 
sindacati. I minatori sono entrati nella de¬ 
cima settimana di lotta. Gli insegnanti 
hanno sospeso la loro attività la settimana 
scorsa e la loro agitazione pregiudica il nor¬ 
male svolgimento delle lezioni e degli esa¬ 
mi alla fine dell’anno scolastico. I ferrovieri 
scendono a loro volta in campo con la so¬ 
spensione dì ogni forma di lavoro straordi¬ 
nario e di collaborazione con l’azienda in 
preparazione ad un eventuale sciopero. 
Anche il personale delle poste e telegrafi 
minaccia lo sciopero. In tutti questi casi la 
protesta ha come oggetto rirrisoria propo¬ 
sta di aumento salariale del 4 per cento che 
le organizzazioni di categorìa considerano 
«un insulto». Ci sono poi gli impiegati di 
Stato che si stanno allineando sulle stesse 
posizioni rìvendicative per analoghi moti¬ 
vi. Vi sono anche gli ispettori e il personale 
della sanità, gli ospedalieri e gli addetti del 
sistema idrico. 


• Se i minatori sono al vertice dello scon¬ 
tro, la piramide delle altre categorie in lot¬ 
ta va estendendosi a vista d’occhio. Si pre¬ 
para una estate difficile per la signora Tha¬ 
tcher. Da due mesi e mezzo, l’ottanta per 
cento della produzione di carbone è blocca¬ 
ta. Ieri quarantamila lavoratori si sono rac¬ 
colti in una grande dimostrazione a Man¬ 
sfield, una cittadina del Nottinghamshire, 
la regione dove una minoranza di minatori 
continua a lavorare e non vuole unirsi allo 
sciopero perché il sindacato NUM ha rifiu¬ 
tato di sottoporre la decisione al voto de¬ 
mocratico della base. Era una manifesta¬ 
zione «per l’unità», quella di ieri a Man¬ 
sfield. indetta allo scopo di persuadere i 
dissidenti del Nottingham a confluire con 
la maggioranza che si batte, fra sacrifici 
crescenti, contro il drastico piano di ri¬ 
strutturazione aziendale che, nel giro di 
cinque anni, minaccia di decurtare la pro¬ 
duzione e dì ridurre i posti di lavoro dagli 
attuali 134 mila a soli 100 mila. Per i mina¬ 
tori in sciopero e per le loro famiglie è un 
periodo di crescenti difficoltà finanziarie. 
Il sindacato NUM non può permettersi di 
distribuire alcun sussidio di sciopero fra i 
suoi iscritti. Ma i! governo presume che la 


■paga dello sciopero» venga comunque cor¬ 
risposta e, con un provvedimento autorita¬ 
rio, ha deliberato di tagliare di quindici 
sterline settimanali le già magre erogazioni 
dell’assistenza pubblica ai minatori in lot¬ 
ta: i cosiddetti «benefici sociali». Il sindaca¬ 
to NUM, per risparmiare, non terrà quest’ 
anno il suo normale congresso annuale. I 
suoi funzionari hanno già accettatoci non 
percepire alcuna retribuzione per tutta la 
durata dello sciopero. 11 presidente del 
NUM, Arthur Scargill, fa appello alla soli¬ 
darietà delle altre categorie, trasporti, fer¬ 
rovie e marittimi, perené vogliano contri¬ 
buire a bloccare i movimenti del carbone in 
Gran Bretagna. Ha fatto appello anche al¬ 
l’ambasciatore di Polonia al fine di inter¬ 
rompere le importazioni di carbone polac¬ 
co che, come di solito accade durante gli 
scioperi nelle miniere britanniche, viene 
fatto affluire come «rimpiazzo» in quantità 
sempre crescenti. 

Continuano frattanto gli scontri, in varie 
località, fra il formidabile schieramento di 
polizia (che ha praticamente messo sotto 
assedio regioni come il Nottinghamshire e 
la Scozia) e i picchetti operai che si raccol¬ 
gono attorno ai pozzi ancora in attività. 

Antonio Bronda 


A Londra 
incontri 
di Napolitano 
con laburisti 


LONDRA — Si è svolto ieri 
alla Camera dei Comuni rin¬ 
contro tra il compagno on. 
Giorgio Napolitano capo¬ 
gruppo del PCI a Montecito¬ 
rio, e due esponenti di primo 

{ nano del Partito laburista, 
’on. Peter Shore, portavoce 
ufficiale per l’Industria e il 
commercio nel «governo- 
ombra» dell’opposizione, e 
l’on. Stuart Holland, porta¬ 
voce per lo sviluppo e la coo¬ 
perazione col Terzo Mondo. 
Domenica l’esponente del 
PCI aveva illustrato il si¬ 
gnificato delle imminenti e¬ 


lezioni euorpee nel corso di 
un’affollata riunione, svol¬ 
tasi nei locali dell’Istituto i- 
taliano di cultura, con mem¬ 
bri della comunità italiana 
che vive a Londra. 

Durante questo soggiorno 
di lavoro in Gran Bretagna, 
Giorgio Napolitano ha an¬ 
che partecipato a incontri 
organizzati dall’Università 
di Cambridge, dove ha tenu¬ 
to una conferenza sul tema 
■Il PCI negli anni Ottanta». 
Al Newnham College di 
Cambridge l’esponente co¬ 
munista ha partecipato a 
. una tavola rotonda sul PCI, 
organizzata dalla facoltà di 
scienze politiche e sociali in 
collaborazione con l’associa¬ 
zione interuniversitaria 
A.S.M.I., che raccoglie tutti 
gli specialisti di avvenimenti 
italiani del mondo accade¬ 
mico britannico. • 


Le segreterie del PCI e del PdUP hanno diffuso la seguente 
nota comune: 

•L’intesa elettorale tra il PCI e il PdUP, nel giugno del 1983, 
ha dato buona prova: ci sono oggi buone ragioni per svilup¬ 
pare l’intesa nelle elezioni per il Parlamento europeo. Questa 
elezioni assumono il carattere dì una grande scelta su que¬ 
stioni decisive, e Insieme estremamente semplici, chiare alla 
coscienza di grandi masse. 

•Anzitutto la questione dei missili e del disarmo atomico. È 
m tutti evidente che qui si giocano largamente i destini del 
nostro continente e anzi del mondo. Perché si tratta di deci¬ 
dere se accettare o fermare e rovesciare la nuova corsa al 
riarmo che già oggi condiziona pesantemente ogni possibili¬ 
tà di sviluppo economico e civile e apre, con un’acutezza 
senza precedenti, la prospettiva di una tragica catastrofe. Il 
problema della pace e della guerra non è riducibile alla que¬ 
stione del missili, o entro 1 confini del teatro europeo, ma 
l’installazione del missili di teatro in Europa ha drammatica- 
mente aggravato i problemi della sicurezza, elevando la ten¬ 
sione intemazionale e accelerando tutta la corsa al riarmo, 
aumentando il rischio nucleare. Ci sono responsabilità di 
entrambe le superpotenze. 

•Dopo l’inizio del dispiegamene e dell’operatività dei mis¬ 
sili americani nel paesi Nato i problemi si presentano più 
gravi. In questa scelta si giocano largamente le sorti deirau- 
tonomla dell’Europa e del singoli paesi cóinvolU. L’Italia de¬ 
ve rimettere In discussione la scelta di Comiso, e compiere 
ogni atto utile ad una ripresa della trattativa. Questo spiega 
la forma e la qualità nuova del movimento per la pace, auto- 


stro paese. Con le elezioni europee 11 popolo italiano ha l’oc¬ 
casione di far sentire la propria volontà di pace. 

•In secondo luogo la questione del decreto sul costo del 
lavoro. Le elezioni vengono nel pieno di un grande scontro 


Per un’Europa 
della pace 
PCI e PdUP sul 
voto di giugno 

politico-sociale che va molto al di là dei punti di scala mobile 
ingiustamente tagliati. Esso implica la scelta della politica 
economica con cui si affronta la crisi, l’inflazione, la disoccu¬ 
pazione, il decadimento del sistema produttivo. E implica 
anche questioni vitali per il nostro assetto politico: il ruolo 
del sindacato, il rapporto tra Parlamento e governo, il rap¬ 
porto tra Stato e masse organizzate, in una parola la conce¬ 
zione stessa della democrazia. C’è stato in questi mesi un 
grande movimento dei lavoratori. C’è stata una forte ed effi¬ 
cace lotta dell’opposizione in Parlamento, una lotta che con¬ 
tinua perché rimane negativa, anche net decreto bis, la so¬ 
stanza della politica che il governo vuole imporre. 

•Infine, la questione morale. Le elezioni avvengono nel 
mentre i fatti provano II permanere e, per certi aspetti, rag¬ 
gravarsi del fenomeni di corrompimento e degenerazione co¬ 


si vastamente presenti nella vita pubblica e nelle forze domi¬ 
nanti, il persistere e il rinnovarsi della minaccia piduista, le 
torme di inerzia o di connivenza di pubblici potai. Più che 
mai si dimostra urgente un’opera di risanamento e di rinno¬ 
vamento profonda. 

•Ora, con una consultazione generale la gente può espri¬ 
mere il proprio parere su una questione tanto decisiva. Su 
questi problemi, il PCI e il PdUP hanno assunto posizioni, se 
non eguali, convergenti e, quel che più conta , hanno insieme 
lottato nel Paese e nel Parlamento e insieme si impegnano a 
portare avanti una battaglia comune. Ecco la ragione, circo- 
stanziata ma profonda , di una rinnovata intesa elettorale. 
C’erano e permangono, anche sui temi di politica Intemazio¬ 
nale e di politica economica, distinzioni di analisi o di propo¬ 
sta, e proprio per questo, anche ora, l’accordo elettorale è tra 
due forze che confermano e rispettano la reciproca autono¬ 
mia, e anzi la considerano elemento di una feconda dialettica 
nella sinistra. 

•Dalle eiezioni europee può venire un contributo decisivo 
ad una svolta generale nellapolitica Italiana. Il pentapartito 
che si è ricostituito dopo il zd giugno, a direzione socialista 
ma su programmi ancor più spostati a destra, già si è dimo¬ 
stra to Incapace di affrontare e risolvere i drammatici proble¬ 
mi del paese. Esso stesso appare ormai vacillante e percorso 
da crescenti contraddizioni. Ma come si risolveranno tali 
difficoltà: con una svolta in direzione di una politica ri forma¬ 
trice, o con un attacco ancora più pesante al sistema demo- 
era tico e al movimento operaio? 

•In parte almeno la risposta a questo interrogativo e legata 
al risultato delle elezioni europee 

•Per tutto questo, e in nome di tutto questo noi chiediamo. 
Insieme, al compagni, ai militanti, al lavoratori e ai democra¬ 
tici di mobilitarsi per il successo della lista che sotto il simbo¬ 
lo del PCI raccoglie, sulla base della posizione politica qui 
assunta, i candidati del PdUP e personalità indipendenti *. 


Dal nostro inviato 
L’AQUILA — Sono state an¬ 
cora una volta le Prefetture, 
questi inutili centri burocra¬ 
tici, ad ostacolare tutta l’o¬ 
pera di coordinamento dei 
soccorsi per i terremotati. 

I sindaci abruzzesi accu¬ 
sano. E le parole sono pietre. 
Lo fanno di fronte a Zamber¬ 
letti nella sala del consiglio 
provinciale dell’Aquila du¬ 
rante una burrascosa riunio¬ 
ne. E il ministro non può non 
rispondere: «È vero, anche 
•stavolta la burocrazia ci ha 
messo ternani causando ri¬ 
tardi gravissimi». 

Per gli amministratori lo¬ 
cali, quelli di Pescassero!!, di 
Opi, di Villetta Banrea, di Ca¬ 
stel di Sangro, di Alfedena, 
tanto per fare dei nomi, gli 
uomini che in questi giorni si 
sono prodigati per portare 
un aiuto alle popolazioni col¬ 
pite in modo drammatico 
dal sisma, rincontro di ieri 
mattina con il ministro della 
Protezione civile stava per 
trasformarsi in un’altra co¬ 
cente delusione. La sala del¬ 
la Prefettura del capoluogo 
abruzzese dov’era in pro¬ 
gramma la riunione di lavo¬ 
ro, sin dal primo mattino era 
stata presa d’assalto da altri: 
dai rappresentanti delia bu¬ 
rocrazia, dagli uffici statali, 
dal vari parlamentari. Tutto 
il notabilato abruzzese s’era 
insomma dato un appunta¬ 
mento, quasi mondano, co¬ 
stringendo i sindaci, gli am¬ 
ministratori, le persone con¬ 
crete che hanno avuto e che 
hanno veramente qualcosa a 
che fare con le questioni tra¬ 
giche dell’emergenza, a stare 
in piedi o seduti nelle ulti¬ 
missime file della grande sa¬ 
la. E ci è voluto del bello e del 
buono —, ma intanto si son 
perse due ore — per accor¬ 
ciare tutte le querimonicse 
procedure dei saluti e degli 
interventi inutili. Alla fine 
Zamberletti ed i sindaci han¬ 
no abbandonato l’aula e si 
sono riuniti in una saletta a 
parte per discutere dei pro¬ 
blemi veri, del terremoto, dei 
soccorsi, della ricostruzione. 

E già questo dà il senso più 
profondo dell’enorme con¬ 
traddizione che in questi 
(tomi drammatici è diventa¬ 
ta plastica realtà su tutte le 
piazze martoriate deil’A- 
bruzao. Da una parte l’impe¬ 
gno, l’efficienza, l’abnega¬ 
zione degli amministratori» 


dei vigili del fuoco, degli uo¬ 
mini dell’esercito, dall’altra 
le carenze, gli attesismi, le 
confusioni, le latitanze della 
Regione, delle Prefetture e in 
qualche caso anche della 
Protezione civile. ■ 

-1 sindaci adesso sia pure 
nella disgrazia alzano gli oc¬ 
chi al cielo e ringraziano. «E 
se il sisma — dice amareg¬ 
giato i! compagno Enrico Di 
Domenico, sindaco di Villet¬ 
ta Barrea — fosse stato un 
pochino più grave? che sa¬ 
rebbe successo? Molto pro¬ 
babilmente la stessa cosa 
dell’Irpinia. Ancor oggi era¬ 
vamo a scavare sotto le ma¬ 
cerie». •’ . -••*••••• 

-Da domani la Protezione 
civile farà entrare In funzio¬ 
ne tre centri operativi misti 
che avranno un compito 
snello: quello di stimare ce¬ 
lermente gli edifici perico¬ 
lanti e dare il via ai lavori 
della ricostruzione. Il prefet¬ 
to Pastorelli ha calcolato in 
quindici giorni il tempo ne¬ 
cessario per 1 sopralluoghi 
mentre un documento for¬ 
mato da tutti i parlamentari 
abruzzesi chiede al più pre- ‘ 
sto un congruo finanzia¬ 
mento per il recupero di cen¬ 
tri storici ed un intervento 
ad hoc del Parlamento. 

I trentamila senzatetto, 
dopo le angosce, le paure dei 
giorni scorsi, stanno intanto 
tirando un sospiro di sollie¬ 
vo. Ieri sera la situazione nei 
paesi di montagna si era 
quasi «normalizzata» nel 
senso che roulotte e tende e- 
rano arrivate per tutti. Lo 
spettro di dover passare una 
notte ammassati in una pic¬ 
cola utilitaria almeno in A- 
bruzzo non c’è più. Le cose, 
purtroppo, stanno in modo 
ansai diverso per quanto ri¬ 
guarda il Molise. È questa 
una delle zone più povere e 
dimenticate dei Paese che 
stenta anche a farsi sentire e 
a pesare. Qui la situazione, 
per alcuni versi, sfiora anco¬ 
ra il dramma. La Protezione 
civile tende a minimizzare i 
danni e le ordinanze di 
sgombero non corrispondo¬ 
no affatto alle esigenze della 
popolazione. Ad Isernia, a 
Venafro, a Rionero Sanniti- 
co, in tanti altri piccoli paesi 
delia montagna si è agito 
purtroppo con metodo delle 
clientele e del favoritismo. A 
tanta gente è stato detto: 
•Puoi rientrare a casa, la tua 


abitazione non ha nulla di 
grave». Ma così non è. Anco¬ 
ra un’altra notte nel centro 
soccorso di Venafro ho visto 
cittadini in lacrime che asso¬ 
lutamente non volevano 
rientrare nelle case lesionate 
e che come unica prospettiva 
avevano le stelle e il freddo. 

«Il numero globale di sen¬ 
zatetto — dice preoccupato il 
compagno Giovanni Di Pil¬ 
la, segretario della federa¬ 
zione di Isernia — purtroppo 
è molto maggiore delle casi¬ 
stiche ufficiali. La situazione 
è seria e gli aiuti continuano 
ad arrivare à caso, senza un 
minimo di coordinamento. 
Le condizioni igienico-sani- 
tarie sono allo stremo e se 
scoppia il caldo non so dav¬ 
vero cosa può succedere». 

Di tutto comunque c’è bi¬ 
sogno, in questa parte d’Ita¬ 
lia, tranne che di scatenare 
la solita perniciosissima 
guerra tra poveri. Ci vuole 
un intervento risanatore 
complessivo sia in Abruzzo 
che in Molise. Certo, i comu¬ 
ni del Parco Nazionale d’A¬ 
bruzzo, vuoi per il turismo 
che per le altre attività im¬ 
prenditoriali, conoscono da 
qualche anno un relativo be¬ 
nessere e sarà sicuramente 
più facile tentare di rico¬ 
struire. Più difficile la pro¬ 
spettiva per i piccoli comu- 
nelli, per quei paesini del 
tratto sannilico, tutt’attomo 
ad Isernia, minati da quelle 
due scosse che nessuno potrà 
mai dimenticare. Sarà molto 
più problematico mettere le 
mani sulle casupole andate 
giù e spremere dalla povera 
economia pastorizia di que¬ 
ste zone risorse ulteriori. E 
pensare che soprattutto qui 
il «valore casa» rappresenta 
una dèlie poche certezze esi¬ 
stenziali e morali. 

C’è un paesino denomina¬ 
to «li franeise» per indicare 
appunto il grande flusso e- 
migratorio avuto nei decen¬ 
ni scorsi verso il paese d’ol¬ 
tralpe. Ebbene proprio un 
mese fa, dopo una vita di sa¬ 
crifici, erano rientrati in 
paese da Parigi una decina 
di lavoratori ed operai. Ave¬ 
vano comprato un pezzetti¬ 
no di terra e riattato la vec¬ 
chia casa. Si disponevano ad 
una giusta vecchiaia. Ranno 
perso tutto in venti secondi. 
Quelli della seconda scossa 
di venerdì. 

Mauro Montali 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
15 MAGGIO 1984 


Realtà e prospettive del Mezzogiorno su «Rinascita» di questa settimana I LETTERE 


Qualche tempo fa, dalle pagine di Repubblica, Giorgio 
Bocca denunciava la caduta di tono del dibattito meridiona¬ 
lista. La constatazione era giusta. Le Intenzioni erano nobili, 
poiché Bocca contestava, nel contempo, Il riapparire di 
preoccupanti forme di •razzismo• In alcune aree del Nord nel 
confrontl’del meridionali. Ma la denuncia aveva anche un 
sapore moralistico: chiamava In causa In modo Indifferen¬ 
ziato le diverse espressioni della cultura meridionalistica e 
sembrava Indicare un ennesimo •tradimento del chierici». 
Vero è che con gli anni 70 un'intera stagione del meridionali¬ 
smo si i conclusa sla del meridionalismo ufficiale, sla di 
quello dell’opposizione. Sul plano culturale, un fascicolo an¬ 
cora recente della rivista «Iproblemi di Ulisse » testimoniava, 
qualche tempo fa, l'esaurimento di gran parte delle prospet¬ 
tive meridionalistiche nell'interpretazione della storia dell'I¬ 
talia moderna e contemporanea. Più In generale, come di¬ 
menticare le oscillazioni del dibattito sulla questione meri¬ 
dionale tra la metà degli anni 70 quando persino nella cultu¬ 
ra comunista si levarono voci che dichiaravano ormai com¬ 
piuta l’unificazione del paese. Il tornante degli anni 80, quan¬ 
do persino esponenti Illustri del meridionalismo democrati¬ 
co, ormai •pentiti», si Inclinarono a negare fecondità conosci¬ 
tiva e politica al problema meridionale? Tuttavia non sono 
mancate, anche di recente, le analisi e le voci che documenta¬ 
no 11 permanere e l'aggravarsi dei divario tra Nord e Sud, ad 
onta di un trentennio di politiche di Intervento. E soprattutto 
nella letteratura dedicata al processi di ristrutturazione del¬ 
l'economia Italiana negli anni 70 e al problemi della ricon¬ 
versione produttiva del paese, cresce la consapevolezza dell’ 
Incidenza della questióne meridionale sia nel determinare 1 
crescenti differenziali di produttività e di competitività del 
•sistema» italiano, sla nel condizionare tutte le prospettive di 
rlcolloca 2 lone del paese nella nuova divisione Internazionale 
del lavoro. 

L'analisi differenziata delle trasformazioni della società 
meridionale si è molto arricchita a datare dagli anni 70. E via 
via che 1 processi di riorganizzazione dell’economia Interna¬ 
zionale hanno fatto emergere 1 problemi nuovi che si pongo¬ 
no al nostro paese nel presente decennio, anche il meridiona¬ 
lismo ufficiale è venuto aggiustando la sua ottica, quanto 
meno sul plano analitico e da qualche anno accenna alla 
necessità di una fase nuova dell'Intervento pubblico, per così 
dire qualitativa e non più solo quantitativa. Il •Contempora¬ 
neo», l’inserto mensile che •Rinascita » dedica questa settima¬ 
na al dibattito sul Mezzogiorno, offre una testimonianza 
molto significativa, a mio avviso, del modo in cui questa 
complessa evoluzione si riverbera nella cultura comunista. Il 
fascicolo è molto ricco e non posso darne conto In modo 
adeguato. MI limiterò ad accennare a quelli che, sia nell’ana¬ 
lisi che nell'Impostazione politica a me paiono 1 temi più 
Interessanti . 

Vorrei segnalare Innanzi tutto 1 contributi di Guido Fabia¬ 
ni, Ada Becchi Collidè e Pino Arlacchi. Essi indicano prospet¬ 
tive molto feconde di analisi dei mutamenti della società 
meridionale. Fabiani documenta i termini attuali della con¬ 
vivenza di vecchio e nuovo nelle campagne del Mezzogiorno 
In rapporto all'introduzione delle tecnologie microelettroni¬ 
che nella conduzione di aziende zootecniche e contadine e al 
problemi nuovi del mercato, posti dai processi di crescente 
Internazionalizzazione. La Collida analizza a grandi tratti il 
sistema urbano meridionale e suggerisce indicazioni perspi¬ 
cue per valutare sia 1 processi di terziarizzazione (al Sud più 
rilevanti che al Nord, ma anche molto più dequalificati), sia 
le funzioni delle città meridionali (le loro capacità di attende- 


C'e ancora 
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l'Industrializzazione e del suo rapporto con lo sviluppo. II 
meridionalismo, che In tutte le varianti, per due decenni, ’ « 
s’era appoggiato a quella visione e a quella prospettiva, non 
poteva schivare 1 contraccolpi della loro crisi. Inoltre, a vvèrte 
Andrlanl, anche l'Interpretazione del problemi meridionali 
In chiave di tsvlluppo dipendente» viene perdendo di effica¬ 
cia, poiché questioni di crescente dipendenza si. pongono < 
sempre più a tutto il paese. 

; Proprio da queste considerazioni si possono ricalare indi¬ 
cazioni nuove circa 11 modo di affrontare 1 problemi del Mez- 
‘ zogiorno oggi. Non diversamente che per l’intero paese, an¬ 
che per l’economia meridionale si pongono I problemi di un 
diverso modo di Integrazione nei mercati internazionali. Dal 
mutati processi di internazionalizzazione delle economie e 
dei mercati discendono 1 problemi nuovi de/l'intero paese. La 
rivoluzione microelettronica e più moderne metodologie di 
programmazione economica e di intervento politico possono 
offrire anche al Mezzogiorno la occasione di Inserirsi nei 
nuovi processi di modernizzazione. 

Come rapportarsi al problemi della modernizzazione costi¬ 
tuisce Il tema principale della riflessione di Biagio De Gio¬ 


ie al governo dello sviluppo). Arlacchi, In una lunga intervi¬ 
sta, mette a fuoco sla I processi generativi della nuova econo¬ 
mia illegale e della nuova criminalità, sia il loro intreccio con 
Il ceto politico dominante e con 11 sistema di potere •legale». 
Trovo, poi, di grande in teresse 11 modo in cui Massimo D’Ale- 
ma, Pietro DI Siena, Eugenio Donlse e Franco Polltano dan¬ 
no conto dei problemi assai diversi con i quali il PCI si misu¬ 
ra in quattro regioni del Mezzogiorno: la Puglia, la Basilica¬ 
ta, la Campania e la Calabria. Sono quattro esponenti della 
più giovane generazione di dirìgenti comunisti, i quali testi¬ 
moniano del modo nuovo in cui, soprattutto a datare dall'ul¬ 
tima conferenza meridionale del nostro Partito, noi stessi 
stiamo compiendo uno sforzo per innovare sia l'analisi delle 
trasformazioni che.le tematiche del mutamento e dello svi¬ 
luppo. - .. ■ 

Innovativi e di ampio respiro sono 1 contributi di Silvano 
Andrlanl, Pietro Barcellona e Biagio De Giovanni. Con rapidi 
ma puntuali richiami al modi in cui si vanno delineando 
diverse prospettive di uscita dalla crisi del Welfare State in 
occidente e nel nostro paese, Barcellona mette in guardia da 
quello che egli ritiene il rischio principale per la società meri¬ 
dionale; e cioè che prenda corpo uno Stato sociale non solo 
più affievolito, ma anche più dualistico di quello preesisten¬ 
te. Da un lato i segmenti di una società forte, rinnovata e 
dinamica, che, garantita da uri sistema politico più innovati¬ 
vo ed efficiente, si inserisce in termini vantaggiosi nel nuovo 
ciclo internazionale dello sviluppo; dall’altro i segmenti di 
una società debole, stagnante e assistita, che da quel ciclo 
viene definitivamente esclusa. Barcellona segnala il rischio 
che questa diventi la prospettiva imposta dal blocco domi¬ 
nante all’intero Mezzogiorno. Perciò pone l’accento sul tema 
della democrazia (della sua tenuta, in alcune aree del Mezzo¬ 
giorno, e del suo sviluppo in tutto il Mezzogiorno) come car¬ 
dine della questione meridionale anche negli anni 80, presup¬ 
posto essenziale dell’autonomia della società meridionale e 
della elaborazione di nuove classi dirigenti. 

Andriani offre un rilevante contributo sia alla spiegazione 
delle ragioni delia caduta del meridionalismo della sinistra 
nell'ultimo decennio, sia alla riformulazione di una prospet¬ 
tiva meridionalistica degli anni 80. Quanto al primo punto, 
egli mette l’accento sul fatto che nel corso degli anni 70 è 
stata messa via via in discussione una intera concezione del- 


pareva che a vessimo dato vita ad un Diocco di alleanze meri¬ 
dionalistiche espansivo e vincente su scala nazionale, il mo¬ 
vimento ripiegò. De Giovanni ritiene che rispetto ai problemi 
della modernizzazione è dei suoi indirizzi nel Mezzogiorno, 
che già allora si ponevano in modo nuovo e determinante, il 
nostro schema di obiettivi e di alleanze fosse troppo angusto 
e semplificato. Qui egli Individua le scaturigini delle crescen¬ 
ti difficoltà, da allora, nella nostra capacità di •organizzare le 
competenze» e dunque nei rapporti con i ceti intellettuali. 
Nella capacità di governare la modernizzazione come terreno 
nuovo sul quale la questione meridionale ormai si pone De 
Giovanni Indica un possibile terreno di ripresa e di sviluppo 
del nostro partito nel Mezzogiorno. ’ 

• • Il contributo di De Giovanni è fortemente critico, come si 
vede, nei confronti delle nostre vedute e impostazioni del 
passato decennio. Credo che la franchezza e l’ampiezza dell’ 
autocritica appassionata che Luciano Lama dedica nella sua 
intervista al tema sindacato e Mezzogiorno costituiscano un 
riscontro puntuale di quella analisi non meno che di quella di 
Andriani. Riflettendo sugli anni 70 Lama dichiara, senza 
mezzi termini: «La nostra strategia — compresa la sua parte 
meridionalista — non era stata elaborata per affrontare una 
lunga fase di stagnazione e di recessione. Ci eravamo mossi 
con la convinzione che.il processo di crescita- proseguisse 
senza interruzioni o vistosi intoppi. Quando è sopraggiunta 
la crisi economica, ci siamo trovati del tutto impreparati». E 
aggiunge: ‘Noi non siamo riusciti a battere il disegno dell’av¬ 
versario di utilizzare la crisi per dividere i lavoratori e dare 
un carattere angusto e miope alla battaglia per il cambia¬ 
mento. C’è chi sostiene che l’aver concentrato tutto sullo 
scontro per il costo del lavoro ha ridotto il peso di altre que¬ 
stioni — l’occupazione, gli investimenti — e ha ridimensio¬ 
nato il nostro impegno per il cambiamento. E vero, siamo 
stati posti sulla difensiva; non ce l’abbiamo fatta o non siamo 
stati in grado di combattere con una linea offensiva che 
recintasse lo scontro sul costo del lavoro e ponesse al centro 

lo sviluppo. • . • . - • 

Come si vede, le analisi e le autocritiche raccolte in questo 
fascicolo del •Contemporaneo » indicano punti di riferimento 
molto precisi per dare nuovo impulso e nuove configurazioni 
al dibattito e all’iniziativa meridionalistica del PC I. . 

Giuseppe Vacca 




Luigi Ciotti parla dell'esperienza del «Gruppo \4bele» 
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Camminare lungo le frontiere 


E 


la pena 


Dal nostro inviato 

TORINO — Miseria, devian- 
i za, prostituzione» droga, disa¬ 
gio mentale e fìsico, solitudi¬ 
ne: è lunga la frontiera della 
pena, forse più lunga che in 
passato. L’attraversiamo ogni 
giorno — nel cuore stesso del¬ 
le nostre città — con passi di¬ 
stratti, inconsapevoli, timoro¬ 
si. Davvero non ci riguarda 
questo esilio? 

Pure non sono pochi quanti 
hanno scelto di conoscerlo, di 
condividerlo persino, e non 
perché possa apparire meno 
duro ma perché abbia fine. 
Sette o ottocento persone — 
cattolici in prevalenza: reli¬ 
giosi e laici, giovani e anziani, 
del Nord e del Mezzogiorno 
— sono venuti a Torino, al 
convegno sui temi della mar¬ 
ginalità promosso da una ses¬ 
santina di «Comunità di acco¬ 
glienza» e dalla rivista «Il Re¬ 
gno», per dire che la società 
non può bendarsi gli occhi, 
che non è autentica fede quel¬ 
la che resta inerte, che dagli 
ultimi bisogna partire non per 
tacitare la coscienza ma per 
rifare il mondo. 

Un convegno polemico: nel 
carattere, nell’analisi, nel rap¬ 
porto con la tradizione, nel ri¬ 
ferimento alla gerarchia. E 
polemico nella sua stessa e- 
spiessione fìsica: non il centro 
metropolitano ma una grigia 
periferìa verso la Pellerìna, 
non una sala in muratura ma 
un tendone da circo, non una 
cornice confortevole ma uno 
spiazzo terroso e semiallaga¬ 
to, condiviso con un accampa¬ 
mento dì nomadi (e con un e- 
lefante azzoppato), dove i ra¬ 
gazzi del «Gruppo Abele» han¬ 
no costruito una tettoia per 
mangiare, una tenda per di¬ 
stribuire caffè, un box per 
metterci la macchina da scrì¬ 
vere. 

Luigi Ciotti è il giovane 
prete cbe ha fondato e che di¬ 
rige il «Gruppo Abele», espe¬ 
rienza ormai fra le più com¬ 
plesse e solide; Q suo nome è 
conosciuto a Torino e nel re¬ 
sto d’Italia. Gli chiedo: ritieni 
che stia crescendo l’area della 
marginalità? Davvero si fa 
più grande quella che qualcu¬ 
no al microfono ha definito 
«l'altra città»? 

Risponde: •Forse oggi la 
marginalità viene di più a 
galla perché il volontariato Ut 
mette a nudo; c’erano cose ie¬ 
ri nascoste e che ora emergo¬ 
no. Però i anche vero che esi¬ 
stono nuove forme di povertà, 
nuovi bisogni, nuove situa¬ 
zioni di disagio. Il volontaria¬ 
to deve servire a capire dav¬ 
vero Vampiezza e la causa del 
disagio, evitando i rischi del• 
toutocompiacimento, delle 
celebrazioni di si. Bisogna 
guardarsi insomma dal peri¬ 
colo di mistificare I * poveri’ e 
di non renderli protagonisti 
della emancipazione ». 

Una ragazza proveniente 


Una ra g az z a proveniente 
da Genova, dalla Comunità dì 
San Benedetto al Porto, ha 
detto che l’intervento deve 
svolgersi «al di là della carità». 


Che cosa vuol dire esattamen¬ 
te? • • - ,; 

«Q‘ sono molte ambiguità 
che vanno superate, molti ri¬ 
schi che vanno evitati: per e- 
sempio il rischio di conten¬ 
tarsi dei piccoli gesti, dei pic¬ 
coli interventi tanto per met¬ 
tersi l’anima in pace; così co¬ 
me il rischio di dire presun¬ 
tuosamente: 'Me ne occupo 
io, lo risolvo io’. Nel primo ca¬ 
so non si va alla radice dei 
problemi, nel secondo si nega 
a ciascuno il diritto di essere 
protagonista della sua vita. 

«Che cosa c’è dietro la dro¬ 
ga? Che cosa dietro la prosti¬ 
tuzione, il carcere, l’alcoli¬ 
smo? Dietro ogni problema c’è 
una storia che va guardata 
per quello che è, senza gene¬ 
ralizzare o confonderla con 
altre. Per un cristiano, l'altro 
va accettato come uomo, in 
quanto uomo, scomodo, diffi¬ 
cile, contraddittorio come uri 
uomo, e non perché 'nel pove¬ 
ro vedo Cristo’...». 

Qualcuno fra gli intervenu¬ 
ti ha detto: ciò che facciamo 
ha valore soltanto se esce dai 
parametri che la Chiesa ac¬ 
cetta o avalla, soltanto se si 
contrappone all’ordine soda¬ 
le presente. Vinicio Albanesi, 
della Comunità di Capodarco 
a Fermo, ha denunciato una 
sorìetà basata non solo sul 
profitto ma sulla speculazio¬ 
ne; Angela Raibanti, anche lei 
genovese di San Benedetto, 
ha puntato il dito sulle re¬ 
sponsabilità politiche e sodali 
che, oggi più di ieri, produco¬ 
no emarginazione; un altro — 
un religioso veneto — ha det¬ 
to: questo stesso convegno ri¬ 
schia di essere un cerottino 
sulle ferite del mondo... 

«Qui — lo vedi anche tu — 
non c’è nessuna banca che 
sponsorizza l’incontro, non ci 
sono cene né rinfreschi; si 
mangia come si può, si dorme 
dove si può, è faticoso perfino 
andare ai cessi Ma a l centro 
della nostra riflessione così 
come nel nostro lavoro ci ab¬ 
biamo messo la gente vera, 
quella che soffre e che ha bi¬ 
sogno di aiuto. È la nostra e- 
sperienza concreta che ci di¬ 
ce che dobbiamo graffiare la 
realtà, quella sociale e anche 
quella della chiesa, perché 
sia cambiato ciò che può e de¬ 
ve essere cambiato. 

«Non serve a niente ? Guar¬ 
dati intorno: i ragazzi dietro 
quelle bancarelle di libri o di 
panini si sono bucati per an¬ 
ni, si sono prostituiti, sono 
stati soli; sono loro che hanno 
tirato su questa tenda e che 
fanno funzionare tutto. Qui, 
in platea, ci sono suore che 
appartengono a una congre¬ 
gazione attivissima: ieri era¬ 
no in galera o sul marciapie¬ 
de». 

Ci sono stati espliriti ac¬ 
centi polemiri nei confronti di 
una certa fascia della gerar¬ 
chia e del mondo cattolico. 
Qualcuno ha o sservat o che la 
Chiesa si inquieta poco per la 
marginalità; qualcgn amo ha 
criticato una sorta di comoda 





Luigi Ciotti, animatore del «Gruppo Abele» 


delega che parecchie diocesi 
avrebbero affidato ai gruppi 
del volontariato cattolico 
mettendosi la coscienza a po¬ 
sto. E invece voi — è scritto 
nel sottotitolo del convegno 

— avete voluto che partisse 
«dall’emarginazione una let¬ 
tera alle Chiese». E avete ac¬ 
compagnato il tutto con una 
riflessione teorica — del teo¬ 
logo Molari, dello storico Me- 
nozzi, del biblista Maggioni 

— che anche un non credente 


è in grado di apprezzare. In- 
somma tutto da rivedere... 

«Ti rispondo cosi- noi rifiu¬ 
tiamo di essere, o di essere 
considerati, fiori all’occhiel¬ 
lo. Non lo siamo né per la 
Chiesa né per lo Stato. Lavo¬ 
rare mi sta bene ma non vo¬ 
glio essere HI delegato’, che 
magari riceve complimenti: 
ah bravo, continua così! No, 
la scelta di sporcarsi le mani 
deve essere di tutti, specie di 
chi mastica la parola cristia- 


alcolismo 
prostituzione: 
sotto un tendone 
da circo, 
alla periferia 
di Torino, 
rincontro 
nazionale di chi 
ha scelto 
di «lavorare 
fra gli ultimi» 
«La Chiesa 
si indigna 
poco per la 
marginalità» 


nesimo. Di un cristianesimo 
all’acqua-di rose non so che 
farmene. Jl cardinale Ballè- 
strero ha detto l’altro giorno: 
andare incontro - agli altri, 
senza aspettare; e allora si¬ 
gnifica che tu ti devi svestire 
del tuo perbenismo, della tua 
presunzione, devi metterti a 
fianco agli altri e fare la tua 
parte giorno per giorno. Sen¬ 
za aspettare, magari, che 
venga il terremoto». 

Cu anche un amplissimo 
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fronte del volontariato laico 
thè cresce' in Italia. Qual è il 
vostro rapporto con queste al¬ 
tre associàzioni? ■:.. 
r : ; -Ci dannò testimonianze 
bellissime. Io ho molti amici 
laici che mi insegnano a fare 
scelte, a condividere, povero 
tra i poveri. Lavoriamo insie¬ 
me e insieme facciamo cose 
importanti, pur se siamo di¬ 
versi». '•••' • 

E qual è il rapporto con le 
istituzioni territoriali, ad e- 
sempio con i Comuni che sono 
gli interlocutori più vicini? .. 

-A Torino in genere lavo¬ 
riamo bene, abbiamo sempre 
collaborato col Comune. Die¬ 
go Novelli, il sindaco, viene a 
cena in Comunità, e non sol- 
■ tanto perché è il sindaco ma 
perché vuole capire, confron¬ 
tarsi, crede nel lavoro che 
facciamo. Questo non toglie 
che se le cose non vanno, tu 
debba metterti a protestare, 
a far.battaglia per ottenere 
che quello che si dice si fac¬ 
cia. Io spero che dappertutto 
le Comunità sappiano stabi¬ 
lire un rapporto positivo col 
territorio e le sue espressioni 
istituzionali: non tanto per 
fare cose straordinarie ma 
per agire nella quotidianità, 
per fare le cose concrete, a, b, 
c, </...». 

Luigi Ciotti si occupa di e- 
marginazione da quando di¬ 
venne sacerdote, dalla metà 
degli anni Sessanta. Su quel 
fronte lui, come altri, ha do¬ 
vuto faticare molto in ima cit¬ 
tà come Torino, cresciuta a 
dismisura, devastata nella 
sua identità, oggi attanagliata 
da una crisi tremenda. Quale 
indicazione concreta di lavoro 
ha ricavato? 

«Quella di non schematiz¬ 
zare, di non esemplificare, di 
non ridurre a uno: invece di 
sperimentare, di essere ela¬ 
stici, di credere nel plurali¬ 
smo e nel concorso dette for¬ 
ze. E bada, essere elastici non 
significa essere approssima¬ 
tivi, o rifiutare la tecnica o gli - 
specializmi, i Nient’affatto. 
Diciassette anni fa fui forse il 
primo a costituire le Comuni¬ 
tà, ma non credo affetto che 
esse siano la soluzione: pos¬ 
sono essere una strada, uno 
strumento. Prendiamo la 
droga. C’è chi sostiene che si 
deve usare la forza, chi si af¬ 
fida solo alla scienza, chi e- 
salta le qualità terapeutiche 
dell’onore. lo dico che è un 
errore affidarsi a una sola di 
queste strade, che le tre cose 
vanno messe assieme, badan¬ 
do soprattutto a rendere il 
soggetto il vero protagonista, 
al di là di ogni costrizione e di 
ogni violenza. 

•E un’altra cosa: chi lavora 
fra gli emarginati deve essere 
preparato, deve avere profes¬ 
sionalità. Non credo nella 
'pacca-terapia’, cioè nell'aiu¬ 
to a pacche sulle spalle. La 
posta i troppo alta per gio¬ 
carci sopra a cuor leggero». 

Eugenio Manca 


ALL’UNITA’ 

Natalia ha commosso 
e così ha avvicinato ; 
al dibattito parlamentare 

Cara Unità, . . .. . 

ti scrivo per renderti partecipe della mia 
soddisfazione per il successo parlamentare 
ottenuto dal nostro partito con la decadenza 
del decreto-truffa. Lo spunto mi è venuto 
dalla lettura, lunedì 16-4, del testo dell'in¬ 
tervento alla Camera della scrittice Natalia 
Ginzburg, eletta come indipendente nelle li- . 
ste del PCI. Mai prima d'ora avevo letto una 
lezione di politica, economia e storia come 
quella, alla faccia di chi dice che ifiiscorsi 
dei nostri compagni deputati sono' discorsi 
con poca realtà. 

Il nostro partito nelle persone dei nostri 
deputati ha invece dimostrato a tutti che co¬ 
sa vuol dire opposizione democratica: tutti 
gli interventi sono stati improntati a un'aper¬ 
tura verso quei gruppi sani che possono ri¬ 
spondere alle nostre proposte. 

Un fatto importante mi preme dirvi: cioè 
che questi giorni sono stati importanti anche 
perché hanno avvicinato un giovane come me 
al dibattito parlamentare (questo sconosciu¬ 
to) e tutto ciò lo debbo soprattutto al discor¬ 
so della compagna Natalia Ginzburg. Mi so¬ 
no commosso alle sue parole; è stata, ripeto, 
una lezione di vita e di storia. 

Cari compagni, vi prego di augurare a mio 
nome lunga vita a Natalia e insieme un gra¬ 
zie di cuore per aver rotto la barriera dell'in¬ 
differenza ed aver espresso con parole povere 
concetti così ricchi; per il contributo dato a 
tanta gente che lavora, studia e spera nella 
forza delle idee e delle ragioni delia giusti¬ 
zia. 

ANTONINO BELLINO 
(Villabatc - Palermo) 

La «milizia regolare» 

Cara Unità, ; 

penso abbia fatto bene il compagno Pesta- 
tozza nella sua lettera all' Unità, del 29 apri¬ 
le a sollevare la questione di una corretta 
collocazione della Guardia di finanza nell' 
insurrezione di Milano contro fascisti e tede¬ 
schi nell'aprile 1945. Altrettanto giuste mi 
sembrano le osservazioni del compagno Cer¬ 
velli sullo stesso argomento riportate nella 
cronaca di Milano. La Guardia di Finanza 
ha fatto la sua parie e nessuno vorrà disco¬ 
noscerla; ma quando l’attuale comandante 
nel suo discorso del 25 aprile a Milano af¬ 
ferma che le Fiamme gialle furono «la mili¬ 
zia regolare dell'insurrezione ». per dovere 
storico, e in memoria degli oltre .duemila 
morti caduti nella • Resistenza lombarda, 
dobbiamo dire qualcosa di più. " • • • '. 

Guai se la Resistenza avesse avuto solo la 
sua «milizia regolare» chiusa nelle caserme 
e pronta ad uscire il giorno dell’insurrezione 
quando tedeschi e fascisti erano in fuga! 

L'insurrezione è stata preparata sulle 
montagne e nelle città, nelle fabbriche e nei 
villaggi, non ha avuto soste e ripensamenti, 
ha suscitato energie popolari immense é ha 
dato prove di eroismo semplice e modesto da 
parte di milioni di uomini e donne. ' ~ ' 
Stupisce che anche un uomo come Valiani, 
che ha vissuto la Resistenza come combat¬ 
tente e che è anche storico, possa avallare 
distorsioni così vistose; e così poco proficue 
anche per chi si i voluto esaltare fuori misu¬ 
ra. 

ALESSANDRO VAIA 
• '• > (Milano) 


Dante per noi 

Cara Unità, ' ~ 

ti invio L. 20.000 invece delle 4.500 per la 
differenza nell'acquisto dell' Unità del Pri¬ 
mo maggio. Per usar le parole che Ser Bru¬ 
netto Latini disse a Dante Alighieri, se il 
popolo italiano darà «all’opera conforto» e 
«se tu segui tua stella», «non puoi fallire a 
glorioso porto». Il quale per noi ha il titolo 
della pace, della giustizia e della pulizia 
morale. 

VITTORIO MONTAGNI 
(Firenze) 

Il pallido corsivo 

Caro direttore, 

• vorrei fare un’osservazione sulla stampa 
del giornale che, per tanti anziani come me, è 
poco leggibile. Soprattutto gli articoli stam¬ 
pati con quei caratteri in corsivo un po' sbia¬ 
diti che strappano gli occhi ... 

Si potrebbe invece, con sollievo degli an¬ 
ziani. suscitare un maggior interesse per la 
lettura anche usando caratteri più grandi e 
chiari, e aumentare la vendita. 

GIUSEPPE PARODI 
(Genova - Comigliano) 

«QuelFunica erba 
che paga le tasse» 

(Savona, 25 maggio) 

Caro direttore, 

raramente si parla della situazione giuri¬ 
dica, retributiva e contributiva, di una pur 
vastissima categoria di lavoratori: gli agenti 
e rappresentanti di commercio: una catego¬ 
ria tradizionalmente mal tutelata sindacai- 
mente, per le rare occasioni di incontro e 
djuindi per la scarsa coesione dei suoi mem¬ 
oritene questa categoria, giuridicamente 
indefinita, per cui ogni agente è assimilato 
ad un’azienda (!). è negli ultimi anni travolta 
da imposizioni fiscali e contributive sempre 
più onerose, con aumenti (v. bollettini INPS) 
di oltre il 100% neW83. più il 15% nelP84! 
- Quante volte si sente invocare una mag¬ 
gior severità fiscale nei confronti dei lavora¬ 
tori autonomi, senza che però dal fascio si 
tolga aueirunica erba che le tasse le paga 
fino atPultima lira: f agente-rappresentante 
che. a fronte delle proprie provvigioni, emet¬ 
te regolari fatture, gravate di IVA e di tutte 
le tasse e i contributi di legge senza, non si 
dice la possibilità, ma neppure la tentazione 
di evadere una sola lira (la ditta mandante 
non avendo ovviamente interesse alcuno a 
ricevere fatture inferiori aI reale). 

Non resta quindi che chiedere lo scorpor o , 
p e rlomeno fiscale e contributivo, degli agenti 
e rappr ese ntanti dalla categoria dei commer¬ 
cianti, nei confronti dei quali Patteggiamen¬ 
to del fisco sarà presumibilmente di rigore 
crescente. per compensare con aliquote di 
tassazione più alte la parte di giro d'affari 
non dichiarata. 

Gli agenti-rappresentanti nella sola pro¬ 
vincia di Savona sono circa 1500: un numero 
destinato a crescere, dal momento che è que¬ 
sta la forma di lavoro che sempre più azien¬ 
de sono disposte ad offrire, invece del lavoro 
dipendente, per gli oneri enormemente più 


bassi che un agente-rappresentante compor¬ 
ta per l'azienda (vista la generosa fetta che 
ne paga lui stesso!), rispetto all'impiegato 
tradizionale. : vV; * ' ‘ 

Ci sono imprese, non solo in crisi, che of¬ 
frono questo rapporto di lavoro a nuovi as¬ 
sunti; o persino a propri occupati per salvare 
loro il posto di lavoro. La categoria vede così 
.mutare nel tempo la propria fisionomia e 
composizione qualitativa. 

Tra le nuove classi emergenti dal progres¬ 
sivo assottigliamento dei lavoratori dipen¬ 
denti. c‘è anche quella degli agenti. 

Sulla figura giurìdica, contributiva e pro¬ 
fessionale del moderno agente-rappresen¬ 
tante. si discuterà in una serata che la 
FIARC organizzerà a Savona il 25 maggio 
p.v. Tutti gli agenti sono invitati a non perde¬ 
re questa occasione per ritrovarsi e coaliz¬ 
zarsi contro la tempesta fìscale-contributiva 
in pieno svolgimento sopra le loro teste. 

doti. MARCO G. PELL1FRONI 
agente di commercio (Finale L. - Savona) 

A limone spremuto 
ci si ritrova 

con solo la buccia in mano 

Cara Unità, 

francamente non capisco lo sfogo del let¬ 
tore Aldo Maini di Ravenna (/‘Unità dell'8 
maggio), che ti scrive per lamentarsi di una 
fantomatica campagna « anticaccia, antipe¬ 
sca e anti cercatori di funghi » (sic!) che avre¬ 
sti scatenato sulle tue colonne. 

Il problema è sempre il solito: se tutti i 
cacciatóri, pescatori e cercatori di funghi 
fossero come Maini, che dice di rispettare la 
natura, vivremmo nel migliore dei Paesi pos¬ 
sìbili. Purtroppo è vero il contrario: la mag¬ 
gioranza della gente si rivolge alla natura 
con spirito predatorio, e pur di riportare a 
casa una preda (uccello, pesce o fungo) fa 
scempio dell'ambiente naturale. Ha mai vi¬ 
sto. il Maini, un bosco della Valtellina in 
agosto, rastrellato e scorticato da orde di 
villeggianti che cercano i porcini appena nati 
e creano le condizioni perché di porcini non 
ne nascano piu. mai più? 

Se ho un rimprovero da fare a//‘Unità è 
esattamente quello contrario: di parlare po¬ 
co del grave problema della maleducazione 
profonda e irriducibile di quei predatori che 
spremono l'ambiente come un limone, salvo 
lamentarsi quando si ritroveranno con solo 
la buccia rinsecchita in mano. 

CARLO ROVELLA 
(Pavia) 

Sempre gli italiani 

Caro direttore, v- " 

per quanto riguarda i fatti dei giorni scor¬ 
si tra i pescherecci italiani e la Guardia co¬ 
stiera jugoslava che ha loro sparato addos¬ 
so. io deploro fermamente l’accaduto ed in¬ 
vio i miei auguri ai marinaio ferito. ■ 

; Detto questo, vorrei aggiungere che. se la 
memoria non mi tradisce, non mi risulta che 
la Guardia costiera italiana sia mai interve¬ 
nuta per irregolarità da parte di jugoslavi, 
tunisini, libici, algerini. 

Ne deduco che sono sempre gli italiani a 
non rispettare le acque territoriali altrui. 

LUIGI BERTI 
(Sesto F. - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo giun¬ 
gono anche con ritardi di 10-15 giorni). Vo¬ 
gliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non vengono pubblica¬ 
ti, che la loro collaborazione è di grande utili¬ 
tà per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti, sia delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe LATINA, • Zurigo; Manlio 
CUCCHINE Udine; Franco ARGIOLAS, 
Cagliari; Luigi ZACCARON, Cunardo; 
Giovanni PERRI, Settimo Torinese; Lauro 
SCALTRITI, Sojiera; Francesco LO MO¬ 
NACO, Catania; Maria MARTINI, Bru¬ 
gherio; Agostino BUONO, Portici (che ha 
allegato diecimila lire per l’Unità ); UN GIO¬ 
VANE disoccupato. Foggia; Elidio ROBER¬ 
TI, Busalla; Fabrizio COLOMBO, Torre del 
Greco; Armando NUCCI, Siena; Giovanni 
ROGORA, Cugliate; G. MARIANI, Roma; 
Guido ARDISSONO, Bordighera; Giuseppe 
MONTAGNANI, Sassuolo; Mario LUSCI, 
Cagliari; Annibaie PERRA, Cagliari; Pietro 
LETINZI, Terni; prof. Decio BUZZE 111, 
Consei ice. 

Renato DI FILIPPO, Bettola; G. MA¬ 
RIANI, Roma; Maria BOMPRESSI, Ostra; 
Bruno OLINTI, Capoterra; Mario PARDI- 
NI, Alessandria; Spena SANTI, Roma (vor¬ 
remmo risponderle personalmente: ci mandi 
quindi rindirizzo completo); Lino AN- 
DREOZZI, Modena («Sarà forse un chiodo 
fìsso il mio. come mi rimproverano i compa¬ 
gni della mia sezione; maio sono dell’avviso 
che è diffìcile cacciar via dalla mente il pa¬ 
ragone della situazione odierna con l’opera¬ 
zione fatta nel 1921-1922. Vorrei poter esse¬ 
re smentito dai fatti! Però credo anche che lo 
scetticismo e la lotta continua debbano esse¬ 
re la base di una solida vigilanza, che non 
guardi in faccia a nessuno»); Lorenzo e Lu¬ 
cia D’AMORE, Carbonara («Bisogna com¬ 
battere il "lavoro nero". Non è giusto che ci 
sia chi è disoccupato e chi invece fa due lavo¬ 
ri»). 

Angelo ALIBERTI, Gaggi («Si fanno riu¬ 
nioni intemazionali, si nominano nuove 
commissioni, sì citano cifre astronomiche, 
però il problema della fame nel mondo rima¬ 
ne. anzi Si ingrandisce. Si curano gli effetti e 
non le cause, determinando così la distruzio¬ 
ne di esseri innocenti»); Luigi BALISSERI, 
Eupilio («Bisogna tentare un accordo inter¬ 
nazionalefra tutti i capi di Stato per raboli¬ 
zione della coltivazione della droga»); I CO¬ 
MUNISTI delFUSL 48 di Cossato (-Siamo 
amareggiati e delusi per la scarsa reazione 
del nostro giornale e dei nostri dirigenti alla 
campagna infamante contro il compagno 
Berlinguer condotta dal PSl attraverso lmi¬ 
ni e Martelli»); Egidio FOTI, delegato FI- 
LEF di Arequipa, Perù («(/fi decreto — 618 
— ha tolto qualsiasi forma di assistenza sa¬ 
nitaria ai connazionali emigrati da oltre due 
anni, in barba ai diritti di cittadini che hanno 
pagato per tutta la vita pesanti contributi 
assicurativi»). 


Serbe»» Irttiir hrrl, 


che la arie» a* 
Le tenere um 
cfcerecMtte» 


lati h nii l —te ari albi 
nt 41 accattar* |( scritti 






. Vi * » k « 


i i'Jif - 1 l'à-i-.ir': 


!.. 























1 


/ 


MARTEDÌ 
15 MAGGIO 1984 


«f 


l’Unità-CRONACHE 


«Corteggiavi la mia ragazza» 
confessa il giovane 
omicida-sequestratore di Cuneo 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO — Ivo Francia ha confessato. Nell'in¬ 
terrogatorio, avvenuto in carcere, a Mondov), 
domenica mattina, il giovane pregiudicato cu* 
neese che, in un estremo tentativo di sfuggire 
alla giustizia, sabato pomeriggio ha ferito un 
agente di polizia e un carabiniere ed ha tenuto 
sequestrato in un alloggio per sette ore un ma* 
gistrato, ha ammesso davanti al procuratore 
della Repubblica di Cuneo, dott. Sebastiano 
Campisi, di aver ucciso, nella notte fra venerdì 
e sabato, Gianluca Faraudo, 18 anni, di Drone* 
ro, colpendolo con due colpi di pistola, al petto e 
alla testa. 

I due giovani erano rivali in amore, si con* 
tendevano la stessa ragazza, Agnese. Catini, 
non ancora diciassettenne. Agnese è la ragazza 
di Ivo. Gianluca, però, le aveva fatto la corte, 
incontrandola in una discoteca alle porte di 
Cuneo. Di qui i litigi fra i due ragazzi che ve* 
nerdl notte, probabilmente, hanno deciso di re* 
golare i conti. Hanno scelto un luogo appartato 
ed isolato nei pressi del cimitero di Confreria, 
una frazione di Cuneo a pochi chilometri di 
distanza dal centro città. Una sfida come tante 
fra due builetti da discoteca. Ma la scazzottata 
ha avuto un epilogo tragico: Ivo Francia, pre* 
giudicato per violenze e rapina, accusa dalla 


quale, peraltro, è stato assolto, ha estratto la 
pistola che portava con sé e ha fatto fuoco sul 
Faraudo, che è morto sul colpo. Agnese Catini 
non sarà più insidiata. Ed Ivo Francia cerca 
rifugio proprio a casa di Agnese, dove si reca 
all’alba di sabato, sperando, forse, di non essere 
scoperto. 

- Quando alle 8 gli inquirenti trovano il cada* 
vere del Faraudo indirizzano, invece, subito le 
proprie indagini sui coetanei che il giovane 
normalmente frequentava in discoteca. Forse 
qualcuno ha visto allontanarsi Gianluca per 
l'ultima volta insieme al giro di amici di cui fa 
parte Ivo Francia. L’attrito fra i due, a causa di 
Agnese, era un fatto di cui molti erano a cono¬ 
scenza. Quando i carabinieri e la polizia si pre¬ 
sentano all'alloggio di via Fratelli Ramorino 4, 
nel centro storico di Cuneo, dove Agnese vive 
insieme alla madre vedova, Benvenuta Pelle¬ 
grino, inizia il pomeriggio deila paura per Cu¬ 
neo. Ivo Francia spara con un fucile da caccia 
contro le forze dell’ordine e ferisce un agente di 
polizia ed un carabiniere. Poi si rinchiude in 
una stanza dell’alloggio, insieme ad Agnese 
che gli dà manforte, tenendo in ostaggio Ben¬ 
venuta Pellegrino e due conoscenti, coinvolti 
casualmente nella vicehda. 

Mario Bosonetto 


Palazzo 

Pitti, 

perìzie 


FIRENZE — I sostituti procu¬ 
ratori della Repubblica di Fi¬ 
renze Vigna, Chelazzi e Nan* 
nucci, che indagano sulla e* 
splosione avvenuta sabato 
mattina in Palazzo Pitti e che 
ha causato il ferimento di 11 
persone, hanno ordinato ieri 
una serie di perizie per accer¬ 
tare le cause-esatte che hanno 
determinato la deflagrazione. 
Le perizie riguardano le mo¬ 
dalità dello scoppio e quelle re¬ 
lative alla possibile fuga di gas 
che presumibilmente lo han-. 
no determinato. Un’équipe di 
tecnici ed esperti dovrà forni¬ 
re ai magistrati un quadro e- 
satto delia situazione determi¬ 
natasi al piano terréno del pa¬ 
lazzo dove è avvenuta l’esplo¬ 
sione. 1 magistrati inoltre 
hanno ordinato, una perizia 
medico-legale in relazione alle 
ferite riportate dalle persone 
coinvolte nello Scoppio. I feriti 
sono già stati interrogati dal 
sostituto procuratore dott. Vi¬ 
gna. 



A Maurizio Valenzi, per otto 
anni sindaco di Napoli, 
consegnata la Legion d’onore 


NAPOLI — L’abbraccio tra Maurizio Valenzi e Gilles Martinet 


NAPOLI — Fcilini, Moravia e ora anche Mauri¬ 
zio Valenzi. L’ambasciatore francese in Italia 
Gillca Martinet in persona, ieri mattina, ha 
voluto consegnare all’ex sindaco comunista la 
medaglia con la stella a cinque raggi di ufficia¬ 
le della Ixgion d'onore, una delle più ambite 
onorificenze francesi, assegnate con grande 
parsimonia, tra l’altro, a personalità di altri 
paesi. -È un omaggio all’uomo, al politico, all* 
intellettuale, all’antifascista, all’amico della 
Francia. Ma è anche un omaggio a Napoli, a 
questa straordinaria città...». Così Martinet, 
conversando cordialmente con i giornalisti sul 
bel terrazzo di villa Salve al Vomero, ha motiva¬ 
to la scelta di Valenzi, concordata direttamente 
col presidente Mitterrand. Le stesse cose l’am¬ 
basciatore di Francia te ha poi ripetute nel di¬ 
scorso ufficiale in lingua francese. Unica for¬ 
malità in una cerimonia breve ma calorosa, 
alla quale hanno partecipato —• tra gli altri — il 
console francese Alexandre Guyomard, la vice¬ 
console signora Valenza, il sindaco di Napoli 
Enzo Scotti, l’eurodeputato Felice Ippolito (an¬ 
che egli in passato insignito della Legion d’ono¬ 
re) e i compagni Bassolino, Donise e Ranieri. 

A tutti SlartineL ha ricordato l'impegno di 


Valenzi nel tener vive le relazioni tra Napoli e 
la Francia, specialmente- in campo culturale. 
«Non dimenticheremo mai — ha detto — la 
mostra dei pittori napoletani del ’7O0 a Parigi e 
la splendida recita del S. Carlo al teatro di Ver¬ 
satile. «Ma l’uomo di cultura — ha signifi¬ 
cativamente aggiunto — non è stato mai infe¬ 
riore all’uomo politico...». Ed è a questo punto 
che Gilles Martinet ha ricordato il passato anti¬ 
fascista di Maurizio Valenzi, la sua prigionia 
nel carcere di Lambese, in Tunisia, insieme a 
tanti altri amifascisti francesi. Valenzi ha ri¬ 
sposto con poche parole di ringraziamento e 
dopo avere accennato all’incontro a Parigi con 
Mitterrand, all’amicizia che da anni Io lega allo 
stesso Martinet, ha concluso con un impegno: 
«Continuerò a lavorare — ha detto — perché le 
relazioni tra l’Italia e la Francia, tra queste due 
grandi nazioni che sono il cuore e il genio dell’ 
Europa, siano sempre più adeguate ai tempi». 

Valenzi è il terzo napoletano a ricevere la 
Legion d’onor. Prima di lui era toccato a Fran¬ 
cesco Compagna, repubblicano, stimato meri¬ 
dionalista, recentemente scomparso, e a Felice 
Ippolito, scienziato di fama internazionale. 

m. dm. 


Ritrovato il corpo del ragazzo scomparso da una settimana a Taranto 


La notizia data ieri all’inizio dell’udienza 


Ucciso a 14 anni da un amico Autonomia padovana, 

Drammatica confessione del giovane omicida dcatalo I #<S» 

A condurre gli inquirenti sul luogo del delitto è stato un compagno di classe di Massimo Lattaruli - «L’ho ucciso con un col- II w 

tello da cucina, me l’hanno ordinato con una telefonata anonima» - Restano molti dubbi sulle vere ragioni della tragedia %9UlftU II WUWlIllU ■ 


Dal nostro inviato 

TARANTO — II suo corpo 
è stato ritrovato tra l’erba 
alta, nel recinto del «nuo¬ 
vo» arsenale a due chilo¬ 
metri circa dalla città, in 
una zona semiabbandona¬ 
ta. Massimo Lattaruli, 14 
anni, è stato ucciso, rag¬ 
giunto all’addome dai fen¬ 
denti di un lungo coltello 
da cucina. Ad accompa¬ 
gnare sul luogo del delitto 
gli inquirenti, ad indicare 
Il posto dove sarebbe stata 
ritrovata l’arma, è stato, 
nella tarda serata di dome¬ 
nica, N.B., quindici anni, 
giovane compagno di ban¬ 
co ed amico della vittima, 
che aveva poco prima con¬ 
fessato di aver ucciso Mas¬ 
simo con un coltello porta¬ 
to da casa. Con questa du¬ 
plice, sconcertante trage¬ 
dia, un ragazzo ucciso, un 
altro reo confesso di omici¬ 
dio, e ora rinchiuso nei 
carcere minorile di Lecce, 
sembra, almeno per ora, 
essersi conclusa una vi¬ 
cenda che ha tenuto per 
giorni col fiato sospeso u- 
n’intera città. 

Massimo Lattaruli era 
scomparso da casa . una 
settimana fa: aveva detto 
ai genitori che andava ad 
assistere ad una partita di 
basket nella palestra della 
sua scuola, l’istituto tecni¬ 
co «Righi», dove frequenta¬ 
va la 1“ A della sezione 
meccanica. Ma al ritorno, 
dopo essere stato visto gio¬ 
care con alcuni amici, di 
lui si erano perdute le trac¬ 
ce. Per i genitori, un arti¬ 
giano e una insegnante, 
era iniziata la lunga ed an¬ 


gosciante attesa. Proprio 
domenica la madre di 
Massimo, dai microfoni di 
TG3 Puglia, aveva rivolto 
un appello al figlio, perché 
se era fuggito tornasse, ma 
anche a chi poteva aiutar¬ 
la a ritrovare Massimo. 
Domenica, allo stadio di 
Taranto, affollato per il 
derby, il padre aveva fatto 
distribuire migliaia di vo¬ 
lantini con la foto del ra¬ 
gazzo. Poi, l’epilogo. Gli in¬ 
quirenti (le indagini sono 
ora coordinate dal sostitu¬ 
to procuratore Acquaviva) 
avevano interrogato a lun- • 
go nei giorni scorsi amici e 
compagni di scuola di 
Massimo. Poi, i sospetti a- 
vevano cominciato ad ad¬ 
densarsi su N.B.: era stato 
visto ih giro con Massimo* 
il giorno della sua scom¬ 
parsa, probabilmente su 
un motorino. Dopo gli in¬ 
terrogatori, la confessione. 
«L’ho ucciso io — sembra 
abbia detto N.B. —; l’ho 
colpito con il coltello da 
cucina che mi ero portato 
da casa.» Poi, pare abbia 
aggiunto di avere attirato 
Massimo fino all’arsenale 
con uno stratagemma. 

Al di là delle parole del 
quindicenne, lo sconcerto e 
l’amarezza rimangono u- 
guali. Quale può essere la 
ragione di tanta ferocia? 
Quale molla è scattata nel 
ragazzo? N.B. in realtà una 
motivazione ha provato a 
darla, senza, pero, convin¬ 
cere nessuno: «Ho ricevuto 
una telefonata minatoria, 
anonima, in cui mi si in¬ 
giungeva di uccidere Mas- 



Massimo Lattaruli 


Morto il maresciallo ferito 
nel Bergamasco da rapinatori 

BERGAMO — È morto ieri pomeriggio ne! reparto di rianimazio¬ 
ne dell’Ospedale maggiore di Bergamo il maresciallo Giorgio Di 
Pietro, che era stato gravemente ferito sabato scorso da un colpo 
di fucile sparato da uno dei banditi in fuga dopo la rapina al 
supermercato «Legler» di Ponte San pietro (Bergamo). Il sottuffi¬ 
ciale aveva riportato gravissime lesioni al capo, ed era subito cadu¬ 
to in stato di coma profondo. Il maresciallo Di Pietro, originario 
della provincia di Foggia, aveva 46 anni, era sposato e padre di due 
ragazzi. Da due anni comandava la stazione di Ponte San Pietro, 
località in cui è avvenuta la sparatoria durante la quale è rimasto 
ferito. Proseguono intanto le indagini per far luce sull’episodio. 
Pare che siano emersi indizi nei confronti di due giovani tossico¬ 
mani abitanti in Val Brembana, ma per il momento gli investigato- 
ri non hanno fornito altri particolari. 


sÌmo».Qùanto c’è di vero? i 
Il dirigente della squadra: 
mobile di Taranto, dottor 
Di Donno, parla senza esi¬ 
tazioni di una possibile in¬ 
venzione, partorita dalla 
mente del ragazzo alla ri¬ 
cerca di una giustifi¬ 
cazione. Ora, N.B. è nel 
carcere minorile, mentre 
sul corpo del piccolo Mas¬ 
simo si è provveduto all’ 
autopsia. 

Dietro la tragedia, la 
personalità dei due ragaz¬ 
zi. Massimo, quattordici. 
anni: un ragazzo vivace, 
discolo, come ci dicono a 
scuola, non troppo «appas¬ 
sionato» allo studio, forse 
un po’ svogliato o, come 
succede spesso, solo diso¬ 
rientato nell’impatto con il 
primo anno della scuola 
superiore. Nei primi giorni 
della sua scomparsa si era 
anche pensato ad una fu¬ 
ga, magari per coprire un 
brutto voto preso a scuola, 
mentre l’ipotesi del rapi¬ 
mento, viste anche le con- : 
dizioni della famiglia, 
sembrava sfumare. Accan¬ 
to a Massimo, la figura del 
presunto omicida: quindici 
anni, compagno ed amico 
del ragazzo che dice di aver 
ucciso, figlio di un sottuffi¬ 
ciale della Marina e di una 
casalinga. Di lui, in queste 
ore, si disegnano ritratti 
diversi, che spesso hanno il 
sapore dell’avventatezza. 
Un ragazzo «difficile», dice 
qualcuno, un ragazzo in¬ 
troverso, di cui spesso ci 
sfuggivano le reazioni, ag¬ 
giungono i compagni di 
scuola. Un ragazzo, co¬ 


munque, più grande degli 
altri per aver ripetuto una 
classe, e che non brillava 
certo per i suoi risultati 
scolastici. 

Ma tutto questo non ba¬ 
sta certamente a spiegare 
ciò che è accaduto. Il vice- 
preside del «Righi», dice 
che a lui non erano mai 
giunte segnalazioni che ri¬ 
guardassero il ragazzo, e 
che verso di lui non c’era 
un’attenzione particolare. 
Ma è difficile dire se si 
trattasse (e non sarebbe la 
prima volta), di disattéri-! 
zione da parte della scuola 
o della verità di un ragazzo 
che non aveva mai fatto 
pensare ad un possibile di- : 
sadattamento. Di certo c’è 
che niente, comunque, a- 
vrebbe * fatto pensare al 
coinvolgimento del ragaz¬ 
zo in uri fatto di questo ge¬ 
nere. 

Adesso le indagini conti¬ 
nuano. Si tratterà di stu¬ 
diare più a fondo il possibi¬ 
le movente del delitto, la 
terribile molla che può es¬ 
sere scattata nella mente 
del giovane assassino. Nei 
primi giorni delle indagini 
le piste seguite erano state 
diverse. Si era scavato nel¬ 
la vita del ragazzo, nelle 
sue amicizie, nelle sue co¬ 
noscenze, anche quelle più 
■occasionali. Poi, la svolta 
della confessione di N.B. 
ha fatto drammaticamen¬ 
te precipitare la situazio¬ 
ne, senza comunque riu¬ 
scire a spiegare ancora 
niente. La vicenda sembra 
sempre più assurda. 

Giusy Del Mugnaio 


Vittima designata della rappresaglia un capozona di Raffaele Cutolo latitante dal 17 giugno scorso 

Strage della camorra nei pressi di Napoli 

In agguati successivi tre morti e quattro feriti 

I due episodi sulla strada verso Giugliano e nella cittadina - Un commando ha assaltato le auto di una famiglia che tornava da una festa per 
una prima comunione - Coinvolti nella sparatoria anche bambini e donne - In perìcolo di vita un giovane di 22 anni colpito alla testa 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI Per vendicare 1’ 
uccisione di un pregiudicato 
ucciso due giorni fa in pro¬ 
vincia di Napoli, un com¬ 
mando della camorra ha 
provocato una strage, ucci¬ 
dendo tre persone e ferendo¬ 
ne altre quattro, una delle 
quali, colpita alla testa, è ri¬ 
coverata nel reparto di riani¬ 
mazione di un ospedale na¬ 
poletano. 

In questa «falda» sono ri¬ 
maste coinvolte una donna 
Incinta al sesto mese (ferita 
all'addome, ma per fortuna 
non ha perso li bambino e 
pare che guarirà nei giro di 
un mese), un bambino di 3 
anni, salvato dalla furia dei 
killer dalla madre che io ha 
protetto a costo della vita 
con li proprio corpo e altre 
nove persone, tutte Incensu¬ 
rate, tranne una. 

La «vittima designata* di 
questa agghiacciante rap¬ 
presaglia era un capozona di 
Raffaele Cutolo per l’agro 


Glugllanese, Pietro Nappo, 
latitante dal 17 giugno scor¬ 
so, quando scattò il maxi 
blitz contro la nuova camor¬ 
ra. L’occasione per l’assurda 
strage è stata la festa per la 
comunione di due bambini, i 
figli di Mario Frascogna, co¬ 
gnato del Nappo, che si è 
svolta domenica in un risto¬ 
rante del litorale dominano 
dal primo pomeriggio fino a 
tarda sera. Poco dopo le 21 
alcuni invitati hanno imboc¬ 
cato la strada del ritorno e 
due auto li hanno seguiti. 

Il gruppo era a bordo di tre 
auto, una Golf, una Renault' 
9 (Nappo è solito viaggiare a 
bordo di un’auto di questo ti-. 
po che ha anche alcuni nu¬ 
meri di targa simili a quella 
coinvolta nella sparatoria) e 
una Fiat Uno nella quale 
hanno preso posto, assieme a 
due dipendenti del Frasco¬ 
gna, ànche la moglie del boss 
ricercato e il loro figlioletto 
di 13 anni. 

R «convoglio» ha imbocca- 
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Vincenzo Palombo 

to via vecchia Cuma che por¬ 
ta a Giugliano. All’improvvi¬ 
so altre due auto sbarrano la 
strada al gruppo che resta 
accerchiato e dalie due auto¬ 
vetture messe di traverso 
sulla strada sono partiti de¬ 
cine di proiettili sparati da 


lupare, pistole automatiche 
e a tamburo. 

La vettura sulla quale si 
abbatte con più forza la gra- 
gnuola di colpi è proprio la 
Renault 9.1 proiettili la tra¬ 
passano da tutti ! lati e Rosa 
Martino, 24 anni ha appena 
il tempo — prima di morire 
— di coprire con il corpo il 
figlio Carlo di 3 anni. Accan¬ 
to a Rosa Martino (sorella 
tra l’altro di un esponente 
della «nuova famiglia» che si 
oppone ai cutoliani, Damia¬ 
no Martino) c’è il marito. 
Luigi Russo, 30 anni che re¬ 
sta ferito. I colpi trapassano 
anche l’auto in testa al grup¬ 
po, la Golf di Vincenzo Pa- 
iumbo (30 anni, macellaio, 
ucciso sul colpo da una salva 
di pailettoni) e della moglie 
Rosa DI Tota, 23 anni, incin¬ 
ta al sesto mese che resta fe¬ 
rita. 

A bordo della terza auto, la 
Fiat L, ci sono cinque perso¬ 
ne: due dipendenti di Mario 


Frascogna, Filippo Libretti 
di 22 anni che viene colpito 
alla testa ed è in pericolo di 
vita, e Roberto Barbato, l’au¬ 
tista Francesco Sm arazzo di 
20, rimasto Incredibilmente 
illeso, nonché la moglie di 
Nappo, Rosaria Frascogna e 
il figlio del boss Gennaro di 
13 anni, rimasti leggermente 
feriti. 

Gli Inquirenti — sul posto 
sono giunti sia la poliria che 
i carabinieri — non hanno a- 
vuto nemmeno il tempo di i- 
niziare gli accertamenti che 
lo stesso commando si rifa¬ 
ceva vivo, a Giugliano, ucci¬ 
dendo, con una decina di col¬ 
pi, Luigi Di Biase, 31 anni, 
libero vigilato con preceden¬ 
ti penali, l’unico pregiudica¬ 
to rimasto coinvolto in que¬ 
sta «rappresaglia». Pochi I 
dubbi che questo omicidio 
non sta collegato con l’ag¬ 
guato: stessa tecnica, stesso 
tipo di armi, stesso numero 
di componenti del comman¬ 


do. CTè di più: Di Biase ha 
partecipato anche lui al «fe¬ 
stino» del ristorante ed era 
un «cutoliano* di provata fe¬ 
de. 

A scatenare la «rappresa¬ 
glia» sarebbe stata l’uccisio¬ 
ne, avvenuta il 4 maggio 
scorso, di Francesco Sequi¬ 
no, esponente delia «nuova 
famiglia», ucciso mentre 
viaggiava a bordo della pro¬ 
pria moto a Mugnano, un al¬ 
tro centro dell’agro duglia- 
nese. Secondo tutti Sequino, 
28 anni, ma già uomo di spic¬ 
co della camorra, sarebbe 
stasto ucciso dai cutoliani. 

L’ultimo efferato delitto 
con tre vittime avvenne a 
Napoli FU settembre *83, 
quando tré persone vennero 
assassinate in pieno centro, 
ma in quel caso si trattò di 
un regolamento di conti «in¬ 
terno» ne! mondo dello spac¬ 
cio della droga e nessun in¬ 
nocente vi rimase coinvolto. 

Vito Faenza 


Dal nostro inviato 

PADOVA — La Corte d’Appel- 
lo di Venezia ha giudicato «am¬ 
missibile» la richiesta, avanzata 
dal procuratore capo di Padova 
Marcello Torregrossa, di ricu- 1 
sazione del presidente della 
Corte d’Assise che sta condu¬ 
cendo il processo «7 aprile», 
Giuseppe Giovannella. La noti¬ 
zia è contenuta in un fono¬ 
gramma inviato direttamente 
al dottor Giovannella, che ieri 
mattina ne ha dato seccamente 
l’annuncio in aula, alla ripresa 
delle udienze. Subito dopo, il 
processo è stato rinviato ali’ll. 
giugno. Entro quella data do¬ 
vrebbe esserci la decisione sulla 
ricusazione, e quindi o la ripre¬ 
sa dei lavori o il loro blocco de¬ 
finitivo. Nel frattempo, come 
vuole la procedura, il giudice 
non potrà esercitare alcun atto, 
se non quelli particolarmente 
urgenti. Il solo provvedimento 
con queste caratteristiche che 
rimane da compiere, e che prò- i 
babilmente sarà fatto, è la deci¬ 
sione su una istanza di arresti 
domiciliari per Giacomo De- ; 
spali, l’unico imputato tuttora 
detenuto. Ieri, per quanto la 
notizia circolasse da giorni, la 
sorpresa in aula è stata unani¬ 
me. almeno tra gli avvocati pre¬ 
senti. Sono circolate varie voci, : 
ma nella sostanza nessuno sa 
ancora con esattezza per quali 
ragioni la Procura sia giunta a 
ricusare il presidente della Cor¬ 
te. Non si sa nemmeno se il 
meccanismo si sia messo in mo¬ 
to su diretta iniziativa di Tor¬ 
regrossa. o su sollecitazione di 
qualche legale degli imputati 
(ma ciò appare improbabile: 
non solo per lo sconcerto che 
hanno dimostrato, ma anche 
perché i difensori avevano già 
espresso piena fiducia alla Cor- • 
te) o delle parti civili, oppure 
dello stesso PM Calogero. Di si¬ 
curo, solo motivi molto seri 
possono avere spinto ad un 
passo così estremo. La ricusa¬ 
zione non è solamente un atto 
ammesso dalla legge in casi gra¬ 
vi e limitatissimi (soprattutto 
se il giudice ha qualche interes¬ 
se personale nel processo, op¬ 
pure se esprime su di esso con¬ 
siderazioni «fuori daU’eserctzio 
delle funzioni giudiziarie») ma, 
processualmente parlando, ri¬ 
schia sempre di ritorcersi con¬ 
tro chi l’ha proposta qualora 
venga respinta. Di nonna, dun¬ 
que, c’è sempre una estrema 
cautela nel compiere un simile 
passo. AI di là di queste, poche 
altre considerazioni sono possi¬ 
bili dato il fitto riserbo che ha 
continuato a circondare la vi¬ 
cenda. Una potrebbe riguarda¬ 
re il fatto che la ricusazione è 
stata proposta a processo già i- 
niziato da tempo (anche se an¬ 
cora nelle fasi preliminari). 
Nelle udienze condotte finora 
non c’erano stati scontri o dis¬ 
sensi particolari del presidente 
né con il Pubblico ministero 
Calogero, né con i difensori o 
gli avvocati delle parti civili. E- 
videntemente, devono avere 
giocato dei fatti nuovi. In pas¬ 
sato, è vero, il processo aveva 
tuttavia avuto un iter partico¬ 
larmente tormentato. Dopo il { 
rinvio a giudizio, era stato asse- I 
gnato a Giovannella che, stu¬ 
diato l'incartamento per vari 
mesi, aveva alla fine preferito 
non occuparsene più (anche 
qui, non si conoscono i motivi). 
Era subentrato un altro magi¬ 
strato, ma per un intoppo buro¬ 
cratico aveva dovuto rinuncia¬ 
re anch'egli. T\mo allora era 
stato riconsegnato a Giovannel¬ 
la, nonostante la sua opposizio¬ 
ne. Sull’atteggiamento del ma¬ 
gistrato c’erano state, a quanto 
sembra, anche delle roventi as¬ 
semblee interne al Palazzo di 
Giustizia. E solo dopo un lun¬ 
ghissimo tira e molla si era riu¬ 
sciti ad avviare, lo scorso di¬ 
cembre. il dibattimento. Il giu¬ 


dice ricusato, dunque, avrebbe 
preferito già in partenza non 
occuparsi dello scottante pro¬ 
cesso. Giuseppe Giovannella ha 
ora tre giorni di tempo per pre¬ 
sentare le sue controdeduzioni 
alia Corte d’Appelio (potrebbe 
anche decidere di astenersi 
spontaneamente dal processo, 
interrompendo così l’iter della 


ricusazione), che subito dopo 
deciderà con tempi piuttosto 
stretti. Se la ricusazione doves¬ 
se essere accettata, tutti gli atti 
effettuati finora saranno an¬ 
nullati, ed il processo potrà ri¬ 
cominciare daccapo solo dopo 
la nomina di un nuovo presi¬ 
dente. 

Michele Sartori 


UCC, parla un pentito 
battibecchi in aula 


ROMA — È stato il «pentito» 
Piero Bonano il primo impu¬ 
tato interrogato al processo 
d’appello contro il gruppo 
delle «Unità comuniste com¬ 
battenti». In primo grado a 
Bonano non fu riconosciuta 
la collaborazione e fu con¬ 
dannato a 21 anni. Ieri, pur 
polemico su questo punto, 
ha affermato di voler appro¬ 
fondire alcune dichiarazioni 
rese al primo processo. Le 
precisazioni hanno avuto 1* 
effetto di aggravare la posi¬ 
zione di Ina Maria Pecchia, 
imputata «dissociata» la qua¬ 
le è stata descritta come ele¬ 
mento di spicco dell’organiz¬ 
zazione. Per lei come per l’al¬ 
tra imputata Rosanna Auri- 
gemma, Bonano ha dichia¬ 
rato di aver minimizzato il 
ruolo al primo processo. La 
deposizione di Bonano ha 
provocato un battibecco tra i 
legali e l’udienza è stata so¬ 
spesa per qualche minuto. 
Bonano ha però anche affer¬ 
mato di non voler mai sapu¬ 
to che Andrea Leoni, uno de¬ 


gli imputati del processo (e 
che ha avuto 30 anni), faces¬ 
se parte delle UCC. Stessa af¬ 
fermazione ha reso l’altro 
•pentito» Carlo Borgi contri¬ 
buendo ad alleviare la posir 
zione dì Leoni. 

Proprio il ruolo di questo 
imputato oltre quello dei va¬ 
ri «pentiti» è uno del 'tanti 
motivi d’interesse per il pro¬ 
cesso e la sentenza di secon¬ 
do grado sulle «UCC». L’altro 
giorno i legali di Leoni ave¬ 
vano chiesto la citazione di 
un teste, dalle cui afferma¬ 
zioni discendevano le accuse 
più pesanti, che tuttavia non 
era mai stato messo a con¬ 
fronto con l’imputato. Sem¬ 
bra ora che le affermazioni 
di quell’imputato potessero 
riferirsi ad un’altra persona. 
È stata infine respinta la ri¬ 
chiesta di introdurre del re¬ 
gistratori in aula al posto 
della lunga e defatigante 
trascrizione manuale nei 
verbali. «La legge non lo pre¬ 
scrive in appello» è stata la 
motivazione. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 


Torino 

Cuneo 

Genova 

dofOQni 

Firenze 

Pise 

Ancone 


L’Aquila 
Rome U. 
Rome F. 
Campo*. 
Beri 


Potenza 
S.M.Leucs 
Reggio C. 
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Catania 
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LA SITUAZIONE — Dopo 9 migKoramcnto verificatosi neUs giornata di 
tori su quasi tutto la regioni una nuova perturbazione prov en iente dalla 
penisola feerica tende a portarsi verso le nostre regioni. 

IL TEMPO M ITALIA — SuHe regioni settentrione* e su queRe dada 


tè ve r ta b Ba a l t er nata ad ampia sana di 
giorn a ta fandania ad intensificazione 4 


aro; durante 9 corso 
nuvolosità con posai 


la IMgtfttnri. 
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Sulle retribuzioni scontro aperto, da domani nuovi scioperi 

Giudici duri: «Il governo 
vuole soltanto punirci» 

L’ANM sul progetto che è stato approvato in Senato: non contestiamo l’a¬ 
spetto economico, ma c’è un attacco all’indipendenza della magistratura 


ROMA — Dunque, altri due 
giorni di sciopero. Venerdì 
scorso la giustizia si è bloccata, 
domani e dopodomani — affer¬ 
mano sicuri all’associazione 
magistrati — sarà la stessa co¬ 
sa. La vertenza sulle retribuzio¬ 
ni dei giudici si avvia davvero a 
provocare pericolose lacerazio¬ 
ni istituzionali, contrasti tra 
poteri? Il rischio c’è. 

Dicono i magistrati: ormai è 
chiaro che il nodo del contrasto 
col governo non è strettamente 
economico, perché il disegno di 
legge approvato dal Senato ci 
dà più di quanto chiediamo; in 
realtà c’è in gioco qualcos’altro: 
ci sono attacchi alla nostra in¬ 
dipendenza e all’autonomia dei 
poteri. Eccoli i punti contesta¬ 
ti: l'art. 6 del disegno di legge 
governativo che, secondo i giu¬ 
dici, non garantisce in alcun 
modo l'automaticità degli ade¬ 
guamenti e costringerebbe pe¬ 
riodicamente la magistratura a 
trattative e l’art. 9, che estin¬ 
gue d’ufficio Ì giudizi pendenti 
in materia di retribuzioni ai 
giudici. Vale a dire — afferma¬ 
no i magistrati — con una legge 
si sopprimono sentenze giudi¬ 
cate sfavorevoli al governo. Nel 
primo caso i magistrati vedono 
un attacco all’indipendenza 
della magistratura (sancita an¬ 
che con la sua autonomia eco¬ 
nomica), nel secondo caso una 
pericolosa interferenza del.po¬ 
tere legislativo su quello giudi¬ 
ziario. 

I magistrati denunciano in 
particolare «l’avvenuta riduzio¬ 
ne delle categorie di riferimen¬ 
to per l’adeguamento automa¬ 
tico delle retribuzioni*, che il 
governo avrebbe «surrettizia¬ 
mente giustificato con la neces¬ 
sità di introdurre meccanismi 
di raffreddamento dell’indiciz¬ 
zazione, nel quadro delle restri¬ 
zioni imposte dalla situazione 
economica del paese*. Questa 
impostazione è contestata dai 
giudici. Nuccio Veneziano di 
MD, componente del comitato 


di coordinamento delie varie 
magistrature afferma: «Non è 
come ridurre la scala mobile, è 
un’altra cosa. 11 meccanismo di 
adeguamento automatico do¬ 
vrebbe in realtà sostituire quel¬ 
lo che per altre categorie è la 
trattativa sindacale o il con¬ 
tratto. È stata una scorrettezza 
del governo introdurre la nor¬ 
ma m questa vertenza. In que¬ 
sto vedo un atteggiamento pu¬ 
nitivo: la realtà è che lo scontro 
è pericoloso e ci inchioda su un 
terreno economico, che è impo¬ 
polare. Vogliono guastare l'im¬ 
magine della magistratura, e 
bloccare il discorso più impor¬ 
tante che è invece quello sulle 
riforme della giustizia*. 

Su questo punto i magistrati 
sono assolutamente compatti. 
Il comitato direttivo delrasso- 
ciazione dei giudici, nel docu¬ 
mento votato l’altro ieri notte 
dopo la decisione dello sciope¬ 
ro, rileva che la norma prevista 


dal governo «intacca gravemen¬ 
te il sistema dell'adeguamento 
automatico, approvato dal Par¬ 
lamento nell'81 quale corolla¬ 
rio necessario delrindipenden- 
za della magistratura». «Il dise¬ 
gno di legge — prosegue il do¬ 
cumento — si pone come atto 
conclusivo unilaterale di un 
pluriennale periodo di promes¬ 
se inadempiute in ordine alla 
perequazione del trattamento 
economico, auspicata dal Par¬ 
lamento, rifiutando ogni trat¬ 
tativa, in spregio a una corretta 
e consolidata prassi sindacale». 

«La reazione della magistra¬ 
tura associata — afferma anco¬ 
ra il documento — lungi dall’ 
essere diretta contro i contenu¬ 
ti economici del provvedimen¬ 
to, costituisce manifestazione 
di fermo dissenso in relazione 
alle metodologie del governo e 
al preoccupante intento puniti¬ 
vo tendente all'unilaterale re¬ 
strizione del meccanismo di a- 


deguamento automatico delle 
retribuzioni*. 

Dunque, i giudici protestano 
contro il governo, ma che sboc¬ 
co può avere questa singolare e 
delicatissima vertenza? Gio¬ 
vanni Palombarini, segretario 
di MD, non nasconde la sua 
preoccupazione per l’andamen¬ 
to di questa vicenda. «C’è ne¬ 
cessità di evitare lacerazioni i- _ 
stituzionali, scontri dannosi. In t 
realtà lo sciopero è contro gii 
aspetti negativi della legge ma 
anche una forma di avverti-. 
mento contro quanti volessero ’ 
in ogni modo e per varie vie ■ 
portare altri attacchi all’indi¬ 
pendenza della magistratura.. 
Tuttavia la soluzione auspica¬ 
bile è il miglioramento del dise¬ 
gno di legge. Questo progetto 
che il Senato ha approvato — 
afferma Palombarini — pre¬ 
senta una serie di punti critica¬ 
bili nel metodo e nei contenuti, 
soprattutto per la riduzione dei 
"paniere" dell’adeguamento, 
ma ha anche punti positivi e tra 
l’altro sembra realizzare una 
sufficiente perequazione retri¬ 
butiva tra i giudici». 

E bene ricordare che se la 
Camera introducesse modifi¬ 
che al disegno ora approvato da 
Palazzo Madama, il tutto do¬ 
vrebbe tornare al Senato, men¬ 
tre il 24 maggio la Cassazione 
deciderà sul ricorso presentato 
dal governo contro la sentenza 
del Consiglio di Stato. Potreb¬ 
be venire sollevato in quella se¬ 
de un delicato conflitto di com¬ 
petenza tra poteri o di legitti¬ 
mità costituzionale. 

Come si sa il PCI ha votato 
contro il disegno di legge gover¬ 
nativo sia perché è stato re¬ 
spinto un emendamento sull’a¬ 
bolizione della giurisdizione 
«domestica» della Corte dei 
Conti (che è all’origine della vi¬ 
cenda) sia per il complessivo 
atteggiamento tenuto aall’ese- 
cutivo in questa delicata mate¬ 
ria. 

Bruno Miserendino 


«Ammoniti» due pretori, 
criticarono un’inchiesta 

MILANO — La decisione del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura di infliggere la sanzione disciplinare deU’ammonimento ai 
pretori del lavoro Romano Canosa e Amedeo Santosuosso ha su¬ 
scitato una presa di posizione fortemente critica da parte di Magi¬ 
stratura democratica. In un’intervista concessa al quotidiano «Il 
manifesto» tre anni fa, i due pretori espressero serie riserve sul 
modo come era stato istruito il processo in cui figurava, tra gli 
altri, il pentito Marco Barbone. La decisione attuale del CSM, 
secondo Magistratura democratica, «introduce una giurispruden¬ 
za disciplinare che legittima incolpazioni per fatti di opinione. La 
libertà di pensiero viene in tal modo pesantemente limitata, dando 
al ministro di Grazia e Giustizia e al procuratore generale della 
Cassazione prima, alla sezione disciplinare del CSM poi, il potere 
di determinare gli ambiti e i limiti che devono avere le critiche 
all'ordine giudiziario e ai suoi membri». I due pretori hanno an¬ 
nunciato che ricorreranno contro la decisione del CSM. 


Lo sciopero indetto dal comitato di redazione 

Conilo i prepensionamenti 
il «Corriere della Sera» 
oggi non sarà in edicola 

La protesta per il piano che mette fuori gioco redattori e inviati 
«anziani» - Sessantanove intellettuali: «Non mutilate il giornale» 


MILANO — Oggi il «Corriere della Sera» non 
sarà in edicola. Nella tarda serata di ieri li 
comitato di redazione ha approvato lo scio- ' 
pero (approvato dall'assemblea) contro il ri¬ 
corso dell'azienda ai prepensionamenti. Con¬ 
tro questo plano che prevede l'espulsione dal 
giornale di 20-30 redattori e Inviati che ab¬ 
biano superato i sessanta anni di età, sessan¬ 
tanove tra i più prestigiosi intellettuali han¬ 
no sottoscritto un documento di protesta. 

Sul «Corriere», alla vigilia di una impor¬ 
tante scadenza è di nuovo bufera. 

Oggi infatti 1 dirigenti del gruppo Rizzoli si 
recano dal giudice delegato Baldo Marescotti 
e dai commissari giudiziali Della Rocca e 
Guatrl per presentare piani per l'uscita «in 
bonis« dall’amministrazione controllata. Si 
dice che la situazione del gruppo editoriale 
presenti forti sintomi di miglioramento, in 
modo particolare per l’editoriale «Corriere 
della Sera». Si parla anzi di una concessione 
del giudice a procedere fin da subito a piani 
di investimento. Per la Rizzoli però la situa¬ 
zione non appare facile: i debiti della società 
sono ingenti. 

Nel frattempo è scoppiata la grana dei 
«prepensionamenti». Il direttore generale 
della editoriale, Guastamacchia ha predi¬ 
sposto un piano per mandare anticipata- 
mente in pensione un nucleo consistente di 
redattori e inviati, chi dice 21 chi addirittura 
37. Alcuni redattori della «terza pagina» han¬ 
no stilato un documento, letto in assemblea 
da Giulia Borgese, che è stato poi sottoscritto 
da 69 intellettuali. 

«Chi oggi amministra il “Corriere della Se¬ 
ra" — si legge nel documento — annuncia il 
proposito di uscire dall’amministrazione 
controllata e annuncia contemporaneamen¬ 
te il progetto di sbarazzare il giornale dai 
redattori che abbiano compiuto 60 anni, con 
l’aria di sottintendere fra i due eventi con¬ 
nessioni che invece non ci sono. L’applicazio¬ 
ne indiscriminata del contratto trasforma in * 
colpa il dato anagrafico. Se questa regola 
fosse stata applicata in questa forma prima 
d’ora, probabilmente il “Corriere" con la sua 
storia centenaria non ci sarebbe stato. Ag¬ 
giungiamo che ia follia della regola mette 
fuori gioco proprio quegli amici e coileghi 
che negli ultimi anni si sono adoperati per 
consentire una continuità “pulita”, di un 
giornale che non è fatto soltanto di manovre 
finanziarie non sempre decifrabili, ma di 
consapevolezza, di conoscenza, di responsa¬ 


bilità verso il lettore». 

Il documento prosegue chiedendosi pole¬ 
micamente se non saranno «questi meriti che 
si vuole oggi punire» e sottolineando la «sin¬ 
golarità di una decisione presa mentre si an¬ 
nuncia un nuovo direttore». - 

Il documento, si chiude con una seria di 
interrogativi: «È una' operazione ammini¬ 
strativa comunque destabilizzante, che dà 
all’esterno l’immagine di un "Corriere" im¬ 
poverito che butta sul mercato in un colpo 
solo i suoi critici, 1 suoi organizzatori di cul¬ 
tura e di lavoro? O non è invece un’operazio¬ 
ne In qualche modo politica?». 

Fra le firme di adesione al documento 
quelle di Arnaldi, Bocca, Baget-Bozzo, Mora- 
via, Ronchey, Soldati, Sciascia, Padre Turol- 
do, Dall’Ora, Arbasino, Bo, Antonioni, Trec¬ 
cani, Garzanti, Rosi, Tobino, Inge Feltrinelli, 
Montaldo, Luciano Foà, Stajano, Camilla 
Cederna, Bevilacqua, Dorfles, Schiavlnato, 
Dadda, Gavazzeni, Comencini, Bertelli, 
Manganelli, Brandi, Parise, Margherita 
Hack, Macchia, Isgrò, Fortini, Porzio, Prate¬ 
si, Barigozzi, Volponi, Pacini, Natalia Gin- 
sburg, Rosellina Archinto, Francesconi, Fer¬ 
nanda Pivano, Bollati, Ludovico Barbìano di 
Beigioioso, Spriano, Magris, Marin, Zanzot- 
to. Siciliano, De Seta, Del Còrno, Consolo, 
Severino, Loprieno, Roberto Galasso, Maler¬ 
ba, Sabatino Moscati, Giuseppe Galasso, Ita¬ 
lo Gomez, Veca, Musatti, Piero Chiara, Ma¬ 
rio Spinella, Antonio Porta. 

Più freddo, dicevamo, il comitato di reda¬ 
zione milanese. «Il cdr — ha detto Belingardi 
— non ha strumenti legali per vincere, ma 
farà lo stesso la sua battaglia. Ma non faccia¬ 
mo di ognuno dei “prepensionabili” un pa¬ 
dreterno insostituibile. Non sarebbe vero». Il 
consiglio d’amministrazione del «Corriere» 
ha diffuso in serata un comunicato per soste¬ 
nere che «il pensionamento dei giornalisti 
che abbiano raggiunto il massimale di pen¬ 
sione è previsto dal contratto. La norma — 
dice il comunicato — è stata largamente ap¬ 
plicata dalle aziende editoriali e dal "Corrie¬ 
re” negli anni della direzione Ottone, senza 
che ciò desse luogo a polemiche di sorta. Il 
suo ripristino è stato sollecitato dal comitato 
d) redazione con documenti del 122 e del 26 
ottobre ’83. Risulta quindi infondata e gra- 
. tuita l’insinuazione che il provvedimento ab¬ 
bia contenuto politico e discriminatorio». 

a. m. 


Ancora sorvegliati gli accampamenti di Comiso dopo due blitz e nove arresti in due giorni 


Quanti reati in quei campi pacifisti... 

L’ordinanza di sequestro del vicepretore li definisce «luoghi per la preparazione, organizzazione ed esecuzione di illegalità» » Sei 
giovani ancora in carcere, tra cui tre ragazze straniere accusate di favoreggiamento per le scritte antimilitariste apparse nella base 


Nostro servizio 

COMISO — Tra vigne, ulive¬ 
ti e radi alberi di carrubo, i 
campi per la pace sono anco¬ 
ra sorvegliati dalla polizia. 
Venerdì e sabato, con due 
blitz a distanza di 24 ore l’u- * 
no dairaltro, almeno 50 fra 
agenti e carabinieri hanno 
prima arrestato 9 pacifisti e 
poi posto i sigilli alle tende e 
alle capanne che li ospitava¬ 
no. «Luoghi per la prepara¬ 
zione, organizzazione ed ese¬ 
cuzione di reati* li definiva 
l’ordinanza di sequestro fir¬ 
mata dal vice pretore di Co- 
miso avv. Francesco Baglieri 
e sembra inverosimile vede¬ 
re in Quegli accampamenti 
popolati fino a pochi giorni 
fa da ragazze e ragazzi di tut¬ 
to il mondo, una base per pe¬ 
ricolose azioni criminali. 

Eppure sei di loro sono an¬ 
cora in carcere: tre ragazze 
del campo «La ragnatela* 
(una inglese, una australia¬ 
na e una neozelandese) accu¬ 
sate di favoreggiamento per¬ 
sonale In relazione al ritro¬ 
vamento, la vigilia di Pa¬ 
squa, di scritte antimilitari¬ 
ste dentro il recinto della ba¬ 
se dei missili Cruise; tre gio¬ 
vani (tutti tedeschi) trovati 
in possesso di due coltelli di 
genere vietato («strumenti 


da campeggio — sostengono 
l pacifisti — seguendo que¬ 
sto criterio chissà quanta 
gente bisognerebbe arresta¬ 
re»). 

Altri tre, residenti a Comi¬ 
so ma bloccati alla Vigna 
Verde (il terzo campeggio 
sotto sequestro è quello dell* 
IMAC), accusati anch’essi di 
favoreggiamento personale, 
sono stati messi in libertà 


provvisoria domenica matti¬ 
na. A prescindere dai reati 
addebitati ai pacifisti e dall’ 
ondata di sospetti che su di 
essi si è abbattuta (molti so¬ 
no stati fermati, identificati 
e rilasciati solo dopo alcune 
ore; alcuni stranieri sono 
stati addirittura espulsi dal¬ 
l’Italia), la convinzione co¬ 
mune è che polizia e magi¬ 
stratura seguendo ordini 


precisi provenienti da Roma, 
abbiano deciso di usare il pu¬ 
gno di ferro contro i pacifisti 
adesso che all’aeroporto Ma- 
glìocco i primi missili Cruise 
sono operativi. 

Di questa constatazione si 
trova eco in alcuni dei docu¬ 
menti di protesta emessi do¬ 
po i fatti di venerdì e sabato. 
•In questa vicenda c’è un uso 
arbitrario degli strumenti 


giuridici per ottenere precisi 
obiettivi politici — commen¬ 
ta il CUDIP, comitato unita¬ 
rio per la pace e il disarmo — 
impedire a Comiso il cam¬ 
peggio estivo pacifista è uno 
di questi scopi». E, in effetti, 
porre i sigilli ai campi (per 
poi smantellarli?), fare piaz¬ 
za pulita dei giovani antimi¬ 
litaristi presenti a Comiso 
prima che ne arrivino altri 


da tutta Europa, può spiega¬ 
re la ragione degli interventi 
dei giorni scorsi; l’altrea, u- 
gualmente inquietante, è 
quella che tende a fare di 
questa vicenda il momento 
culminante di un’azione av¬ 
viata con le cariche di marzo 
e di settembre dello scorso 
anno: il dispiegamento dei 
missili deve andare avanti, 
ogni opposizione va fatta 
cessare. 

Proprio su questo punto le 
prese di posizione espresse in 
questi giorni sono estrema- 
mente dure. Magistratura 
democratica, corrente di si¬ 
nistra dell’associazione ma¬ 
gistrati, giudica il sequestro 
dei tre campi privo di «moti¬ 
vazione giuridica plausibile» 
e «diretto a reprimere un’at¬ 
tività politica non solo lecita 
ma di alto valore etico, civile 
e costituzionale». I proprie¬ 
tari dei terreni su cui sono 
stati realizzati i campi, ac¬ 
quistati attraverso larghissi¬ 
me sottoscrizioni, anch’essi 
con un documento, firmato 
dal loro coordinamento, par¬ 
lano di «atti indegni di una 
democrazia civile» ed an¬ 
nunciano, già da ora, «azioni 
dirette non violente contro I 
provvedimenti». - 

Nino Amante 


Agrigento, mobilitano 
anche il diavolo: guida 
lui le marce per la pace 

AGRIGENTO — II diavolo brama ardentemente la pace e il be¬ 
nessere materiale degli uomini sulla Terra. Per portare a termine 
la sua diabolica missione sì è messo addirittura a capo del movi¬ 
mento pacifista. Questa è la nuova verità rivelata da padre Stefano 
Pirrera, sull’ultimo numero deU’.Amico del popolo», settimanale 
diocesano di Agrigento. Una stupefacente teoria, e al limite dell’e¬ 
resìa, pubblicata, in forma dì dialogo, sull’organo ufficiale della 
curia agrigentina da un prete qui famoso, il quale in atto assolve al 
doppio incarico di parroco della chiesa dell’Addolorata e di assi¬ 
stente diocesano dell’Associazione maestri cattolici. Si ritiene per¬ 


ciò che il suo scritto abbia ricevuto il consenso della massima 
autorità diocesana. Su questo foglio, ad ampia diffusione nelle 
provincia, padre Pirrera tiene un «colloquio col diavolo», giunto 
alla sesta puntata, questa volta titolato appunto «Il diavolo pacifi-, 
sta». Dallo scritto si rileva come il demonio abbia subito una sorta 
'di mutazione genetica e di immagine: egli non è più il signore degli 
inferi, ma una entità dotata di perfide virtù e di un irresistibile 
fascino, dominatrice della vita moderna. Vuole che gli uomini 
affoghino nel benessere materiale, che non abbiano più a patire le 
disastrose conseguenze della carestia e della guerra. Meravigliato 
il parroco domanda ad un certo punto: «Tutto sommato, quindi, 
saresti più pacifista che un guerrafondaio?». Risposta del diavolo: 
■E ti meravigli? Sono il più agguerrito dei pacifisti, ed ho le mie ' 
buone ragioni». Incalza il prete: «Allora i missili a Comiso — per 
fare un esempio — non ti trovano consenziente?». «Mi credi sce¬ 
mo? — ribatte il diavolo - Neanche per sogno! Chi credi che guidi 
le tante marce per ia pace? Quasi sempre in testa ci sono io, pronto 
ad agitare gli animi come meglio posso». 

Agostino Spataro 


Illustrato il progetto del PCI per il rilancio dell’importante settore nella Comunità 

C’è anche da costruire l’Europa turistica 

I ritardi CEE, nonostante renonne patrimonio che il continente offre - Moneta unitaria, passaporto europeo, lotta al degrado 


ROMA — Europa turistica, ecco un obiettivo 
sul quale c’è ancora molto da lavorare. Ne 
hanno parlato ieri, nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Guido Fanti, presidente del grup¬ 
po comunista del Parlamento europeo, e Ze¬ 
no Zaffagnlni, responsabile del gruppo di la¬ 
voro turismo della Direzione, Illustrando le 
proposte del PCI per una politica complessi¬ 
va del turismo in Europa e in Italia. 

In 25 anni, questa voce, che è economica, 
culturale, sociale insieme, ha fatto passi da 
gigante. Neir83, due miliardi e mezzo di per¬ 
sone nel mondo hanno fatto turismo, con un 
giro d’affari per 400 mila miliardi, 20 milioni 
di persone direttamente o Indirettamente oc¬ 
cupate, con l’Europa meta dei due terzi dei 
turisti che si recano all’estero e lTUlia in 
posizione di formidabile predominio (secon¬ 
do paese turistico mondiale dopo gli SUU 
Uniti). 

Nonostante ciò, nonostante quesU premi¬ 
nenza turistica europea, la Comunità ha re¬ 
gistrato e registra forti ritardi nell’appronU- 
re strumenti e programmi per una politica 
turistica comunitaria. «La CEE — ha detto 
Guido Fanti — non deve essre solo un'Euro¬ 


pa mercantile. Tra le nuove politiche di cui la 
Comunità dovrà occuparsi figura perciò a 
pieno titolo il turismo, importante fattore di 
conoscenza, amicizia, pace*. Tanto più pen¬ 
sando alla necessaria rifondazione a cui la 
Comunità deve mettere mano, se vuole usci¬ 
re «dalia attuale gravissima crisi, che mette 
in forse la sua stessa sopravvivenza». 

L’elaborazione di una politica comunitaria 
nel settore del turismo — ha detto a sua volta 
Zeno Zaffagnlni — è dunque urgente: essa 
può aiutare l’Europa a mantenere e consoli¬ 
dare i risultati raggiunti e, nello stesso tem¬ 
po, può essere da stimolo all’Italia per supe¬ 
rare 1 ritardi e le carenze attualmente esi¬ 
stenti*. 

Come muoversi? Il PCI ha avanzato pro¬ 
poste concrete e dettagliate in due direzioni: 
•qualificazione dell’offerta e difesa e poten¬ 
ziamento delia domanda*. Ciò sia all’interno 
della Comunità che nei confronti dei paesi 
extra-europei. Per il primo punto, fonda- 
mentale è, per il PCI. l’aspetto ecologico, am¬ 
bientale, artistica «Il patrimonio storica ar¬ 
tistica ambientale che l’Europa offre ai turi¬ 
sti è inestimabile, città d’arte, monumenti 


insigni, centri balneari e montani, stazioni 
termali, I laghi, fanno parte di una offerta 
unica al mondo. Tutto questo è però minac¬ 
ciato dal degrado, daU’inquinamento atmo¬ 
sferico e marino, dagli insediamenti specula¬ 
tivi». 

Per combattere questo pericolo, è necessa¬ 
rio adottare a livello comunitario una serie 
di norme. Tra esse, il PCI propone: normati¬ 
ve che tutelino i settori piu esposti al degra¬ 
do; vincoli rigorosi e specifici di salvaguardia 
del patrimonio ambientale, per la tutela del 
patrimonio storico-artistico ed il suo recupe¬ 
ro; finanziamento di progetti di ripristina' 
risanamento e riqualificazione delle aree, in 
primo luogo di quelle mediterranee; corsi di 
formazione del personale turistico; normati¬ 
ve per la ubicazione dei campeggi e lo stan¬ 
dard dei servizi; iniziativa permanente dei 
vari stati interessati per avviare a soluzione 
il grave problema dell’inquinamento del Me¬ 
diterranea finanziamento dell’agroturismo 
e progetti multilaterali per aprire nuove re¬ 
gioni al turismo. 

Per il secondo punto, «difesa e potenzia¬ 
mento della domanda», 11 PCI propone: impe¬ 
gno della Comunità a favorire i flussi turisti- 
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ci; introduzione dell’E.C.U. (unità moneta¬ 
ria) quale futura valuta europea; introduzio¬ 
ne del passaporto europeo; infine, uno statu¬ 
to europeo delle agenzie di viaggio. 

La domanda dei turisti è cambiata, è cam¬ 
biata radicalmente la struttura delle vacan¬ 
ze, ci si pongono in conseguenza problemi 
finora sconosciuti, ha detto Zaffagnlni. E nel 
contempo, «in diversi paesi della Comunità, 
oltre metà della popolazione non si reca in 
vacanza». Questi tre aspetti (turismo di mas¬ 
sa, modificazione della domanda turistica, 
cittadini esclusi de) turismo) «richiedono da 
parte della Comunità una organica serie di 
direttive e interventi*. 

La elaborazione di un «progetto giovani», il 
turismo per l’anziano («che non deve più es¬ 
sere considerato «merce a riempire 1 vuoti 
delia bassa stagione»), turismo per 1 portatori 
di handicaps, turismo degii emigrati e di ri¬ 
torno (o turismo della «memoria*, «orientato 
al recupero di un passato vissuto diretta- 
mente o per interposta persona*) sono alcuni 
tratti essenziali deila proposta comunista in 
questa direzione. 

Maria R. Caldaroni 


Anni, 
a Genova 
mostra 

contestata 

* 

4 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Pace! Pace!». Un 
migliaio di persone: tanti gio¬ 
vani, operai delle maggiori fab¬ 
briche genotesi con i loro stri¬ 
scioni. hanno manifestato ieri 
per tutta la giornata davanti al¬ 
la Fiera del Mare di Genova. 
Hanno contestato con metodi 
assolutamente non violenti l’a¬ 
pertura della Mostra Navale I- 
taliana, una sorta di supermar¬ 
ket della guerra per mare che il 
ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini è venuto ad inaugu¬ 
rare ieri pomeriggio scendendo 
in elicottero per evitare il con¬ 
fronto con loro. Per nove ore i 
pacifisti (insieme c’erano sin¬ 
dacalisti della Fiom e della 
Firn, parlamentari comunisti e 
di DP) sono stati fronteggiati e 
circondati da un impressionan¬ 
te spiegamento di forze dell’or¬ 
dine chiaramente sproporzio¬ 
nato. Ne sono nati momenti di 
tensione e qualche scaramuc¬ 
cia, ma il comportamento dei 
partecipanti è stato irreprensi¬ 
bile anche di fronte ad alcuni 
momenti di aggressività da 
parte soprattutto di agenti in 
borghese, mentre assai corretto 
è stato Patteggiamento di cele¬ 
rini e carabinieri. 

La protesta voleva soprat¬ 
tutto sottolineare il contrasto 
evidente tra la volontà pacifica 
della gente comune e Io spaven¬ 
toso spiegamento di sofisticate 
tecnologie guerresche messe in 
bella mostra dagli oltre cento 
espositori all’interno dei padi¬ 
glioni davanti agli occhi di set¬ 
tanta delegazioni straniere for¬ 
mate per lo più da gallonatissi¬ 
mi ammiragli. «Non ri sognia¬ 
mo neppure di chiedere che il 
commercio delle armi cessi do¬ 
mani — ri ha detto Pietro La* 
lagna, del Centro Documenta¬ 
zione contro la Guerra, una del¬ 
le tante sigle parifiste che in¬ 
sieme a Firn e Fiom ha promos¬ 
so l’iniziativa — pretenderem¬ 
mo che di questo mercato ci si 
vergognasse, che sì prendessero 
in considerazione possibili ri- 
conversioni. Anche perché non 
è auspicabile né prevedibile che 
l’industria bellica abbia sempre 
lo stesso mercato e gli stessi 
margini di guadagno*. Ma da 
questo orecchio l’industria del¬ 
le armi pubblica e privata, forte 
di circa centomila posti di lavo¬ 
ro non «a rischio» e di bilanci 
invidiabili, non ri sente. Spado¬ 
lini nel suo discorso è stato pro¬ 
digo di elogi per tutto il settore 
dicendo ogni bene delle noatre 
tecnologie e definendo questa 
industria «non in contrasto con 
la volontà di pace del Paese». 

Massimo Razzi 


Caso Chinnici, il libanese dice: 
«E perché non m’arrestarono?» 

CALTANISSETTA — Il libanese Ghassan Bou Chebel ha 
rinfocolato ieri, davanti alla Corte d’assise di Caitanissetta 
che lo giudica per «concorso» nel «delitto Chinnici», la polemi¬ 
ca sulla «strage annunciata»: «Ho appreso — ha detto — che 
l’alto commissario De Francesco ha affermato (davanti all’ 
Antimafia, ndr) che era stato disposto il mio arresto il 20 o il 
21 luglio. Se questo provvedimento si voleva realmente ese¬ 
guire non vi erano difficoltà di sorta. Sarebbe stato sufficien¬ 
te che il dottor Alberto Sabbatino o il dottor Vittorio La Corte 
(rispettivamente capo e funzionario del servizio.centraie an¬ 
tidroga) o il dottor De Luca della Crlminaipol di Palermo, mi 
convocassero e io mi sarei presentato. Tutti questi funzionari 
— ha rivelato infatti l’ambiguo Infiltrato — erano a cono¬ 
scenza dei miei recapiti, del miei spostamenti, dei miei nu¬ 
meri di telefono». 
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Catanzaro: rinviato il processo 
a Freda per la fuga in Costarica 

CATANZARO — Non si è celebrato, ieri mattina, nel tribuna¬ 
le di Catanzaro, il processo a Franco Freda, accusato di avere 
costituito, illecitamente, un fondo valutario in Costarica, al¬ 
l’epoca della latitanza dopo la fuga da Catanzaro. Freda, che 
è detenuto nel carcere di massima sicurezza di Trani, ha 
fatto pervenire, al tribunale di Catanzaro, un certificato me¬ 
dico nel quale viene attestata la sua impossibilità a presen¬ 
ziare al processo a causa di una colica. Il processo, che è stato 
tolto dal ruolo d’udienza, è stato ritrasmesso alla Procura 
della Repubblica. 

Franco Freda è accusato di avere costituito un fondo di 
cinquantamila dollari in Costarica. Nel paese centroamen- 
cano Freda giunse nell’autunno del 1978, dopo essere fuggito 
da Catanzaro (come hanno accertato 1 magistrati) tra il 3 ed 
il 6 ottobre di quell’anno. 

Il neofascista venne arrestato, nell’agosto di 1979, a San 
Josè, la capitale del Costarica. In suo possesso ufficiali della 
polizia costaricana e funzionari dell’Interpol trovarono 50 
mila dollari. 


Nuove accuse contro Fuga 
imputato nel processo a PL 

MILANO — Un nuovo rinvio a giudizio è stato firmato dal 
giudice istruttore Pietro Forno contro l’avv. Gabriele Fuga, 
già processato a Firenze (e assolto per insufficienza di prove) 
per l’associazione sovversiva Azione rivoluzionaria, già im¬ 
putato nel processo milanese a Prima linea (il pm Armando 
Spataro ha chiesto per lui 7 anni di carcere). 

Il nuovo rinvio a giudizio riguarda la sua attività di colle¬ 
gamento tra detenuti e clandestini delle formazioni Reparti 
comunisti d’attacco-SqUadre comuniste dell’esercito prole¬ 
tario che agivano a Milano, Torino e Varese. L’accusa è di 
partecipazione a banda armata. 

Arrestati a Modena 
due boss della mala veneta 

MODENA — Felice Maniero, 30 anni e Gilberto Sorgato, 31, 
sono stati arrestati in un ristorante modenese al termine di 
una' lunga ricerca condotta congiuntamente dalle Questure 
di Modena, Venezia e Padova. Si tratta di due pezzi grossi 
della malavita veneta, ricercati da tre anni per una lunga 
serie di rapine, ma indiziati anche per altri reati: due seque¬ 
stri di persona, traffico di stupefacenti e tre omicidi (proba¬ 
bilmente per regolamento di conti). Gli inquirenti non esclu¬ 
dono però che i due arrestati possano avere qualcosa a che 
fare con il recente, clamoroso colpo ai danni del Casinò di 
Venezia. 


Il partito 


Convocazione 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è 
convocato per giovedì 17 maggio alle ore 9. 


MUNICIPIO DI RIMINI 


SEGRETERIA GENERALE 

Prot. n. 12739 

BANDO DI GARA PER L’APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE 

FOGNATURA DEL CAPOLUOGO E DELLA FASCIA LITORANEA - 

TORRE PEDRERA - FOGNATURA A RETI SEPARATE - 1* E 2 ‘ 

STRALCIO ESECUTIVO. 

1) L'aggiudicazione dei suddetti lavori avverrà in unico appalto 
mediante licitazione privata in base al criterio di cui all'art. 24 
della legge 8 agosto 1977 nr. 584 comma 1. lettera a) n. 2. con 
esclusione di offerte in aumento. 

2) Il luogo <fi esecuzione delle opere è sito in Rimini, località Torre 
Pedrera. 

3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta L. 
2.495.000.000. così suddivise: 

1* STRALCIO: «Centrale «fi sollevamento, condotta di mandata, 

collettori adduttori* L. 1.080.000.000 

2* STRALCIO: «rete nera, adeguamento rete bianca, deviazione 

Cavallaccio» L. 1.415.000.000 

Totale L. 2.495.000.000 

4) H termine per l'esecuzione dei lavori è di 360 (trecentosessanta) 
gami, per ciascuno stralcio, decorrenti dada data di consegna 
dei lavori relativi. 

5) L'indirizzo deM Ente Appaltante, cui dovranno pervenire te richie¬ 
ste di invito, è d seguente: «MUNICIPIO DI RIMINI - SEGRETE- 

- RIA GENERALE; Piazze Cavour, dv. n. 27 - 47037 RIMINI Prov. 
FORLÌ (Hata) - TaL 0541/prefisso n. 704239». 

6} Le domande di parte ci p e zione aNa gara dovranno pervenire ad' 
indrizzo di cu al punto 5) entro il ter m ine di giorni ventuno (21) 
dada data di cui al punto 10) suc cess ivo, a mezzo raccomandata 
o nei modi previsti del 6‘ comma ded'art. 10) deda aiata legge 
n. 584/77. redatte su orti legale m kngua italiana. 

7) Ada gara è ammesse la partecipazione anche <fi Imprese riunite, 
nonché di Consorzi di Cooperative di Frodinone e Lavoro con te 
modalità degli artt 20. 21 (come modfficato dad'art- 29 deila 
legge 3/1/1978. a 1). 22 e 23 dela citata legge 584/77. 

8) L'Ente appaltante spedirà gS inviti a presentare le offerte nel 
termin e massimo di giorni quindici (15) dada scadenza del termi¬ 
ne di cu al punto 5). 

9) Le domande <S p»tedpezione ada gara dovranno contenere 
dKlwaraooni. succe ssi vamente verificato#. per quanto attiene: 

_ H capacità e co nomic a , finanziaria e tecnica dcr imprendrto- 

re di cu ad*art. 17 a 18 deda legge n. 584/1977: m rapporto 
ade car a tter i sti ch e dei lavori e al loro importo le Imprese richie¬ 
denti dovranno fornire tutte le indeanoni ut# a dare visione 
j gyi c iin e t a del loro stato economico, finanziario e tecnico. 

— L'iscrizione ad"Ateo Nazionale degli appaltatori del rispettivo 
paese d'origine, ove tale ebo esiste. Per le imprese italiane 
iscritte eTA.N.C.1. à richiesta l'iscrizione per le categoria 10 
tettare a) (Acquedotti, fognature, impunti di eriganone) per 
l'importo di almeno L.3.000.000.000. 

— Lemutenza dada cause di esclusione dagli appalti di cui 
ad'art. 13 deda legge 584/77, come modificato dad'art. 27 
deda legga n. 1 del 3/1/1978. 

— L' mesàt e oze dede caute di eecteemoo previste dada Legge 
n. 936 del 23-12-1982 • su ccess ive integrar ioni e modifi¬ 
cazioni. 

101 L'etvio del presente Bendo ed*Ufficio Pubblicazioni Ufficiali del¬ 
le Comunità Europee à avvenuto m data 7 meggo 1984. 

Renne, ft 7 magge) 1984. 

IL SINDACO 
Massimo dr. Conti 
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INPS, una 
«azienda» più 
efficiente 


Sulla ristrutturazione dcll’INPS il PCI prc* 
sentori nei prossimi giorni una sua propo- 
sta di legge ehe metta l’INPS in condizione 
di realizzare quel progetto di azienda pub* 
Mica di servizi che è indispensabile per assi* 


curare una tempestiva e corretta crogazio* 
ne delle prestazioni ai pensionati c la tutela 
dei diritti di coloro che lavorano attraverso 
la riscossione del versamenti contributivi 
da parte delle aziende. Al di là delle scelte 
tecniche e della collocazione giuridica dell’ 
INPS» che proporremo, vogliamo affermare 
fin d’ora che contrasteremo qualsiasi solu* 
zionc che tenda a sottrarre in tutto o in 
parte l’INPS alia gestione maggioritaria 
delle forze sociali. Tentativi e proposte in 
quest’ultimo senso sono presenti sia nel 
progetto De Michelis che in quelli della DC 
e del PSD1. Il progetto del Ministro del La* 
voro affida i poteri di gestione e di governo 
dcll'INPS ad un Comitato esecutivo dove i 
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Interventi 
per gli 
emigrati 

In occasione della conversione In legge 
del decreto n. 403/19831 comunisti In Par* 
lamento honno proposto e ottenuto che 
almeno I redditi del pensionati emigrati 
non venissero calcolati al fini della so* 
apenslone o meno delle pensioni di invali* 
dltà o della concessione dell'integrazione 
al minimo delta pensione. 

Ciò ha evitato che si consumasse una 
ulteriore decurtazione sulle pensioni In 
regime di convenzione internazionale che 
subiscono già mediamente un taglio del 
30%. 

In data 12-8*1983 il PCI ha presentato 
una proposta di legge per regolamentare 
l'assistenza prestata dal consolati attra¬ 
verso l'istituzione di un assegno sociale 
da erogare soprattutto agli anziani italia¬ 
ni residenti all'estero privi di pensione e 
di altri mezzi. L'erogazione andrebbe a 
beneficio in gran parte delle donne poten¬ 
dosi considerare per molti versi sostituti¬ 
va della pensione sociale. 

In data 7-5-1984 II PCI ha presentato 
una proposta di legge per escludere I pen¬ 
sionati INPS emigrati dalla ritenuta d'ac- 
conto fiscale per evitare la doppia imposi¬ 
zione fiscale, tenendo conto che al tratta 
di cittadini italiani che pagano già le tas¬ 
se nel paese In cui risiedono. 

Gran porte delle norme della proposta 
del comunisti di riordino del sistema pen- ■ 
sionistico italiano Interessano diretta¬ 
mente o Indirettamente I lavoratori ita¬ 
liani residenti all'estero, basti pensare al- 

- : l'Ispirazione di fondo della proposta di ar¬ 

rivare ad un sistema che garantisca una 
pensione unica per la vita lavorativa di 
ognuno e al rif lessi che una norma di que¬ 
sto tipo dovrebbe avere sulle convenzioni 
bilaterali e unilaterali in atto per reallz- 
' sare una unificazione del contributi ver¬ 
sati In Italia e all'estero onde permettere 
al nostri emigrati di avere una sola pen- 

- alone ma realmente rapportata agli anni 
di lavoro effettivamente svolti In Italia o 
all'estero. 

A titolo esemplificativo si ricorda che 
la rivalutazionedelle vecchie pensioni e II 
riconoscimento della maggiorazione sul¬ 
la pensione di 30.000 lire mensili per gli ex 
combattenti che non hanno goduto della 
legge n. 338/1970 interessa anche I lavo¬ 
ratori emigrati. 

La bugia di 
«casalinga 
è bello» 


In Italia le casalinghe sono molte di più 
di quelle di altri Paesi europei, ciò è dovu¬ 
to ad una politica economica che non ha 
mal permesso al nostro Paese di raggiun¬ 
gere la piena occupazione e che ha limita¬ 
to particolarmente quella femminile. I- 
noltre, la carenza di servizi sociali ha o- 
stacolato notevolmente l'occupazione 
delle donne. 

Queste contraddizioni strutturali por¬ 
tano di conseguenza al risultato di una 
condizione delle donne anziane molto 
peggiore di quella degl) uomini: moltissi¬ 
me sono quelle prive di pensione propria, 
la maggioranza delle titolari di pensiono 
diretta gode di trattamenti al minimo. Al 
1-1-1982 la ripartizione per sesso del tito¬ 
lari di pensioni INPS al trattamento mi¬ 
nimo era del 36% di uomini e del 04% di 
donne. 

Questa contraddizione strutturale non 
può essere sanata con le leggi previden¬ 
ziali e tanto meno con proposte demago¬ 
giche. 

- Il nostro sistema pensionistico come 
quello di molti altri Paesi è basato sul si¬ 
stema retributivo e a ripartizione, ciò si¬ 
gnifica che la pensione è rapportata alle 
retribuzioni percepite negli ultimi anni e 
al numero degli anni lavorati e che I con- 
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tributi por pagare le pensioni In essere 
sono prelevati dal lavoratori occupati. 

Il lavoro delle casalinghe per quanto 
oneroso e Impegnativo non rientra fra 1 
criteri di un sistema previdenziale pub¬ 
blico. Chi avanza proposte generiche sul¬ 
le pensioni alle casalinghe ha 11 dovere di 
Informare le casalinghe stesse del costo di 
una tale prestazione o delle fonti di finan¬ 
ziamento. v 

LA DC ha proposto che le donne dal 28 
al 40 anni che si occupano delle cure do¬ 
mestiche della propria famiglia possano 
essere Iscritte al Fondo Pensioni Lavora¬ 
tori dipendenti, per loro varrebbero le 
stesse norme della prosecuzione volonta¬ 
ria. La DC ha sostenuto, anche se ciò non ' 
appare chiaramente dal suo disegno di 
legge, che ogni casalinga riscuoterà poi 
quello che avrà pagato. 

Per non suscitare aspettative c speran¬ 
ze largamente Infondato è necessario dire 
chiaramente alle casalinghe che 11 livello 
minimo di contribuzione volontaria è og¬ 
gi di 1.300.000 lire all’anno; che con 20 
anni di eontrlbutl volontari all’età della 
vecchiaia si raggiungerebbe una pensio¬ 
ne di non più di 180.000 lire al mese. . 

L’alternativa sarebbe quindi quella di 
pagare contributi molto più alti, ma In 
questo caso sarebbero poche le casalin¬ 
ghe che raggiungerebbero una pensione 
decorosa, oppure di mettere a carico del 
fondo pensioni lavoratori dipendenti l'in- 
tcgrazlono al minimo delle pensioni alle 
casalinghe peggiorando ancora la confu¬ 
sione fra assistenza c previdenza c 11 defi¬ 
cit dellTNPS. 

Ma se dovessero essere I lavoratori di¬ 
pendenti a pagare avrebbero II diritto di 
chiedersi dove sta l’equità di una propo¬ 
sta che imporrebbe loro di fatto di. pagare 
Integrazioni pensionistiche sla alle casa¬ 
linghe più povere ala a quelle cui non 
mancano I mezzi. Le lavoratrici dipen¬ 
denti pòi che svolgono sia 11 lavoro extra- 
domestico che quello domestico, dovreb¬ 
bero chiedersi perché II sistema previden¬ 
ziale non riconosce loro almeno un Inte¬ 
grativo di pensione per 11 lavoro casalin¬ 
go. Come si vede le proposte demagogiche 
hanno il flato corto. . • 

Innovazioni 
per artigiani 
ed esercenti 

Devo essere innanzitutto smentita la 
tesi secondo cui queste categorie sarebbe¬ 
ro le maggiori responsabili del deficit pre¬ 
videnziali. È vero che anche le loro gestio¬ 
ni sono in deficit, ma è altrettanto vero 
che I governi e le suo maggioranze di cen¬ 
tro sinistra o pcn tapartl tlche si sono sem¬ 
pre rifiutati di modificare II sistema di 
contribuzione e di prestazioni come veni¬ 
va proposto dalle organizzazioni di cate¬ 
goria. Dal 1975 al 19821 contributi a cari¬ 
co d) queste categorie sono aumentati di 
10 volte, le pensioni di 5 volte. 

' LE PROPOSTE DEL PCI - 

a) eliminazione della quota capitarla di 
contribuzione uguale per tutti; . . 

b) Istituzione di una aliquota contribu¬ 
tiva del 12% da pagare sul reddito, con un 
tetto massimo di contribuzione uguale a 
quello dei lavoratori dipendenti (32 milio¬ 
ni per il 1985) e una contribuzione mini¬ 
ma comunque rapportata alle retribuzio¬ 
ni minime delle categorie di appartenen¬ 
za (per il 1985,7 milioni circa); . • 

c) l'aliquota è ridotta al 9% per 1 coa¬ 
diuvanti o coadiutori di età inferiore al 21 
anni; 

d) maggiorazione dell’aliquota In mi¬ 
sura pari ali’1% del reddito fino al rlpìa- 
namento del deficit patrimoniale; 

e) nuovo metodo di calcolo delle pen¬ 
sioni rapportate al contributi e agli anni 
lavorati. La pensione va calcolata In per¬ 
centuale sulla media degli ultimi 10 anni 
di contribuzione (rivalutando gli anni più 
arretrati all’andamento del costo vita); 

f) rlconglunzione e rivalutazione di tut¬ 
ti 1 periodi per I quali si ì contribuito co¬ 
me lavoratori dipendenti; 

g) dal 1-1-1985 parificazione dei minimi 
a quelli in vigore per 1 lavoratori dipen¬ 
denti; 

h) possibilità di pensionamenti antici¬ 



pati nel caso In cui sla provata la diretta e 
continuativa partecipazione dell'artigia¬ 
no o del commerciante a lavori manuali 
usuranti o particolarmente usuranti, op¬ 
pure nel caso in cui gli assicurati che ab¬ 
biano raggiunto i 80 anni d’età se uomini 
o i 55 anni d’età se donne cessino definiti¬ 
vamente l’attività per ragioni di salute o 
di famiglie riconsegnando licenze e per¬ 
messi alle autorità competenti e si cancel¬ 
lino dai rispettivi atbi o registri. 

GOVERNO — nessuna proposta artico¬ 
lata. • ” . • , 

Contadini: 
intervenga 
Io Stato 

Il deficit della gestione del coltivatori 
diretti per 11 1984 è previsto in 4.851 mi¬ 
liardi che cumulato al debiti precedenti, 
fa raggiungere la cifra di 27.979 miliardi 
di deficit patrimoniale. I motivi di questo 
deficit sono In gran parte estranei al set¬ 
tore previdenziale e sono da ricercare nel¬ 
la politica economica svolta dai governi 
| del nostro Paese. 

' L'esodo dalle campagne ha via via 
creato nella gestione previdenziale dei 
contadini li rapporto più sfavorevole in 
assoluto fra assicurati e pensionati: nel 
1966 vi erano 4.644.000 assicurati e 
1.370.000 pensionati, nel 1981 gli assicura¬ 
ti erano 1.656.000 e 1 pensionati 1.932.000. 
Nello stesso periodo il contributo dello 
Stato è passato dall’81,63% al 6,70%. 

I comunisti ritengono che non si possa 
Imporre al pochi contadini rimasti di pa¬ 
gare tutti I debiti arretrati. / 

I comunisti propongono quindi: 

> a) di azzerare 11 deficit patrimoniale ac¬ 
cumulato trasferendone l’onere a carico 
dello Stato; - .*’• , 

b) a partire dal 1985 passaggio a carico 
del bilancio dello Stato dell'onere delle 
pensioni In essere fino al 31 dicembre 
1984, In questo modo l’onere decrescerà; ; 

c) a partire dal 1-1-1985 le nuove pen¬ 
sioni liquidate dalla gestione coltivatori 
diretti sono a completo carico della ge¬ 
stione stessa senza contributi dello Stato;. 

d) Istituzione di un meccanismo nuovo 
del contributi pensionistici dei lavoratori 
diretti differenziato a seconda delle fasce 
di reddito: più ampio e redditizio è il fon¬ 
do più si paga; più si paga più alta sarà la 
pensione. Viene eliminata la quota capi¬ 
taria e le percentuali di contribuzione sul 
reddito vanno dal 7*15 al 12,30%. In ogni 
caso la gestione dovrò mantenere II pa¬ 
reggio anche correggendo le aliquote; 

" e) dal 1-1-1985 parificazione di tutti 1 
minimi, compresi quelli del coltivatori in¬ 
validi con meno di 65 anni, a quelli del 
fondo pensioni lavoratori dipendenti; 

f) nuova composizione del comitato 
amministratore della gestione previden¬ 
ziale del coltivatori diretti con la presenza 
a maggioranza dei rappresentanti della 
categoria. 

GOVERNO — nessuna proposta articola¬ 
ta. 

Maggior 
rigore e 
giustizia 

ALTRE PROPOSTE IMPORTANTI ~ 

Una serie di norme Ispirate al concetto 
di rigore c di giustizia sono contenute nel¬ 
la proposta di legge del PCI, esse mirano 
ad interrompere il meccanismo perverso 
di aumento continuo del contributi e de¬ 
gli oneri a carico del fondo pensioni lavo¬ 
ratori dipendenti e a garantire una mag¬ 
giore trasparenza contabile della gestione 
delle pensioni e degli altri fondi. 

A) Collaboratrici fi: miliari 

Per fronteggiare 1 crescenti disavanzi 
di gestione derivanti dal particolare regi¬ 
me contributivo dei lavoratori addetti ai 
servizi domestici e familiari (1.475 miliar¬ 
di di prestazioni contro 60 miliardi di con- 


rappresentanti del lavoratori dipendenti 
perderebbero la maggioranza. Inoltre gli at¬ 
tuali Comitati provinciali dovrebbero esse¬ 
re sostituiti da Comitati territorialmente 
articolati di cui non si conosce la composi¬ 
zione né la collocazione. Su questa linea an¬ 
cora più brutale è la proposta del PSD1 che 
richiede la soppressione di tutti i Comitati 
provinciali c lascia in vita 1 Comitati regio¬ 
nali ai quali, peraltro, non viene riconosciu¬ 
ta la maggioranza da parte dei rappresen¬ 
tanti dciTavoratori dipendenti. Anche la 
DC vuole privare i Comitati della maggio¬ 
ranza dei rappresentanti dei lavoratori di¬ 
pendenti. Ce dunque un attacco conver¬ 
gente di queste forze contro il sindacato e la 

? ustione unitaria che noi, come comunisti, 
ntendlamo respingere con ogni fermezza. 



trlbuzione con un deficit contributivo di 
1.344 miliardi per 11 1982) si impone una 
correzione che modifichi il rapporto con¬ 
tributi-pensioni in modo da assicurare la 
copertura, nell’arco di venti anni, del 
trattamento minimo di pensione. 

Il PCI propone, pertanto, la maggiora¬ 
zione del 50% delle retribuzioni orarie 
convenzionali in vigore ai 1° gennaio 
1985. 

• Per ovviare al pericolo di licenziamenti 
in massa delle lavoratrici domestiche 
(che sono il 90% di tutti i lavoratori assi¬ 
curati) e collusioni tra datori di lavoro e 
lavoratori, che potrebbero trasformare 11 
lavoro attualmente protetto In lavoro-ne¬ 
ro, si propone di introdurre una detrazio¬ 
ne dal reddito imponibile delle persone 
fisiche pari all’Importo effettivamente 
versato per 1 contributi previdenziali nel 
limite della retribuzione convenzionale 
pagata per un collaboratore. 

B) Trasferimento di contributi a favore del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti 

Il PCI prevede che il Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti benefici dei trasfe¬ 
rimento del 2% dell’aliquota del contri¬ 
buto della Cassa unica per gli assegni fa¬ 
miliari che viene ridotto quindi di una 
pari quota percentuale. 

In questo modo si vuole destinare Isti¬ 
tuzionalmente al Fondo pensioni lavora¬ 
tori dipendenti una parte del contributo 
dovuto dal datori di lavoro che ha deter¬ 
minato, soprattutto negli ultimi anni, 
una eccessiva disponibilità finanziaria 
della Cassa unica assegni familiari. 

. Questa norma Impedirò da un lato che 
una quota di salario venga destinata a 
coprire deficit Impropri e, al tempo stes¬ 
so, consentirà una ulteriore trasparenza 
contabile della gestione finanziaria del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti che 
ha finora surrettiziamente beneficiato 
degli avanzi di gestione della Cassa unica 
assegni familiari per tamponare il deficit 
vìa via crescente della gestione del Fondo. 

C) Lavoratori posti in aspettativa per cari- 
clic elettive e sindacali . 

Il PCI propone che gli oneri derivanti 
alle gestioni previdenziali del lavoratori 
posti In aspettativa per cariche elettive e 
sindacali siano posti a carico degli orga¬ 
nismi presso 1 quali I lavoratori esplicano 
il mandato elettorale o l’incarico sindaca¬ 
le. . !•; '• -, " 

Questa nostra proposta vuole afferma¬ 
re un valore politico di rigore morale e di 
responsabilizzazione delle istituzioni che 
fruiscono dell'attività del distaccati e de¬ 
gli eletti. V < 

D) Cumulo tra pensioni • Vitalizi c reddito 
da lavoro per i parlamentari % 

Il PCI Introduce con questa proposta 
una norma che fissa anche per 1 parla¬ 
mentari l limiti di cumulo tra pensioni e 
vitalizio e tra vitalizio e retribuzione pre¬ 
visti per gli altri cittadini. 

DI queste questioni non è fatto cenno 
nella proposta democristiana né in quella 
del Governo. 

E) Condizioni per il diritto alla pensione di 
vecchiaia 

La proposta del PCI Introduce la condi¬ 
zione della cessazione del rapporto di la¬ 
voro ed eleva da 15 a 20 anni il periodo di 
contribuzione necessario per acquisire 11 
diritto alla pensione di vecchiaia. 

La ragione fondamentale che ci ha In¬ 
dotto a porre la cessazione del rapporto di 
lavoro quale ulteriore condizione per il 
conseguimento del diritto alla pensione 
di vecchiaia sta nell’esigenza — anche 
questa ispirata alla volontà di fare chia¬ 
rezza nel sistema previdenziale Italiano 
— di ribadire la natura e la funzione che 
la Costituzione conferisce alla pensione 
di vecchiaia e che poi è quella di garantire 
al lavoratori mezzi adeguati atle loro esi¬ 
genze di vita al termine dell’attività di 
lavoro. ■ ' ; v : .. 

L'elevazione del requisito minimo di 
contribuzione si applicherà dal 1-1-1995, 
prevedendo una norma transitoria di ele¬ 
vazione progressiva dal 1-1-1991 al 
31-12-1994 e garantendo comunque la 
pensione di vecchiaia (con 15 anni di con¬ 
tributi) a coloro che hanno già maturato 
tale limite all’entrata in vigore della leg¬ 
ge. La finalità essenziale di questa mo¬ 
difica sta nella necessità di garantire 
maggiori entrate all'INPS e al tempo 
stesso di stabilire un rapporto più corret¬ 
to tra numero di contingenti versai e 
prestazioni pensionìstiche. . 
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Ostruzionismo? 
Certo. Ma Io 
fa la 

maggioranza 

Sono trascorsi ormai 9 mesi da quando 
noi comunisti mettemmo in dubbio la vo¬ 
lontà politica del governo Craxl di dare al 
Paese una legge di riordino del sistema 
pensionistico. Ci spingeva a quelle consi¬ 
derazioni il contenuto nebuloso e poco 
chiaro delle dichiarazioni programmati- 
che del presidente del consiglio del mini¬ 
stri e la consapevolezza della presenza . 
nella coalizione governativa di troppi 
partiti contrari alla riforma. I fatti, anco¬ 
ra una volta, ci hanno dato ragione. Tutte 
le chiacchiere ministeriali e non, secondo 
cui il progetto per le pensioni era compo¬ 
sto di tre fasi — il decreto, la legge finan¬ 
ziarla e la legge di riordino — sono ora 
smentite dai fatti: superate le fasi concre¬ 
te del tagli già operati con il decreto e con 
la legge finanziaria, il riordino viene con¬ 
tinuamente rinviato. Non si può dire che 
il pentapartito non si occupi di pensioni. . 
Tutt’altro. Ma la rincorsa che è in atto tra . 

I partiti della maggioranza nel presentare 
ognuno la propria proposta di legge sem- -, 
bra diretta più ad occupare spazi fra l’e- ; 
lettorato c a condizionare l’operato del 
governo che ad impegnarsi realmente in . 
uno sforzo riformatore. ‘ 

Dopo gli impegni solenni di De Miche¬ 
lis sulla terza fase — quella del riordino 
— la DC è andata avanti per conto suo •• 
presentando un suo voluminoso progetto, 
poi lo ha fatto II PSDI mentre il PSI, con ó 
un lungo articolo pubblicato sull’Avanti 
del 6 maggio, ha fatto sapere che cosa si ; 
dovrebbe fare per il sistema pensionisti¬ 
co. Niente autorizza quindi a ritenere che 
la bozza presentata da De Michelis al sin- : 
dacati sla una proposta governativa se si 
tiene conto delle grosse differenze che esi¬ 
stono fra tale proposta e quelle della DC e 
del PSDI, nonché delle indicazioni di se¬ 
gno contrario che inviano il PRI e il PLI. , 

Neppure si può dire che l’elaborato di 
De Michelis sia espressione delta posizio¬ 
ne del PSI, se si guarda alle differenze di 
non scarso rilievo presenti nel documento ; 
socialista, come quelle sull’età pensiona¬ 
bile. ■ 

Se mettiamo insieme tutti i pezzi di 
questo mosaico il quadro che ne esce è 
davvero allarmante e preoccupante. Da 
un lato c’è un ministro che non si sa a che - 
titolo parli e dall’altro ci sono l partiti di 
governo 1 quali avendo presentato (certo 
legittimamente) propri progetti, sembra¬ 
no pronti più ad uno scontro molto duro 
che alla ricerca di una comune proposta. 

Ognuna di queste forze sarà forse di¬ 
sposta a dare il proprio assenso solo se . 
potrà portarsi a casa un pezzo di riforma 
confacente al propri Interessi di partito. 
Ma In questo caso l’interesse del Paese, 
che è grande, non verrà difeso che a paro- : 
le, A rendere più fosco 11 clima ci si è mes¬ 
so da qualche tempo io stesso ministro del 
Lavoro l) quale non perde occasione per 
fare dichiarazioni catastrofiche sulle sor¬ 
ti del sistema pensionistico senza indica¬ 
re mal i responsabili del disastro, per 
chiedere deleghe in bianco al governo 
perché «decida lui» sulla spesa sociale e 
sulle pensioni. 

Al bisogno di chiarezza dei lavoratori e 
del pensionati sulle prospettive del nostro 
sistema pensionistico, di serenità sul fu¬ 
turo delle pensioni dei lavoratori attivi il 
governo risponde reclamando il suo dirit¬ 
to di governare senza dire come. 

Il maggior partito di opposizione, insie¬ 
me alla sinistra indipendente e al PdUP, 
rispondono Invece al bisogno di chiarezza 
della gente su questo e altri problemi pre¬ 
sentando proposte organiche chiare pre¬ 
cise. Sfidiamo il governo a fare altrettan¬ 
to. 

Adriana Lodi 













□ Coltivatori 
diretti 

L’abbandono deiragricoltura 
da parte dello Stato non deve 
significare abbandono dei col¬ 
tivatori diretti: deficit a carico 
della collettività e parifi¬ 
cazione dei minimi per i con¬ 
tadini 

□ Tetto 

Aboliamo i sette tetti pensio¬ 
nistici per un tetto unico più 
elevato 

□ Età pensionabile 

Non si invecchia a scadenza 
fissa ma pensionamento fles¬ 
sibile per uomini e donne 


□ Artigiani 

e commercianti 

Contributi più giusti pensioni 
più alte 

□ Pubblico impiego 

Niente più iniquità e 
sperequazioni tra i pensionati 
di prima e quelli di poi, niente 
più disparità tra pensionati 
pubblici e privati 

□ Minimo vitale 

Agli anziani soli e senza 
redditi minimo vitale a 480 
mila lire in denaro e servizi 
assicurati dai comuni 






si può 
cambiando 
politica 

A dare credito alle dichiarazioni del 
Ministro del Lavoro e a molte proiezioni 
sulla evoluzione della spesa previdenziale 
nel prossimi 15-20 anni, ci sarebbe motivo 
per disperare che i pensionati continue¬ 
ranno a percepire la pensione e che i lavo¬ 
ratori potranno averla al termine delta 
loro attività. ' - 

Il limite di queste previsioni è che esse 
danno per scontato che in futuro ^ situa¬ 
zione generale del Paese resterà cosi co- 
m'è oggi o cambierà in misura impercet¬ 
tibile. Ebbene, noi non siamo di questa 
opinione proprio perche slamo convinti 
che. è possibile cambiare la situazione at¬ 
tuale e le «regole del gioco» che la gover¬ 
nano. A cominciare da una diversa politi¬ 
ca economica che faccia uscire il Paese 
dalla spirale dei continui spèrperi impro¬ 
duttivi. Sbagliata e improvvida è stata la 
politica previdenziale dei governi succe¬ 
dutisi nel tempo, se è vero, còme è vero, 
che il deficit patrimoniale deU’INPS è 
passato dal 5.690 miliardi del 1979; ai 
38.704 miliardi del 1983, con una previsio¬ 
ne per l’anno in corso di 51.813 miliardi 
che saliranno a 72.261 nel prosslmoanno. 

Tutti inutili (oltre che ingiusti, quando. 
non anche odiosi), dunque, i tagli appar¬ 
tati con le leggi finanziarle e 1 decreti- 
legge. Di questo passo, senza una inver¬ 
sione profonda, si rischia davvero di ,dl* 
struggere il sistema nei suoi punti di sòta 
socialità e tutèla mettendo in discussióne 
soprattutto le future pensioni, quellécloè 
degli attuali lavoratori. 

Per uscire da questa situazione ritenia¬ 
mo necessario realizzare almeno tre o- 
blettlvi: .. . 

A una diversa legislazione sulle pen¬ 
sioni e cioè il riordino che chiedia¬ 
mo da anni, nel quale vengano abbando¬ 
nati privilegi e trattamenti ImmotlvatL 
fatta salva la certezza dei diritti previden¬ 
ziali dei lavoratori e del pensionati; - r 
0 l’occupazione e cioè una politica di 
sviluppo dell'economia e di pieno 
utilizzo delle risorse, sostenuta da inve¬ 
stimenti pubblici adeguati. ' 

Uno sviluppo occupazionale che avesse 
lo stesso andamento avuto negli ultimi 
dieci anni (dai 19.295.000 del 1971 ai 
20.751.000del 1981)imporrebbe© un ulte¬ 
riore prelievo contributivo sui salari dei 
lavoratori occupati oppure un intervento 
dello Stato che farebbe aumentare la spe¬ 
sa pubblica In maniera eccessiva e insop¬ 
portabile per li sistema economico. ; 

- Per fronteggiare le esigenze di lavoro 
dei giovani e garantire i diritti di chi ha 
lavorato e contribuito sla allo sviluppo 
del paese che alla costituzione del fondi 
pensionistici è necessario un forte incre¬ 
mento produttivo e occupazionale che I’ 
attuale politica del governo non assicura. 

In questo quadro si colloca la nostra 
proposta di unificazione con la quale è 
possibile governare i processi di mobilità 
del lavoro originati dallo sviluppo tecno¬ 
logico in atto che comportano lo sposta¬ 
mento sempre più frequente di grandi 
masse di lavoratori da settori produttivi 
ad altri in via di sviluppo e di espansione; 
0 una lotta convinta ed efficace con¬ 
tro le evasioni contributive nonché 
una revisione profonda delle agevolazioni 
alle imprese, come le esenzioni degli oneri 
sociali e gli sgravi fiscali. - 

Ciò che occorre al nostro paese è un 
sistema avanzato non gravato di. pesi 
clientelai o di mera assistenza, esaltando 
l'equità e la giustizia e dando certezza alle 
forze produttive. . 
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AI1TNPS 
solo i nuovi 
assunti 


. La nostra proposta prevede con ef¬ 
fetto dal 1" gennaio 1985 riscrizione al- 
l’INPS dei lavoratori nuovi assunti in¬ 
dipendentemente dal settore, pubblico 
o privato, nel quale trovano occupazio¬ 
ne. L'obiettivo è quello 1 di avviare un 
processo tendente a raggiungere alme¬ 
no nel 2020 un sistema pensionistico 
unificato. 

Tj Crediamo nella maggiore validità di 
questa soluzione rispetto ad altre poi¬ 
ché abbiamo tenuto conto: 
a, a) dell'esigenza di modificare, per 
quanto possibile, il rapporto tra assi¬ 
curati e pensionati e il settore del ter¬ 
ziario qualificato (specie pubblico) è 
quello che continua ad avere ulteriori 
prospettive di sviluppo; 

b) della forte mobilità esistente, spe¬ 
cie tra i giovani, fra un tipo di impiego 
e l'altro, e quindi delle maggiori possi¬ 
bilità che offrirebbe un sistema unifi- 

' cato di dare alla fine una sola pensione 
in rapporto all’intero arco della vita la¬ 
vorativa indipendentemente dal setto¬ 
re in cui si è lavorato; ' , 

c) de! pericolo che il mantenimento 
: per sempre (non ad esaurimento) di 

enti separati, finisca col ricostituire 
nel futuro trattamenti normativi di¬ 
versi rispetto a quelli INPS e quindi di 
nuovo la giungla. • 

■k 1 lavoratori già iscritti o pensionati 
presso istituti, casse o gestioni diverse 
dall’INPS continueranno a mantenere 
l'iscrizione assicurativa o la prestazio¬ 
ne pensionistica dai rispettivi enti e ad 
avere i trattamenti in vigore nei rispet¬ 
tivi ordinamenti ad eccezione di alcuni 
trattamenti (pensionamenti anticipa¬ 
ti, aliquote contributive, cumulo pen¬ 
sione e reddito, tetto retributivo e pen¬ 
sionistico) che saranno gradualmente 
omogeneizzati con quelli in vigore nel- 
I1NPS. 

É quindi falsa, tendenziosa e stru¬ 
mentale ogni interpretazione tendente 
a far credere che attraverso l’unifi¬ 
cazione si vogliano colpire i diritti dei 
lavoratori e dei pensionati iscritti a 
fondi diversi dall’INPS. Costituisce ul¬ 
teriore prova della reale finalità della 
proposta comunista la previsione di un 
apposito fondo di garanzia per assicu¬ 
rare il pagamento delle pensioni in at¬ 
to e di quelle che matureranno in futu¬ 
ro a favore di lavoratori attualmente 
non iscritti all’INPS. 

L’iscrizione all’INPS dei nuovi as¬ 
sunti non significa non tenere conto 
della specificità del lavoro svolto o del¬ 
la particolarità deU’lmpiego. 

' Ciò va fatto nella esplicazione delle 
singole norme. 

LA DC, IL GOVERNO IL PSDI al di là 
di affermazioni puramente di princi¬ 
pio sulla omogeneizzazione del tratta¬ 
ménti prevedono invece nei fatti il 
mantenimento delle pluralità dei fon¬ 
di, ad esclusione deU’ENPALS, la cui 
situazione gestionale deficitaria la DC 
e 11 governo propongono di trasferire 
aU'XNPS. 


Su questi punti 
fimpegno comunista 




EsiM 


a quale età 
smettere 


; Per molti mesi è stato fatto un vero e 
proprio battage pubblicitario sull’età 
pensionabile. Si e lasciato credere all’ 
opinione pubblica che tutti ì problemi 
del deficit previdenziale italiano di¬ 
pendessero dalla bassa età pensionisti¬ 
ca. Naturalmente ci si è ben guardati 
dal fare riferimento alle età veramente 
basse con cui si può andare in pensione 
In alcuni settori (vedi baby pensioni) 
ma il riferimento e sempre stato quello 
dei lavoratori dipendenti del settore 
privato — 55 anni d’età per le donne 60 


anni per gli uomini., ... 

II PCI ritiene che, pur dovendo ade¬ 
guare la nostra legislatura a quella eu¬ 
ropea, si debba tenere conto della con¬ 
traddizione che sorgerebbe dall’eleva¬ 
zione obbligatoria dell’età pensionabi¬ 
le in Italia proprio nel momento in cui 
gli altri Paesi europei la stanno abbas¬ 
sando (vedi trancia e Germania Occi¬ 
dentale). Del resto non si capirebbe a 
quale giustizia sociale si ispirerebbe 
una norma valida solo per i dipendenti 
del settore privato, mentre resterebbe¬ 
ro in vigore i pensionamenti anticipati 
(a 35-40 anni d’età) nel settore pubbli¬ 
co. v - ■ > ‘ 

. Inoltre va tenuto presente che in 
questi ultimi 3 anni sono state varate 
diverse leggi per l' prepensionamenti. 
In 3 anni molti lavoratori sono stati 
obbligati a prepensionarsi dai 50 ai 60 
anni d’età a causa delle crisi aziendali. 
L’elevazione obbligatoria dell’età pen¬ 
sionabile conterrebbe quindi tante e 
tali eccezioni da non apparire affatto 
giusta o giustificata. 

:Del resto anche nel fare la legislazio¬ 
ne pensionistica bisognerebbe tener 
conto di quello che si sostiene unani¬ 
memente nei convegni sulla terza età e 
di quello che suggeriscono gli speciali¬ 
sti delle scienze sociali e umane. 

L’invecchiamento non corrisponde 
alla medesima età anagrafica per tutti: 
dipende da come si è vissuto, da come 
si è faticato e dal modo con cui si è 
potuto difendere la propria salute. Un 
recente studio francese ha dimostrato 
che a 35 anni d’età «le speranze di vita 
di un insegnante sono di altri 41 anni, 
mentre per un manovale sono di 8 anni 
di meno». Anche per questo il PCI pro¬ 
pone il mantenimento della flessibilità 
nell’età del pensionamento, da 55 a.65 
anni per le donne e da 60 a 65 anni per 
gli uomini, secondo una scelta opzio¬ 
nale fatta dal singolo lavoratore che 
potrà così tenere conto delle sue condi¬ 
zioni di salute, della sua posizione con¬ 
tributiva per scegliere eventualmente 
la possibilità di continuare a lavorare 
per avere poi una pensione più alta. 

, La possibilità di scelta della conti¬ 
nuazione dell’attività lavorativa fin o a 
65 anni è offerta anche a chi ha matu¬ 
rato 40 anni di lavoro fino al limite 
massimo di 45 anni e di un rapporto 
pensione-retribuzione fino al 90%. 
Con questa proposta si può risolvere il 
problema della parità di trattamenti 
fra uomini e donne in modo non trau¬ 
matico, ma lasciando alle donne che 
hanno avuto un rapporto di lavoro me¬ 
no continuativo e stabile di quello de¬ 
gli uomini la libertà di scegliere la con¬ 
tinuità del lavoro dopo i 55 anni d’età 
per raggiungere trattamenti pensioni¬ 
stici più consistenti. ; 

Restano confermate le norme vigen¬ 
ti In materia di età pensionabile per gli 
appartenenti alle Forze armate, all’ar¬ 
ma dei carabinieri, dei corpi di polizia, 
nonché per i docenti universitari e per 
i magistrati. 

LA DC — propone l’elevazione dell’età 
pensionabile delle donne di 1 anno o- 
gni 2 (a partire dal 1.1.1986) per arriva¬ 
re a 60 anni entro il 31.12.1993. 

IL PSDI — stesse proposte DC. 

GOVERNO, — elevazione età pensio¬ 
nabile delle donne di 1 anno ogni 2 (a 
partire dal 1.1.1985) per arrivare a 60 
anni entro il 31.12.1992; elevazione età 
pensionabile uomini e ulteriore eleva¬ 
zione per le donne da 60 a 65 anni con 
gradualità entro il 31.12.2002r 


480 mila lire 
ai più 

poveri e soli 

Una delle proposte più innovative 
contenute nel progetto pensioni del 
PCI riguarda l’istituzione del minimo 
vitale. , •••. 

Nel fare questa proposta si è tenuto 
conto delle indagini condotte dalla 
CEE, dal CENSIS, dalla Banca d’Italia 
e dall’ISTAT che hanno confermato 
che non tutti i pensionati al minimo 
sono poveri, ma l'area della povertà e 
della miseria coincide in gran parte 
con l’area di persone anziane e sole. Il 
51,7% delle famiglie composte da una 
sola persona, è formato da persone con 
più di 65 anni di età e sono quelle che 
hanno i redditi più bassi. 

-, Le donne vivono più a lungo degli 
uomini, ma sono sole e più povere. 

. La nostra proposta contenuta nel 
programma elettorale del 1983 non è 
quella di aumentare genericamente 
tutte le pensioni al minimo, ma di qua¬ 
lificare meglio la spesa sociale, au¬ 
mentando in misura consistente il red¬ 
dito alle persone anziane che vivono 
effettivamente sole e che non hanno 
altri redditi al di fuori della pensione al 
minimo o della pensione sociale. - 
; L’integrazione del reddito fino a 
480.000 lire mensili (comprese le spese 
di affitto e di riscaldamento) dovrà es¬ 
sere data dai Comuni. ' 

Il finanziamento è a carico del bilan¬ 
cio dello Stato (400 miliardi dalla dife¬ 
sa, 900 miliardi dal Tesoro), i Comuni 
potranno provvedere a tale integrazio¬ 
ne In tutto q in parte in danaro e in 
servizi sociali, questo anche per avvia¬ 
re una inversione di tendenza della 
spesa e della cultura della spesa che 
'fino ad ora ha teso a monetizzare tutti 
i bisogni, mentre è noto che 1 servizi 
sono spesso un intervento più efficace. 

Questa proposta tende ad estendere 
in tutto il territorio nazionale, compre¬ 
so il Sud, esperienze positive che molte 
amministrazioni comunali stanno già 
facendo a consolidare tale esperienze. 

Onde evitare clientelismo e ingiusti¬ 
zie è stata prevista la partecipazione 
attiva alle decisioni delle amministra¬ 
zioni locali dei sindacati dei pensiona¬ 
menti e delle organizzazioni degli an¬ 
ziani presenti nel territorio. 

Questa proposta prefigura in modo 
chiaro la distinzione più giusta fra pre¬ 
videnza ed assistenza. 

DC — Nessuna proposta 
GOVERNO — Nessuna proposta 
PSD! — Nessuna proposta 

Tutti sotto 
lo stesso 
«tetto» 

Sette regimi pensionistici del'26 esi¬ 
stenti prevedono «tetti» (o massimi di 
retribuzione annua pensionabile). Gli 
altri regimi non prevedono limiti. Tut¬ 
to ciò determina situazioni diverse ed 
ingiuste perché tutti, meno i lavoratori 
dello spettacolo, pagano la contribu¬ 
zione sull’intera retribuzione. Attual¬ 
mente vi è un tetto dell’INPS di L. 
21.271.000 annue e uno di L. 29.900.000 


per i dirigenti d’azienda. 

La proposta del PCI è quella di fissa¬ 
re un tetto massimo pensionabile u- 
guale per tutti di 32 milioni a partire 
dal 1.1.1985 indicizzabile. SI tratta del¬ 
lo stesso tetto che entrerebbe in vigore 
alla stessa data per i dirigenti d'azien¬ 
da.' ‘ ’ 

Questa scelta è necessaria sia per o- 
mogeneizzare Te norme esistenti sia 
per superare veramente tutte le ingiu¬ 
stizie. Bisogna tenere conto infatti che 
il ritardo nell’approvare una legge di 
riordino ha creato ingiustizie non solo 
fra i lavoratori a più basso reddito. Og¬ 
gi ci sono lavoratori, impiegati, quadri, 
dirigenti che pagano i contributi INPS 
su una retribuzione di 30-40 milioni 
annui e alla fine la pensione viene cal¬ 
colata solo in rapporto a 21 milioni. 
Ciò è ingiusto. Mentre deve permanere 
nell’ambito del sistema previdenziale 
pubblico una certa solidarietà di chi 
sta meglio rispetto a chi sta peggio, iil 
sistema previdenziale deve comunque 
ispirarsi al concetto di un rapporto più 
corretto fra contributi e prestazioni. 

‘ L’orientamento per il quale ci siamo 
battuti, secondo cui il passaggio dalla 
condizione di lavoratore a quella di 
pensionato non deve significare un 
tracollo verticale delle condizioni eco¬ 
nomiche del lavoratore deve valere per 
tutti; per chi ha un reddito di 8-10 mi¬ 
lioni aii’anno e per chi ha un reddito di 
20, o 30 milioni. Del resto va ribadito 
che si tratta comunque di redditi da 
lavoro sui quali si pagano tasse e con¬ 
tributi previdenziali e non di grandi 
fortune. * : . 

È previsto un contributo di solida¬ 
rietà sulla parte di retribuzione ecce¬ 
dente il tetto del 4% a carico del datore 
di lavoro. ... • • 

Inoltre viene compiuto un atto di ri¬ 
parazione nei confronti dei lavoratori 
andati in pensione nel 1980 con retri¬ 
buzioni medie superiori al tetto e che 
sono stati penalizzati in modo rilevan¬ 
te. È stata esclusa l’introduzione di 
norme di ricalcolo retroattivo del tetto 
fino al 1969 che appaiono demagogiche 
(DC). 

DC — Tetto retribuzione pensionabile 
34510000 annue dal 1.1.1985. Contribu¬ 
to di solidarietà sulla retribuzione ec¬ 
cedente il tetto pari al 3% di cui i’1% a 
carico del lavoratore. ; 

Rideterminazione del tetto pensio¬ 
nabile per le pensioni liquidate dal 
1.1.1971 al 31.12.1984. 

Fino al 31.12.1994 i lavoratori iscritti 
in gestioni diverse dall’INPS hanno fa¬ 
coltà di optare per il calcolo della pen¬ 
sione in base ai tetti più favorevoli. 
PSDI — Tetto retribuzione pensiona¬ 
bile 35.G46.460 annue dal 1.1.1985. Il re¬ 
sto è pressoché uguale alla proposta 
de. 

GOVERNO — Tetto L. 30 milioni an¬ 
nui a partire dal 1.1.1985 indicizzato e 
rivalutato ogni anno. È previsto un ul¬ 
teriore adeguamento triennale del tet¬ 
to con decreto dei ministeri del Lavoro 
e del Tesoro. 

Contributo di solidarietà sulla quota 
di retribuzione eccedente il tetto 5% a 
carico dei datori di lavoro. Nella liqui¬ 
dazione delle nuove pensioni il tetto di 
21.271.000 lire in vigore nel 1984 viene 
esteso alle retribuzioni fino al 1975. 

Rivalutiamo 
le pensioni 
«d’annata» 

. L’area nella quale, per ragioni di ra¬ 
zionalizzazione o di equità sarebbe sta¬ 
to opportuno e giusto proporre misure 
di intervento, è particolarmente vasta. 
Ma poiché sarebbe stato del tutto im¬ 
possibile porre seriamente una linea 
positiva tesa a riparare le grandi e pic¬ 
cole ingiustizie accumulatesi nei lun¬ 
ghi anni di attesa del riordino, ci siamo 
limitati a cogliere unicamente le in¬ 
giustizie più clamorose, preoccupati di 
evitare ulteriori guasti e di privilegiare 
un settore rispetto ad un altro. 


Quei conti 
in rosso che 
vanno cancellati 


La proposta comunista riporta ncli’ambl- 
to della riitmtza statale ciò che costituzio* 
nainicntc c istituzionalmente è di sua spet¬ 
tanza e cioè l’assistenza. Con questa opera» 
alone si vuole avviare il riequtllbrlo finan¬ 
ziario e il risanamento dclliNPS, soprattut¬ 


to al titolo gestione delle pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti. In concreto si prevede di 
porre a carico del bilancio delio Stato il 50% 
della quota di integrazione al minimo ero¬ 
gata sulle pensioni liquidate dall’INPS fino 
al 31.12.84 e l’intera quota di integrazione 
sulle pensioni liquidale dall’1.1.85 .141 spesa 

K r integrare te pensioni al minimo nel 
83 è stata di 19.000 miliardi. 

Per quanto riguarda poi gli interventi as¬ 
sistenziali da parte dello Stato, Il PCI ne 
prevede il finanziamento con specificazioni 
di capitoli di spesa nel bilancio delio Stato. 

La copertura della spesa da affrontare 
per erogare il minimo vitale — 1300 miliar¬ 
di per u 1985 — viene prevista riducendo 
una serie di capitoli di spesa del Ministero 
della Difesa giudicati Illegittimi e uno spe¬ 


cifico capitolo di spesa del Ministero dei Te¬ 
soro che è considerato sovrastimato. »' 4 

Altre norme contenute nello proposta del 
PCI, pur non prodoeendo effetti sul bilan¬ 
cio «ell’INPS, consentono economie non 
quantificabili per il bilancio dello State, per 
le altre gestioni. 

A fronte di queste nostre proposte che 
vogliono dimostrare come sia possibile rea¬ 
lizzare l'obietUvo di qualificare il sistema di 
sicurezza sociale, il Governo avanza propo¬ 
ste generiche senza prevedete i mezzi di co¬ 
pertura dette spesa relativa e te DC d’altra 
parte fa solo proposte demagogiche che 
comportano un incremento dette «pesa 


comportano un incremento dette spesa 
pubblica senza Individuarne Ponete a cori¬ 
co del bilancio dello Stelo. 


Per quanto riguarda l r pensionati fa- 
’ ; centi capo alle gestioni' amministrate 
j dall’INPS le nostre proposte più im¬ 
portanti sono le seguenti: 

a) per l lavoratori andati in pensione 
. nel periodo compreso tra il 1.5.1968 e il 

31.12.1968 rivalutazione del 15%; 

b) per 1 lavoratori pensionatisi dal 
1.1.1969 al 31.12.1975 rivalutazione del 

- 6%. Entrambe le rivalutazlont debbo¬ 
no essere fatte prendendo a misura la 

' pensione vigente al 31 dicembre 1984; 

c) rivalutazione delle pensioni llqul- 
. date prima dei 1.1.1978 In misura supe- 

riore al trattamento minimo e succes¬ 
sivamente ricadute nel minimo attra¬ 
verso il ricaicoio annuale della scala 
; • mobile applicata sulle pensioni supe¬ 
riori al minimo; ; v 

d) maggiorazione a compensazione 
• dei mancati vantaggi della legge sulle 
. liquidazioni di una quota fissa a favore 

di coloro che hanno risolto tt rapporto 
di lavoro e sono andati In pensione ne- 
gli anni 1978,1979,1980,1981,1982. La 
misura della maggiorazione è prevista 
; rispettivamente in 7.000,12.000,20.000, 
28.000 e 34.000 lire mensili;. 

e) ricalcolo deila misura delle pen- 
. sioni con più di 781 contributi (esclusi 

quelli volontari) nei modo previsto dal- 
; la legge sulle liquidazioni, cioè in base 

- agli ultimi 5 anni di contributi versati 
indicizzati fino a quello in cui è stata 

> erogata concretamente ia pensione. 

Ciò permetterà ad 1.500.000 pensio¬ 
nati INPS attualmente al minimo di 
avere un trattamento superiore. Ciò 
compenserà in gran parte quelle donne 
‘ espulse dal processo produttivo dopo 
20-30 anni di lavoro, ma pensionatesi 
7-8 anni dopo 11 licenziamento, che so¬ 
no risultate così punite due volte col 
. licenziamento e con una bassa pcnsio- 
. ne. ' ■ " "V" . 

PENSIONI D’ANNATA ,’ - ' , 

Si tratta della differenza che si è ve- 
r nuta a creare nel tempo fa ex-dipen¬ 
denti che sono andati in pensione in 
anni divèrsi. Pur avendo la stessa qua¬ 
lifica e gli stessi anni di servizio la dif¬ 
ferenza fra chi è andato in pensione 
nel 1978 o nel 1983 può raggiungere 
anche le 200 o 300 mila lire mensili. 
Tali differenze sono venute a determi¬ 
narsi poiché sulle pensioni del pubblici 
dipendenti non ci sono più gli effetti 
dei contratti dei lavoratori in attività e 
., l'indice di rivalutazione delle pensioni 
— nonostante un chiaro obbligo legi¬ 
slativo imposto fin dal 1977 - non è mal 
stato adeguato dai governi. 

Il PCI non è mal stato contrario alla 
soluzione dell’annoso problema delle 
; pensioni d'annata, il voto favorevole 
ad un testo di legge approvato dalla 
Commissione affari costituzionali il 
24.4.1983 lo conferma. Del resto la riva- 
lutazione delie pensioni del pubblico 
impiego è contenuta nel progetto di 
legge comunista. 

Il problema che ha sempre posto il 
PCI e che continua a porre oggi è quel¬ 
lo di superare Insieme le pensioni d’an¬ 
nata del settore pubblico e quelle del 
settore privato. In sostanza chiediamo 
che il Parlamento non approvi più leg¬ 
gi pensionistiche che creano figli e fi¬ 
gliastri come è avvenuto con la legge 
degli ex-combattenti (336). 

La «336» 
ai lavoratori 
privati 

La proposta del Partito di erogare un 
aumento mensile sulla pensione di L. 
30.000 in favore dei pensionati del set¬ 
tore privato, pur avendo un valore so¬ 
prattutto morale, tende ad attenuare 
le discriminazioni tra lavoratori che 
hanno combattuto la stessa guerra. 

Il PCI infatti non è mal stato contra¬ 
rlo per principio all’attribuzione di 





particolari benefici agli ex combatten¬ 
ti, ma ha avuto 11 coraggio di ricono¬ 
scere che l’approvazione delia legge 
336 è stata un errore, In quanto ha In¬ 
trodotto una grave discriminazione 
ne! nostro ordinamento giuridico tra 
lavoratori del settore privato e quelli 
del settore pubblico. 

Il Governo, la DC c U PSDI avanzano 
nei lorp progetti la medesima proposta 
di aumento mensile di L. 30.000, anche 
se De Mlchelis, nell’incontro con i sin¬ 
dacati, ha già rimesso In discussione 
anche questa quasi simbolica sanato¬ 
ria. 1 

Equità 
anche peri 


Regione 

Totale 
conti, sul 
la 

retribuì. 

A carico 

dei la 
voratori 

Pensione 

media 

annua 

INPS 

24,66% 

7,16% 

3406064 

Enli locali 
Autoferro- 

23, % 

5,30% 

7 043 000 

tranvieri 

Statali 

18 % 

4,25% 

7 062 010 

(Civili) 

? 

5,60% 

7 291 000 


L’esigenza di una semplificazione dell* 
attuale ventaglio delle aliquote contribu¬ 
tive a carico del lavoratore è alta base del¬ 
la nostra proposta. Si prevede in essa l'e¬ 
levamento, se inferiori, delle aliquote 
contributive a carico del lavoratori Iscrit¬ 
ti nelle diverse gestioni all'aliquota vigen¬ 
te nell'assicurazione generale obbligato¬ 
ria. , 

La norma intende raggiungere un o- 
bicttivo di equità rappresentato dai fatto 
che gli assicurati a regimi diversi dalI'IN- 
PS, che beneficiano di trattamenti pen¬ 
sionistici in genere più favorevoli, siano 
soggetti ad una contribuzione corrispon¬ 
dente a quella attualmente a carico dei 
lavoratori del sctore privato. 

La novità Introdotta dal PCI, rispetto 
alle altre proposte, è rappresentata dal 
coltcgamcnto della decorrenza dell’alli¬ 
neamento delle atiquotc ai rinnovi con¬ 
trattuali delle categorie interessate. 

In tal modo si evita, da una parte, un 
improvviso c pesante aumento degli oneri 
a carico del lavoratore, con conscguente 
riduzione del salariò, c, dall’altra, consen¬ 
te di esaminare in via più generale il prò- 
bclma dcirallincamcnto delie aliquote re¬ 
lativamente alla contribuzione conccr- 


K m-m 

i 
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ncnte oneri diversi da quelli pensionistici. 
Il processo di adeguamento che propnla- 
mo non prevede solo maggiori oneri con¬ 
tributivi per I dipendenti pubblici ma 
contempla anche un computo delle In¬ 
dennità di fine lavoro di questi ultimi che 
elimini le differenze con I trattamenti-dei 
lavoratori dipendenti privati. 

DC: nessuna proposta. 

PSDI: contributo di solidarietà del 2% 
sulle retribuzioni (0,70% a carico dei la¬ 
voratori) degli assicurati in Istituti diver¬ 
si dall'INPS. 

Governo: propone che il Parlamento gii 
conferisca una delega per riordinare tut¬ 
ta la materia delle contribuzioni. 


UNIFICAZIONI DILLI ALIQUOn 


La giungla esiste anche nel livello 
del contributi che si pagano per le pen¬ 
sioni. Siamo giunti ài paradosso che 
chi paga meno ha i migliori tratta¬ 
menti pensionistici c ciò non per il mi¬ 
glior funzionamento delle varie gestio¬ 
ni, ma per effetto del rapporto più fa¬ 
vorevole fra occupati e pensionati In 
alcuni settori e per effetto della man¬ 
cata trasparenza della spesa pensioni¬ 
stica in altri (es. bilancio dello Stato). 
Secondo il rapporto Castellino (Com¬ 
missione dis tudio ministero Tesoro) la 
situazione nel 1981 era la seguente: 
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La contribuzione sulle retribuzioni del 
lavoratori dipendenti è attualmente pari 
ai 7,15% per il Fondo pensioni lavoratori 
dlpndenti (INPS) mentre è del 7% per i 
dipendenti dello Stato, ma poiché II 7% è 
calcolato sull’80% dello stipendio, l’ali¬ 
quota In questo caso, si riduce ai 5,00% c 
al 5,30% per I lavoratori che sono assicu¬ 
rati presso gli Istituti di previdenza del 
ministero del Tesoro. 


Valgono 
per tutti i 
35 anni 


Ora è possibile ottenere la pensione di 
anzianità Indipendentemente dalfctà,do¬ 
po 35 anni di lavoro per uomini c donne 
nel settore privato; dopo 25 anni di lavoro 
per gii uomini e 20 anni per le donne nel 
scttorccnti locali, ospedalieri e municipa¬ 
lizzate; dopo 20 anni di lavoro per gli uo¬ 
mini e 15 per le donne per I dipendenti 
delio Stato (dopo II decreto n. 10/1063 sul¬ 
le baby pensioni le donne pur dimetten¬ 
dosi dopo 15 anni di lavoro possono ri¬ 
scuotere la pensione maggiorata comun¬ 
que di 5 anni, dopo 20 anni dalia data 
d’assunzione). Il PCIpropone una norma 
valida per tutti: pensione di anzianità con 
35 anni di lavoro e di constrlbuzlonc. 

In considerazione delle profonde diffe¬ 
renziazioni oggi esistenti In questa mate¬ 
ria, si è ritenuto opportuno proporre una 
deroga alla norma predetta consentendo 
di continuare ad avvalersi del pensiona¬ 
menti anticipati più favorevoli a coloro 
che, alla data di entrata in vigore deila 
legge,^abbiano maturato 11 diritto a pen¬ 


sione secondo le norme dei rispettivi ordi¬ 
namenti. 

Inoltre si prevede che possano, fruire 
del pensionamenti più favorevoli coloro 
che muteranno tale diritto entro 11 31 di¬ 
cembre 1000 purché siano previsti da nor¬ 
mative in atto aii’cntrata in vigore della 
legge che, In questo senso, «congela» le 
normative esistenti impedendo che altre 
vengano poste in essere net futuro. 

, Età di pensionamento ridotte sono pre¬ 
viste per quanti siano addetti a lavori u- 
surnntl e particolarmente usuranti, con 
contribuzioni Integrative a carico del da¬ 
tori di lavoro onde consentire la liquida¬ 
zione di pensioni non decurtate a seguito 
dell’anticipato pensionamento. 

Restano ferme le norme esistenti per I 
pensionamenti anticipati per le forze ar¬ 
mate, l carabinieri c i corpi di polizia. 

LA DC prevede un periodo transitorio a 
tutti di 35 anr.i per arrivare all'estensione 
delle norme oggi esistenti per l’INPS, di 
fatto onche gli assunti nel corso del 1985 
acquisirebbero il diritto al pensionamen¬ 
to anticipato con meno di 35 anni di anzl- 
nlanltà. 

Come farsi 
la pensione 
facoltativa 

In materia di pensioni complementari 
o facoltativo.la nostra proposta: 

a) garantisce la libertà individuale a 
tutti 1 cittadini di costituirsi una pensione 
complementare e/o facoltativa offrendo 
loro una reale possibilità di scelta fra più 
soluzioni: assicurazioni pubbliche o pri¬ 
vate; 

b) trasforma c riattiva II fondo assicu¬ 
razioni' facoltative esistente presso 
l’INPS; 

c) prevede la liquidazione del Fondo 
mutualità pensioni esistenti presso 
l’INPS, riservato oggi ad un numero mo¬ 
desto di casalinghe (circa 20.000) e il tra¬ 
sferimento alla gestione del Fondo assi- 
cunrazlonl facoltative. È altresì prevista 
una rivalutazione delie pensioni alle ca¬ 
salinghe attualmente erogate dalla mu¬ 
tualità pensioni In modo da garantire al¬ 
meno Il livello della pensione sociale; 

d) lascia vivere, ad esaurimento, senza 
l’Iscrizione del nuovi assunti, le casse in¬ 
tegrative attualmente esistenti che si 
con figurano quasi sempre come casse ob¬ 
bligatorie i cui oneri incidono diretta¬ 
mente o Indirettamente sulla collettività; 

c) contiene l’onere sulla collettività per 
ic assicurazioni complementari o facolta¬ 
tive nel limiti previsti attualmente per ie 
polizze vita, con sgravi fiscali fino a due 
milioni e mezzo all’anno. 

Le proposte del governo e della DC ten¬ 
dono invece a determinare una prolifera¬ 
zione di fondi integrativi, in quanto pre¬ 
vedono rispettivamente la costituzione di 
un numero di fondi collegati a tutte le 
gestioni assicurative obbligatorie esisten¬ 
ti ovvero alte categorie il cui finanzia¬ 
mento, In particolare da parte democri¬ 
stiana, viene posto a carico del lavoratore 
e del datore di lavoro, specificando che la 
quota a carico dei datore di lavoro venga 
stabilita dagli accordi collettivi di lavoro. 

Ciò produrrà la conseguenza nel tempo 
di affermare qna prevalenza della pensio¬ 
ne integrativa su quella obbligatoria con¬ 
sentendo alle categorie più forti economi¬ 
camente di garantirsi pensioni più eleva¬ 
te. 

La proposta poi, presente In entrambi i 
disegni di legge, dell’esenzione fiscale del 
contributi versati dai lavoratori, determi¬ 
nerà in prospettiva una situazione per cui 
Il costo delle pensioni Integrative sarà 
sopportato dalla collettività c non solo 
dai lavoratori che ne godono I benefici. 

SI rafforzano in questo modo vecchie 
posizioni di privilegio c se nc costituisco¬ 
no di nuove, con it chiaro intendimento, 
al di là delle dichiarazioni di buone Inten¬ 
zioni, di Infittire ancora di più la giungla 
contributiva, di aggravare le discrimina¬ 
zioni esistenti tra I lavoratori edi trasferi¬ 
re l’onere deila previdenza Integrativa sul 
costo del lavoro e sullo Stato. 
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Malgrado il primo ministro continui a parlare di «accordo» 


Fra Pechino e Mosca A Beirut la strage continua 

lo Scoglio è il Vietnam Scolaresca falciata da una cannonata 

L’acutizzarsi delle tensioni alla frontiera alla base del rinvio del viaggio del vice .. ffcOOTl Clll^OCf 

premier sovietico Arkhipov - Le tappe della «ventata fredda» fra i due governi vlIIiWvj Vr All 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Il nodo Vietnam sembra 
emergere come quello più immediata¬ 
mente all’origine della «ventata fredda» 
nel dialogo clno-sovletico rappresenta- 
I ta dal rinvio del viaggio di Arkipov a 
; Pechino. 

Un dispaccio dell’agenzia »Nuova Ci¬ 
na», datato Mosca 11 maggio, replica 
duramente ad una dichiarazione del 
comitato per la pace sovietico, a soste¬ 
gno di Hanoi, pubblicata sulla «Pravda» 
il 10, e ad altre dichiarazioni analoghe 
dei giorni precedenti, sostenendo che 
«mostrano ancora una volta che il so¬ 
stegno sovietico è direttamente in rap¬ 
porto con le folli provocazioni armate 
vietnamite contro la Cina». 1 

Le date dicono qualcosa. Il 10 maggio 
era il giorno in cui era atteso in Cina il 
I primo vicepresidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS Ivan Arkhipov, per 
la visita ufficiale a più alto livello da 
Mosca a Pechino da un quarto di secolo 
a questa parte. II 9 mattina, appena 26 
ore prima del momento previsto per 1* 
arrivo, Mosca aveva comunicato — fa¬ 
cendo cadere dalle nuvole sia il mini¬ 
stro degli Esteri cinese che l’ambascia¬ 
ta sovietica a Pechino la decisione di 
rinvio della visita. E quello stesso gior¬ 
no fonti sovietiche non ufficiali aveva¬ 
no dichiarato al corrispondente a Mo¬ 
sca de «L’Humanité» che la tensioe al 
confine cino-vietnamita era la questio¬ 
ne principale tra quelle che avevano 
spinto alla decisione. 

Altre date. Aprile, come da 5 anni a 
questa parte, era stato un mese male¬ 
detto, di cannoneggiamenti, scontri, 


sangue e distruzioni al confine tra Cina 
e Vietnam. Negli ultimi giorni di aprile, 
anziché diminuire di intensità con l’ar¬ 
rivo della pioggia e dei monsoni, che 
ogni anno in questo periodo mettono 
fine alle possibilità operative vietnami¬ 
te In Cambogia e alla tensione guerreg¬ 
giata al confine tra Cina e Vietnam, 1 
combattimenti avevano assunto la di¬ 
mensione di vere e proprie battaglie. E- 
sattamente nei giorni in cui Reagan a- 
veva i suoi incontri politici a Pechino. I 
cinesi, nel dar notizia dei «contrattac¬ 
chi», avevano smentito (il 29) che ci fos¬ 
se una «invasione di truppe cinesi in 
territorio vietnamita». Ma il 3 maggio 
radio Hanoi aveva definito 1 combatti¬ 
menti di quei giorni come «l’attacco più 
grave e l’appropriazione di territorio su 
più vasta scala da parte cinese dalla 
guerra del febbraio 1979». 

Per tutta la «guerra d’aprile», 1 mass¬ 
media cinesi avevano saltuariamente 
fatto riferimento agli interessi strategi¬ 
ci dell’URSS in Vietnam, e in modo spe¬ 
cifico al potenziamento della presenza 
militare sovietica nella base-porto di 
Cam Ranh, ma si erano astenuti dal 
denunciare direttamente una «longa 
manus» sovietica nelle iniziative di Ha¬ 
noi in Cambogia e nella tensione alla 
frontiera cino-vietnamita. Questo tema 
del «sostegno» sovietico era ricomparso 
solo in un commento di «Nuova Cina» 
del 4 maggio sugli «oltre 30 articoli antl- 
cines(» pubblicati nei giorni precedenti 
dalla TASS e, in termini ancor più vio¬ 
lenti, ieri. 

Naturalmente il nodo Vletnam-Cam- 
bogia non può essere isolato dal com¬ 


plessivo aggravarsi delle tensioni sul ‘ 
piano mondiale e del confronto militare 
tra Mosca e Washington. In uno scac¬ 
chiere tra Oceano Pacifico ed Indiano, • 
dove il braccio di ferro strategico, spe- 
eie sul piano della potenza sul mare, sta 
assumendo dimensioni parossistiche, 
Cam Ranh è un punto d’appoggio di : 
enorme importanza per la flotta sovie¬ 
tica, quella attuale e quella che, entro il 
prossimo decennio, potrebbe essere do¬ 
tata di altre 6 grosse portaerei nucleari. 
Le coste della Corea del Nord — dove 
attualmente non cl sono basi né attrez¬ 
zature portuali di potenze straniere — 
potrebbero diventare un punto strate- 1 
gleo di analoga importanza, così come, 
per la parte avversaria, in un’ottica di 
progressivi coinvolgimenti strategici 
da una parte e dall’altra, potrebbe di¬ 
ventarlo l’arcipelago giapponese. 

Il segretario del PCC, Hu Yaobang, 
probabilmente è andato a Pyongyang 
proprio per proporre un processo in di¬ 
rezione inversa, che dia più spazio a 
forze effettivamente autonome, e ad un ' 
processo di distensione, anziché ad un 
processo di progressivi allineamenti 
nell’uno o nell’altro blocco in armi. E da 
lui è venuta una delle reazioni più im¬ 
prontate alla compostezza alla notizia 
di rinvio del viaggio di Arkhipov. In ben 
due occasioni diverse — tanto perché 
non sfuggisse a nessuno — «Nuova Ci¬ 
na» l’ha citato mentre augurava «buon 
viaggio e successi» a Kim II Sung per la 
sua prossima visita all'estero. Che sarà 
a Mosca — per la prima volta in 17 anni 
— nell’ultima decade di questo mese. 

Siegmund Ginzberg 


Arrestato II rabbino Levinger 
leader del fanatismo ebraico 


TEL AVIV — Uno dei leader 
del fanatismo ebraico, il rabbi¬ 
no Moshe Levinger, è stato ar¬ 
restato ieri dalla polizia israe¬ 
liana nell’ambito dell’inchiesta 
sulle azioni terroristiche com¬ 
piute, tentate o progettate da 
organizzazioni estremistiche in 
Israele e nei territori occupati. 
Prima di essere arrestato, Le¬ 
vinger aveva risposto alle do¬ 
mande degli inquirenti. £ so¬ 
spettato di essere stato a cono¬ 
scenza delle attività della rete 
terrorìstica ebraica e di aver 
dato ad essa il proprio appog¬ 
gio. J1 gruppo in questione a- 
vrebbe compiuto attacchi ter¬ 


rorìstici contro la popolazione 
palestinese e in particolare 
contro suoi esponenti politici, 
come nel caso degli attentati ai 
danni dei sindaci di Ramallah e 
Nablus, compiuti nel 1980. Al¬ 
cune settimane fa il gruppo or¬ 
ganizzò un attentato contro 
cinque autobus di linea arabi. 
Nel corso dell’inchiesta, ancora 
in pieno sviluppo, gli inquirenti 
hanno confermato l’arrestò di 
27 persone, quasi tutte residen¬ 
ti negli insediamenti ebraici in 
Cisgtordania e sul Golan. H 
rabbino Levinger ha guidato i 
coloni ebrei che si sono stabiliti 
nella città di Hebron, nella Ci- 
sgiordania occupata. .. 


Esplosione ad Atene 

ATENE — Ventidue persone sono rimaste ferite ieri pomeriggio nell'esplosio¬ 
ne di una bombola di gas in pieno centro di Atene, al pianterreno di un edificio. 
Quasi tutti i vetri nel raggio di 200 metri sono stati infranti. Otto fra i feriti 
sono in gravi condizioni. 

Il presidente polacco Jablonski a Montecassino 

VARSAVIA — Il presidente del Consiglio di Stato polacco (presidenza colle¬ 
giale della repubblica). Kenryk Jablonski. guiderà una delegazione polacca che 
il 17 maggio si recherà a Montecassino per il quarantesimo anniversario delia 
battaglia. In quella occasione Jablonski incontrerà anche il Papa. • 

Proposte di Gheddafi a Mitterrand sul CIAD 

PARIGI ^— Il colonnello libico Muhammar Gheddafi ha inviato al presidente 
della repubblica francese Mitterrand proposte «nuove ed importanti» sul ritiro 
delle truppe libiche dal CIAO. , 

70 morti nel Salvador in pochi giorni 

SAN SALVADOR — Almeno 70 persone sono state uccise nel Salvador tra fl 
4 e il 10 maggio. Lo ha dichiarato l'arcivescovo de) Salvador Rivera y Damas. 
Responsabili delle uccisioni, gli «squadroni della morte», l’esercito segreto 
anticomunista e l'esercito regolare. . . 


BEIRUT — Nella capitale li¬ 
banese continua la «strage 
degli innocenti»; ieri mattina 
una cannonata ha centrato 
una scuola nel quartiere cri¬ 
stiano di Ashrafieh ucciden¬ 
do un alunno di 12 anni e fe¬ 
rendone altri 22. Sembra una 
tragica beffa del destino: sa¬ 
bato i bambini di Beirut 
hanno compiuto la loro 
■marcia delia pace» nella 
centralissima via Hamra del 
settore occidentale, e proprio 
i bambini continuano a co¬ 
stituire il maggior numero 
di vittime — fra morti e feriti 
— della nuova ondata di cie¬ 
ca violenza che negli ultimi 
quattro giorni si è abbattuta 
sulla città. Malgrado il rom¬ 
bo intermittente delle arti¬ 
glierie e i tiri dei cecchini, il 
primo ministro Karameh o- 
stenta un relativo ottimi¬ 
smo, e dopo aver riunito ieri 
il comitato ministeriale per 
il programma ha dichiarato 
che «c’è stato un accordo to¬ 
tale» e che «verranno prese 
misure per ristabilire la sicu¬ 
rezza». Ma la gente di Beirut 
non ci crede più, giacché o- 
gni volta che si parla di «ac¬ 
cordo» e di «sicurezza» si sca¬ 
tena invece una nuova fiam¬ 
mata di guerra. . - - 

La scuoia bombardata ieri 
mattina è quella della «No¬ 
stra Signora dell’Annuncia- 
zione», che fa parte di un 
complesso attiguo al vesco¬ 
vato greco-ortodosso, com- 



BEIRUT — Un momento della «marcia dei bambini» sabato sulla via Hamra: gruppo di parteci¬ 
panti si inginocchia sull’asfalto davanti ad un altro manifestante mascherato da franco tiratore 


prendente anche un ospeda¬ 
le. Alle 10 (le 9 in Italia) il 
quartiere era relativamente 
tranquillo, anche se in dire¬ 
zione della «linea verde» si 
sentiva da ore il rombo inter¬ 
mittente delle artiglierie. La 
cannonata è arrivata all’im- 
provviso, falciando 1 bambi¬ 
ni che erano in cortile per la 
ricreazione. li piccolo Jamal 
Naame, di 12 anni, è rimasto 


maciullato orrendamente 
(dapprima era stato riferito 
che i morti erano due, perché 
— ha spiegato un funziona¬ 
rio — «quel povero bambino 
era ridotto in condizioni tali 
che in un primo momento 
abbiamo creduto che si trat¬ 
tasse di due cadaveri»); altri 
22 fanciulli, come si è detto, 
sono rimasti feriti, alcuni in 
modo molto grave. 


Nel settore cristiano è sta¬ 
ta immediatamente decisa la 
chiusura di tutte le scuole 
(che avevano riaperto solo la 
settimana scorsa, dopo tre 
mesi di forzata chiusura) ed 
è stato proclamato per oggi 
uno sciopero generale; ma 
anche nel settore musulma¬ 
no le scuole si sono svuotate, 
i genitori sono corsi a ripren¬ 
dersi 1 loro figli per paura di 


una rappresaglia degli arti¬ 
glieri falangisti. 

Intanto 1 cannoni conti¬ 
nuavano a rombare, 1 fran¬ 
chi tiratori imperversavano 
in molti settori della «linea 
verde» e 1 militari della «forza 
di disimpegno» — dispiegata 
fra 1 combattenti appena 
una decina di giorni fa — e- 
rano costretti ad abbando¬ 
nare molte delle loro posizio¬ 
ni.^ 

È In questo clima che si è 
tenuta — proprio sulla «linea 
verde», vale a dire nella sede 
del Tribunale militare — la 
riunione del comitato mini¬ 
steriale per il programma; il 
testo concordato dovrebbe 
essere esaminato dal gover¬ 
no domani, sempre che il go¬ 
verno riesca a riunirsi, ed es¬ 
sere poi sottoposto al voto 
del Parlamento. Ma slamo 
anche qui sul terreno di vuo¬ 
ti formalismi lontani dalla 
realtà: il Parlamento è stato 
eletto più di dieci anni fa, 
prima della guerra civile, e la 
sua effettiva rappresentati¬ 
vità è praticamente nulla; 
per di più è sceso da 99 a 90 
deputati per morti successi¬ 
ve senza che i vuoti venissero 
rimpiazzati. E non è certo un 
voto «di fiducia» di questo 
Parlamento che può mettere 
11 governo in grado di funzio¬ 
nare e convincere le milizie a 
deporre le armi e a cessare i 
bombardamenti. 
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Le forze di Baghdad continuano il blocco marittimo nei Golfo 


Due navi (greca e iraniana) colpite ieri 


KUWAIT — Due grosse navi mer¬ 
cantili, una iraniana e una greca, so¬ 
no state colpite ieri mattina da mis¬ 
sili sparati da aviogetti irakeni. Ne 
ha dato l’annuncio, senza precisare 
la nazionalità delle navi, il comandò 
di Baghdad, parlando di «due grossi 
obbiettivi navali» colpiti a sud dei 
terminale petrolifero iraniano dell’i¬ 
sola di Kharg. Più tardi fonti-delle 
assicurazioni marittime hanno pre¬ 
cisato che le navi colpite sonò ia pe¬ 
troliera iraniana «Tabriz» provenien¬ 
te dà Kharg, che si è incendiata, e la 
nave greca «Esperanza», carica di 
pietrisco e diretta apparentemente, 
anche essa nella zona del terminale 


di Kharg. La «Tabriz» si è incendiata 
a poca distanza dal relitto della «Al 
Ahood», colpita una settimana fa in 
analoghe circostanze. la «Esperanza» 
è la seconda nave greca colpita nelle 
acque del Golfo in poche settimane. 
- Non è stato invece chiarito il mi¬ 
stero della petroliera kuwaitiana 
«Um Qasba», di oltre 55 mila tonnel¬ 
late, colpita domenica mattina da un 
missile lanciato da un aereo «non i- 
dentif icato». L'agenzia di stampa ku¬ 
waitiana «Kuna» aveva riferito che la 
«Um Qasba» era partita dal Kuwait 
diretta in Gran Bretagna con un ca¬ 
rico d» 76.560 tonnellate di olio com¬ 
bustibile ed era stata colpita a oltre 


50 miglia dall’isola di Kharg, vale a 
dire fuori della «zona di esclusione» 
proclamata dal comando irakeno. 
La nave ha comunque riportato dan¬ 
ni leggeri e si è diretta verso Bahrein 
per le opportune riparazioni. Finora 
non è stato possibile identificare la 
nazionalità dell’aereo che l’ha colpi¬ 
ta. Il comando irakeno ha smentito 
qualsiasi responsabilità, affermando 
che le sue forze non hanno compiuto 
domenica mattina nessuna azione 
aerea o navale nel Golfo. Un analogo 
episodio è avvenuto ieri pomeriggio, 
quando una nuova petroliera del 
Kuwait, la «Bahrah» (scarica) sareb¬ 


be stata attaccata da un aereo «non 
identificato». 

Ieri mattina, annunciando l’attac¬ 
co ai due «obbiettivi navali», radio 
Baghdad ha affermato che ciò dimo¬ 
stra la capacità dell’Irak di mante¬ 
nere il blocco marittimo di Kharg e 
degli altri porti iraniani. Tale blocco 
— ha aggiunto — potrà essere tolto 
solo se l'Irak sarà messo in grado di 
utilizzare i suoi porti, ed in particola¬ 
re il grande porto industriale e petro¬ 
lifero di Bassora, sullo Shatt el Arab, 
bloccato dai primi giorni della guer¬ 
ra nel settembre 1980 con il conse¬ 
guente arresto di tutte le esportazio¬ 
ni petrolifere irakene via mare. 
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SALUTA GLI OSPITI STRANIERI 

PRESENTI A GENOVA 

ALLA MOSTRA NAVALE ITALIANA 


ANSALDO 

BREDA MECCANICA BRESCIANA 

CANTIERI NAVALI RIUNITI 

CONSORZIO SISTEMI NAVALI SELENIA/ELSAG 

ELETTRONICA 

ELMER 

FIAT AVIAZIONE 

GRANDI MOTORI TRIESTE 

OTOMELARA 
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Verso le elezioni del 17 giugno in una situazione difficile 


SUDAFRICA 




Sul voto europeo tre incognite 
pesanti per una «gauche» divisa 

La presentazione della lista neofascista, la presenza di numerose forze di«contorno», la minaccia di un forte 
astensionismo a sinistra: questi i pericoli della consultazione - Pessimisti i sondaggi per socialisti e comunisti 


attaccano 


Sette morti 


Nostro servizio 

PARIGI — A circa un mese dal voto 
europeo, e con l'apertura ufficiale della 
campagna elettorale, cominciata però 
ufficiosamente già da parecchie setti¬ 
mane, tre sono le incognite che possono 
rovesciare i pronoetici formulati sulla 
base dei sondaggi demoscopici o sulle 
intuitioni delle cassandre nazionali; la 
percentuale delle astensioni, che minac¬ 
cia essenzialmente la sinistra divisa e 
non sufficientemente motivata dal vQto, 
contrariamente alla destra unita sul ca¬ 
rattere (interno» dello scrutinio; il peso 
elettorale della lista neofascista del 
Fronte Nazionale di Le Pen, presente 
per la prima volta in uno scrutinio euro¬ 
peo; le forza dispersiva delle liste dette 
di «contorno» come quella centrista che 
unisce radicali di ogni tendenza ai «ver¬ 
di» o come quella dei comunisti dissi- 
dentidi Fitzbin alleatisi ai resti di quello 
che negli anni 60 fu il PSU di Rocard, 
come la lista dei commercianti e botte¬ 
gai di Nicoud, erede del pugiadismo, per 
non parlare di quelle effettivamente 
marginali che non possono in alcun caso 
influire sul risultato finale. 

Parliamo subito del fatto nuovo, la 
lista neofascista, presentata ieri uffi¬ 
cialmente dal leader del Fronte Nazio¬ 
nale Le Pen con una sorta di allucinante 


I giuramento ai piedi della statua eque- 
I stre di Giovanna d'Arco: «L'ora della ri¬ 
conquista delle Francia è suonata». 
Simbolo secolare della indipendenza e 
della libertà nazionali, Giovanna d'Arco 
è stata, per un giorno, la patrona di tut¬ 
te le organizzazioni di estrema destra 
francesi che vedono in Le Pen «l'uomo 
della riscossa nazionale» contro il social- 
comuniSmo al potere. E fin qui Le Pen 
non avrebbe alcuna speranza di andare 
al di là dei magri risultati del passato. 
Ma con l'aiuto della crisi e di quel suo 
effetto perverso che è il razzismo orien¬ 
tato contro la mano d'opera immigrata, 
il Fronte Nazionale ha già compiuto non 
pochi e allarmanti progressi nei mesi 
scorsi. 

In effetti l’elettorato di estrema de¬ 
stra preferiva, negli anni scorsi, votare 
utilmente per le liste della destra con¬ 
servatrice al potere, gollista o guardia¬ 
ne poco importa, che costituivano un 
insuperabile sbarramento contro l'a¬ 
vanzata della sinistra. Questo sbarra¬ 
mento si è spezzato nel 1981, la sinistra 
è passata, e oggi Le Pen può fare campa¬ 
gna «in proprio» per la prima volta, de¬ 
nunciando non soltanto il «pericolo, di, 
bolscevizzazione della Francia» ma an¬ 
che l’impotenza a combatterlo delle de¬ 
stre tradizionali. 


L’altro grosso problema, come dice¬ 
vamo, è quello delle astensioni, che ave¬ 
vano sfiorato il 30 % alle europee del 
1979 e che stavolta potrebbero essere 
superiori a quella percentuale o anche 
leggermente inferiori ma comunque più 
di sinistra che di destra. Intanto ci sono 
1 sondaggi, pubblicati proprio in queste 
ore, che appaiono catastrofici per il par¬ 
tito socialista e non certo brillanti per il 
partito comunista: le due liste, global¬ 
mente, non dovrebbero superare il 35 %, 
con un 22 fò al partito socialista e un 
13 al PCF, cioè con una perdita di 15 
punti per i socialisti rispetto alle legisla¬ 
tive del giugno 1981 e di tre punti per il 
partito comunista. |2 poiché tutti questi 
voti perduti non andrebbero necessaria¬ 
mente alla lista unica gollista-giscardia- 
na o a Le Pen, è evidente che dovrebbe 
esserci un ingrossamento deli’astensio- 
nismo di sinistra, vuoi per delusione, 
vuoi per disorientamento, vuoi infine 
per rivolta contro le divisioni e le pole¬ 
miche che lacerano in queste settimane 
decisive l’unione di governo. 

Se è vero che assai spesso i sondaggi 
lasciano il tempo che trovano e che, tut¬ 
to sommato, le percentuali previste a 
destra (45*7 ) come a sinistra (35*7 ) ri¬ 
calcano più o meno i risultati delle euro¬ 
pee del 1979, è ugualmente vero che i 


partiti di sinistra, vittoriosi nel 1981, 
non possono non preoccupami per que¬ 
ste previsioni sia pure parzialmente ad¬ 
domesticate. ■ • 1 ■ 

Le elezioni europee del 17 giugno ap¬ 
paiono dunque sin d'ora come il metro 
ad uso esclusivamente intèrno di due 
realtà: l’usura della sinistra dopo tre an¬ 
ni di governo, la capacità di ripresa of¬ 
fensiva e di riconquistadeU'opposizione 
unificata di destra sotto la guida dell'ex 
presidente del parlamento europeo Si- 
mone Veil. Il tutto come premessa e 
preparazione alle elezioni legislative 
della primavera del 1986. - 

In questo senso, se per la sinistra la 
scadenza elettorale extra nazionale arri¬ 
va nel momento meno propizio, cioè nel 
mezzo di una pesante situazione econo- 
mico-sociale e di crisi politica dell'Unio¬ 
ne, per la destra si tratta di un occasione 
unica che essa ha subito afferrato allo 
scopo di servirsene nei due anni che re¬ 
stano per indebolire ancora di più l'au¬ 
torità del potere legittimo. Non a caso, 
commentando i sondaggi di cui si parla¬ 
va più sopra, il «Figaro» di ièri sintetiz¬ 
zava così il significato della consultazio¬ 
ne del 17 giugno: «Sì all’Europa (61*7 ) 
no al governo delle sinistre (57*7 )». 

Augusto Pancaldi 


JOHANNESBURG — Sette 
persone sono morte in un at¬ 
tacco armato notturno alla 
raffineria «Mobil Oli» di Dur- 
ban, nel Sudafrlca. Tra le 
vittime sono i quattro attac¬ 
canti. che le autorità defini¬ 
scono guerriglieri senza pre¬ 
cisare a quale organizzazio¬ 
ne appartengano. Non cl so¬ 
no state rivendicazioni. Atti 
di sabotaggio di questo tipo 
risultano essere stati com¬ 
piuti in passato da militanti 
de) «Congresso Nazionale A- 
frlcano», che combatte il go¬ 
verno razzista della mino¬ 
ranza bianca. 

Le circostanze dell'atten¬ 
tato non sono dei tutto chia¬ 
re. I quattro avrebbero lan¬ 
ciato tre Tazzi servendosi di 
bazooka. I lanci non sono 
stati precisi e nessuna delle 
grandi cisterne del comples¬ 
so petrolchimico è stata col¬ 
pita. 

È andato in fiamme invece 
un magazzino, dove stavano 
dormendo i custodi, due uo¬ 
mini e una donna. I tre pur¬ 
troppo sono rimasti intrap¬ 
polati dal fuoco, morendo 


tra sofferenze atroci. I corpi 
carbonizzati sono stati rico¬ 
nosciuti più tardi dal pro¬ 
prietario della raffineria, 
Mahmed Joosub. 

Mentre il deposito era In 
preda alle fiamme, è iniziato 
un drammatico Inseguimen¬ 
to tra polizia e attentatori. 
Questi ultimi si sono rifugia¬ 
ti nelta zona del porto, a sei 
chilometri dal luogo dell'In¬ 
cendio, Ingaggiando un fit¬ 
tissimo scambio di colpi d’ 
arma da fuoco con gli agenti. 

Dal momento dell'attacco 
alla fine della sparatoria so¬ 
no passate quattro ore. Alla 
fine a terra giacevano i corpi 
dei quattro guerriglieri, tutti 
africani, secondo la polizia, e 
muniti di fucili automatici 
AK-47. 

Prima di venire uccisi gli 
attentatori sono riusciti a fe¬ 
rire tre agenti. Uno di costo¬ 
ro, colpito alla testa, versa in 
gravi condizioni. 

È stato il portavoce del co¬ 
mando di polizia di Pretoria, 
Thoma Jefferson, a rico¬ 
struire con i giornalisti la di¬ 
namica dell'accaduto. 


La pregiudiziale ! 

sudafricana 
blocca conferenza 
per la Namibia 


LUSAK A — Si è conclusa senza alcun risultato la conferenza 
svoltasi a Lusaka, capitale dello Zambia, sull'indipendenza 
della Namibia. Si sono incontrati i rappresentanti del Suda¬ 
frlca, della SWAPO, protagonista da 17 anni della guerriglia 
per l'indipendenza, e delle formazioni della Namibia che si 
prestano quale copertura politica della dominazione sudafri¬ 
cana. . - ; 

. Nel corso della conferenza di Lusaka 1 delegati della SWA¬ 
PO (Organizzazione del popolo dell'Africa del Sud Ovest) si 
sono rifiutati anche solo di parlare con i rappresentanti del 
gruppi filo-sudafricani. «Ci sono voluti degli intermediari, 
che andavano avanti e indietro», ha detto David Mudge, lea¬ 
der di una di tali formazioni favorevoli a Pretoria. Il presi¬ 
dente dello Zambia, Kenneth Kuanda, copresldente della 
conferenza, ha ammesso che 1 partecipanti non sono riusciti 
a mettersi d’accordo nemmeno su un comunicato finale, ma 
ha aggiunto: «Speriamo che le porte del contatto vengano 
lasciate aperte. Prima di questo incontro non c’era mal stato 
un contatto tra questi gruppi». La conferenza di Lusaka, du¬ 
rata tre giorni, si è così risolta in un semplice auspicio di 
compiere prima o poi qualche passo avanti per risolvere un 
problema che non può essere affrontato seriamente senza 
affermare il principio del diritto della Namibia ad una vera 
indipendenza. 

La questione più discussa alla conferenza è stata la richie¬ 
sta sudafricana che si ritirino le truppe cubane presenti nella 
vicina Angola, quale precondizione perché si passi ad esami¬ 
nare le problematiche connesse all'indipendenza della Nami¬ 
bia. La SWAPO, ovviamente, rifiuta tale precondizlone. Sam 
Nujoma, presidente dell'organizzazione, aveva chiesto di fir¬ 
mare un cessate il fuoco col Sudafrlca al tavolo della confe¬ 
renza. Solo in seguito avrebbe accettato di parlare del cubani. 


HOT 


Ora rallenta 
■'«operazione 
grande esodo» 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L’operazione 
■grande esodo» dalla RDT sem¬ 
bra avviata alla sua conclusio¬ 
ne. Dall'inizio dell’anno sono 
circa venticinquemila ì cittadi¬ 
ni dèlia RDT che con regolari 
viati di uscita ai sono trasferiti 
nella Repubblica federale tede¬ 
sca e a Berlino Ovest; nelle ulti¬ 
me settimane il numero giorna¬ 
liero di espatri è scemato rapi¬ 
damente, fino ad alcune decine 
di casi quotidiani. Questo non 
dovrebbe significare che stia 
per verificarsi un blocco totale 
nella concessione di visti: an¬ 
che negli anni scorsi circa otto¬ 
mila cittadini in media hanno 
potuto lasciare ànnualmente il 
territorio della RDT per trasfe¬ 
rirsi altrove. Ora, almeno con lo 
stesso ritmo, i permessi di tra¬ 
sferimento dovrebbero conti¬ 
nuare. 

Al suo avvio, l'operazione de¬ 
stò molta sorpresa e ci si chiese 
perché le autorità della RDT a- 
vessero improvvisamente deci¬ 
so di accogliere un insolito nu¬ 
mero di richieste di espatrio, 
molte delle quali erano state in 
precedenza, anche più volte, 

| respinte. Tra le ipotesi più ri- 
I correnti si prospettò un inte¬ 
resse della RDT ad alleggerirsi 
di mano d’opera che le innova¬ 
zioni tecnologiche comincereb- 
bero a rendere sovrabbondan¬ 
te; si è pensato anche al deside¬ 
rio di allontanare dal proprio 
territorio strati di dissidenti 
considerati non più integrabili, 
aderenti al movimento pacifi¬ 
sta o comunque contestatori 
del regime. C’è anche chi ha ac¬ 
cennato a presunte difficoltà 
nell'approvvigionamento ali¬ 
mentare. ma questa sembra 
motivazione da scartarsi. 

Dalle autorità ufficiali pur¬ 
troppo non sono venuti chiari¬ 
menti sufficienti. Tutta questa 
vicenda, che tanto clamore ha 
destato al di fuori, qui è stata 
quasi letteralmente ignorata, 
se si fa eccezione per un paio di 
interventi dell’agenzia di infor¬ 
mazione, l’ADN, che ha riferito 
dichiarazioni di scontento rila- 


Primo posto 
per le armi al 
terzo mondo 


NEW YORK — Nel 1983 gli 
Stati Uniti sono stati al pri¬ 
mo posto nella vendita di ar¬ 
mi al paesi In via di sviluppo. 
Lo ha reso noto uno studoso 
del «Congresslonal Research 
Service». Il rapporto indica 
che In percentuale, il valore 
totale degli accordi per la 
vendita di materiale bellico 
tra U 1983 e U 1983 è salito 
per gl! Stati UnlU dal 32 al 39 
per cento, mentre nello stes¬ 
so periodo quello relativo al¬ 
l’Unione Sovietica è sceso 
dal 27 al 17 per cento. 

•Lo studio — ha dichiara¬ 
to il senatore Mark Hatfleld, 
repubblicano, presidente 
della commissione senato 
per gli stanziamenti — solle¬ 
va importanti questioni sul 
ruolo degli Stati Uniti nei 
paesi del terzo mondo». 


sciate a giornali tedeschi fede¬ 
rali da cittadini espatriati che 
si manifestano delusi. Uno di 
loro ha detto a un giornale, can¬ 
didamente: «È scomparsa in me 
l’immagine di un Occidente 
tutto d’oro. Qui occorre lavora¬ 
re, per niente non si riceve 
niente. Bisogna lavorare allo ; 
stesso modo, come dall’altra 
parte». .> i 

Dichiarazioni di sconforto e 
delusione non sembrano tutta¬ 
via avere rallentato il flusso di 
nuove domande di espatrio. 11 
tentativo (eccessivamente otti¬ 
mistico) di accorciarne i tempi 
a mezzo di una sorta di asilo 
politico richiesto alla Rappre¬ 
sentanza permanente (che ha 
funzioni di ambasciata) della 
RFT a Berlino, ha provocato 
accentuate misure di controllo 
di polizia all'Ingresso della se¬ 
de, con severi provvedimenti 
giudiziari, mai prima attuati. 

La condanna di un giovane 
che si era recato in quella sede 
ha determinato nei giorni pas¬ 
sati uno stato di forte tensione 
tra RDT e RFT, con scambio 
reciproco di note e di accu- 
se.Una tournée del cantante 
Udo Lindenberg, qui attesissi¬ 
ma, è stata annullata; visti di 
ingresso sono stati negati a vari 
rappresentami dei «Verdi» del¬ 
la RFT che intendevano venire 
a Berlino; viaggi di giovani del¬ 
la RDT nella RFT sono stati 
annullati: è sembrato di ritro¬ 
varsi di fronte a un irrigidimen¬ 
to ritenuto ormai fuori del tem¬ 
po. 

Ma da qualche giorno è stato 
ridotto l’apparato di controllo 
poliziesco alla sede della Rap¬ 
presentanza permanente fede¬ 
rale. e ancora qualche giorno 
addietro, in un articolo sul gior¬ 
nale austriaco «West-ost-jour- 
nal» il Presidente Honecker 
(che in autunno sarà nella 
RFT) riaffermava il comune 
Interesse del due Stati alla col¬ 
laborazione: «Utilizzare ogni 
possibilità perché si imponga¬ 
no la ragione e il realismo, un- 
| tesa al posto del confronto». 

Lorenzo Maugeri 


GRECIA 

Concluso 
il Congresso 
del PASOK 


ATENE — Il congresso del 
Movimento socialista panel¬ 
lenico (PASOK) si è concluso 
domenica sera a tarda ora ad 
Atene con la conferma plebi¬ 
scitaria alla presidenza del 
partito del primo ministro 
Andreas Papandreu e con 1* 
approvatone virtualmente 
unanime della sua linea poli¬ 
tica. 

I documenti presentati 
dalla direzione uscente han¬ 
no avuto il voto favorevole di 
una maggioranza che si av¬ 
vicina ah cento pefr cento. Il 
numero dei no e delle asten¬ 
sioni è stato irrisorio: dei cir¬ 
ca 2.400 delegati soltanto 10 
hanno votato contro le tesi 
politico-ideologiche, 10 con¬ 
tro il rapporto organizzativo 
e 2 contro il nuovo statuto 
del PASOK. 


RENAULT 9 AVENUE 
ELEGANZA ESCLUSIVA 
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Tettuccio apribile, cilindrata 1100 cc., cambio a 5 mar¬ 
ce, ruote in lega, cristalli atermici, chiusura centraliz¬ 
zata delle porte, retrovisore regolabile dalTinterno, 
fari fendinebbia anteriori. Renault 9 Avenue. Negli e- 
sclusivi colori rosso bordeaux e blu ardesia, con profi¬ 
li bianchi sulle fiancate e su sedili e divano. Pneumatici 
a fasce bianche. Questo e altro è l’eleganza in esclu¬ 
siva di Renault9 Avenue.Un modelloinserie limitata. 



48 rate anche senza cambiali 


Massima valutazione 
del vostro usato. 

Fino al 31 maggio potrete approfittare di questi vantaggi 
concreti, scegliendo tra le 9 versioni Renault 9, nelle cHin» 
drate 1100 e 1400 cc. a benzina e 1600 cc. diesel. 

* Salvo approvazione della Finanziaria. 
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Bagnoli ha riaperto dopo 
una fermata di 17 mesi 
Subito 4 ore di sciopero 
ma il sindacato dissente 

L’astensione promossa dal consiglio di fabbrica contro l’ac¬ 
cordo - La FLM: iniziativa fallita - Contrasti sugli organici 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri mattina, dopo 
una fermata di oltre 17 mesi, è 
stata avviata la ripesa dello sta¬ 
bilimento di Bagnoli. Ma nella 
stessa mattinata si è svolto uno 
sciopero di 4 ore e una manife¬ 
stazione di protesta indetta dal 
Consiglio di fabbrica, motivata 
dal noto dissenso nei confronti 
dell’intesa siglata la scorsa set¬ 
timana dalla FLM nazionale 
con la Direzione dell'Italsider. 
Alcune centinaia di lavoratori 
si sono recati in corteo sotto la 
sede della RAI di Napoli e han¬ 
no letto un volantino davanti 
alle telecamere del GRl e del 
GR2. Nel documento si ribadi¬ 
sce il giudizio negativo sull’ac¬ 
cordo nei termini in cui è stato 
firmato da FLM e azienda. E 
questo perchè — vien detto — 
non rida alcuna garanzia per la 
seconda fase della ristruttura¬ 
zione in termini di investimen¬ 
to, assetto impiantistico, man¬ 
tenimento del treno "BK” (per 
la lavorazione delle travi, 
n.d.r.) oltre il 1985, eliminando 
la quinta batteria e una colata 


continua (la CCOl), nè si dà al¬ 
cuna indicazione sui volumi 
produttivi a regime (al 1986) 
determinando condizioni di 
non economicità e quindi la 
mancanza di prospettive reali 
per lo stabilimento*. 

Si contesta, nello stesso do¬ 
cumento, anche la parte dell’ 
accordo relativa agli organici. I 
dati forniti dall’azienda parla¬ 
no di un assetto a regime di 
4200 unità. Siccome l’attuale 


organico è di 6100 persone, re¬ 
sterebbero fuori in 1900. Questi 
ultimi però, verrebbero colloca¬ 
ti in prepensionamento e, per¬ 
ciò, l'FLM nazionale ha escluso 
esuberi strutturali. Ma al Con¬ 
siglio di fabbrica fanno conti 
diversi sulla base delle cifre di 
partenza fornite dalla Direzio¬ 
ne e, alla fine, si ritrovano con 
un organico a regime di 2750 
operai diretti e con un esubero 
di 800 addetti. 


Ma al di là del merito, il CDF 
di Bagnoli respinge il metodo 
della predeterminazione degli 
organici che — questa la valu¬ 
tazione — sarebbe stato tacita¬ 
mente accettato dall’FLM. Alla 
RAI — dicono i delegati dissen¬ 
zienti — abbiamo voluto svol¬ 
gere un’azione di controinfor¬ 
mazione. Dalla posizione del 
Consiglio si erano dissociate 1' 
altro giorno la FLM di fabbrica 
e, ieri, anche la UILM ha avan¬ 
zato, in un documento, profon¬ 
de riserve. 

Contrastanti i giudizi espres¬ 
si anche sulla stessa riuscita 
dello sciopero di ieri. Al consi¬ 
glio di fabbrica esprimono sod¬ 
disfazione, affermando che tra 
coloro che potevano prender 
parte alla protesta (escluden¬ 
do, cioè, le maestranze coman¬ 
date) l’adesione è stata tra il 60 
e il 70 per cento. In un comuni¬ 
cato diffuso nella serata dalla 
FLM regionale si sostiene, in¬ 
vece, che: «Lo sciopero indetto 
dal CDF contro l’accordo ha a- 
vuto scarsissima • adesione.il 
rientro dei lavoratori — è scrit¬ 


to nella nota — è incominciato 
e sono riprese le operazioni per 
consentire il riavvio dell'alto- 
forno. Questo — si legge nel do¬ 
cumento — dev’essere materia 
di riflessione per tutti». 

• L’FLM ritiene che adesso 
vadano ricostruite le condizioni 
democratiche di dibattito e di 
unità tra tutti i lavoratori, i de¬ 
legati, le strutture sindacali, 
per consentire l’informazione e 
la valutazione sull’accordo rag¬ 
giunto attraverso il referendum 
e passare al controllo e alla con¬ 
trattazione in fabbrica della 
nuova fase che si apre con la 
ripartenza di Bagnoli. Ieri nel 
primo pomeriggio l’FLM aveva 
convocato l'Esecutivo per un 
primo approfondimento sui 
termini dell'intesa. All’incon¬ 
tro hanno aderito FLM e 
UILM, ma non la FIOM (che 
rappresenta un buon 50% del¬ 
l’Esecutivo di fabbrica), e in tal 
modo la discussione è risultata 
inagibile. 

Procolo Mirabella. 
Nella foto: un momento della 
manifestazione 


La Finsider ha chiuso V83 
in rosso per 1.919 miliardi 

ROMA — Il bilancio della Finsider si è chiuso nel 1983 con un 
deficit di 1.919 miliardi di lire. Il consiglio d'amministrazione, 
riunitosi ieri, ha convocato l’assemblea degli azionisti per il 29 
maggio auspicando «che vengano rapidamente attivati i provvedi¬ 
menti a favore del settore già approvati da un ramo del Parlamen¬ 
to ed attualmente all'esame del Senato». Il consiglio ha deciso 
anche di proporre un aumento del capitale sociale a 3.773 miliardi, 
previg svalutazione da 3.754 a 1.805 miliardi di lire. 


All’Alfa 1200 

- l . 

sospensioni 
senza accordo 
col sindacato 

*■ i 


Quasi impossibile 
per gli statali 
ricevere in tempo 

il modello «101» 

* « * * • 

✓ 


MILANO — Il consiglio di fabbrica dell’Alfa Romeo torna a 
riunirsi stamane In un momento particolarmente delicato, 
proprio in concomitanza con la sospensione a zero ore di 
1.200 lavoratori, secondo un programma che l'azienda ha 
predisposto da tempo, anche in assenza di un accordo in 
materia con il sindacato. Ieri l'esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica ha avuto una lunga riunione a porte chiuse con i diri¬ 
genti delta FLM milanese e nazionale; al termine non è stato 
diramato alcun comunicato. Bisognerà quindi attendere la 
riunione di stamane, per conoscere le proposte del sindacato. 
Certo che la discussione, mentre procede il programma di 
sospensioni a zero ore, non troverà negli stabilimenti milane¬ 
si il clima più favorevole per svilupparsi serenamente. La 
vertenza, come è noto, noh riguarda gli stabilimenti meridio¬ 
nali del gruppo, poiché per quelle situazioni è stato raggiunto 
un accordo con i consigli di fabbrica fin dallo scorso gennaio. 

In effetti il peso della ristrutturazione della casa del Portel¬ 
lo si è decisamente spostato al Nord, dopo che dalle linee di 
produzione di Pomigliano ha cominciato a uscire la nuova 
Alfa 33, che è il modello più recente e quindi quello più inte¬ 
ressante commercialmente. Al Nord, al contrario, vengono 
oggi al pettine le scadenze del rinnovo della gamma e della 
ristrutturazione del processo produttivo, con l’immissione di 
nuove tecnologie lungo le linee di montaggio. Sono scadenze 
irrinviabili; e Infatti la discussione di queste settimane non 
verte tanto sulle misure da adottare, quanto piuttosto sui 
tempi e sui modi In cui la ristrutturazione dovrà avvenire, e 
soprattutto sulle garanzie per l’occupazione (specie dopo che 
l’azienda ha annunciato che tra quattro anni, al termine del 
processo di ristrutturazione degli stabilimenti milanesi, sa¬ 
ranno da considerare «di troppo» ben 3.500 dipendenti). 

La linea sin qui seguita dal consiglio di fabbrica e dalla 
FLM punta a escludere soluzioni drastiche verso alcuni, per 
distribuire Invece il peso della riorganizzazione sull’intero 
corpo dei dipendenti. È probabile che in questo senso oggi si 
facciano delle proposte concrete. 


d. v. 


ROMA — Goria insiste: la 
denuncia dei redditi entro 1 
termini, almeno per gli sta¬ 
tali, sarà un grosso proble¬ 
ma. Visentini replica che 
non c’è nessuna possibilità 
di deroga alla scadenza delle 
denunce: dovranno essere 
presentate entro il 31 mag¬ 
gio. Il dato certo è che centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
o pensionati della Pubblica 
amministrazione non hanno 
ricevuto il modello 101 e so¬ 
no nella impossibilità mate¬ 
riale di presentare la richie¬ 
sta denuncia. Dal canto loro 
i commercianti e gli artigia¬ 
ni lamentano serie difficoltà, 
a reperire sul «mercato» i 
modelli «740» e anche a com¬ 
pilarli date le modifiche che 
sono state apportate. È il so¬ 
lito pasticcio al quale in ogni 
caso non ci si impegna a por¬ 
re rimedio, dopo averlo pro¬ 
vocato. Si continua ad anda¬ 
re avanti nella incertezza. 

Nella situazione più grave, 
in ogni caso, si trovano pro¬ 
prio gli statali. Essi, per re¬ 
sponsabilità di uno sciopero, 
per quanto motivato da ra¬ 
gioni almeno in parte legitti¬ 
me, condotto in modo scia¬ 
gurato dagli autonomi e che 
ha portato ad una lunga pa¬ 
ralisi del centro elaborazione 


dati di Latina e di numerose 
direzioni provinciali del Te¬ 
soro, non solo hanno ricevu¬ 
to con enorme ritardo sti¬ 
pendio e pensione, ma non 
sono potuti entrare in pos¬ 
sesso del modello 101. 

Ieri mattina è scattata la 
«precettazione» invocata dal 
ministro Goria. Ma è la pro¬ 
verbiale chiusura della stalla 
dopo che 1 buoi sono fuggiti. 
Ammesso che il lavoro ri¬ 
prenda subito e a pieno rit¬ 
mo (ma c!è da dubitarne vi¬ 
sto che gli autonomi sono ri¬ 
corsi ad agitazioni nelle dire¬ 
zioni provinciali e minaccia¬ 
no uno sciopero nazionale 
per venerdì) rimane dubbio 
che i modelli possano essere 
distribuiti in tempo utile per 
rispettare la scadenza di fine 
mese. 

C’è anche da chiedersi se 
un rinvio per 1 soli statali sia 
possibile, non sollevi, cioè, 
problemi di legittimità. Ma, 
c’è soprattutto da chiedere al 
ministro Goria perché abbia 
lasciato precipitare fino a 
questo punto la situazione, 
abbia di fatto alimentato le 
aspettative e le richieste de¬ 
gli autonomi e sia, alla fine 
intervenuto nella vertenza 
nel peggiore del modi, ricor¬ 
rendo alla precettazione. 
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Cornigliano, tutto in alto mare 

Domani un incontro tra FLM, Italsider e governo per fare il punto sulla trattativa con i privati per cedere gli 
stabilimenti siderurgici - Una pretestuosa e assurda polemica del segretario FLM Conte contro i comunisti 


ROMA — A Bagnoli un accordo conte¬ 
stato a Cornigliano neanche questo. Do¬ 
po mesi e mesi di indiscrezioni, «voci», 
domani tornano a riunirsi attorno a un 
tavolo la Finsider, il governo e la FLM. 
All’ordine del giorno, la sorte del grande 
stabilimento d’acciaio a Cornigliano. I 
dubbi sul suo futuro sono ancora tanti: 
la trattativa per la cessione degli im¬ 
pianti a un «pool» di privati sembra es¬ 
sere ancora in alto mare. A turno i par¬ 
tner privati pongono questa o quella 
condizione, sia al sindacato, sia al gover¬ 
no e tutto sembra procedere nell’assolu¬ 
ta casualità. 


Ecco perché rincontro di domani al 
ministero delle Partecipazioni Statali 
non sarà di routine: in questa occasione 
il governo dovrà finalmente dire la sua, 
chiarire a che punto è la trattativa, e 
soprattutto spiegare come l’intera ope¬ 
razione possa entrare in un progetto di 
risanamento dell’intero settore. 

La difficoltà di dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla vicenda probabilmente sta tut¬ 
to qui, nell’incapacità del governo a de¬ 
finire una linea di programmazione del 
settore. Ma nonostante tutto ciò c’è an¬ 
che chi, addirittura nel sindacato, pensa 
di utilizzare il caos che accompagna la 


trattativa su Cornigliano per attaccare 
il PCI. ' ' 

Un esempio? Le dichiarazioni del se¬ 
gretario della UILM Agostino Conte; il 
dirigente sindacale arriva a sostenere 
■che le decisioni dei comunisti potreb¬ 
bero portare alla fine dell’impianto si¬ 
derurgico di Cornigliano». Conte si rife¬ 
risce alla richiesta del PCI di spostare 
dalla Commissione del Senato all’aula, 
il disegno di legge sulla siderurgia, che 
tra l’altro dovrebbe contenere le norme 
per iPprepensionamento e i contributi 
agli industriali per Io smantellamento 
dei vecchi impianti. Una polemica pre¬ 


testuosa: quella presentata dal governo - 
è davvero una soluzione pasticciata. 
Con il solo voto in commissione non si 
sarebbe potuta modificare neanche una 
virgola, e invece quel testo ha bisogno di 
diversi emendamenti, se si vuol fare 
qualcosa di concreto per la siderurgia. 
Del resto, il PCI si è sempre detto dispo¬ 
nibile a affrettare al massimo i tempi 
della discussione: se ci fosse la volontà 
basterebbe una sola seduta in aula. Un’ 
ultima annotazione: come si fa ad accu¬ 
sare il PCI di presunti ritardi quando 
c’è un governo che ha aspettato mesi 
prima di tirar fuori una proposta così ' 
arraffata e che soprattutto attènde an* -, 
cora prima di varare il piano di settore? 


Si eleggono nei ministeri 
i rappresentanti sindacali 

Tra domenica e lunedì 270 mila statali alle urne - Dal *77 delegati dei 
lavoratori nei consigli - Quattro anni fa successo dei confederali 


ROMA — Siamo ormai nel pie¬ 
no nella campagna elettorale 
per il rinnovo dei consigli di 
amministrazione dei ministeri 
e altri organismi dell’apparato 
statale. Domenica 20 e lunedì 
21 maggio circa 270 mila statali 
eleggeranno i propri rappre¬ 
sentanti in seno ai consigli di 
amministrazione. Una verifica 
diretta del peso del sindacato 
nel suo complesso e di ogni sin¬ 
gola organizzazione fra i lavo¬ 
ratori dello Stato, che consenti¬ 
rà dì valutare e capire anche gli 
eventuali mutamenti rispetto 
alla prima consultazione svol¬ 
tasi quattro anni or sono e che 
vide l’affermazione schiaccian¬ 
te dei sindacati confederali su 
quelli autonomi e all’interno 
dello schieramento unitario, un 
prestigioso risultato per la CgiL 
I consigli di amministrazione 
nei ministeri esistono sin dal 
1957, ma l’elezione diretta dei 
rappresentanti dei lavoratori 
(un terzo dell’intero consiglio, 
comunque in numero non infe¬ 
riore a quattro e'in carica per 
quattro anni) è stata stabilità 
solo nel ‘77 e attuata per la pri¬ 


ma volta quattro anni fa. In 
precedenza i rappresentanti e- 
rano designati direttamente 
dai sindacati. 

La Funzione pubblica-Cgil, 
presente con una propria lista 
in tutti gli organismi interessa¬ 
ti alle votazioni, si è posta l’o¬ 
biettivo — come si legge in un 
comunicato — «di riformare gli 
stessi consigli d’amministrazio¬ 
ne e vuole innanzitutto togliere 
alla loro competenza tutte le 
questioni riguardanti il perso¬ 
nale e i rapporti di lavoro che, 
come stabilito dalla legge-qua¬ 
dro, sono materia di contratta¬ 
zione tra le parti». Insomma l’i¬ 


niziativa del sindacato nei con¬ 
sigli di amministrazione «deve 
rispondere agli obiettivi di ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione» che è poi il tema cen¬ 
trale su cui si sollecita una 
maggiore partecipazione dei la¬ 
voratori del pubblico impiego. 

Come dicevamo nella con¬ 
sultazione di quattro anni fa gli 
statali sconfissero il si nd acato 
autonomo e il corporativismo. 
Unsa. Dirstat, Cisnal e altre li¬ 
ste non riuscirono a mettere in¬ 
sieme il 30 per cento dei suffra¬ 
gi nonostante vantassero di es¬ 
sere i maggiori rappresentanti 
della categoria. Netta fu l’affer¬ 


mazione dei confederali. Il nu¬ 
mero maggiore di suffragi lo ot¬ 
tenne la Cisl (31,70%) mentre 
la Cgil si attestò inaspettata¬ 
mente sul 24,52% dei suffragi. 
Alla Uil andò il 16,68% dei vo¬ 
ti. 

Oggi si vota, purtroppo, in 
una situazione ben diversa da 
quella di quattro anni fa. Il sin¬ 
dacato sta attraversando uno 
dei suoi momenti più difficili. 
•L’accumularsi di problemi ir¬ 
risolti e i’acuirsi di traumatiche 
tensioni — rileva il programma „ 
della Funzione pubblica Cgil — 
hanno determinato una crisi 
gravissima dei rapporti unitari 


tra Cgil, Cisl e Uil». Ma ciò non 
deve disarmare la volontà dei 
lavoratori. L’impegno unitario 
di tutta la Cgil è quello di ri¬ 
conquistare una «nuova e piu 
salda unità sindacale» nella 
consapevolezza che «la divisio¬ 
ne accresce la tendenza alla 
frammentazione e ai corporati¬ 
vismi », rischia, incostanza, di 
portare di nuovo e inopinata¬ 
mente acqua al mulino del sin¬ 
dacalismo autonomo. 

I consigli di amministrazione 
da eleggere fra domenica e lu¬ 
nedì sono quasi una trentina: 
Monopoli di Stato, Archivi no¬ 
tarili, Avvocatura generale del¬ 
lo Stato, Presidenza del Consi¬ 
glio, ministero dell’Agricoltura, 
Corpo forestale dello Stato, mi¬ 
nisteri dei Beni culturali. Bi¬ 
lancio, Commercio con l’estero. 
Difesa, Finanze, Giustizia, In¬ 
dustria, Lavori pubblici. Lavo¬ 
ro, Marina mercantile. Sanità, 
Partecipazioni statali. Pubbli¬ 
ca istruzione, Tesoro, Turismo 
e spettacolo. E ancora: Moto¬ 
rizzazione civile, ex EAM, Civi- 
lavia, Lotto. 

Ilio Gioffredi 


Lucchini: se cambia il decreto 

, i 

niente trattativa sul salario 

Ir . . J 


VICENZA — Per la sua pri¬ 
ma «uscita» il neo-presidente 
della Confìndustria, ha scel¬ 
to Vicenza il «feudo» dei Mar- 
zotto, da sempre rappresen¬ 
tanti delibala dura» degli Im¬ 
prenditori. Ma forse queste 
distinzioni oggi hanno poco 
senso: Lucchini così come il 
presidente dell’associazione 
di Vicenza, Pietro Marzotto, 
e tanti altri hanno usato tut¬ 
ti lo stesso linguaggio. 

Un linguaggio minaccio¬ 
so. ma disponibile, nel con¬ 
fronti del governo: «Se 11 de¬ 
creto-bis subisse nuovi peg¬ 
gioramenti (la Confìndustria 
definisce così anche le timi- 


, * \ 

de proposte di emendamenti, 
avanzate ormai da quasi tut¬ 
te le forze politiche, ndr) ciò 
sarebbe di grave ostàcolo a 
quell'invito del governo che- 
richiama le parti sociali a 
riannodare il dialogo ed il 
confronto sui temi della ri¬ 
forma del salario». In sostan¬ 
za gii Imprenditori dicono 
chiaro e tondo che se la scala 
mobile non sarà distrutta — 
come appunto prevede il de¬ 
creto governativo — loro 
neanche si siederanno attor¬ 
no a un tavolo per parlare di 
nuove «buste-paga». 

Stesso tono anche nei con¬ 
fronti del sindacato. «I lega¬ 


mi di una parte del sindacato 
(inutile neanche spiegare 
quale, ndr) con le logiche e le 
volontà dei partiti emersi 
nella vicenda del decreto sui¬ 
ti-inflazione potrebbero ca¬ 
ricare le relazioni idustriali 
di significati partitici, che fi¬ 
nirebbero per far perdere di 
vista gU obbiettivi propri di 
ogni vera contrattazione». 
Quindi o la CGIL mette da 
parte le sue scelte o non ci 
sarà «nessuna seria contrat¬ 
tazione». Il tutto condito con 
I soliti richiami alla centrali¬ 
tà dell’impresa e con i soliti 
lamenti sulla mancanza di 
•cultura del mercato». 


In cassa 

integrazione 

1900 

del gruppo 
Agusta 


MILANO — 1900 lavoratori del gruppo AgusU tono da ieri in 
cassa integrazione a zero ore. Il provvedimento, assunto dall’azien¬ 
da senza un accordo con il sindacato, interesserà a turni settima¬ 
nali di almeno tremila dipendenti ilei gruppo (molti di più, secon¬ 
do le valutazioni del sindacato), coinvolti in una complessa rota¬ 
zione. Le sospensioni dal lavoro riguardano tutti e cinque gli stabi¬ 
limenti del gruppo: quello di Cascina Costa, a Varese, quello della 
Siai Marchetti di Sesto Calende, quello della Caproni di Vinona 
di Varese, quello della Elicotteri Meridionali di Prosinone e quello 
infine delle Fonderie e Officine meccaniche dì Benevento. La so¬ 
cietà Agusta ha perduto nel 1383121 miliardi, cioè una cifra supe¬ 
riore al capitale sociale, che è di 118 miliardi. D prossimo 30 
maggio si riunirà l’asaembiea degli azionisti per decidere le misure 
da adottare. 


Brevi 


Manifestazione a Monta Icone dei cassintegrati 

MONFMjCONE — Oltre mOe lavor atori deOa I t afcan t i ar i di MonWcsn» in 
cassa imey an ona hanno manifestato ieri a lungo per le s t ra de dela citta 
i so mi ne per aotto fc ne a re le g ra v ità dato aituaziono e la mancanza «I prospetti¬ 
vo <S ripresa produttiva nei cantieri. In questo mezzo anno sono stati «lonta¬ 
nati dai cantiere circa nate • duecento lavoratori. 

Trattativa par la Piaggio 

PONTEDERA — La questione Piaggio, dopo rinvio deSe 3150 lettere di 
so sp en si one toma al màustero del Lavoro. Dopo w» prono incontro cimariocu- 
torio», svoltosi nei giorni scorsi, ai quale avevano partecipato a sottosegreta¬ 
rio Leccesi, oggi si aprèà una vera e propria trattativa a tre. Saranno presentati 
i rappresentami deis organizzazioni sindacai, quei oeTazienda e De Mche- 
fis, che ha assetaste di aver invitato anche a mini s tr o Altissimo. FLM e 
Consigio «S fabbrica «Ma Piaggio hanno chiesto con insistenza che sia 
rappresentato S tardo deSa trattativa anche a minavo <MT industria. _ 

Magrini: si riaffaccia ipotesi Merlin-Gerin 

ROMA — Oqpo mesi dsienzio la Merfin-Gorin è tornata a (Schiararsi dbponi- 
bas a franare r acq u i sto dei gruppo etsnromsccanico Magint-GaUeo. La 
Magrini ha bloccato parare mesi le procedura di ficenziamemo par settecento 
lavoratori, cons ider a ti in esubero. La deci si one di ridurre l'occupazione ere 
nata presa anche a erosa dei f«Amento de«e trattative con la murtinaziorMis 
francese. La MerSn-Gerin nela prima ipotesi di acq u i n o avrebbe dovuto 
rilevare scio una parte degii stabAmenti, abbandonando gfi altri, soprattutto 
queC dislocati al Sud. Questo ha d e t erminato l'oppo sizi one di vaia perù del 
si n dacato a dei lavoratori aToperazione. 

Aumento del capitalo della Finmare 

ROMA — He preso i via in Borsa l'aumento del capitale sociale da 36 a 94 
mMart* e 500 m Aoni dela Finmare spa. L'operazione ha questa caratteristi¬ 
che: riduzione del capitale da 94 mAardi a 36 mAardl per per dite, na u ment o 
del t p Nti i «póste m 94 mA n di. I detti inoptati verr a nno poeti in vend Ka nei 
«pomi 13,14. 15. 18 • 19 giugno. 

Attissimo riferisce sulla Zanussi . 

ROMA — 1 orato Zarasais approda oggi aia Camere. Su e oto cimiti oo del 
gruppo comunità è nata, infatti, convocata por la 19 le Commieeione 
Indusfrie ale qeele 1 mèu s tr o A tti ssimo nferrà tur atteggiamento che i 
gover n o intenda aaoemare in memo a que st a co mpi tare vicende. Àhieeimo 
comunque più volle — pressato dato forze postiche e soc i e* — si è dette 
favorevole ai montenimonto dola megporenza azion erie in meno ite*ree. 


La BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

HA IL PIACERE DI INFORMARE LA PROPRIA CLIENTELA CHE È OPERANTE A: 



UN PROPRIO UFFICIO DI RAPPRESENTANZA. 


INDIRIZZO 

510-511. YURAKUCHO DENKI BUILDING 
NORTH WING 5F., 1-7-1, YURAKUCHO. . 
CHIYODA - KU. TOKYO 100 

TELEX 

2223553 bnltk j 

TELEFONO 

„(03) 213 - 1591/4 

CASELLA POSTALE 

C.P.O. BOX 1051 TOKYO 100-91 

DIRETTORE DELL’UFFICIO 

DR. SALVATORE ACCAME 
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NELL'AREA DEL LONTANO ORIENTE E DELL'AUSTRALASIA LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

È INOLTRE PRESENTE NEI SEGUENTI PAESI: 

AUSTRALIA - HONG KONG - MALAYSIA - REPUBBLICA POPOLARE CINESE - SINGAPORE. 

SEDE DELL’AREA: SINGAPORE 

BOBINA HOUSE 1, SHENTON WAY, 19-07 SINGAPORE 0106 
TELEX 21533 lavoro rs - TELEFONO 2201444-2201721 

DIRETTORE DELL’AREA 

DR. LUIGI SARDELLI 


CITTÀ DI TORINO 

IL SINDACO 

— In esecuzione della deliberazione del Consìglio 
Comunale in data 6 marzo 1984; 

— Visto l'art. 1 (iella legge 3 gennaio 1978 n. 1 

e success iv amente prorogata con legge 12 
marzo 1981 n. 58 con d.l. 29 dicembre 
1983 n. 747; * £ 

RENDE NOTO 

la variante al Piano Regolatore generale con la 
quale è stato approvato il progetto, ai sensi 5° 
comma dell'art. 1 della legge 3 gennaio 1976 n. 1 
e successive proroghe, concernente la realizzazio¬ 
ne «fi verde pubblico attrezzato su area sita in Str. 
Castello «fi Mirafìori ang. via Morandi, variante 
adottata con defiberazione del Consiglio Comunale 
in data 6 marzo 1984, (CO.RE.GO. n. 29514 del 
30 marzo 1984), è depositata unitamente a tutti 
gfi elaborati ad essa allegati, per dieci giorni con¬ 
secutivi e precisamente dal 15 maggio 1984 a 
tutto il 25 maggio 1984 presso la Ripartizione IX 
Amministrativa Urbanistica - Via Arsenale n. 33, 
piano rialzato, giorni feriali: ore 8-16, festivi com¬ 
preso il sabato: ore 9-12, affinché chiunque possa 
prenderne visione. 

Nei successivi (fiati giorni e precisamente entro il 
4 giugno 1984 gfi interessati possono presentare 
al Comune (Protocollo Generale della Città - Se¬ 
greteria Generale - Piazza Palazzo deta Città n. 1, 
in óra d'ufficio: 8-16; le propria os s ervaz i o n i, re¬ 
datta in carta bollata in originale e cinque copie. 

Torino, 10 maggio 1984. 

fi. SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stàio Diego Novelli 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


AVVISO DI LICITAZIONE 

La Provincia di Bologna indirà una licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori murari ed affini per la costruzione di n. 6 aule e efi n. 1 
centrale termica presso l*I.T.C. «Pier Crescerai» sito in Via Toscana 
in Comune di CASTIGLIONE DEI PEPOU. 

IMPORTO A BASE DI GARA L. 110.590.700 

L'appalto sarà aggkxticato col metodo di cui alTart. 1, lett. a) 
dela legge 2/2/73. n. 14 con ammissione di sole offerte a rilasso 
• con appScaziono del'art. 24, 3* comma, della Legge 8/8/77 n. 
584 per a caso di offerte basse in modo anomalo. 

L'esperimento date gara è subordinato al finanziamento da par¬ 
te dalla Cassa DD.PP. par l'acquisto dell'area per la costruzione 
dato 6 aule. 

Le richieste d'invito, non vinc o lanti per l'Amministrazione, 
in carta legale e corredate dai certificato ANC Cat. 2* e importo 
adeguato, dovranno pervenire ala PROVINCIA Ol BOLOGNA - 
UFFICIO CONTRATTI - V«a Zamboni n. 13 BOLOGNA, entro 20 
giorni dola data di pubMcasrione dal presente AVVISO sul BUR 

Emfta-Romagna. |L PRESIDENTE 

v Mario Corsini 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA 01 RAVENNA 


• Comune <f Cervia, incSrà quoto prima una ^ cita zione privata per 
rapporto dai lavori retativi m 

CONSOLIDAMENTO STATICO E SISTEMA¬ 
ZIONE MAGAZZINO DARSENA 

L'importotìai lavori a bare d'appalto è previsto in L. 779.528.907. 
Por feggimà ca zione dei lavori si procederà mediante fc cr t azione privata 
ai sensi dcf'art. 1 lettera a) e art. 3 legge 2/2/1973, n. 14 con 
esclusione di offerta in aumento. 

Gli interessati con do ma nd e rxà nz 2 ata a questo Ente pos s ono chiede- 
re di essere invitati ala gara presentando apposita domanda in bolo. 
aT Ufficio appalti • c o nfra t ti del Comune di Cervia, esclusivamente a 
mezzo defr Amministrazione Postale deOo Stato, entro 15 giorni dato 
pubbfc cazi o ne nel BOLLETTINO UFFICIALE della REGIONE EMILIA 
ROMAGNA e comunque non oltre a 31/5/1984. 

È richiesta r « sc riz ione ai’AN.C. per le categoria 3 a) per Timpano 
adeguato. 

Le richieste di invito non impegnano r Amministrazione Comunale. 
Cervia, 5 maggio 1984. 
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ui» fermata di 17 mesi 
Subito 4 ore di sciopero 
ma il sindacato dissente 


L’astensione promossa dal consiglio di fabbrica contro l’ac¬ 
cordo - La FLM: iniziativa fallita - Contrasti sugli organici 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri mattina, dopo 
una fermata di oltre 17 mesi, è 
stata avviata la ripesa dello sta* 
bilimento di Bagnoli. Ma nella 
stessa mattinata si è svolto uno 
sciopero di 4 ore e una manife* 
stazione di protesta indetta dal 
Consiglio di fabbrica, motivata 
dal noto dissenso nei confronti 
dell'intesa siglata la scorsa set* 
timana dalla FLM nazionale 
con la Direzione dell'Italsider. 
Alcune centinaia di lavoratori 
si sono recati in corteo sotto la 
sede della RAI di Napoli e han¬ 
no letto un volantino davanti 
alle telecamere del GRi e del 
GR2. Nel documento si ribadi¬ 
sce il giudizio negativo sull’ac¬ 
cordo nei termini in cui è stato 
firmato da FLM e azienda. E 
questo perchè — vien detto — 
non rida alcuna garanzia per la 
seconda fase della ristruttura¬ 
zione in termini di investimen¬ 
to, assetto impiantistico, man¬ 
tenimento del treno “BK” (per 
la lavorazione delle travi, 
n.d.r.) oltre il 1985, eliminando 
la quinta batteria e una colata 


continua (la CCOl), nè si dà al¬ 
cuna indicazione sui volumi 
produttivi a regime (al 1986) 
determinando condizioni di 
non economicità e quindi la' 
mancanza di prospettive reali 
per lo stabilimento». 

Si contesta, nello stesso do¬ 
cumento, anche la parte dell’ 
accordo relativa agli organici. I 
dati forniti dall’azienda parla¬ 
no di un assetto a regime di 
4200 unità. Siccome l’attuale 


organico è di 6100 persone, re¬ 
sterebbero fuori in 1900. Questi 
ultimi però, verrebbero colloca¬ 
ti in prepensionamento e, per¬ 
ciò, l’FLM nazionale ha escluso 
esuberi strutturali. Ma al Con¬ 
siglio di fabbrica fanno conti 
diversi sulla base delle cifre di 
partenza fornite dalla Direzio¬ 
ne e, alla fine, si ritrovano con 
un organico a regime di 2750 
operai diretti e con un esubero 
di 800 addetti. 


La Finsider ha chiuso V83 
in rosso per 1.919 miliardi 

ROMA — Il bilancio della Finsider si è chiuso nel 1983 con un 
deficit di 1.919 miliardi di lire. Il consiglio d’amministrazione, 
riunitosi ieri, ha convocato l’assemblea degli azionisti per il 29 
maggio auspicando «che vengano rapidamente attivati i provvedi¬ 
menti a favore del settore già approvati da un ramo del Parlamen¬ 
to ed attualmente all’esame del Senato». Il consiglio ha deciso 
anche di proporre un aumento del capitale sociale a 3.773 miliardi, 
previa svalutazione da 3.754 a 1.805 miliardi di lire. 


Ma al di là del merito, il CDF 
di Bagnoli respinge il metodo 
della predeterminazione degli 
organici che — questa la valu¬ 
tazione — sarebbe stato tacita¬ 
mente accettato dall’FLM. Alla 
RAI — dicono i delegati dissen¬ 
zienti — abbiamo voluto svol¬ 
gere un’azione di controinfor¬ 
mazione. Dalia posizione del 
Consiglio si erano dissociate 1* 
altro giorno la FLM di fabbrica 
e, ieri, anche la UILM ha avan¬ 
zato, in un documento, profon¬ 
de riserve. 

Contrastanti i giudizi espres¬ 
si anche sulla stessa riuscita 
dello sciopero di ieri. Al consi¬ 
glio di fabbrica esprimono sod¬ 
disfazione, affermando che tra 
coloro che potevano prender 
parte alla protesta (escluden¬ 
do, cioè, le maestranze coman¬ 
date) l’adesione è stata tra il 60 
e il 70 per cento. In un comuni¬ 
cato diffuso nella serata dalla 
FLM regionale si sostiene, in¬ 
vece, che: «Lo sciopero indetto 
dal CDF contro l’accordo ha a- 
vuto scarsissima adesione.il 
rientro dei lavoratori — è scrit¬ 


to nella nota — è incominciato 
e sono riprese le operazioni per 
consentire il riavvio dell’alto- 
forno. Questo — si legge nel do¬ 
cumento — dev’essere materia 
di riflessione per tutti». ■ 

• L’FLM ritiene che adesso 
vadano ricostruite le condizioni 
democratiche di dibattito e di 
unità tra tutti i lavoratori, i de¬ 
legati, le strutture sindacati, 
per consentire l’informazione e 
la valutazione sull’accordo rag¬ 
giunto attraverso il referendum 
e passare al controllo e alla con¬ 
trattazione in fabbrica della 
nuova fase che si apre con la 
ripartenza di Bagnoli. Ieri nel 
primo pomeriggio l’FLM aveva 
convocato l’Esecutivo per un 
primo approfondimento sui 
termini dell’intesa. All’incon¬ 
tro hanno aderito FLM e 
UILM, ma non la FIOM (che 
rappresenta un buon 50% del¬ 
l’Esecutivo di fabbrica), e in tal 
modo la discussione è risultata 
inagibile. 

Procolo Mirabella. 

Nella foto: un momento della 
manifestazione 


Comigliano, tutto in alto mare 

Domani un incontro tra FLM, Italsider e governo per fare il punto sulla trattativa con i privati per cedere gli 
stabilimenti siderurgici - Una pretestuosa e assurda polemica del segretario FLM Conte contro i comunisti 


ROMA — A Bagnoli un accordo conte¬ 
stato a Còrnigliano neanche questo. Do¬ 
po mesi e mesi di indiscrezioni, «voci», 
domani tornano a riunirsi attorno a un 
tavolo la Finsider, il governo e la FLM. 
All’ordine del giorno, la sorte del grande 
stabilimento d’acciaio a Comigliano. I 
dubbi sul suo futuro sono ancora tanti: 
la trattativa per la cessione degli im¬ 
pianti a un «pool» di privati sembra es¬ 
sere ancora in alto mare. A turno i par¬ 
tner privati pongono questa o quella 
condizione, sia al sindacato, sia al gover¬ 
no e tutto sembra procedere nell’assolu¬ 
ta casualità. .i. , 


Ecco perché l’incontro di domani al 
ministero delle Partecipazioni Statali 
non sarà di routine: in questa occasione 
il governo dovrà finalmente dire la sua, 
chiarire a che punto è la trattativa, e 
soprattutto spiegare come l’intera ope¬ 
razione possa entrare in un progetto di 
risanamento dell’intero settore. .., 

La difficoltà di dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla vicenda probabilmente sta tut¬ 
to qui, nell’incapacità del governo a de¬ 
finire una linea di programmazione del 
settore. Ma nonostante tutto ciò c’è an¬ 
che chi, addirittura nel sindacato, pensa 
di utilizzare il caos che accompagna la 


trattativa su Comigliano per attaccare 
il PCI. ; . 

Un esempio? Le dichiarazioni del se¬ 
gretario della UILM Agostino Conte; il 
dirigente sindacale arriva a sostenere 
■che le decisioni dei comunisti potreb¬ 
bero portare alla fine dell’impianto si¬ 
derurgico di Comigliano». Conte si rife¬ 
risce alla richiesta del PCI di spostare 
dalla Commissione del Senato all’aula, 
il disegno di legge sulla siderurgia, che 
tra l’altro dovrebbe contenere le norme 
per iPbrepensionamento e i contributi 
agli industriali per lo smantellamento 
dei vecchi impiantL lina polemica pre¬ 


testuosa: quella presentata dal governo 
è davvero una soluzione pasticciata. 
Con il solo voto in commissione non si 
sarebbe potuta modificare neanché una 
virgola, e invece quel testo ha bisogno di 
diversi emendamenti, se si vuol fare 
qualcosa di concreto per la siderurgia. 
Del resto, il PCI si è sempre detto dispo¬ 
nibile a affrettare al massimo i tempi 
della discussione: se ci fosse la volontà 
basterebbe una sola seduta in aula. Un’ 
ultima annotazione: come si fa ad accu¬ 
sare il PCI di presunti ritardi quando 
c’è un governo che ha aspettato mesi 
prima di tirar fuori una proposta cosi 
arraffata e che Soprattutto attènde an¬ 
cora prima di varare il piano di settore? 


ROMA — Siamo ormai nel pie¬ 
no nella campagna elettorale 
per il rinnovo dei consigli di 
amministrazione dei ministeri 
e altri organismi dell’apparato 
statale. Domenica 20 e lunedì 
21 maggio circa 270 mila statali 
eleggeranno i propri rappre¬ 
sentanti in seno ai consigli di 
amministrazione. Una verìfica 
diretta del peso del sindacato 
nel suo complesso e di ogni sin¬ 
gola organizzazione fra i lavo¬ 
ratori dello Stato, che consenti¬ 
rà di valutare e capire anche gli 
eventuali mutamenti rispetto 
alla prima consultazione svol¬ 
tasi quattro anni or sono e che 
vide i’affermazione schiaccian¬ 
te dei sindacati confederali su 
quelli autonomi e all’interno 
dello schieramento unitario, un 
prestigióso risultato per la Cgil. 

I consigli di amministrazione 
nei ministeri esistono sin dal 
1957, ma l’elezione diretta dei 
rappresentanti dei lavoratori 
(un terzo dell’intero consiglio, 
comunque in numero non infe¬ 
riore a quattro e in carica per 
: quattro anni) è stata stabilità 
I solo nel ’77 e attuata per la pri- 


Si eleggono mi ministeri 
i rappresentanti sindacali 

Tra domenica e lunedì 270 mila statali alle urne - Dal *77 delegati dei 
lavoratori nei consigli - Quattro anni fa successo dei confederali 


ma volta quattro anni fa. In 
precedenza i rappresentanti e- 
rano designati direttamente 
dai sindacati. 

La Funzione pubblica-Cgil, 
presente con una propria lista 
in tutti gli organismi interessa¬ 
ti alle votazioni, si è posta l’o¬ 
biettivo — come si legge in un 
comunicato — «di riformare gli 
stessi consigli d’amministrazio¬ 
ne e vuole innanzitutto togliere 
alla loro competenza tutte le 
questioni riguardanti il perso¬ 
nale è i rapporti di lavoro che, 
come stabilito dalla legge-qua¬ 
dro, sono materia di contratta¬ 
zione tra le parti». Insomma l’i¬ 


niziativa del sindacato nei con¬ 
sigli di amministrazione «deve 
rispondere agli obiettivi di ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione» che è poi il tema cen¬ 
trale su cui si ‘ sollecita una 
maggiore partecipazione dei la¬ 
voratori del pubblico impiego. : 

Come dicevamo nella con¬ 
sultazione di quattro anni fa gli 
statali sconfissero il sindacato 
autonomo e il corporativismo. 
Unsa, Dirstat, Cisnal e altre li¬ 
ste non riuscirono a mettere in¬ 
sieme il 30 per cento dei. suffra¬ 
gi nonostante vantassero di es¬ 
sere i maggiori rappresentanti 
della categoria. Netta fu l’affer¬ 


mazione dei confederali. Il nu¬ 
mero maggiore di suffragi lo ot¬ 
tenne la Cisl (31,70%) mentre 
la Cgil si attestò inaspettata¬ 
mente sul 24,52% dei suffragi. 
Alla Uil andò il 16,68% dei vo¬ 
ti. 

Oggi si vota, purtroppo, in 
una situazione ben diversa da 
quella di quattro anni fa. Il sin¬ 
dacato sta attraversando uno 
dei suoi momenti più difficili 
•L’accumularsi di problemi ir¬ 
risolti e l’acuirsi di traumatiche 
tendoni — rileva 1 il programma 
della Funzione pubblica Cgil — 
hanno determinato una crisi 
gravissima dei rapporti unitari 


Lucchini: se cambia il decreto 
niente trattativa sul salario 


VICENZA — Per la sua pri¬ 
ma «uscita» il neo-presidente 
della Confindustria, ha scel¬ 
to Vicenza il «feudo» dei Mar- 
zotto, da sempre rappresen¬ 
tanti delibala dura» degli Im¬ 
prenditori. Ma forse queste 
distinzioni oggi hanno poco 
senso: Lucchini così come il 
presidente dell’associazione 
di Vicenza, Pietro Marzotto, 
e tanti altri hanno usato tut¬ 
ti lo stesso linguaggio. 

Un linguaggio minaccio¬ 
so, ma disponibile, nel con¬ 
fronti del governo: «Se il de¬ 
creto-bis subisse nuovi peg¬ 
gioramenti (la Confindustria 
definisce così anche le timi- 


In cassa 

integrazione 

1900 

a»' . . ' 

del gruppo 
Agusta 


de proposte di emendamenti, 
avanzate ormai da quasi tut¬ 
te le forze politiche, ndr) ciò 
sarebbe di grave ostàcolo a 
quell’invito del governo che ' 
richiama le parti sociali a 
riannodare il dialogo ed li 
confronto sui temi della ri¬ 
forma del salario». In sostan¬ 
za gli Imprenditori dicono 
chiaro e tondo che se la scala 
mobile non sarà distrutta — 
come appunto prevede il de¬ 
creto governativo — loro 
neanche si slederanno attor¬ 
no a un tavolo per parlare di 
nuove «buste-paga». 

Stesso tono anche nei con¬ 
fronti del sindacato. «I lega¬ 


mi di una parte del sindacato 
(inutile neanche spiegare 
quale, ndr) con le logiche e le 
volontà dei partiti emersi 
nella vicenda del decreto an- 
tl-inflazlone potrebbero ca¬ 
ricare le relazioni idustriali 
di significati partitici, che fi¬ 
nirebbero per far perdere di 
vista gli obbiettivi propri di 
ogni vera contrattazione». 
Quindi o la CGIL mette da 
parte le sue scelte o non ci 
sarà «nessuna seria contrat¬ 
tazione». Il tutto condito con 
i soliti richiami alla centrali¬ 
tà dell’impresa e con i soliti 
lamenti sulla mancanza di 
«cultura del mercato». 


Manifestazione a Monta Icone dei cassintegrati 

MONFALCONE — Oltre m*e lavor at o ri dela tta l canti e ri di Montarono in 
caos» integrazione hanno manifestato iari a lungo par la strade dola città 
« sommo par a o wu Bna — la ya v ità Òlla situarono ola mancanza di prospetti* 
va di riprosa produttiva nai cantièri In questo mazzo anno aono stati aMonta- 
nsti dal cantiere còca m*e e duecento lavoratori. 

Trattativa per la Piaggio 

PONTEDERA — La questione Piaggio, dopo rinvio dette 3150 tenere di 
sospensi one tome ai ministero del Lavoro. Dopo un primo incontro óitartocu- 
torio», svoltosi nei giorni scorsi, al quale avevano partecipato I sottosegreta¬ 
rio Leccesi, oggi ai aprirà una vera e propria trattativa a tre. Saranno presentati 
i rappres entanti Ma organ izz azioni sindacati. queK drirazienda a De M te h e- 
tis. che ha assi c u r ato di aver invitato anche a ministro Altissimo. FLM a 
Consigtio di fabbrica dela Piaggio hanno chiesto con in sist enz a che sia 
r ana ej an m o al tavolo d—trattativa anche iministio dar Industria. _ 


MILANO — 1900 lavoratori del gruppo Agusta sono da ieri in 
cassa integrazione a zero ore. Il provvedimento, assunto dall’azien¬ 
da senza un accordo con il sindacato, interesserà a turni settima¬ 
nali di almeno tremila dipendenti del gruppo (molti di più, secon¬ 
do le valutazioni del sindacato), coinvolti in una complessa rota¬ 
zione. Le sospensioni dal lavoro riguardano tutti e cinque gli stabi¬ 
limenti del groppo: quello dì Castina Costa, a Varese, quello della 
Siai Marchetti dì Sesto Colende, quello della Caproni di Visiona 
di Varese, quello della Elicotteri Meridionali di Fresinone e quello 
infine delle Fonderie e Officine meccaniche di Benevento. La so¬ 
cietà Agusta ha perduto nel 19*83121 miliardi, cioè una cifra supe¬ 
riore al capitale sociale, che è di 118 miliardi. Il prossimo 30 
maggio si riunirà l'assemblea degli azionisti per decidere le misure 
da adottare. 


Magrini: si riaffaccia ipotesi Merlin-Gerin 

ROMA — Dopo mesi di s—nzio te Merfin-Gerin è tornata a (Schiararti dnporv- 
b— e g e t ta re racquisto del gruppo elet tio me cc anico Megrim-OeBeo. La 
Meywii he bloccato per gemasi te proceduti di icenziamento per s ette c ento 
lavoratori, c o nsider ati in esubera La de cisi one di ridurti l'occupazione era 
stata presa anche a causa del fa ti m e n to de— trattative con la m u f ti n a z—Me 
fran ces e. La Merfin-Gerin ne— prima ipotesi di acquisto avrebbe dovuto 
ritevare solo una parta degfi statai menti, abbandonando gti altri, soprattutto 
qua* «—locati al Sud. Questo ha determinato l'opposizione di una paia del 
si n daca t o s dei lavorat o ri ar operazione. 

Aumento dd capitala dalla Finmara 


ROMA — Ha preso a via in Borse raumento dei capitale sociale da 36 a 94 
rtri—rdi e 500 miteni de— F i nm ar e spa. L'opuaztene ha questa caratteristi¬ 
che: riduzione «tei c a pitele de 94 mWar«S a 36 m*ar«fi per penfite. risumento 
del capitate sociste e 94 m* u «fi. I «tetti inoptati verr a nn o posti in vend o» nei 
iporni 13,14. 15. 18 o 19 ghigna 


Alt issi mo riferisca suda Zanussi 


ROMA —8 
«ruppe com 


Zummot —proda oggi Ma Camera. Su so—càtarione del 
è stata, «rifatti, convocata per le. 19 le Commfeetena 
i 9 min imo Attissimo riferirà euS”aneggéamento che a 
sumer e in marito e queste compteen vicenda Ónteeimo 
« — pressato «la— forze poeti ch e e socieB — si è detti» 


Air Alfe 1200 

sospensioni 
senza accòrdo 

col sindacato 

• ■ ■ '■ ' •- ’ \ , 

MILANO — 11 consiglio di fabbrica dell’Alfa Romeo torna a 
riunirsi stamane In un momento particolarmente delicato, 
proprio in concomitanza con la sospensione a zero ore di 
1.200 lavoratori, secondo un programma che l'azienda ha 
predisposto da tempo, anche in assenza di un accordo in 
materia con 11 sindacato. Ieri l’esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica ha avuto una lunga riunione a porte chiuse con i diri¬ 
genti della FLM milanese e nazionale; al termine non è stato 
diramato alcun comunicato. Bisognerà quindi attendere la 
riunione di stamane, per conoscere le proposte del sindacato. 
Certo che la discussione, mentre procede il programma di 
sospensioni a zero ore, non troverà negli stabilimenti milane¬ 
si Il clima più favorevole per svilupparsi serenamente. La 
vertenza, come è noto, nori riguarda gli stabilimenti meridio¬ 
nali del gruppo, poiché per quelle situazioni è stato raggiunto 
un accordo con i consigli di fabbrica fin dallo scorso gennaio. 

In effetti 11 peso della ristrutturazione della casa del Portel¬ 
lo si è decisamente spostato al Nord, dopo che dalle linee di 
produzione di Pomlgltano ha cominciato a uscire la nuova 
Alfa 33, che è il modello più recente e quindi quello più inte¬ 
ressante commercialmente. Al Nord, al contrarlo, vengono 
oggi al pettine le scadenze del rinnovo della gamma e delia 
ristrutturazione del processo produttivo, con l’immissione di 
nuove tecnologie lungo le linee di montaggio. Sono scadenze 
irrinviabili; e Infatti la discussione di queste settimane non 
verte tanto sulle misure da adottare, quanto piuttosto sui 
tempi e sui modi in cui la ristrutturazione dovrà avvenire, e 
soprattutto sulle garanzie per l’occupazione (specie dopo che 
l’azienda ha annunciato che tra quattro anni, al termine del 
processo di ristrutturazione degli stabilimenti milanesi, sa¬ 
ranno da considerare «di troppo» ben 3.500 dipendenti). 

La linea sin qui seguita dal consiglio di fabbrica e dalla 
FLM punta a escludere soluzioni drastiche verso alcuni, per 
distribuire Invece il peso della riorganizzazione sull’intero 
corpo dei dipendenti. È probabile che in questo senso oggi si 
facciano delle proposte concrete. 

d. v. 


Quasi impossibile 

per gli statali 
riceverà in tempo 
il modello «101» 


ROMA — Goria insiste: la 
denuncia dei redditi entro i 
termini, almeno per gli sta¬ 
tali, sarà un grosso proble¬ 
ma. Vlsentini replica che 
non c’è nessuna possibilità 
di deroga alla scadenza delle 
denunce: dovranno essere 
presentate entro il 31 mag¬ 
gio. Il dato certo è che centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
o pensionati della Pubblica 
amministrazione non hanno 
ricevuto li modello 101 e so¬ 
no nella impossibilità mate¬ 
riale di presentare la richie¬ 
sta denuncia. Dal canto loro 
i commercianti e gli artigia¬ 
ni lamentano serie difficoltà; 
a reperire sul «mercato» 1 i 
modelli «740» e anche a com¬ 
pilarli date le modifiche che 
sono state apportate. È il so¬ 
lito pasticcio al quale in ogni 
caso non cl si impegna a por¬ 
re rimedio, dopo averlo pro¬ 
vocato. Si continua ad anda¬ 
re avanti nella incertezza. 

Nella situazione più grave, 
in ogni caso, si trovano pro¬ 
prio gli statali. Essi, per re¬ 
sponsabilità di uno sciopero, 
per quanto motivato da ra¬ 
gioni almeno in parte legitti¬ 
me, condotto in modo scia¬ 
gurato dagli autonomi e che 
ha portato ad una lunga pa¬ 
ralisi del centro elaborazione 


dati di Latina e di numerose 
direzioni provinciali del Te¬ 
soro, non solo hanno ricevu¬ 
to con enorme ritardo sti¬ 
pendio e pensione, ma non 
sono potuti entrare in pos¬ 
sesso del modello 101. 

Ieri mattina è scattata la 
«precettazione» Invocata dal 
ministro Goria. Ma è la pro¬ 
verbiale chiusura della stalla 
dopo che 1 buoi sono fuggiti. 
Ammesso che il lavoro ri¬ 
prenda subito e a pieno rit¬ 
mo (ma c!è da dubitarne vi¬ 
sto che gli autonomi sono ri¬ 
corsi ad agitazioni nelle dire¬ 
zioni provinciali e minaccia¬ 
no uno sciopero nazionale 
per venerdì) rimane dubbio 
che i modelli possano essere 
distribuiti In tempo utile per 
rispettare la scadenza di fine 
mese. 

C’è anche da chiedersi se 
un rinvio per i soli statali sia 
possibile, non sollevi, cioè, 
problemi di legittimità. Ma, 
c’è soprattutto da chiedere al 
ministro Goria perché abbia 
lasciato precipitare fino a 
questo punto la situazione, 
abbia di tatto alimentato le 
aspettative e le richieste de¬ 
gli autonomi e sia, alla fine 
intervenuto nella vertenza 
nel peggiore del modi, ricor¬ 
rendo alla precettazione. 


La BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

HA IL PIACERE DI INFORMARE LA PROPRIA CLIENTELA CHE È OPERANTE A: 







tra Cgil, Cisl e Uil». Ma ciò non ~ 
deve disarmare la volontà dei 
lavoratori. L’impegno unitario 
di tutta la Cgil è quello di ri¬ 
conquistare una «nuova e più 
salda unità sindacale» nella 
consapevolezza che «la divisio¬ 
ne accresce la tendenza alla 
frammentazione e ai corporati¬ 
vismi», rischia, in sostanza, di 
portare di nuovo e inopinata¬ 
mente acqua al mulino del sin¬ 
dacalismo autonomo. 

I consigli di amministrazione 
da eleggere fra domenica e lu¬ 
nedì sono quasi una trentina: 
Monopoli di Statò, Archivi no¬ 
tarili, Avvocatura generale del¬ 
lo Stato, Presidenza del Consi¬ 
glio, ministero dell’Agricoltura, 
Corpo forestale dello Stato, mi¬ 
nisteri dei Beni culturali. Bi¬ 
lancio, Commercio con l’estero, : 
Difesa, Finanze, Giustizia, In- . 
dustria. Lavori pubblici. Lavo-.' ’ 
ro. Marina mercantile. Sanità, 
Partecipazioni statali. Pubbli- ; 
ca istruzione, Tesoro, lirismo • 
e spettacolo. E ancora: Moto¬ 
rizzazione civile, ex EAM, Civi- 
lavia, Lotto. 

Ilio Gkrffredi 


UN PROPRIO UFFICIO DI RAPPRESENTANZA. 


INDIRIZZO 

510-511. YURAKUCHO DENKI BUILDING 
NORTH WING 5F.. 1-7-1, YURAKUCHO. , 
CHIYODA - KU. TOKYO 100 

TELEX 

■■■■«■■*■'■ 2223553 bnltk j ’ *• . 

TELEFONO 

.,(03) 213.1591/4 

CASELLA POSTALE 

C.P.O. BOX 1051 TOKYO 100-91 

DIRETTORE DELL’UFFICIO 

DR. SALVATORE ACCAME 
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NELL’AREA DEL LONTANO ORIENTE E DELLAUSTRALASIA LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

È INOLTRE PRESENTE NEI SEGUENTI PAESI: 

AUSTRALIA - HONG KONG - MALAYSIA - REPUBBLICA POPOLARE CINESE - SINGAPORE. 

SEDE DELL’AREA: SINGAPORE 

ROBINA HOUSE 1. SHENTON WAY, 19 - 07 SINGAPORE 0106 
TELEX 21533 lavoro rs - TELEFONO 2201444-2201721 

DIRETTORE DELL’AREA 

; . ' DR. LUIGI SARDELLI 


CITTÀ DI TORINO 


IL SINDACO 

— In esecuzione delta deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 6 marzo 1984; 

— Visto l'art. 1 della legge 3 gennaio 1978 n. 1 

e successivamente prorogata con legge 12 
marzo 1981 in. 58 con d.l. 29 dicembre 
1983 n. 747; £ "•> 

RENDE NOTO 

la variante al Piano Regolatore generale con la 
quale è stato approvato il progetto, ai sensi 5° 
comma dett'art. 1 della legge 3 gennaio 1976 n. 1 
e successive proroghe, concernente la realizzazio¬ 
ne di verde pubblico attrezzato su area sita in Str. 
Castello di M ir sfiori ang. via Moraridi, variante 
adottata con deiberazione del Consiglio Comunale 
in data 6 marzo 1984, (CO.RE.GO. n. 29514 del 
30 marzo 1984), è depositata unitamente a tutti 
gli elaborati ad essa affogati, per cfieci giorni con¬ 
secutivi e precisamente dal 15 maggio 1984 a 
tutto il 25 maggio 1984 presso la Ripartizione IX 
Amministrativa Urbanistica - Via Arsenale n. 33, 
piano rialzato, giorni feriali: ore 8-16, festivi com¬ 
preso il sabato: ore 9-12, affinché chiunque possa 
prenderne visione. 

Nei succèssivi dieci giorni e precisamente entro il 
4 giugno 1984~gi interessati possono presentare 
al Comune (Protocollo Generale della Città - Se¬ 
greteria Generale -Piazza Palazzo deffa Città n. 1, 
in óra d'ufficio: 8-16^la propria os s erv a zio n i, re¬ 
datta in evia boiate in originale e cinque copie. 

Torino, 10 maggio 1984. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


AVVISO DI LICITAZIONE 

' La Provincia di Bologna indirà una licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori murari ed affini per la costruzione di n. 6 aule e di n. 1 
centrato termica presso l’LT.C. «Pier Crescerai» sito in Via Toscana 
in Comune di CASTIGLIONE DEI PEPOU. 

IMPORTO A BASE DI GARA L. 110.590.700 
L'appalto sarà aggpwficato col metodo «fi cui all'art. 1, tett. a) 
dela legge 2/2/73, n. 14 con ammissione «fi sole offerte a ribasso 
• con appresitene dsl'ari 24. 3* comma, «tela Legge 8/8/77 n. 
584 per a caso di offerte btisse in modo anomalo. 

L'esperimento dela gara è subordteato al finanziamento da par¬ 
te dela Cassa DO.PP. per racquisto dell'area per la costruzione 
dele 6 aule. 

Le richieste (finvito, non vinc o lenti por l'Amministrazione, 
in carta legale e corredate del certificato ANC Cat. 2* e importo 
adeguato, dovranno perveni re ala PROVINCIA DI BOLOGNA • 
UFFICIO CONTRATTI - Via Zamboni n. 13 BOLOGNA, entro 20 
giorni dato data di pubbfictizione del presente AVVISO sul BUR 

EmSe-Romegne. , L PRESIDENTE 

v Mario Corsini 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 


■ Comune di Ovvia, tedrà quanto prima una fcitti ziooe privata per 
r appalto dei lavori relativi a 

CONSOLIDAMENTO STATICO E SISTEMA¬ 
ZIONE MAGAZZINO DARSENA 

L'importo «dei lavori a base «f appalto è previsto in L. 779.528.907. 
Per Taggiucàcaztene dei l a v ori si procederà madame flettanone private 
ai sensi (M'art. 1 tetterà e) e art. 3 legge 2/2/1973, n. 14 con 
esaustene «fi offerta in aumenta 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Oliando Dì Stitio 


IL SINDACO 
Diego Novelli 


Gfc interessati con dom a nde imfirizzate a «questo Ente po ss ono «rftiede- 
r* (fi essere invitati stia gare presentando apposita dotnanda in bo4o, 
a**Ufficio appaiti • co n tr a t ti «M Comune «fi Cervia, esclusivament e • 
mono dar A m ministr a rtene Pos t ate «Mo Stato, entro 15 giorni «Me 
pubbficazione nel BOLLETTINO UFFICIALE della REGIONE EMILIA 
ROMAGNA e comunque non oltro a 31/5/1984. 

È richiesta r iacriti on e ar A.N.C. par la categoria 3 a) per l'importo 
adeguata 

Lo r i ch i este di invito non impegnano r Ammini s t ra zione Comunale. 
Cervia 5 maggio 1984. 

IL SINOACO 


i./1 . •< 
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rarità- ECONOMA E LAVORO 


MARTEDÌ 

15 Maggio 1984 


Maxi aumento 



capitale Fiat In 3 mesi 20.711 miliardi 


che verrà moltiplicato per sei 

La decisione del consiglio di amministrazione: da 337 a 2025 miliardi - È la più grande operazione finanziaria mai 
lanciata sul mercato italiano - Nell’83 utile di 214 miliardi, per la prima volta in attivo il settore auto 


il di 


del Tesoro 


Riduzione dell’entrata tributaria in marzo - Una strana omissione: non versato il 30% 
delle trattenute IRPEF agli statali - Verso una revisione globale del bilancio? 


Oal nostro Inviato 

TORINO — Ieri il consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
riunito sotto la presidenza di 
Giovanni Agnelli, ha approvato 
la più grande operazione finora 
presentata sul mercato finan¬ 
ziario italiano. Si tratta di un 
maxi aumento di capitale, da 
337,5 a 2025 miliardi di lire. La 
multinazionale dell’auto per 
tanti anni è stata «fermai, ora 
ha deciso di aumentare di oltre 
sei volte il suo capitale. L’ope¬ 
razione sarà divisa in tre parti: 
1) aumento gratuito da 337,5 a 
675 miliardi, mediante l’incre¬ 
mento del valore delle azioni da 
500 a mille lire; 2) aumento an¬ 
cora gratuito da 675 a 1350 mi¬ 
liardi di lire con 1’emissione di 
450 milioni di azioni ordinarie e 
di 225 milioni di azioni privile¬ 
giate del valore nominale di 
1000 lire ciascuna, assegnate a- 
gli azionisti in ragione di una 
nuova azione ogni vecchia pos¬ 
seduta; 3) aumento a titolo o- 
neroso da 1350 miliardi a 2025 
miliardi di lire attraverso re¬ 
missione di 450 milioni di azio¬ 
ni ordinarie e 225 milioni di a- 
zioni privilegiate, offerte in o- 
pzione agli azionisti, in ragione 
ai una nuova azione ogni vec¬ 
chia azione posseduta, prima 
dell’aumento gratuito di capi¬ 
tale: il prezzo di sottoscrizione 
sarà di 1000 lire per azione 
maggiorato di 130 lire a titolo 
di conguaglio e rimborso spese. 

L’aumento di capitale sarà 
sottoposto alla assemblea degli 
azionisti della Fiat il 29 giugno 
(il 3 luglio in seconda convoca¬ 
zione) e si prevede che, tenendo 
conto dei tempi tecnici, l’ope¬ 
razione possa partire in settem¬ 
bre-ottobre. Il direttore centra¬ 
le della Fiat Francesco Paolo 
Mattioli ha definito l’iniziativa 
di aumento del capitale una i- 
niezione di fiducia, nella Borsa. 
Parteciperanno i libici? «Erano 
presenti in consiglio — ha det¬ 
to Mattioli — e nanno appro¬ 
vato l’operazione. Vedremo se 
sottoscriveranno l’aumento di 
capitale secondo la quota azio¬ 


naria che detengono. Presumo 
di sì, se in consiglio hanno vota¬ 
to a favore dell'Iniziativa*. E 
per quanto concerne la famiglia 
Agnelli, che detiene circa un 
terzo del capitale della Fiat? 
■L’operazione — è ancora Mat¬ 
tioli che parla — comporterà 
un grosso impegno finanziario 
da parte della famiglia Agnelli, 
ma rifi ha finora sempre fatto 
la sua partei. Staremo a vedere, 
perché l’esborso per gli Agnelli 
dovrebbe aggirarsi sui 200 mi¬ 
liardi di lire, ed è noto che nel 
passato della famiglia solo Gio¬ 
vanni e Umberto sono stati in¬ 
clini ad approvare «senza sto¬ 
rie* aumenti di capitale di im¬ 
porti ben minori. Le condizioni 
approvate dal consiglio di am- 
ministrazone sono state defini¬ 
te da Mattioli «estremamente 
favorevoli* per gli azionisti e a 
suo avviso dovrebbero essere 
bene accolte dal mercato finan¬ 
ziario. Mattioli si è riferito sia 
al raddoppio dell’attuale nomi¬ 
nale delle azioni, sia all’asse¬ 
gnazione gratuita di una azione 
nuova ogni vecchia, sia al basso 
«sovrapprezzo* (130 lire per a- 
zioni che attualmente sono 

a uotate In Borsa 4200 lire le or¬ 
inarie, 3200 le privilegiate). È 
tuttavia evidente che la Fiat in¬ 
tende cogliere il «momento ma¬ 
gico» della prossima operatività 
dei Fondi di Investimento che, 
presumibilmente, saranno ben 
disposti verso il titolo guida 
della Borsa italiana. 

Il problema vero consìste 
tuttavia nel perché la Fiat ab¬ 
bia ritenuto di avviare ora un 
simile maxi aumento di capita¬ 
le. È una boccata di .ossigeno 
necessaria à mantenersi sugli 
attuali livelli produttivi, come 
opinano taluni? Oppure si trat¬ 
ta di una iniezione di denaro 
fresco per fare fronte a intensi 
investimenti destinati ad una 
espansione che colga l’attuale 
avvio di una ripresa che orinai 
si sente in Europa e anche ih 
Italia? «Abbiamo una esigenza 
di fabbisogno finanziario — ha 


Accordo difficile 
per il bilancio - 
comunitario 1984 


BRUXELLES — Consiglio dei ministri degli esteri dei «dieci» 
dedicato tutto (o quasi) ai problemi di bilancio, quello di ieri 
a Bruxelles. Non che ne sia uscito un granché: sulla questio¬ 
ne più spinosa, quella dei contributi e dei rimborsi, che vede 
la Gran Bretagna in netto contrasto con i nove partners, 
nessuna delle due parti, a poche settimane dalle elezioni del 
17 giugno, ha interesse a forzare i toni. Se ne riparlerà solo al 
vertice di Fontainbleau che, pochi giorni dopo il voto per il 
Parlamento di Strasburgo, concluderà il semestre della pre¬ 
sidenza di turno francese. Ieri Andreotti ha ribadito per l’en¬ 
nesima volta la posizione italiema, contraria per ragioni di 
principio a una modifica del sistema (sarebbe uno strappo al 
trattato di Roma che andrebbe ratificato dai dieci parlamen¬ 
ti nazionali) e favorevole a una «soluzione pragmatica», cioè a 
trattative volta per volta. È la linea sulla quale dovrebbero 
trovarsi anche le altre capitali continentali, salvo sorprese 
dettate dal crescente malcontento. 

Situazione altrettanto confusa per quanto attiene al deficit 
di bilancio dell’84. Dalle casse comuntiarie mancheranno al¬ 
la fine dell’anno circa 2 miliardi di dollari. In un primo mo¬ 
mento sembrava pacifico che il Consiglio avrebbe fatto pro¬ 
pria la proposta della Commissione per il ricorso ad un pre¬ 
stito intemazionale garantito dagli stessi governi dei «dieci». 
Nei giorni scorsi, però, si son cominciate a levare le voci 
contrarie al prestito. Prima la Gran Bretagna, poi la Germa¬ 
nia e infine la Francia hanno notificato la loro preferenza, 
piuttosto, per misure di risparmio (ma la massima parte de¬ 
gli esborsi comunitari è costituito da spese obbligatorie, il 
che rende ardui i risparmi) o — sarebbe la posizione sostenu¬ 
ta da Parigi nel recente incontro informale dei ministri eco- 
nomico-finanziari a Rambouillet — per trasferimenti di ri¬ 
sorse da un capitolo all’altro. Ciò potrebbe mettere in perico¬ 
lo il fondo regionale di sviluppo cui è molto interessata ma¬ 
lia. Da quanto è emerso ieri, comunque, a caldeggiare la 
soluzione del prestito sarebbe rimasto ormai solo il nostro 
governo. 

Altri argomenti discussi a Bruxelles sono stati la messa a 
punto della posizione dei «dieci» per il negoziato con U Porto¬ 
gallo sulle questioni della pesca, il regolamento relativo ai 
prodotti ortofrutticoli e l’istituzione del passaporto europeo. 


Per le coltivazioni al macero 
protesta contro gli « sprechi» Cee 


BRUXELLES — La Comu¬ 
nità Europea distrugge ogni 
minuto 1.648 limoni, 1.358 a- 
rance, 438 pesche, 41 cavol¬ 
fiori, 400 chili circa di mele, 
35 di pomodori, 23 di manda¬ 
rini e 20 di pere. Contro que¬ 
sto spreco ha protestato oggi 
l’europarlamentare Iaburi- 


Doftara USA 
Marco tedesco 
Franco francese 


affermato Mattioli — di oltre. 
9.200 miliardi complessivi per 
il triennio 1984-86: il 75% sarà 
coperto dall’autofinanziamen- ■ 
to, per 675 miliardi con l’au- » 
mento di capitale, per il resto 
col ricorso al mercato finanzia- .• 
rio». E da rilevare che l'indebi¬ 
tamento complessivo della Fiat 
è sceso notevolmente, dai 7.100 
miliardi del 1981 ai 5.500 mi¬ 
liardi di fine 1983. 

• Il bilancio delta Fiat si è 
chiuso nel 1983 con utile di 214 
miliardi (quasi il doppio dei 
111 miliardi dell’anno prece¬ 
dente) che consentirà la distri¬ 
buzione di un dividendo di 180 
lire contro le 160 del 1982. Per 
la prima volta dalla sua costitu¬ 
zione in società autonoma la 
Fiat auto chiude l’esercizio con 
un utile di 81 miliardi di lire. 


Mattioli ha definito «molto po¬ 
sitivo l'andamento del primo 
trimestre 1984 per il settore au¬ 
to, la cui produzione è cresciuta 
del 13%, mentre le esportazio¬ 
ni sono aumentate del 20%». 
Tra i dati maggiormente si¬ 
gnificativi del Bilancio 1983 
della Fiat da segnalare il fattu¬ 
rato complessivo di 21.985 mi¬ 
liardi (20.618 nel 1982), investi¬ 
menti per 1.480 miliardi (1.316 
nell’anno precedente), spese 
per ricerca e sviluppo per 550 
miliardi. Da sottolineare la 
consistente riduzione del per¬ 
sonale (da 263.760 a 243.808), 
non resa del tutto dai dati pre¬ 
sentati: ’ infatti gli attuali 
243.808 dipendenti compren¬ 
dono oltre 20.000 addetti in 
cassa integrazione straordina¬ 
ria. 


^ Tenendo conto dei vari set¬ 
tori in cui opera il gruppo Fiat, 
i risultati del 1983 sono stati 
buoni per la Fiat auto (+5,7% 
di vetture e veicoli commerciali 
prodotti rispetto al 1982, con . 
un incremento del 54% ner la 
Lancia), anche se la Fiat brasi¬ 
liana ha perso 70 miliardi. Ma¬ 
le, molto male invece l'Iveco 
(ha perso 223 miliardi, nono¬ 
stante l’utile di 20 miliardi del-1 
l'Iveco italiana); male le mac¬ 
chine movimento terra (perdi¬ 
ta di 73 miliardi). Dicreti i ri¬ 
sultati dei trattori agricoli, prò- ' 
dotti metallurgici, componenti, • 
Impresit, Comau, prodotti fer-, 
roviari, aviazione, termomecca¬ 
nica, telecumunicazioni, edito¬ 
ria, e soprattutto bene le socie¬ 
tà di servizi finanziari. 

Antonio Mereu 


ROMA - Con 57.180 miliar¬ 
di di uscite e 36.469 di entrate 
il Tesoro ha battuto nuovi 
massimi di indebitamento 
nel primo trimestre di que¬ 
st’anno. li finanziamento a 
debito di 20.711 miliardi è 
stato trovato con una certa 
facilità, mediante anticipi 
della Banca d’Italia e vendi¬ 
ta di BOT e CCT, ma la spesa 
per interessi aumenta a va¬ 
langa rendendo sempre più 
difficile la riduzione del di¬ 
savanzo. r • • 

Insieme alia situazione del 
Tesoro a metà marzo sono 
stati resi noti i risultati dell’ 
entrata fiscale. I 36 mila mi¬ 
liardi di entrata! 11,1% in 
più rispetto al primo trime¬ 


stre dell’83, sono un risultato 
inferiore al previsto dovuto 
ad una riduzione — meno 
3.6% — nel mese di marzo. 
Fra l’altro il ministero se¬ 
gnala il fatto singolare che il 
Tesoro è rimasto indietro nel 
versamento delle trattenute 
IRPEF 'fatte ai dipendenti 
statali. Le trattenute dovute 
dal Tesoro, sostituto d'impo¬ 
sta renitente, sono state con¬ 
teggiate al 30% in meno del¬ 
l’anno precedente (mentre 
dovevano crescere . con la 
massa degli stipendi). In 
pratica, i dipendenti statali 
hanno pagato l’IRPEF per 
trattenuta però i relativi im¬ 
porti ufficialmente non sono 
mai arrivati al fisco. 


Si invocano motivi tecnici, 
come avviene ora per la 
mancata distribuzione dei 
101. Tuttavia si ha la netta 
sensazione che il Tesoro, in¬ 
vischiato nel rifiuto di rive¬ 
dere i pilastri deila politica 
finanziaria dello Stato, sia 
stato indotto in questi primi 
mesi dell’84 a fare manovre 
tendenti a non fare emergere 
nella sua realtà gli effetti 
dell’indebitamento pubblico. 
I numerosi tentativi del mi¬ 
nistro Goria di costringere il 
governo a tagliare altri 5-6 
mila miliardi nella spesa, 
anziché rivedere l’Imposta¬ 
zione stessa del bilancio e del 
modo di finanziare la spesa, 
non hanno avuto esito in 


quanto strumentalmente di¬ 
retti ad allargare al massimo 
il conflitto con 1 lavoratori. 
Bloccato su quel terreno, Go¬ 
ria si è arroccato respingen¬ 
do ogni altra proposta ed ini¬ 
ziativa. I fattori favorevoli — 
aumpnto della raccolta di 
denaro tramite il Bancopo¬ 
sta, sottoscrizione di titoli 
del debito pubblico a 4-5-7 
anni in notevoli quantità — 
non sono stati utilizzati per 
alleggerire in modo sostan¬ 
ziale il costo dell’indebita¬ 
mento. Questi dati confer¬ 
mano la sensazione che dopo 
il 17 guigno il governo sarà 
costretto a rivedere dalle 
fondamenta il bilancio dello 
Stato. 


sta inglese Janey Buchan, 
annunciando una vasta 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne. Janey Buchan giudica 
«scandalosa» la distruzione 
di prodotti alimentari per¬ 
fettamente commestibili 
quando la metà della popola¬ 
zione del globo soffre la fa¬ 
me, e ciò «solo per mantenere 
alti i prezzi per i produttori». 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC » 

14/6 11/5 

1700, 1706,76 

615.665 615,7 

200,375 200.44 

547.425 547.96 

30.244 30,244 

2354.45 2357.7 

» 1691,76 1691,56 

166,305 166,435 

1360.85 1379.475 

1314.15 1318 

7.366 7.402 

745,905 746,57 

» 87.669 67.637 

• 216,215 217,535 

209,62 210,115 

291.69 292 

M 12.065 12,115 

11,029 11.01 


DAL 7 AL 17 MAGGIO 


L. J 




PER LA TUA AUTO DA DEMOLIRE 


OPPURE 






IN PIU’ SUL VALORE* DEL TUO USATO 


Ecco cosa guadagni se cambi il tuo usato con una Citroen 
una proposta seria. Scegli la tua Citroen tra le vetture di 
e dalle Afendite Autorizzate. 









GSA 


VISA 


LNA 




2CV 


• Stabilito in base alla quotazione 
Quattroruote. 


CITROEN^ 


Quest'offerta non è cumulabile con 
altre operazioni in corso. 


CITROEN* ^ TOTAL 
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N ITlMItOflttl 
Americano Alberto 
Seia zar, e In 
baaao, le fondiate 
Mery Decker: 
entrambi faranno 
eottopoa tl ad 
alcune cedute con 
gli apeciallati del 
«NLP». cubito 
prima delle 
Olimpiadi. A 
sinistra: il simbolo 
\dei giochi di Los 
ngalas 


Guarigioni fulminee, terapie in 
un’ora: ecco cos’è I’«NLP», 
l’ultima tecnica psicologica cui 
si affideranno gli atleti USA 
per essere primi a Los Angeles 


Come 
essere felici 
e vincere ! 









ROMA — Uno di loro, po¬ 
co prima dei Giochi, si ritire¬ 
rà con parte del team olimpi¬ 
co Usa per un’ultima messa 
a punto. Complto.’cercare di 
ottenere !1 massimo risultato 
In ogni prestazione dagli a- 
lieti. Mezzo: un brevissimo, 
ma sembra molto efficace, 
training psicologico. Esem¬ 
plo: Alberto Salazar, il fondi¬ 
sta-maratoneta. «Non è mal 
soddisfatto di una corsa nel¬ 
la sua totalità. In alcune ren¬ 
de al massimo in partenza e 
nella prima parte. In altre, 
nella parte centrale. In altre, 
Infine, nello scatto finale. 
Cercheremo di fargli rivive¬ 
re, con una particolare tecni¬ 
ca. le prestazioni migliori 
che lui ha ottenuto nella sua 
carriera. Quando sarà a Los 
Angeles la sua mente e 11 suo 
corpo se le ricorderanno e 
metteranno Insieme la mas¬ 
sima corsa che Salazar abbia 
mal corso». 

«Loro» sono la «Società di 
. programmazione neurolln- 
guistlca», siglata di solito co¬ 
me «NLP», un piccolo gruppo 
— quindici in tutto — di stu¬ 
diosi fondato da pochi anni, 
ma con alle spalle già molte 
affermazioni. Il lóro campo è 
di difficile definizione. Non è 
solo lo sport; non è solo la 


psicologia teorica, non sono 
solo le terapie. Ma è, per e- 
semplo, anche il mondo degli 
affari, al quale vendono le lo¬ 
ro ben retribuite consulenze. 
E a questo scopo hanno crea¬ 
to un Instltute of Business 
Excellence, ai cui consigli si 
rivolgono, tanto per fare dei 
nomi. l’IBM, l’American E- 
xpress, gli uffici delle Nazio¬ 
ni Unite. 

11 loro campo, si potrebbe 
dire, è l'efficienza. Meglio: il 
•successo». Vale a dire: in¬ 
durre negli Individui com¬ 
portamenti adeguati al loro 
desideri. Sono sempre rag¬ 
giungibili? La risposta è im- , 
prontista ài più Intransigen¬ 
te degli ottimismi: «Sèmpre. 
Non esiste situazione di do¬ 
lore che non possa essere 
modificata». Nato dieci anni 
fate Santa Cruz, da un grup¬ 
po di amici, fra cui un mate¬ 
matico e un linguista, John 
Grinder e Richard Bandler, 
le sue origini culturali sono 
da ricercarsi nella linguisti¬ 
ca di Chomsky, nelle tecni¬ 
che di Milton Erikson, nella 
psicologia della Gestalt, e nei 
risultati del Mental Resear¬ 
ch Institute di Palo Alto (i 
Gregory Bateson, o 1 Paul 
Watzlawlck. John Wea- 
kland, Richard Fisch), dai 
quali sono usciti libri come 
•Pragmatica della comuni¬ 


cazione» e «Change 

•Change», cambia, sembra 
èssere la parola d’ordine del 
NLP. Che si concretizza in te 
rapie fulminanti, che qual 
che volta si riducono ad una 
sola seduta. È evidente che 
siamo all’interno' di una 
scuola assolutamente pra 
gmatica e comportamenti 
sta: ma in America la parola 
comportamentismo non è 
una parolaccia. 

Alcuni trainer delia socie 
tà sono ora venuti in Italia, a 
Roma, per divulgare le loro 
tecniche. Si tratta del loro 
primo pellegrinaggio euro 
péo. E 1 loro corsi; a costi 
proibitivi, sorttfstatttmolto 
richiesti. È In quest’occasio¬ 
ne che incontriamo tre di lo¬ 
ro: Thomas Grinder, fratello 
di John, co-direttore dell’In 
stltute of Business Excellen 
ce e trainer degli atleti ame 
rlcanl, e gli psicologi Philip e 
Norma Barretta. 

Dalla vostra scuola è uscito 
un libro che si chiama «Strut 
tura della magia». «Curate» la 
gente in un’ora. C’è chi dice 
che siete dei maghi... 

No, la programmazione 
neurollnguistica — dice 
Norma Barretta — non è 
una magia. E soprattutto 
una tecnica, che aiuta le per 
sone a cambiare velocemen 


te il loro comportamento. 
Per esempio: se un bambino 
fa pipì a letto, e i genitori 
hanno speso milioni in sedu 
te dagli specialisti o dagli a 
nalisti classici, noi possiamo 
farlo smettere in poco tem 


Intanto senza chiederci 


perché fa pipì a Ietto. Ma in 
tervenendo solo sul mecca 


nismo. Adoperando ad e 
sempio metafore adatte 


suggestioni. O comandi r.a 
scosti che bloccano il com 


portamento. Per esempio: 
nel caso del bambino il suo 
problèma è che non trattiene 
l’acqua. Giusto? Dunque po* 
trebbe essere utile la metafo¬ 


ra del cammello, che trattie¬ 
ne l’acqua durante 11 viaggio, 
da .un’oasi all’altra. Il viag¬ 
gio è la notte, l’oasi il risve¬ 
glio, l’esempio il cammello, 
la parola forte trattenere. E 
come una parabola... 

- E sembra fin troppo sem¬ 
plice... i.: 

Ma a questa uniamo altre 
tecniche — interviene Philip 
Barretta — come, ad esem- 

g io, quella dell’«ancóraggio». 
erchiamo cioè di ancorare 


l’individuo a vissuti o a im 


magmi positive. Se ha un 
problema, gli facciamo ri¬ 
cordare un momento della 


sua vita in cui ne risolse uno 


uguale, o simile. E se non lo 
ha mai fatto, gli chiediamo 
di immaginare come potreb 
be risolverlo. Gli chiediamo 


di sentirsi in quella situazio 
ne, di viverla in tutti i suoi 
particolari, esattamente. E 
se non ci riesce, gli chiedia 
mo di pensare ad una perso 
na, ad un modello esterno 


che sarebbe in grado di af 
frontare il problema. E di 
immedesimarsi in lui. C’è 


sempre un appiglio a cui la 
sua mente può aggrapparsi 
per uscire dal vicolo cieco in 
cui finisce. Ecco: mentre il 


paziente immagina la solu¬ 
zione al suo problema, noi Jo 
tòcèfilanio lievemente quasi 
inavvertitamente In un pun¬ 
to dèi suo corpo: un braccio, 
una mano, una spalla, una 
gamba. Lui non lo sa, ma 
stiamo mettendo un’ancora. 


E a che cosa serve quest’an 


Se il paziente In un futuro 
ritoccherà quel punto, rivi 
vrà, fisiologicamente 
questo è importante 
sensazione vincente che ave 


va immaginato nell’incontro 
con noi. Potrà anche non ri 
cordarsi ciò che ha detto e 
ciò che si è figurato. Ma avrà 
ugualmente Te stesse reazio¬ 
ni, che lo metteranno in gra 
do di superare il suo bandi 


«I volti di Eros», è l’ultimo saggio di Luca Canali che, attraverso la scrittura, 
racconta il suo viaggio nella malattia nervosa e la conclusione di quell’itinerario 


A ogni 
poeta 
il suo 
inferno 
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Sono trascorsi circa vent’ 
anni da quando il filologo e 
latinista Luca Canali, tra¬ 
duttore impeccabile quanto 
modernamente inquieto e 
interprete appassionato dei 
padri antichi, uscendo dal 
cerchio degli studi classici, 
coltivati con meritato suc¬ 
cesso dentro e fuori l’istitu- 
sione accademica, ha rivela¬ 
to la propria vocazione (fino 
allora praticamente clande¬ 
stina) di poeta e narratore 
con La resistenza Impura, un 
titolo suggestivo per uno « zi¬ 
baldone• nel quale i versi si 
alternavano alle pagine au¬ 
tobiografiche, le traduzioni 
alle pagine saggistiche. Un 
libro solo apparentemente 
composito, in realtà salda¬ 
mente unitario per l’assidua 
presenza dello scrittore che 
coraggiosamente denuncia¬ 
va, nella lacerazione dram¬ 
matica fra privato e pubbli¬ 
co, sentimento e ideologia, 
cultura e politica, la •impu¬ 
rità » della condizione uma¬ 
na. 

QuelTesordio di narratore 
e ai poeta qui si ricorda in 


presenza deirultimo libro di 
Canali, I volti di Eros (Ro¬ 
ma, Editori Riuniti, 1964) — 
che raccoglie una serie di 
saggi sugli auctores del no¬ 
stro: Catullo, Lucrezio, Ce¬ 
sare, Virgilio, Giovenale, Pe¬ 
tronio — proprio perché in 
queste pagine, che pur per- 
tengono al genere saggistico, 
e nel leitmotiv che le attra¬ 
versa (la fenomenologia del¬ 
l’eros come -passione creati¬ 
va» nelle opere dei sei grandi 
scrittori), non sembra arbi¬ 
trario rintracciare, insieme 
alla conferma del talento del 
critico e del prosatore, la me¬ 
tafora di scrittore alla ricer¬ 
ca di un senso della vita da 
sempre smarrito. 

Nelle poesie, infatti, e più 
nel dittico di romanzi molto 
sui generis, II sorrìso di Giu¬ 
lia (I960fé Autobiografìa di 
un baro (1984), Canali rac¬ 
conta la propria vicenda di 
intellettuale, di comunista , 
di funzionario di partito, di 
marito, di genitore — una 
vita privo di avvenimenti ec¬ 
cezionali, ove si escluda la 
partecipazione alla Resi- 
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Luca C ana l i. In alto Danto a Virgilio in un'illustrazione di Dorè 




sterna — da un osservatorio 
specialissimo, quello della 
malattia nervosa, che ad un 
certo punto sembrava potes¬ 
se sopraffarlo, cancellandolo 
dal mondo dei viventi. 

Ed è proprio costringen¬ 
dosi a rivedere impietósa¬ 
mente la propria esistenza 
allo specchio nero della ma¬ 
lattia, cercando dolorosa¬ 
mente di raccogliere e ordi¬ 
nare sulla pagina i frantumi 
della propria vita, per inter¬ 
valla insaniae, come l’amato 
Lucrezio, che Canali, ricono¬ 
scendo ed accettando i limiti 
della condizione di intellet¬ 
tuale («Ho il vizio di scrive¬ 
re, ma non / la virtù di vive- , 
re », come si legge in una poe¬ 
sia dell’80), offre un esempio 
davvero singolare di come la 
memoria autobiografica pos¬ 
sa superare i confini del pri¬ 
vato per divenire occasione 
di un difficile confronto con 
la storia di ieri e la cronaca 
di oggi, misuro del disagio di 
una generazione, appunto 
quella che arrivò sui vent’ 
anni alla prova del fuoco del¬ 
la Resistenza. Dal fondo del¬ 
la malattia egli scopre l’i¬ 
nautenticità della propria 
situazione di uomo e intel¬ 
lettuale vittima alla lunga 
degli inganni propri e altrui 
(come si legge ancora in versi 
recenti: «Non sono mai stato 
I felice altro che negli ingan¬ 
ni..», e ancora: » Forse non 
sono mai stato f uomo. Forte 
ho sempre soltanto giocato») 
ed il romanzo si configura 
come una catabasi alle origi¬ 
ni stesse della vita, fino dove 
pud spingersi la memoria, al¬ 
la ricerca di una verità per¬ 
duta, nel tentativo di gettare 
un ponte suU’abisso che la 
malattia ha aperto fra l’in¬ 
dividuo e la vita quotidiana. 

Nasce cosi II sorrìso di 
Giulia, album fotografico di 
persone e luoghi familiari 
che innesca ad ogni pagina il 
ricordo di circostanze remo¬ 
te, uniche forse in grado di 
restituire un significato al 

8 resente. La lettura deWal- 
um potrà quindi far luce sul 
peccato originale di inettitu¬ 


dine, • oscura maledizione 
dell’adolescente di fronte ai 
compiti della vita che la 
«tempesta psichica» della 
maturità svelerà con violen¬ 
za, e quindi sulla ricerca an¬ 
siosa di un ordine nuovo nel 
partito (•Cercavo il grande 
ideale, il vero padre, cercavo 
il Partito comunista che al¬ 
lora immaginavo come una 
setta di eroici, umani, vigo¬ 
rosi, seminatori di giusti¬ 
zia»), quasi che nella purez¬ 
za dell’ideologia si possa fil¬ 
trare l’impurità della vita. 
(-Ho sempre avuto bisogno 
di idee e di ideali per vivere 
— confessa —. Altri, specie 
giovani, vivono per vivere. A 
me occorre un senso per esi¬ 
stere»). 

.. Ma l’ideale può diventare 
un alibi, la condizione intel¬ 
lettuale il terreno di cultura 
dell’inautenticità: Canali 

attraversa la sua vita passa¬ 
ta e le vicende della famiglia 
di inurbati cui appartiene 
senza miUa concedere al 
rimpianto e all’elegia, a ci¬ 
glio asciutto, ostinatamente 
proteso a capire le regole del 
gioco. E nel secondo rorrtan- 


Blake Edwards farà 
«Mickey and Maude» 
con Dudley Moore 


HOLLYWOOD — Il regista americano Blake 
Edwards ha scelto Dudley Moore, che aveva 
diretto cinque anni fa in «10», per interpretrare 
il suo nuovo film, il 42° della sua carriera, che si 
intitola «Mickey and Maude». In «Mickey and 
Maude» Moore — noto anche per la sua inter¬ 
pretazione di «Arturo» e ultimamente di «Un'a¬ 
dorabile infedele» con Nastassia Kinsky — in¬ 
terpreta la parte di un giornalista che desidera 
divenire padre e che viene ampiamente soddi¬ 
sfatto da moglie e amante che gli danno con¬ 
temporaneamente un figlio per uno. Edwards 
stava in realtà girando «Kansas City Blues» con 
Ciint Eastwood e Burt Reynolds, ma le riprese 
del film sono state bruscamente interrotte 
qualche settimana fa a causa di non meglio 
precisate «divergenze artistiche». 


cap automaticamente 


Dunque è un condiziona 
mento? 

Un modo rapido di ottene 
re un risultato efficiente. D' 
altronde lo sottolineo — dice 
Philip Baretta — l’NLP non 
è una terapia, ma una tecnl 
ca. La possono usare tutti. 
La possono usare anche i 
freudiani. Naturalmente poi 
non sono come farebbero a 


conservare tanti pazienti per 
dieci anni in terapie con 
quattro sedute a settimana, 
che costano fior di quattrini. 
E voi dite che basta imma 


ginare di risolvere un proble 
ma per averlo risolto? 

Cèrto. Questo è statò di 


mostrato scientificamente. 


-Quando la mente pensa di 
trovarsi in una situazione, i 


modelli linguistici e compor 
tamentall cambiano il chi 


mlsmo cerebrale e si modifi 


ca anche la fisiologia. Così è 
come se l’avventura fosse 


stata vissuta realmente. Da 


qui a realizzarla il passo è 
breve. Per questo al pazienti 
che dicono: «io non posso 
noi rispondiamo: «hai scelto 
di non potere». Non c’è nes 
sun limite alla mente. La mi 


gnor farmacia per tutto, di 
clamo sempre, e proprio qui 
fra le due orecchie. 

Facciamo un esempio: vie¬ 
ne da voi un depresso. 

Non esistono ì «depressi 
prècisa Norma — questa è 
una generalizzazione, e noi 
rifuggiamo dalle categorie. 

Va bene: viene da voi uno 


che dice di essere sempre mol 
to depresso. . 

E noi gli chiederemo di es 
sere più specifico. Di dirci 
quando è davvero depresso, e 
che cosa lo deprime:‘se sono 
le frustrazioni con le ragaz¬ 
ze, nel lavoro, o altro. E se 


sono Je ragazze: quali ragaz 
ze e così via. Insomma: usia 


mo la tecnica dell’ingrandi 
mento, restringiamo sempre 
più l’ambito della sua de¬ 
pressione, la rendiamo reale, 
concreta, e la togliamo dall’ 
astratto livello della meta- 


malattia. Se potrà cambiare 
comportamento in una còsa, 
potrà modificare anche il re¬ 
sto. E se saprà restare con le 
spalle dritte, avrà già fatto 
un passo avanti. 

Insomma, tutto il segreto è 
saper comportarsi? 

In un certo senso sì 


spiega Thomas Grinder 
La scienza ha scopèrto che la 


maggior percentuale > della 
comunicazione umana non 
si basa sulle parole, ma sul 
comportamento. C’è chi dice 
anzi che il linguaggio verba 


le conta solo per 1*1%. Conta¬ 
no invece le posizioni che 
uno assume, i suoi gesti, i 


zo la soluzione sembra final¬ 
mente trovata e dichiarata 
spietatamente fino dal tito¬ 
lo: le regole ci sono imposte 
ab aeterno, né è possibile 
modificarle, quello che conta 
è l’atteggiamento del gioca¬ 
tore. Dopo che la -tempesta 
psichica » ha spazzato via i- 
deali e alibi rimane una sola 
certezza: il giocatore è stato, 
suo malgrado, un disonesto, 
un baro che, in espiazione 
dei suoi peccati di orgoglio, 
per saldare i debiti .contratti 
con la vita, sarà costretto a 
scendere lungo un itinerario 
infernale di sofferenza fino 
al confine ultimo della real¬ 
tà, ormai -entro lé soglie del¬ 
la follia », seppur -con un 
piede lievemente poggiato 
sulla saggezza». 

Ma dall’inferno, promet¬ 
tono antichi miti, si può ri¬ 
tornare a contemplare il cie¬ 
lo con occhi finalmente chia¬ 
ri ed i questa la conclusione 
che si intravede, a libro chiu¬ 
so, nelle pagine finali di en¬ 
trambi i romanzi. Con gli oc¬ 
chi non più abbagliati dalle 
promesse e dai compensi che 
ideologia e cultura possono 


Muore storico 
brasiliano 
Fedro Nova 


RIO DE JANEIRO — L’ottan* 
tenne l’cdro Nava, il più auto¬ 
revole storico brasiliano, si è 
tòlto la vita sparandosi un col¬ 
po di pistola alla tempia de¬ 
stra accanto a un albero. Il ca¬ 
davere e l’arma sono stati sco¬ 
perti ieri mattina. La polizia 
non ha dubbi: la posizione del 
corpo, l’assenza di tracce di 
violenza e la presenza di pol¬ 
vere da sparo sulla mano de¬ 
stra dello storico: tutto indica 
che si è trattato di un suicidio. 
Il nipote Joaquim Nava ha in¬ 
vece manifestato delle per¬ 
plessità sulla tragica fine nello 
scrittore. 


suoi sguardi, tutto il ’ suo 
complesso fisico. Noi, ad e- 
sempio, abbiamo fatto un at¬ 
tento studio sulla grammati¬ 
ca degli sguardi. E ora sap¬ 
piamo, ad esempio, che se 
una persona cerca di ricor¬ 
dare rivplge gli occhi in alto 
a sinistra, o se cerca di visual 
lizzare qualcosa in alto a de¬ 
stra, e se vuole rammentarsi 
una sensazione, in basso a 
destra. 

Una volta si diceva leggere 
negli occhi... 

Sì. Solo che noi sappiamo 
che questa «grammatica de¬ 
gli sguardi» è universale, e 
vale per tutte le razze della 
terra, tranne alcune eccezio¬ 
ni. Il che non ci permette di 
sapere «che cosa» l’altro sta 
pensando, ma «come» sta 
pensando sì. 

E questo come aiuta il vo¬ 
stro metodo? 

Naturalmente — dice Phi¬ 
lip — la conoscenza di questi 
meccanismi ci aiuta a met¬ 
terci in una comunicazione 
reale, sostanziale, con il no¬ 
stro paziente. Anche assu¬ 
mere le sue stesse posizioni 
fisiche, fargli da «specchio», 
come diciamo noi, serve 
molto. Tutto questo collabo- 
ra ad entrare in un rapporto 
inconscio con lui. E può aiu¬ 
tare molto anche un vendi¬ 
tore che deve vendere un 
prodotto, o un diplomatico 
che deve concludere un diffi¬ 
cile negoziato. 

Voi dite che il vostro è un 
metodo, e quindi è privo di 
contenuti. Che anche le vo¬ 
stre terapie, dunque, potreb¬ 
bero svolgersi senza contenu¬ 
ti. Questo pone, almeno ad un 
europeo, immediatamente 
un problema morale. Faccia¬ 
mo finta che da voi venga un 
uomo che vuole uccidere la 
moglie. Ma vi dice che ha una 
resistenza a farlo. Questo lo 
rende infelice, e chiede il vo¬ 
stro aiuto. 

Mah, noi crediamo che ci 
sia sempre un elemento posi¬ 
tivo in ogni comportamento 
o desiderio umano. Anche 
nel desiderio di uccidere una 
moglie. Il punto è scoprirlo, e 
trasformarlo. Ecco, in questo 
caso potremmo fare un patto 
con lui: lei non uccide sua 
moglie finché dura la tera¬ 
pia. Nel frattempo lo aiute¬ 
remmo a far venire a galla 
uanto di buono c’è nel suo 
esiderio di-liberarsi della 
moglie. Magari alla fine ba¬ 
sta un divorzio. Vede, gli uo¬ 
mini, di solito, sono sempre 
attenti a dire ciò che non vo¬ 
gliono, che non desiderano. 
Ma in realtà soffrono spesso 
perché non hanno uno sco¬ 
ro. Quando finalmente si 
mpegnano a realizzarlo, al 
lora guariscono. 

Gregorio Botta 


offrire ad una vita dimezza¬ 
ta, con la rinunzia definitiva 
all’illusione di un equilibrio, 
di un -ordine » del mondo di 
cui i penosi rituali della ne¬ 
vrosi fobico-ossessiva hanno 
rivelato paradossalmente V 
impossibilità, e con l’accet¬ 
tazione del -disordine » delta 
vita vissuta come -passione 
creativa», appunto come at¬ 
to d’amore sobriamente reci¬ 
tato, al termine del viaggio, 
di fronte alle immagini della 
figlia, della moglie, dei geni¬ 
tori, altrettanti volti di eros. 
Aveva quindi visto giusto 
Montale quando, a proposi¬ 
to della Resistenza impura 
scriveva di aver sentito in 
quelle pagine «vibrare la cor¬ 
da dell’amore, quella corda 
che negli scritti politici di si¬ 
nistra (o di destra o di cen¬ 
tro) non risuona mai»; ma 
sarebbero occorsi quasi ven¬ 
tanni perché quella vibra¬ 
zione, quel suono allora ap¬ 
pena percettibile potessero 
guidare Canali alla conclu¬ 
sione del suo tormentato iti¬ 


nerario. 


Enrico Ghidetti 


Politicai l Economìa Libri di Base 


Collana diretta 
da Tallio De Mmaro 


Peggio Di d r e n te hi decreta, cambia H pela ma aoa R vizia 
Bolaffi, Cacciali "Graaèe riforma" e p ic ca li d t c ir ioai s aii 
Miliierio/Veronese A coafroete soda ri forma del r a tario 
Celata Già dalla scala, saliamo sella Smig 
Collidè, Indovina. Saraceno Sai Me zz o g iorno moderno 
Tronti Innovatone tecnol o gi ca e Innovazione politica 
Frateschi II mercato del lavoro hi Urss 
Interventi di Fedele, Marchisio, Barboni. Pennacchi 
Grussu N fatare d e m o gr afico dcS’lfaka 

L. 3.000 -Abbonamento annuo L. 29.000. ccp.n. 502013 intestato a 
Editori Riuniti Periodici - Via Sarchio 9,00! 9t Roma Te). 6792993 


ABRUZZO finiamo 
settimanalmente da L. 
140.000 appartamen¬ 
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta¬ 
gna Roccaraso Pe- 
acasseroft. Campo di 
Giova 0864/85050. 


, v . 




& - l? * vV?" * V*,/. » - s / è k fcjc rf*/ 1 > Jt-rf-àz * •<*.*> «v^ 




-‘i ", Va 





































































U L'UNITÀ /MARTEDÌ 
16 MAGGIO 1984 


” i . 1 i ,-. K \ 

• « ■» ' . \, 3 \ 


s^&amà^Mi <: t* 'i&à£%mk 


mtmwrmmmpmmrnmfmm 

£■& h>2£. 






Ipeltaeoli WMM^ 



\$ s .;.' y? ' X, \ 




ultiira 


Canale 5, ore 21,25 

«H ricco 
eU 

povero»: 
un cast 
di divi 



II ricco e il povero, miniserie USA del ’76, presentata da stasera 
da Canale 5 (ore 21,25) non è una novità per i telespettatori italia¬ 
ni: ma ritorna in TV sulle ali del successo dei suoi protagonisti. In 
un colpo solo, infatti, i protagonisti sono Peter Strauss, il Soldato 
Blu, interprete anche in Masada, dove era il capo degli ebrei in 
lotta e Nick Nolte (nella foto) che, arrivato al successo con questo 
telefilm, è diventato un divo con i Gurrieri dell’inferno, i Mastini 
di Dallas, 48 ore e Sotto tiro. Sono loro i «ragazzi Jordache», Rudy 
e Tom, che si innamorano della stessa ragazza (Susan Blakely) e 
che per amore fraterno accetteranno destini diversi. Nel cast, altre 
figure di spicco: da Edward Asner, ospite abituale dei telefilm, a 
Talia Shire (il cui vero nome è «Italia»), sorella di Francis Ford 
Coppola e qui nei panni della moglie di Tom ai suoi esordi nella 
carriera di pugile. Un ruolo che le è congeniale: è infatti anche la 
moglie di Rocky. 1 

La versione televisiva del best-seller di Irwin Shaw inizia, alla 
fine della seconda guerra mondiale, con i due ragazzi adolescenti. 
La loro è una famiglia di immigrati tedeschi, ed il padre è disilluso 
dalla vita e dall*America. Anche per i due fratelli iniziano presto i 
guai, per colpa di Julie: non solo sia Rudy che Tom la amano, ma 
c’è anche un «terzo incomodo». Con un gesto di vendetta che 
costerà 8 Tom l’esilio inizia questa «saga» che dipinge trentanni di 
storia americana. 


Raiuno, ore 21.50 

Il profumo, 
un piacere 
che molti 
non sentono 

All'olfatto è dedicato uno dei 
tre servizi di Quark — viaggi 
nel mondo della scienza a cura 
di Piero Angela — in onda alle 
21.45 su Raiuno. 

Negli Stati Uniti vi sono 
quasi 3 milioni di persone che 
hanno grossi problemi con l’ol¬ 
fatto e solamente oggi comin¬ 
ciano ad organizzarsi ricerche 
per trovare qualche rimedio a 
questa invalidità che, se per¬ 
mette di sopravvivere, impedi¬ 
sce certamente alla gente ai go¬ 
dersi appieno la vita. L’olfatto 
sembrerebbe addirittura esi¬ 
stere prima della nascita. C ve¬ 
ro che, differenziandosi dagli a- 
nimah, l'uomo culturalmente 
usa al posto dell’olfatto sensi 
più pratici quali la vista e l’udi¬ 
to. Ma allora perché usare tanti 
profumi? Giangi Poli ha segui¬ 
to per Quark la nascita di un 
nuovo profumo dall’ideazione 
alla produzione, nel processo di 
trasformazione delle idee in più 
prosaiche miscele di comuni 
componenti chimici. 

Italia 1, ore 21,25 

Has Fidanken, 
cane tranquillo, 
alla conquista 
deU’hit parade 


I «fedelissimi» del Drive in, probabilmente, la scorsa settimana 
ci sono rimasti male a non trovare Has Fidanken, il cane che non 
fa assolutamente niente, al consueto appuntamento. I suoi «presa 
agent» avevano lanciato l’allarme: è scappato! Questa volta rassi¬ 
curano i «fans»: Has Fidanken, in coppia con Armando (Gianfran¬ 
co D’Angelo) è tornato al suo posto ed ha una novità: ha inciso un 
disco, che sentiremo stasera in anteprima. Chissà se anche un cane 
che non abbaia mai, che non scodinzola, che non si gratta, conqui¬ 
sterà l’hit-parade... 


Raidue, ore 22.20 

Come mangia 
(e come si 
avvelena) 
un bambino 


La puntata del settimanale del 
TG2 al servizio del consumato¬ 
re, Di tasca nostra, in onda alle 
22.20 su Raidue proporrà una 
inchiesta sulla sicurezza delle 
confezioni dei medicinali. Dalle 
statìstiche del centro antivele¬ 
ni del policlinico Gemelli di 
Roma risulta che molti bambi¬ 
ni ingeriscono medicinali scam¬ 
biandoli per caramelle. Le con¬ 
fezioni in «bristol» colorati sono 
infatti molto simili a quelle di 
dolciumi. Un’altra inchiesta ri¬ 
guarderà alctme inserzioni 
pubblicitarie che offrono le 
merci più strane e che, specu¬ 
lando su formule ambigue, in 
realtà spesso nascondono delle 
truffe. Il test sarà dedicato alle 
principali marche di frigoriferi, 
mentre al vaglio del computer 
passeranno i pasti che consu¬ 
mano i bambini negli asili nido 
e nelle scuole materne. Conclu¬ 
derà la trasmissione l’osserva¬ 
torio dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari in tre città italiane. 



Raiuno, ore 14,05 

A caccia 
dei nostri 
«nemici 
invisibili» 


Inizia oggi su Raiuno alle 
14,05 una nuova serie di «Il 
mondo di Quark», a cura di Pie¬ 
ro Angela, dal titolo A caccia 
delTinvisibile. La prima punta¬ 
ta, «I batteri riluttanti (Pa- 
steur-Koch)» ci porta subito in 
argomento: si tratta di un viag¬ 
gio nella ricerca batteriologica, 
attraverso i grandi scienziati 
della seconda metà dell’Otto¬ 
cento. Nell’ambito della medi¬ 
cina questo particolare settore 
della ricerca, sui microbi e sui 
modi di combatterli attraverso 
ì vaccini, ha costituito una vera 
e propria rivoluzione scientifi¬ 
ca. ■ - 


Retequattro, 20,25 

Emerson, 
una rock-star 
a «Un milione 
al secondo» 


Keit Emerson, grande rock 
star, accompagnato da un’av¬ 
venente ballerina, eseguirà un 
brano musicale tratto dal film 
Murderock. Il cantante dei 
«Podh» Roby Facchinetti pre¬ 
senterà il suo ultimo successo. 
Quelli nati un po’ in collina. 
Questi gli ospiti musicali di Un 
milione al secondo (alle 20,25 
su Reteqnattro). Oltre a loro 
interverranno: Lory Del Santo, 
Laura D’Angelo, Bombolo e 
Cannavaie, protagonisti di 
Sponsor City (il nuovo varietà 
di Rete quattro) e per lo sport il 
pugile Nino La Rocca. E poi, 
via con i concorrenti di Pippo 
Baudo. 
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Alee Guinness in «Tutti gli uomini di Smiley» da stasera in 


UalaSOliliXpi Arriva dall’Inghilterra (Retequattro) «Tutti gli uomini 
di Smiley». E un’intricata spy-story di Le Carré (delitti, vendette, 
azione) ma soprattutto un agente segreto con il volto di Guinness 

Alee, faccia di spia 


L’ex console inglese ad Am ♦ 
burgo, David John Moore Cor * 
nwell, che ha vissuto *da diplo¬ 
matico « gli anni del muro di 
Berlino e della crisi di Cuba, ha 
dichiarato con cognizione di 
causa che Alee Guinness ha la 
faccia giusta per fare la spia. O 
meglio, una spia come Smiley. 

David John Moore Cor- 
nwell, meglio conosciuto come 
John Le Carré (-ai miei tempi, 
quando un diplomatico scrive¬ 
va un libro, fosse stato anche 
sui lepidotteri, era usahza che 
lo scrivesse sotto altro nome») 
ha - creato • Smiley nel ’6I, con 
Chiamata per il morto, ed è ri¬ 
masto poi affezionato al perso¬ 
naggio negli anni, da Un delit¬ 
to di classe a La spia che venne 
dal freddo, e soprattutto nella 
grande trilogia La talpa (1974), 


'Onorevole ' scolaro (1977) e 
Tutti gli uomini di Smiley 
(1979). 

•È consolante aver presente 
Smiley in un intreccio com¬ 
plesso — aveva dichiarato Le 
Carré qualche tempo fa —. 
Quando il lettore si sente 
smarrito, almeno è sicuro che 
Smiley riuscirà a farlo uscire 
dal labirinto. Ed Alee Guin¬ 
ness ha sullo schermo la stessa 
capacità, la stessa padronanza 
intellettuale che Smiley eser¬ 
cita sulla pagina». Il cinema, 
infatti, non poteva restare in¬ 
sensibile ai successi di Le Car¬ 
ré. Ma Le Carré non era rima¬ 
sto convinto, vedendo Richard 
Burton, in La spia che venne 
dal freddo: ci uoieua un attore 
più adattabile al personaggio. 
Come Alee Guiness, che ha in¬ 


dossato per la prima volta gli 
abiti di George Smiley nella 
Talpa, ma che subito è diven¬ 
tato «uno dei mansueti di Lon¬ 
don che non erediteranno la 
terra», -un rospo con l’imper¬ 
meabile», »uno che sparisce 
nella folla». Insomma, si è 
« trasformato» in Smiley. 

E da questa sera Guinness- 
Smiley arriva anche sul nostro 
piccolo schermo in Tutti gli uo¬ 
mini di Smiley, tre serate su 
Retequattro, mentre al cinema 
si attende La tamburina, (un 
romanzo dell’83) con Diane 
Keaton. John Le Carré, che da 
molti anni ha scelto la vita del¬ 
lo scrittore abbandonando ogni 
velleità sia d’insegnamento 
che diplomatica, dopo aver 
conquistato più d’una volta le 
*hit parade» editoriali, si è 


lanciato nelle »hit» televisive e 
cinematografiche, finalmente 
pronto — anche — a firmare le 
sceneggiature, dopo gli iniziali 
pudori. 

Tutti gli uomini di Smiley, 
del resto, nella ponderosa edi¬ 
zione televisiva, è f edele all’au¬ 
tore anche nei ritmi del ro¬ 
manzo, in cui ci si ritrova tra 
morti ammazzati, intrighi a 
catena, colpi di scena: ma sem¬ 
pre con un • fair play» tutto in¬ 
glese. Nella spy-story che ve¬ 
dremo in TV, Smiley è ormai 
un vecchio in pensione (come 
in quasi tutti t romanzi, ecce¬ 
zion fatta per Chiamata per il 
morto), portato all’azione solo 
alla fine delta prima puntata, 
quando l’anziano generale 
Vladimir (Curd Jurgens), di 
cui abbiamo fin qui seguito 


scena 


A Roma, regista Mangano, un dramma di Ugo Betti 


Don Giovanni nell’isola delle dònne 


DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE 
di Ugo Betti. Regia di Nino Mangano. 
Scena e costumi di Gabbris Ferrari. Mu¬ 
siche di Federico Amendola. Interpreti: 
Alfio Petrini, Miranda Martino, Viviana 
Nicodemo, Enrica Baldi, Claudio OnofrL 
Produzione della cooperativa «Umbria 
Teatro Movimento». Roma, Sala Umber¬ 
to. 

Mentre a Milano va in scena, dopo un 
già ampio giro per l’Italia, Corruzione al 
palazzo di giustizia, a Roma rivede la luce 
un’altra opera di Ugo Betti, Delitto all’iso¬ 
la delle capre, pur riapparsa più volte alla 
ribalta dopo la morte dello scrittore, nel 
1953: il testo risale a qualche anno prima, 
e nella sua aneddotica spicciola echeggia 
gli sconvolgimenti portati, anche sul ver¬ 
sante privato della vita di tanta gente, dai 
casi della guerra e dell’immediato perio- 
dopost-bellico. 

Tre donne sole in un luogo appartato: 
Agata, vedova di Enrico, morto* in terre 


lontane: la figlia Silvia; e Pia, la sorella 
del defunto. Giunge sul posto, inatteso, 
uno straniero. Angelo, che di Enrico fu, a 
lungo, compagno di prigionia; e che, per i 
racconti fattigli da colui, ostenta un’ol¬ 
traggiosa conoscenza «intima» (ancorché,' 
all'inizio, puramente immaginaria) della 
sua ospite principale. Sfacciato, provocan¬ 
te, gagliardo. Angelo — dapprima guar¬ 
dato con diffidenza, e quasi respinto — 
diviene poi in breve l’amante di Àgata, di 
Pia, di Silvia, l’una di seguito aliai tra e 
contemporaneamente. Gelosie, invidie, 
rivalità si accendono, inevitabili, fra le 
tre donne, e appunto la loro divisione 
consente ad Angelo, per un po’, di domi¬ 
narle. Ma un destino atroce attende il no¬ 
stro maschio troppo felice. 

Il regista Nino Mangano si è sforzato di 
impostare il lavoro di Betti come una tra¬ 
gedia barbara, un antico «mistero», un rito 
sacrificale: non per nulla vedremo Agata, 
Pia, Silvia, verso la fine, svolgere e avvol¬ 
gere fili di lana, a somiglianza delle tre 
Parche. La cornice scenografica, tra cubi¬ 


sta e costruttivista, dichiara il tentativo di 
superare il dato di cronaca, per attingere 
significati universali, peraltro sfuggenti, 
forse, allo stesso autore; il cui linguaggio, 
comunque, rimane abbastanza, qui più 
che altrove, al livello del suolo, mentre 
pur i personaggi salgono alte scale e si 
stagliano, all’occasione, come figure sta¬ 
tuarie. 

' - Del resto, può anche succedere che sia 
la nuda e cruda verità dei fatti ad avere il 
sopravvento; e cosà la presenza di Miran¬ 
da Martino, come Agata, non manca d’u¬ 
na sommessa misura umana, fuor dell’a¬ 
lone mitico, e delle pese simboliche. Più 
persuaso della carica dionisiaco-apollìnea 
del suo diabolico Angelo sembra Alfio 
Petrini, che s’impegna nel ruolo con mol¬ 
to scrupolo. Diciamo che gli attori, nell’ 
insieme, fanno del loro meglio per confe¬ 
rire decoro a uno spettacolo non di stretta 
necessità; accolto a ogni modo dal pubbli¬ 
co con rispettosi applausi. 

Aggeo SavioK 


□ Raiuno 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagine (Smostrativ® 

12.00 TG1- FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaefia Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'uftxna telefonata 
14.05 QUARK - A caccia cWT invisi*!® 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE - L'informati ca naia Pubbica Amm inis tr az ione 

16.00 CARTONI MAGICI - La prova generale 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 FORTE FOflTtSS»*) TV TOP 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST, - telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fani, persona e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 G1ALLOSERA • Gente di famigSa. tefefam 

21.50 QUARK • «Viaggi nel mondo dda scienza® 

224» TELEGIO RN AL E 

22.45 DROGA: CHE FARE? 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 DS& I PARCHI NAZIONAU EUROPE] 


19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: IL SEGRETO DELLE PEVI 

20.40 CALCIO - Incontro Inter - Bayer Monaco (esclusa zona <S Aftano) 

20.30 UNA TV PER L'EUROPA W termine T63) 


□ Canale 5 


9 «Una vita da vivere®, sceneggiate; 10 Attuasti; 10.30 «Afice®, 
telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Help»; 12.16 Bis; 12.46 6 pranzo è servi¬ 
to; 13.25 sceneggiato; 14.25 te l e fi b n ; 15.25 sceneggiato; 16.50 tele¬ 
film; 18 te le fi l m ; 18.30 Popcorn; 19 te le fi l m ; 19.30 Zig Zeg; 20.25 
«rt>sflas®, t ele fa m; 21.25 sceneggiato (V puntata); 23.25 Sport: boxe; 
00,25 Fam e» gjg Ba nero®, con N sa c y Kedy a Patty Mc Corm s cfc. - 


>; 12.30 


□ Retequattro 


9.30 nlifUK 10 te le R É u ; 11 Firn eoame nte 
Cartoni an ima li. 13.30 «Fiore selvaggio®, teh 
telenovela; 15 FAm «Appuntamento con I del 
16.50 Cartoni a mmat b 17.20 Metter», i d 
17.60 eLa f a mig Ee O r s d N rd». M ls fB m ; 18.50 
vela; 19.30 M'ama neri m'ama; 20^5 Un mi 
FBm «Tutti gS uomini di Smaley» sceneggiet 


ria; 14.15 «t 
v con Uno Vi 


□ Raidue 


□ Italia 1 


10-11.45 TELEVPEO - Pagine Jmo s tr ati ve 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

1X00 TG2 - ORE TREDICI 
1X30 LA OmASDA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANOEM - AttuaStà, giochi, ospiti, videogame» • L'aprisca¬ 
tole. Le nuove avventile di Scooby Doo. Cartoni animiti 

16.30 OSE IL MONTE MCKINLEY 
17-1X30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
1X30 TG2 • SPORTSERA 

1X40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Tclefam 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA FORMULA. - Firn di John C. AvMsen. con Marion Brando, 
Martire Keier 

2X35 TG2-STASERA 

2X45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2X60 01 TASCA NOSTRA 

2X30 X BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

2X40 TG2 - STANOTTE 


9.30 F9m «Non ti appartengo pii»; 11.30 al 
«m;. 1X30 teleMm; 13 cartoni a nima ti. 14 
fibn; 16 tal afB m ; 16 ca rt o ni a nimat i tstofil 
telefam; 19.40 HaSa 1 flash; 1X50 «■ mio 
20X5 tefoMm; 21.25 Drive In; 2X15 F*a 4 
M a gna ni ; 1.15 tolefibn. 


me al secondo; 2X45 
(1* po rte) ; 00.15 FBm 


12 tele- 


17X0 


□ Maatecario 


□ Raitre 


11.45-13 TELEVIOEO - Pagine dMnosirative 
1X00 OSE: CURARSI MANGUNOO 
13.30 OSE NOVA 

14.00 TENNIS - C ampionat i tnmn ai iooaS tritata 
17.00 SHEMDAN. SQUADRA OMICIDI 


Pippo Fr 


a; 2X30 Firn 


l’attività, viene ammazzato. 
Smiley dovrà riprendere le fila 
del lavoro dell’amico, ma pri¬ 
ma di tutto dovrà scoprire «c/te 
cosa » stava facendo, tanto pe¬ 
ricoloso da costargli la vita. 

Il telespettatore non ha al¬ 
trettanti problemi: fin dalla ' 
prima scena sa che c’è di mez- , 
20 un’esule russa a Parigi che 
vuole rivedere la figlia Alexan- 
dra, che ha dovuto abbandona¬ 
re bambina in URSS. Sa che gli 
agenti sovietici vogliono (pro¬ 
babilmente) sostituire Alexan- 
dra con un’altra ragazza, e che •. 
alla madre — ormai avanti ne¬ 
gli anni — esplodono all’im¬ 
provviso tutti i sentimenti e le ' 
paure materne per la figlia 
« vera». Dall’Inghilterra il « ge¬ 
nerale» sta cercando di siste¬ 
mare la faccenda, ritrovare la 
vera Alexandra, proteggere la 
madre. Ma Smiley non ha in¬ 
dizi di tutto ciò. Li raccoglierà 
passeggiando per lo stesso par¬ 
co in cui passeggiava il « gene¬ 
tale», con passo da vecchio, e- 
spressione immobile. < 

E quasi con apprensione 
facciamo il tifo per Àlee Guin¬ 
ness, che intuisce, ricompone, 
si districa nel labirinto spioni¬ 
stico. Una storia in cui questi 
■ vecchi» (Jurgens e Guinness) 
rappresentano ’ davvero la 
•vecchia guardia• dello spio¬ 
naggio, mentre igiovani, ormai 
organizzati . in modo più 
•scientifico», assumono in cer¬ 
ti momenti addirittura le sem¬ 
bianze di nuovi avversari. Co¬ 
me se il «comitato dei Saggi», 
che sovrintende al •nuovo Cir¬ 
colo», fosse quasi più pericolo¬ 
so del terribile avversario di 
Smiley, il sovietico Karla. 

Per Le Carré la «spia perfet¬ 
ta» è uno come Smiley — su 
questo non ci sono dubbi — un 
uomo senza sentimenti, che 
non ha un sussulto neppure 

S uando deve riconoscere il ca- 
avere dell'amico Vladimir o • 
— psicologicamente quasi più 
insopportabile del volto spap¬ 
polato da un proiettile del •ge¬ 
nerale» — quando scorge dall’ 
alto che persino il suo cane è 
stato ucciso, gettato dalla fine¬ 
stra. - 1 

Ma una « superspia» deve a- 
vere il suo punto debole. E 
Smiley ce l’ha, eccome: la sua 
bellissima moglie Ann, l’infe¬ 
dele Ann, di cui tutti si ricor¬ 
dano sempre di parlargli. Ma 
se TVitti gli uomini di Smiley in 
TV •funziona» non è solo me¬ 
rito ai Le Carré. La BBC, in¬ 
fatti, oltre ad aver approntato 
un cast di tutto rispetto (oltre 
a Guinness e Jurgens anche 
Mario Adorf, Eilen Atkins, Mi¬ 
chael Gough), ha messo in 
campo tutta l’esperienza degli 
operatori e dei tecnici delle TV 
inglesi, offrendo loro l’oppor¬ 
tunità di girare tra Londra, 
Parigi, Berna ed Amburgo. Ov¬ 
vero, in quello che per John Le 
Carré è il • teatro delle spie». 

Silvia Garambois 



Miranda Martino 


Quanti guai 
per Bo Derek 
a luce rossa 


HOLLYWOOD — Ancora pro¬ 
blemi per il nuovo film di Bo 
Derek, Il chiacchieratissimo 
«Bo-Bolero-» che, ancor prima 
di uscire sugli schermi si è 
guadagnato la fama d’essere 
un concentrato di oscenità, as¬ 
solutamente improponibile al 
pubblico cinematografico a- 
mericano. 

1 La Metro Gotdwyn Mayer, 
la major che avrebbe dovuto 
distribuire la pellicola dopo la 
rinuncia della Cannon-Fìlm, 
ha dichiarato a sua volta «for¬ 
fait», motivando la sua disdet- 


film 


È uscito 
«Mother Lode» 

La febbre 
dell’oro 
fa male a 
Charlton 
Heston 


MOTHER LODE — Regìa: 
Charlton Heston. Sceneggia¬ 
tura: Fraser Heston. Inter¬ 
preti: Charlton Heston, Nick 
Mancuso, John Martey, Kim 
Basinger. Fotografia: Ri¬ 
chard Leiterman. Musiche: 
Ken Wannberg. USA. 1982 

Amico personale di Regan e 
fiero reazionario (sta condu¬ 
cendo da tempo a Hollywood 
una velenosa battaglia contro 
le tendenze progressiste del 
sindacato degli attori capeg¬ 
giato da Ed Àsner), Charlton 
Heston sembra ormai diver¬ 
tirsi a stupire i suoi ultimi fans. 
Se nel mediocre I giganti del 
West rivisitò il mito dei caccia¬ 
tori di pellicce del primo Otto¬ 
cento truccandosi da gran ve- ' 
gliardo tutto acciacchi e cica¬ 
trici, in questo Mother Lode si 
spinge ancora piùa avanti col 
camuffamento: mani quasi d’ 
amianto, barba folta e capelli 
lunghi alla Robinson Crusoe, 
occhio assassino e chiacchiera 
facile, il 60enne attore porta 
sullo schermo l’ultimo cerca- « 
tore d’oro del cinema ameri¬ 
cano. - • 

Attenzione però: non siamo 
nel Klondyke del 187ù ma 
nella- attuale Columbia bri-. 
tannica, territorio maestoso e 
pressoché incontaminato ai 
confini con l’Alaska, dove da 
29 anni quel solitario minatore 
scava pietra e toglie fango a 
400 piedi sottoterra in cerca 
della mitica «Vena madre» (ap¬ 
punto «mother lode»)aurifera. 
La quale «vena* deve pur es¬ 
serci se tanta gente, sfidando 
pericoli e maledizioni, conti¬ 
nua ad arrivare fin lassù ar¬ 
mata di esplosivoe di piccioni. 
E il caso del pilota squattrina¬ 
to Nick Mancuso e della bion¬ 
da Kim Basinger (poi donna di 
James Bond in Mai dire mai) 
che, partiti a cavallo di uno 
sgangherato idroplano per ri¬ 
trovare un loro amico scom¬ 
parso mistreriosamente, si 
fanno via via risucchiare dalla 
mai sopita «febbre dell’oro*. 

I due ci prendono gusto, s’ 
avventurano per cunicoli e 
gallerie mal puntellate, scen¬ 
dendo in pozzi senza fondo, 
pieni di scheletri e topi, ma 
non hanno fatto i conti col lu¬ 
ciferino heston, per il quale 


ta con il rifiuto da parte dei 
propri dirigenti «di distribuire 
un film che — per fare un pa¬ 
radosso — farebbe arrossire le 
più spinte pellicole a luce ros- 

In un duro telex firmato Ri¬ 
chard Graff, presidente della 
MGM-Distribution, pervenu¬ 
to a John Derek, regista del 
film e marito di Bo, si legge 
infatti che «Bo-Bolero» sarà 
certamente tagliato dalia cen¬ 
sura e vietato ai minori. Per¬ 
tanto non rientra nelle attuali 
scelte manageriali della MGM 
la distribuzione di pellicole 
«hard-core». 

Costato circa 20 milioni di 
dollari, -Bo-Bolero» racconta 
delle catde esperienze erotiche 
di una ricchissima orfana a- 
mericana (Bo Derek) con un 
«matador» spagnolo. Per amor 
suo, la Derek diventerà nel 
film la prima «donna-mata¬ 
dor» d’oltreoceano. 



1X30 I regista 


1X30 Praga ai ac co modi..; 13 «Morii e MbiJy». i sli fil w; 1X30 «Mo¬ 
ria Zaf®, sramggTstn; 14X0 Co» «Orò da grand®?; 15.30 Cartoni 
•oliw d; 17 OraccMoccMo; 17.30 uMfts 19X0 Ibn bnm lanbbo; 
1X40 Shopping; 19.20 GS offori nono offerì; 19X0 fei oS hn ; 20X0 
Sport - Bookot: 21.45 Fionota modo; 2X15 Fin». 

□ Euro TV 

10.30 «Poyto n Plico», ulslim. 11.16 ri di l o® (Jori®®, l slsMw ; 12 
wMovin'on». fofefBm; 13 Cartoni a wboo ri; 14 «Nono Linda®, toloffen; 
14.45 « Poyton P l a co» , toteflbn; 19 Cartoni anbaori; 19 i M."tocrodMo 
Hrik», tatofRm; 20 «otoffen; 20X0 Ffen «■ nomo dri tanarindoo; 22X0 
Sport: C ompiano ti mimit i li di ente»; 2X10 TM» ri nomo. 

□ Rete A 

X30 Ma ttino con Roto Ai ictirii on'otntau 1X15 Ai ti sa ri anjainico 

ro». toiofSm; 10X0 Ffen «Un po o l® oRlnfemoo, con Ooy Mfem ® 
Ninfe Or oo m wo oil. 16 Cartoni animo* 19 «Coro a cara®, MMfe; 
20.29 «Mar ian o . 1 diritto di noocoro o . tofeMm; 21.30 firn oOs d gran 


Scegli il tuo film 

LA FORMULA (Raidue, ore 20,30) 

Non i che Marion Brando ai conceda spesso al cinema. Qui, nel 
recente 1981, si prestava (non sappiamo a quale prezzo) a inter¬ 
pretare il ruolo di un petroliere implicato in un complicato intrigo 
internazionale alla caccia di una formula miracolosa. Dra Los An¬ 
geles e la Svizzera un ottimo detective (George C. Scott) insegne 
trafficanti di droga' e spie. Il regista è John C. Avildaen. 

IL GIGLIO NERO (Canale 5, ore 1,25) 

La giornata non è ricchissima per il cinefilo domestico. Potrebbe 
essere un incitamento e tornare nel buio delle sale, luogo del vmo 
primigenio. Comunque questo titolo appartiene al glorio» ruolino 
di Mervyn Le Roy, che ha saputo cavalcare sia il film d’autore 
{Piccolo Cesare) sia il kolossal ridondante (Quo vadis). Qui (1956) 
si cimenta, come dice il titolo, con una storia «nera* che vede 
protagonista una bimba precocemente capace di cose tremende. 
Giusto 3 contrario della infamia tutta boccoli o mossette die 
Hollywood ci propina di solito. 

APPUNTAMENTO CON IL DELITTO (Rete 4, ore 15) 

Storia di defitti passionali e di taxi. Un uomo uccide la propria 
amante, moglie dì un altro e la fa franca per le vie misteriose della 
giustizia. II marito tradito e reso vedovo a sua volta uccide. Ma un 
tassista potrebbe incriminarlo, perciò viene ucdao anche lui Allo¬ 
ra tutte le auto pubbliche di Parigi danno la caccia all’assassino. Il 
regista è l’interessante Edouard Molinaio e, così come 3 suo nome 
denuncia una chiara ascendenza italiana, anche 3 cast è misto: ci 
sono Lino Ventura e Franco Fabrizi, Sandra Milo e Jacques Ber- 
thier (1959). 

LA DECIMA VITTIMA (Rete 4, ore 0,15) 

Cupa fantasia futurista di Elio Perii (1965) che immaginava un 
mondo nel quale all’istinto aggressivo si desse libero sfogo m una 
gara regolamentata per uccidere. Ma cosa succede se la vittima 
designata è 3 legittimo consorte? Qualcuno, magari sarebbe con¬ 
tento™ Protagonista del film è quel marpione del nostro ottimo 
Marcello Mastroianni, mentre accanto a lui ci sono, come sempre, 
almeno due donne: Ursula Andreas e Elsa Martinelli. 

NON T’APPARTENGO PIÙ (Italia 1, ore 9,30) 

Storia di amori sul pentagramma: pianista lui, pianista ki, si ama¬ 
no e si invidiano. Alla fine lei, prevale artisticamente, giusto per 
adempiere al detto secondo 3 quale l’allievo supera 3 maestro. D 
regista è Frank Borzage. 

VILLA BORGHESE (Italia 1, ore 23,15) 

Appartiene al genere episodico e anche transeunte, che passa sen¬ 
za lasciare trema, questo filmetto firmato da Gianni Franciolini. 
I /am bientazi one nel famoso parco romano denuncia un intento 
boxzettistico: bimbi e bambinaie, addati in libere uscita popolano 
questo film che ha la fortuna dfi essere interpretato dal grande 
Vittorio De Sica. Alle varie storielle non è estranea la volontà di 
una piccola morale. Per esempio c’è una stodenteasa che vorrebbe 
inguaiare un pro fes s o rino, ma desiste di fronte alla daarmata 
buonafede di lui.. 


Kim Basinger 


«solo un uomo morto non par¬ 
la». Nella notte si sentono pro¬ 
venire dalla foresta anche no¬ 
te di cornamusa, misteriose e 
funeree, e presto scopriremo 
che l’arcigno ermitaha un fra¬ 
tello gemello (Caino e Abe¬ 
le?), pazzo ma buono. Va a fi¬ 
nire che Heston perde la pa¬ 
zienza, seminando trabocchet¬ 
ti e cariche di dinamite in ogni 
angolo della miniera. Ma mal 
gliene incoglie, giacché sarà 
proprio l’intraprendente Nick 
mancuso a ritrovarsi al cospet¬ 
to della agognata e luccicante 
«vena madre*. Inutilmente, 
però... 

Realizzato in famiglia (He- 
ston-padre dirige e interpreta, 
heston-figlio scrive e produ¬ 
ce), Mothrer Lode è uno scono¬ 
sciuto e bizzarro film d’avven¬ 
tura in bilico tra orrore e apo¬ 
logo morale. L’idea non era 
brutta, ma l’ex «el Cid Cam- 
peador», nell’ansia di dare 
spessore filosofico alla faccen¬ 
da, ha messo troppa carne al 
fuoco, chiamando maldestra¬ 
mente a raccolta i fantasmi 
letterari di Jack London, di 
Mark Twain e forse di mervil- 
le. Ne esce fuori un pasticcio 
per niente appetitoso, bom¬ 
bardato da abbondanti musi¬ 
che bifilithe é «rafforzato» da 
effettacci di pura marca hor¬ 
ror che spesso sconfinano in 
una involontaria comicità. D’ 
accordo, con la «febbre dell’o¬ 
ro* non si ragiona, e non è det¬ 
to che i due curiosi giovanotti 
siano migliori dell’incattivito 
minatore che ha sputato san¬ 
gue per tutta la vita: ma l’He- 
ston registra (qui alla sua se¬ 
conda prova dopo All’ombra 
delle piramidi, del 1972) esa¬ 
gera con la metafora epica e 
ì'Heston attore, tutto smor- 
fiacee e risatine malefiche, fi¬ 
nisce col fare la parodia di 
Jack Nicholson. 

Insomma, Mother Lode pro¬ 
mette e offre poco (a parte i 
panorami, stupendamente fo¬ 
tografati): la controprova vie¬ 
ne dal Festival di Deauville 
dove 3 film, presentato nell’e¬ 
dizione del 1983, passò senza 
lasciare traccia, snobbato per¬ 
sino dai critici francesi piu fi¬ 
lo-hollywoodiani e «anti-jack 
Lang». 

mi. an. 

• Al Supercinema di Roma 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10. 12, 
13, 14, 15, 19, 21. 23; Onda ver¬ 
de: 6.02,6.58; 7.58,9.58. 10.58. 

11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 

18.58.20.58. 22.58; 6 Segnale o- 
rario: 6.05 La combinazione musica¬ 
le: 7.30 Quotidiano del GR1; 9 Ra¬ 
do anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 

11.10 «La stanza dei rifiuti»: 11.30 
Sha-na-na, tutto sul rock; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La d e ge nza; 
13.28 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 15.03 Radiouno per tutti; 
16 ■ pagatane; 17.30 ESngton '84; 
18.05 Spaziolberoi programmi del¬ 
l'accesso; 1X30 Musica atra; 
19.20 Sui nostri marcati; 20 Signo¬ 
ri... i feufcton; 20.45 N leggio; 21 
La giostra; 21.35 Musica none; 22 
Stanotte la tua voce; 2X50 Oggi al 
P a rl a mento; 23.05-2X58 La telefo¬ 
nata. 

□ radio z _ 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30. X30. 3.30. 11.30. 1X30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
1X30. 19-30. 2X30; 6 I pomi; 7 
BoRenino del mare; 7.20 Pasto di 
vita; 8 OSE: Infanzia, coma a per¬ 
che...; 8.45 Alla con® di re Artusi; 

9.10 Tanto è un gioco; 10 Spec ia le 
GR2 sport; 10.30 Radndue 3131; 
1X10-14 Trasmissioni ragponaB; 
1X45 Oiscogame: 15 RarSotaMoàfc 
15.30 GR2 ec o nom ia ; 16.35 Due di 
pomeriggio; 18.321 pano® a tana; 
19.50 Viene la sera...; 21 Rad» se¬ 
ca Jazz; 21.30-2X28 Radodua 
3131; 2X30 S c ia tti n o dai mare. 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO: X45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.1X45, 
20.20. 23.53; 6 Preludio: 

6.55-8.30-11 i con c e r to dei matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «O»; 
11.48 Succeda in Hafia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un ceno ducono; 17 OSE: 
La convivenze auto* strada; 
17.30-19 Spazio Tra; 10.30 Muei- 
che «fi Mussorgski a Rimaki-Karse- 
kav; 21.20 Le cognizione del dotare; 
2X35 i racconto di mez za notte. 
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■ I *^le* ormlchifverd?». n ° 

MAFtL ^ A destra: Dirk Bogarde 

tra le formiche verdi 






Una scena da 
«Il paese dove sognano 
le formiche verdi». 

A destra: Dirk Bogare 
in «Provldence». 

In basso: Werner Herzog 


Da uno dei nostri inviati , 

CANNES — Werner Herzog 
colpisce ancora. Con fantasia, 
estro, passione ha inventato 
una storia strana, esotica, di' 
slocata in uno sperduto ango¬ 
lo d’Australia. Quindi, mani¬ 
polando immagini e perso¬ 
naggi, musiche e colori ne ha 
cavato un film dal fiabesco ti¬ 
tolo Il paese dove le formiche 
verdi sognano (apparso qui, 
in concorso, l’altra sera). In 
effetti, di una favola si tratta. 
Una favola tutta moderna e 
con un lucido messaggio di ci¬ 
viltà. Gli stessi elementi, del 
resto, che permeano da sem- 

f >re il cinema di Herzog. Per 
‘occasione, abbandonati gli 
astratti furori dell’avventuro¬ 
so Fitzcarraldo, il cineasta te¬ 
desco concentra il proprio 
sguardo su uno scorcio impor¬ 
tante, sebbene poco indagato, 
dell’odierna realtà australia¬ 
na. L’esito è un racconto dalle 
cadenze e dalle trasparenze 
classiche a mezza via tra le 
allucinate suggestioni di Fatp 
Morgana e.le allegoriche n- 

{ rangenze di Aguirre furore di 
Dio e di Fitzcarraldo. 

Dunque, un desertico, de¬ 
solato luogo d’Australia. Ai 
nostri giorni. Un geologo, rin¬ 
serrato in un asettico locale 
climatizzato, è alle prese con 
microfoni e trasmittenti per 
spiegare ad un ascoltatore 


lontano i particolari problemi 
connessi ad una prospezione 
nel territorio circostante per 
accertare la presenza nel sot¬ 
tosuolo di importanti giaci¬ 
menti di uranio. Fuori, in un 
paesaggio flagellato da un 
vento furioso, pochi aborige¬ 
ni, accosciati e immobili, into¬ 
nano canti e nenie arcaiche di 
fronte al vuoto paesaggio dis¬ 
seminato di termitai e di bul¬ 
ldozer che si apprestano ad 
approntare il terreno per le 
esplosioni di sondaggio..È 
una situazione forse un po’ 
inconsueta, ma niente sem¬ 
bra far credere che di II a poco 
succederà qualcosa destinato 
a sovvertire un po’ tutto e tut¬ 
ti. 

Placatosi il vento, infatti, 
gli artificieri si accingono a 
far esplodere gli ordigni per 
dar corso alla progettata pro¬ 
spezione, ma quando già de¬ 
flagrano le cariche un abori¬ 
geno si lancia tra gli scoppi e, 
come folgorato da una missio¬ 
ne da assolvere ad ogni costo, 
si piazza immobile tra il fumo 
e la polvere. Intervengono su¬ 
bito, spaventatissimi, alcuni 
operai, poi un caposquadra 
corre ad avvertire il geologo 
del sopravvenuto intoppo. 
Questi, quasi incredulo, va a 
constatare l’accaduto e cerca 
vanamente di convincere l’in¬ 
truso a spostarsi. Niente da 


fare: spalleggiato in seguito 
da altri aborigeni, l’uomo re¬ 
siste impavido — e immobile 
— persino alla minaccia di un 
avanzante bulldozer azionato 
da un esasperato (e razzista) 
manovratore. 

È a questo punto che l’in¬ 
tento del film II paese dove le 
formiche verdi sognano si pa¬ 
lesa in tutta la sua novità e 
complessità. Werner'Herzog, 
convinto come Pasolini che 
sviluppo non vuol dire neces¬ 
sariamente progresso, pro¬ 
spetta qui una situazione em¬ 
blematica e, fondamental¬ 
mente, senza via d’uscita. Gli 
aborigeni, per bocca di due lo¬ 
ro leader, spiegano ai bianchi 
di non essere minimamente 
disposti a tollerare che bul¬ 
ldozer ed esplosivi distrugga¬ 
no la dimora •dove sognano le 
formiche verdi », anche per¬ 
ché queste stesse formiche co¬ 
stituiscono gli insetti « tote¬ 
mici » cui si legano credenze e 
tradizioni dell’ancestrale ci -• 
viltà aborigena. Il geologo, al¬ 
tri personaggi della società 
impegnata nelle ricerche ten¬ 
tano con goffi imbonimenti di 
ridurre a più miti pretese gli 
aborigeni, ma il primo con¬ 
fronto si risolve in un nulla di 
fatto. 

Di qui prende avvio, quin¬ 
di, un successivo e più signifi¬ 


cativo stadio della situazione. 
Invitati dal vice presidente 
della società, gli stessi abori- 

{ ’eni in rappresentanza delle 
oro tribù vanno in città dove, 
tra allettamenti tutti esterio¬ 
ri e tutti inutili i bianchi cer¬ 
cano ancora di convincerli a 
recedere - dall'intransigente 
posizione. 'Si verifica, però, 
almeno un aggiornamento 
piuttosto singolare rispetto al 
rigido diniego iniziale. Come 
gesto di buona volontà, infat¬ 
ti, la società mineraria in 
questione, regala un vecchio 
aereo ad elica a suo tempo ri¬ 
chiesto, non si sa per farne 
cosa, da uno degli aborigeni, 
anche se nel frattempo la 


causa che divide i bianchi dai 
loro antagonisti si dovrà diri- 
mere attraverso un pubblico 
processo presso l’Alta Corte 
di Giustizia. ■ ' * ' 

Naturalmente, nonostante 
formali attestazioni di rispet- ’ 
to e di considerazione per le 
ragioni accampate dagli abo¬ 
rigeni, il dibattimento si risol¬ 
verà in una sentenza del tutto 
favorevole alla società mine¬ 
raria. Dopodiché, il geologo, 
uomo in buona fede ora delu¬ 
so, si convincerà finalmente 
che al di là di ogni apparente 
bizzarria, gli aborigeni sono 
stati ancora una volta mor¬ 
tificati. Di qui il suo distacco 
dal mondo dei bianchi, per 


Intervista con Werner Herzog: «Dopo la foresta di 
«Fitzcarraldo» e il deserto australiano farò un 
film con Reinhold Messner sul tetto del Mondo» 

«E ora salirò 
sull’Himalaya» 



Da uno dei nostri inviati 

CANNES — È assurdo fare a 
Werner Herzog un’intervista 
di venti minuti. Herzog è un 
uomo con cui si vorrebbe 
parlare per ore. La fronte al¬ 
ta e spaziosa, i lunghi capelli 
e la barba di una settimana, 
gli occhi azzurri, sereni e 
profondi di un uomo a cui 1 
deserti e le foreste hanno in¬ 
segnato una saggezza da cui 
forse noi, prigionieri dei no¬ 
stri villaggi elettronici, sia¬ 
mo per sempre esclusi. Her¬ 
zog ha presentato qui a Can¬ 
nes. Il paese dove sognano le 
formiche verdi, ambientato 
in Australia, ma è reduce dal 
Nicaragua dove ha termina¬ 
to (tre giorni fa!) di girare un 
documentario sugli indios 
Misquitos, ed è in partenza 
per l’Himalaya dove, sulle 
cime del Kharakhorum, farà 


un film con un altro grande 
viaggiatore, l’alpinista Rein¬ 
hold Messner. 

«È stato Messner a cercar¬ 
mi per questo film, ma se 
non fosse venuto sarei anda¬ 
to io, prima o poi, a cercare 
lui. Quando l’ho conosciuto 
gli ho detto subito che era 
destino che ci incontrassi¬ 
mo*. 

Dopo gli indios di Aguirre 
e di Fitzcarraldo, gli aborige- * 
ni di quest’ultimo film. Per¬ 
ché questo interesse per le 
culture primitive? 

•In primo luogo, fino a due 
o tre generazioni fa gli abori¬ 
geni erano in piena età della 

{ >ietra, ma non sono per nul- 
a primitivi. Hanno una 
struttura familiare molto u- 
nita e complessa, hanno un’ 
affascinante mitologia, tutte 
cose che noi abbiamo perdu¬ 


to. A loro confronto, i primi¬ 
tivi siamo noi. Io sono affa¬ 
scinato dalle culture che 
stanno per scomparire, per¬ 
ché credo che confrontando¬ 
ci con loro possiamo meglio 
comprendere noi stessi. È 
anche un modo di trovare 
nuove speranze. Non voglio 
vìvere in un mondo dove tut¬ 
ti pensano all’americana, e 
dove si mangiano solo ham¬ 
burger e patatine». 

Come e stata la collabora¬ 
zione con gli aborigeni du¬ 
rante le riprese del film? 

•Abbiamo cercato di evita¬ 
re gli errori di altri cineasti 
che avevano già lavorato con 
loro. Li abbiamo rispettati, 
prima di ogni altra cosa. Con 
loro non si può mai gridare e 
bisogna essere molto pazien¬ 
ti, perché hanno una conce¬ 
zione del tempo molto diver¬ 


sa dalla nostra e non posso¬ 
no concepire la fretta che 
spesso condiziona le riprese 
di un film. Quando una ri¬ 
presa non andava bene, non 
si poteva sgridarli: ci siede- 
vamo, fumavamo una pipa e 
parlavamo con calma finché 
i problemi non erano risolti. 
Nel loro contratto hanno vo¬ 
luto una clausola ben preci¬ 
sa: loro vivono nell’estremo 
nord dell’Australia, e si era¬ 
no trasferiti a sud per le ri¬ 
prese, ma hanno subito chia¬ 
rito che se un membro delle 
loro famiglie, al nord, fosse 
morto, sarebbero scomparsi 
tutti per tre o quattro setti¬ 
mane. Così abbiamo girato 
con il continuo terrore che 
sparissero senza nemmeno 
avvisarci». 

Naturalmente, le Formi¬ 
che verdi è tutto fuorché un 


film esotico... , * 

«Assolutamente. È un film 
anche divertente, perché tut¬ 
ti i miei film sono, per certi 
versi, delle commedie. Ma è 
un film su un mondo che la 
civiltà sta distruggendo. Sai 
che in Australia vive un vec¬ 
chio aborigeno che è rimasto 
l’unico uomo al mondo a 
parlare la sua lingua, che 
nessuno capisce? Io ho visto 
quest’uomo e ho capito di 
trovarmi di fronte ad una 
delle più inimmaginabili 
tragedie dell’umanità». - 
C’è sempre, nei tuoi film, 
questa sensazione di avere a 
che fare con delle esperienze 
di vita, non con dei prodotti 
spettacolari. Quasi che il tuo 
fare cinema fosse una sorta 
di missione» 

•Una missione no, perché 


Dal nostro inviato 

MOSCA — È prevista per il pomeriggio di 
oggi la solenne inaugurazione del secondo 
Festival Musicale di Mosca. Continuano ad 
arrivare da tutto il mondo musicisti e critici 
musicali in rappresentanza di una cinquan¬ 
tina di Paesi, chiamati a partecipare alla ma¬ 
nifestazione che si profila «grandiosa e unica 
nel suo genere», come dice Thikon Khrenni- 
kov, presidente del Festival. 

Animatore instancabile — ne è del resto il 
promotore — Khrennikov (dal 1948 è presi¬ 
dente dell’Unione compositori sovietici) tro¬ 
va nel Festival il risultato concreto della rete 
di iniziative, lntessuta attraverso le Associa¬ 
zioni collegate in tutto il mondo con l’URSS 
negli scambi di rapporti culturali. 

Nel giorni scorsi, concedendosi una tregua 
nella preparazione del Festival, Khrennikov 
è stato a Roma, appunto per firmare, quale 
presidente dell’Associazione URSS-Italia, un 
piano di collaborazione culturale con l’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS. Un programma di lar¬ 
go respiro, sottoscritto per l’Italia da Giuiio 


Carlo Argan e da Vincenzo Corghi, segreta¬ 
rio generale dell’associazione stessa. Rhren- 
nikov configura nel Festival — ha una perio¬ 
dicità triennale e la prima edizione si è svolta 
nel 1981 — il traguardo di una politica cultu¬ 
rale, volta a raccogliere nel grande slogan 
dell’<Umanità per l’amicizia tra i popoli e la 
pace», le esperienze più diverse. Non però an¬ 
che quelle delle avanguardie. 

«Le avanguardie — dice — hanno 1 loro 
punti d'incontro a Venezia, Varsavia e altro¬ 
ve, e il Festival di Mosca vuole essere un’al¬ 
tra cosa: mantenere il suo carattere di lar¬ 
ghissima intesa tra esperienze diverse, ma 
comuni». 

Non si tratta, certo, di un Festival delle 
retroguardie, e il suo peso è dimostrato dalla 
crescita stessa della manifestazione. 

•Sì, il Festival, al suo secondo appunta¬ 
mento con il mondo, ha più che raddoppiato 
le presenze del Paesi partecipanti. Erano una 
ventina nel 1981, sono adesso quarantasette. 
C’è voluta una lunga preparazione: si sono 
ascoltate registrazioni, esaminate partiture 
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H maestro Penderecki tuonerà a Mosca 


stabilirsi, novello anacoreta, 
nel •paese dove le formiche 
verdi sognano ». È un epilogo 
sconsolato, amarissimo sull’ 
inconciliabile contrasto di 
due culture. E Werner Herzog 
non ha dubbi a chi vadano 
fatte risalire le responsabilità 
di simile stato delle cose. 

Realizzato con la preziosi¬ 
tà e lo sguardo sempre pene¬ 
trante propri del cinema di 
Herzog, Il paese dove le formi¬ 
che verdi sognano — oltretut¬ 
to benissimo interpretato da 
attori australiani — non pre¬ 
tende né di essere un trattato 
antropologico-ecologico, né 
una predicatoria perorazione 
dalla parte dei poveri abori¬ 
geni Werner Herzog ha volu¬ 
to raccontare soprattutto una 
favola razionale. Sicuramen¬ 
te non una storia neutrale, 
ma una rievocazione anche 
fantastica che proprio nelle 
sue accensioni immaginarie e 
nei suoi puntuali riferimenti 
alla realtà fa trasparire, in¬ 
somma, l’aspro sapore della 
verità. 

Nella rassegna competitiva 
del 37* Festival è comparso 
anche un film spagnolo di 
molte pretese, ma ai scarsa 
consistenza cinematografica. 
Si intitola I santi innocenti ed 
è diretto con greve mano da 
un regista non nuovo a queste 
schematiche rievocazioni di 
tetre vicende di ingiustizia 
sociale: Mario Camus. Tenen¬ 
do fermo il fatto che la Spa¬ 
gna degli anni Sessanta, Set¬ 
tanta ha sicuramente vissuto 
storie e drammi anche più fo¬ 
schi di quello evocato nei San¬ 
ti innocenti, ciò che suscita 
fondate perplessità nel film 
di Camus è quel manicheismo 
rozzo che intravvede dovun¬ 
que mostri di perfidia e ange¬ 
li di bontà. Si sa, la Spagna, il 
mondo non sono abitati sol¬ 
tanto da costoro. Per fortuna. 

Sauro Borelli 


non sono religioso. All’età di 
14 anni mi sono convertito al 
cattolicesimo, ma ho cam- 
, biato idea quasi subito, e ora 
sono convinto che esista la 
Chiesa, ma che non esista 
Dio. Però, è certo che io sento 
i miei film come un dovere 
da compiere. Scrivo le mie 
sceneggiature molto veloce¬ 
mente, come se le vedessi già 
sullo schermo, ma in seguito 
la realizzazione del film è 
sempre un modo di verifi¬ 
care se stessi. Però è falso 
che io vada alla ricerca delle 
difficoltà. Fitzcarraldo ha a- 
vuto una lavorazione trava¬ 
gliata, ma per le Formiche 
verdi abbiamo girato solo 28 
giorni, e senza problemi. An¬ 
che le popolazioni bianche 
del luogo ci hanno aiutato, 
anche se non erano molto 
contenti che lavorassimo 
con quei ‘negri bastardi’, co¬ 
me li chiamano loro». 

Australia, Nicaragua, Hi- 
malaya. Sempre in viaggio, 
vero? 

•Il viaggio è una struttura 
superficiale. Viaggiare è solo 
un modo di esplorare me 
stesso, di cercare nuove im¬ 
magini, nuovi mondi fanta¬ 
stici. Sono andato in Austra¬ 
lia perché il film lo esigeva: 
se dovessi fare un film su Mi¬ 
chelangelo verrei In Italia, ae 
volessi fare la biografia di 
Gengis Khan andrei in Mon¬ 
golia. Ma la cosa più impor¬ 
tante, che ti prego di non di¬ 
menticare, è che io ho lascia¬ 
to il mio paese, ma non ho 
mal lasciato la mia cultura». 


ale. 


Musica 


Da oggi 
mezzo 

mondo 
suona 
a Mosca 




Dirk Bogarde, presidente della 
giuria, parla di Visconti, di 
Fassbinder e delle sue delusioni 

«Addìo 


non mi 


menti» 


Da uno dei nostri inviati 


CANNES — È inglese con a 
scendenze olandesi e spagnoli, 
vive in Francia, ha lavorato per 
anni a Hollywood ma ha girato 
film - importantissimi con i 
principali registi europei. Un 
vero rappresentante del cine 
ma intemazionale, a cui il festi 


vai di Cannes ha affidato que 
st’anno la presidenza della giu 
ria. Il suo nome è Dirk Bogarde, 
il crudele ex nazista del Portie 


re di notte, il raffinato scrittore 


Aschenbach di Morte a Vene 


zia. Ci avevano detto che inter 


vistarlo era impossibile, ma 
quando lo raggiungiamo final 
mente nella hall dell’Hotel Ma 


jestic Bogarde è gentilissimo: 
paria un inglese oxfordiano e 
non smetterebbe mai di rac 


contare la propria vita, è un 
piacere starlo ad ascoltare. 
Signor Bogarde, è qui co¬ 
me attore o come scrittore? 


•Come presidente della giu 
ria. Però la sua domanda è giu 
sta. In questi ultimi anni ho 
praticamente abbandonato il 
cinema e mi sono dedicato alla 


letteratura. Ho scritto tre ro¬ 


manzi e tre volumi autobiogra 
fici» 


Perche questo abbando¬ 


no: 

E fi cinema che ha abbando¬ 


nato me. Non ho più avuto buo¬ 
ne proposte. Liliana Cavani mi 
ha proposto sia Al di là del be 


ne e del male che Oltre la 


porta, ma non mi piacevano e li 
no rifiutati entrambi. In Oltre 


la porta voleva che andassi a 
ietto nudo con una ragazza, e 
alla mia età non posso fare que¬ 
ste cose. MastroUnni, che poi 


ha avuto quel ruolo, e più gio 
vane di me e lo può anche fare». 
Tornerebbe a fare dei 
film? 

Certo. Ma voglio fare dei 
grandi film, non certi filmucoli 
che mi hanno proposto. Per 
tutta la mia vita il mio nome è 
stato in cima 1 ai cartelloni, ed è 
là che deve restare». 

—Come scrittore, ha mai 
pensato di scrivere una sce¬ 
neggiatura? E magari di di¬ 
rigerla? 

Non ho abbastanza pazien¬ 
za per fare il regista. Una sce¬ 
neggiatura sì, la scriverò sicu¬ 
ramente, ma non la dirigerò. 
Sceglierò un regista e so già che 
lo farò morire. Devo trovarne 
uno disposto al sacrificio». ' - 
Mi racconti qualcosa del¬ 
la sua esperienza hollywoo¬ 
diana. 

«Sono arrivato ad Hollywood 
nel '55 e ho vissuto l’uitima 
grande stagione del cinema a- 
mericano, prima che la TV lo 
uccidesse. Il registra più grande 
con cui ho lavorato è stato sicu¬ 


ramente George Cukor. Ho fat¬ 
to due film con lui, in uno reci¬ 
tavo con Anouk Aimée. E Geor¬ 
ge diceva che, se lei solo avesse 
voluto, l’avrebbe trasformata 
nella nuova Greta Garbo. Ma 
purtroppo Anouk non volle e se 
ne ritornò in Europa. Invece io 
volevo essere la nuova Garbo, e 
pregai Cukor di insegnarmi 
tutto quello che sapeva. Un 
iomo, per un film che era la 
ia di Franz Liszt, giram¬ 
mo una scena in cui dovevo 
semplicemente scrivere una 
lettera, chiuderla e uscire dalla 
stanza. Io feci tutto per benino 


?• 

ma Cukor mi sgridò: “Dove 
diavolo credi di essere? Lo so, 
hai fatto tutto quello che è 
scritto sulla sceneggiatura, ma 
non era interessante". E aveva 
ragione, quella è la cosa fonda- 
mentale: anche se si tratta della 
più grande banalità del mondo, 
qualsiasi gesto tu faccia sullo 
schermo deve stimolare l’intel¬ 
ligenza dello spettatore». . 

—Cosa ci dice della sua e* 

sperienza con Visconti? 

«to e Visconti non ci siamo 
mai parlati. Non mi ha mai det¬ 
to una sola parola sui ruoli che 
ho interpretato in La caduta 
degli dei e in Morte a Venezia. 
La prima volta che lo vidi fu a 
Salisburgo: mi fece andare fin 
lassù per girare una sola inqua¬ 
dratura della “Notte dei lunghi 
coltelli" in cut dovevo entrare 
in una stanza e sparare ad un 
tizio. Me la fece rifare sei volte, 
ogni volta con un’espressione 
diversa, e lui di solito non rifa¬ 
ceva mai una scena più di una- 
due volte. Poi mi dissero che 
era molto sorpreso dal fatto che 
io sapessi assumere espressioni 
così differenti senza aver fatto 
neanche una prova. La sera mi 
invitò a pranzo, io ero un po’ 
emozionato e non sapevo come 
chiamarlo, se conte o principe o 
qualcosa del genere; comunque 
tutti mi avevano detto di non 
chiamarlo “Luchino", perché 
era assolutamente proibito. Mi 
siedo vicino a lui, lo chiamo “si¬ 
gnor Visconti” e lui mi rispon¬ 
de, “ma che signore e signore, 
chiamami Lucnino, qui tutti 
mi chiamano Luchino!". Poi, 
siccome per altre cinque setti¬ 
mane la troupe sarebbe restata 
a Salisburgo e io non avevo al¬ 
tre scene aa girare, mi propose 
di rimanere e di guardarlo lavo¬ 
rare. Restai lì per un mese, 
sempre al suo fianco, e senza 
mai parlare. Solo ogni tanto gli 
chiedevo: “perché hai scelto 
questa ripresa, Luchino?" e lui 
mi rispondeva: "perché a me 
piace, Bogàrde". Mi chiamava 
sempre Bogàrde alla francese, 
con l’accento sulla “a”». 

—E per «Morte a Venezia»? 

«Devi sapere che il mio ruolo 
nella Caduta fu un poco taglia¬ 
to, perchè Visconti voleva che 
fosse Helmut Berger la stella 
del film. Però mi risarcì dando¬ 
mi il ruolo principale di Morte 
a Venezia. Anche in quel caso 
non mi disse una parola. La se¬ 
ra prima di iniziare le riprese, 
andai a casa sua disperato e gli 
dissi “voglio sapere come dovrò 
recitare la parte di Aschenba- 
ch!", e lui mi rispose: “cosa vuoi 
che ne sappia, è un problema 
tuo, non mio. Quante volte hai 
letto il romanzo di Thomas 
Mann?”. Almeno 30 volte, gli 
risposi, e Visconti mi indicò 
una poltrona e mi ordinò: “be¬ 
nissimo, siediti lì e leggilo altre 
30 volte!"». 

—L’idea finale. Il trucco 

bianco sul viso di Aschenba¬ 
ch, fu sua o di Visconti? 

«Naturalmente di Visconti. 
Ma fu una scena infernale. Già 
da tempo, durante le riprese, 
vedevo che la gente della trou¬ 
pe si spalmava sul viso e sulle 
mani una roba biancastra, e 
non capivo perché. Mi dissero 
che erano aei test-per il mio 
trucco. Viene il giorno in cui 
dovevamo girare la morte di A- 
schenbacb, fi mio truccatore mi 
spalma la faccia con quell’in¬ 
truglio, che bruciava terribil¬ 
mente, ma nessuno volle dirmi 
cos’era. Giriamo la scena sulla 
spiaggia, con decine di amici di 
Visconti che assistevano be¬ 
vendo champagne e scattando 
fotografie, poi vado a togliermi 
quella roba che nel frattempo 
era diventata dura come ce¬ 
mento, e mi si screpola la pelle, 
comincio a lacrimare. A quel 
punto ordino che mi venga da¬ 
to fi tubetto. E sa che cos’era?» 

—No, me lo dica. 

■Era un potentissimo solven¬ 
te industriale per togliere mac¬ 
chie di benzina dai mobili. E 
l’etichetta diceva “Pericolo. 
Non mettere sulla pelle!”. Il 
bello è che Visconti aveva fatto 
anche delle prove! Voglio spe¬ 
rare che se qualcuno della trou¬ 
pe fosse morto sarebbe ricorso 
a qualcosa di meno velenoso». 

— Qual è il suo ricordo di 

Fassbinder? 

•Ottimo. Con lui ho fatto De- 
spair, la mia migliore interpre¬ 
tazione. Purtroppo il film ven¬ 
ne presentato qui a Cannes no¬ 
ve mesi dopo la fine della lavo¬ 
razione, e in questo lasso di 
tempo Fassbinder finì per o- 
diarlo e per tagliarlo, rimon¬ 
tandolo in un modo assoluta- 
mente sbagliato. Ma il primo 
montaggio di Despair era stu¬ 
pendo. Stavo per vincere la 
Palma d’Oro con quel film. So¬ 
lo all’ultimo momento mi dis¬ 
sero che era andata male. Così 
misi Io smoking in valigia e me 
ne andai». 

—E per la Palma d’Oro di 
‘ quest’anno?— 

«Non pretenderà che le anti¬ 
cipi qualcosa? Le dico solo che 
sulla carta ci sono ottimi film. 
Vedremo, vedremo». 

Attendiamo fi responso della 
giuria con fiducia. Un uomo 
con un tale passato non può 
sprecare il proprio presente, re¬ 
galando Palme a film che non 
se le meritano. Siamo in buone 
mani, arrivederci. Mr. Bogar¬ 
de. 

Alberto Crespi 


scritte espressamente per il Festival, e ades¬ 
so siamo pronti per le esecuzioni. È stato ne¬ 
cessario mobilitare non soltanto le orchestre 
di Mosca, ma anche quelle di Leningrado, 
Riga e Kiev. Partecipano al Festival i solisti 
più famosi e i migliori complessi da camera. 
Non c’è al mondo un Festival come questo. Il 
programma è articolato in tre concerti quoti¬ 
diani: alle dodici, alle sedici e alle venti. Ogni 
concerto ha il suo motivo d’interesse. E il 
Festival stesso riserba una sorpresa: la pre¬ 
sentanone di due giovanissimi solisti, il pia¬ 
nista Evgheni Klsin, di Mosca, e il violinista 
Vadik Repin, di Novosibirski. Hanno tutti e 
due dodici anni e possono competere con i 
più affermati concertisti che abbia li mon¬ 
do». 

Chiediamo qualche notizia sul composito¬ 
ri presenti al Festival. «L’elenco è nutrito — 
risponde Khrennikov —. Penderecki rappre¬ 
senta la Polonia; TIppet lTnghllterra; Ber- 
nstein l’America; Dutllleux la Francia; Hans 
Werner Henze la Germania federale; Ernst 


Meyer la Germania democratica; PetrassL 
Mortali, Marinino, Zafred e Berlo l’Italia. 
L’URSS farà ascoltare musiche di Scedrin e 
Boris Ciaikovski. Vengono compositori da 
Giappone (sarà eseguito un Orfeo di Hiroshi¬ 
ma), Cina, Nicaragua, Messico, Argentina, 
Brasile, Marocco, Corea, Svezia, Norvegia, 
Vietnam, Finlandia, n Festival costituirà un 
grande momento di amicizia intemazionale, 
fondata sulla musica». 

La conclusione è per il 24 maggio, con le 
musiche di Theodorakis e Petrassi e con il 
terzo Concerto per pianoforte e orchestra dello 
stesso Khrennikov, che siederà anche al pia¬ 
noforte. Formidabile pianista e fecondo 
compositore, Khrennikov ha scritto un nuo¬ 
vo balletto e ha quasi ultimato una nuora 
opera: 71 vitello d’oro. Sembra un titolo em¬ 
blematico di mille superstiti idolatrie. Vedre¬ 
mo poi di che cosa si tratta (vuole e ss er e un* 
opera comico-satirica). Ora il Festival chia¬ 
ma, con le sue trombe dorate. 

iranno Va l u t i 


i >-•?'j»v> '.'£X r S •'SAd 


IH * tk* i'l> 


















































y *• 


* * % • * •* 


• Kt 


16 


rUnità - ROMA-REGIONE 

■ 1 * . . f , __ > 

* * 

Nonostante fossero prevedibili, nessuno ha saputo evitare gli incidenti 

L’inferno dell’Olimpico 



f T • • • 

Un inizio 
pessimo: che 
succederà 
mercoledì 30? 

Esaurita ieri pomeriggio 
la vendita libera di biglietti 
Schermi giganti in diverse piazze 




I biglietti sono finiti ieri pomeriggio alle 
4,30. Ce ne sono ancora quattromila, ma' 
sono per gli abbonati dei posti non nume¬ 
rati: oggi la Roma calcio dirà come e quan¬ 
do intende venderli. La vendita libera, in¬ 
vece, è esaurita. Viene meno, quindi, il mo¬ 
tivo che ieri ha scatenato la bagarre davan¬ 
ti agli sportelli, bagarre che, nonostante 
fosse stata abbondantemente prevista da 
tutti, nessuno ha saputo prevenire. Un im¬ 
provvisato e per giunta brutale intervento 
delle forze di polizia, pochi botteghini a- 
perti, qualche centinaio di esagitati che al¬ 
la questura definiscono «i soliti teppisti»: il 
tutto ha dato un cocktail micidiale. 

Con questo prologo poco rassicurante la 
domanda d’obbligo è: che cosa succederà 
nei giorni immediatamente precedenti il. 
«grande fatto», nelle ore della sfida e subito 
dopo? Gli scontri di ieri mattina davanti 


all’Olimpico ufficialmente non spostano di 
una virgola i programmi di prevenzione già 
messi a punto sabato scorso in una riunio¬ 
ne in Prefettura del comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblici. Ma quel 
che è successo ieri dimostra che non ci po¬ 
tranno essere ulteriori sottovalutazioni o 
distrazioni. ' ‘ ' 

Gli inglesi che in quei giorni verranno al 
seguito del Liverpool saranno diciottomila ’ 
(tanti sono i biglietti che l’Uefa ha destina¬ 
to alla squadra britannica). In Prefettura li 
hanno suddivisi in categorie e hanno attri¬ 
buito a ciascuna di esse un grado diverso di 
■rischio». Ci sono quelli che vengono in pul¬ 
lman qualche giorno prima, quelli che arri¬ 
veranno con voli charter e quelli che saran¬ 
no a Roma la matina del trenta in treno per 
ripartire subito dopo la partita. Questi ulti¬ 
mi — pare siano quattromila — vengono 
considerati potenzialmente più turbolenti. 


Lo sforzo che in Prefettura e in questura 
stanno facendo .è quello di evitare che pas¬ 
sano entrare a contatto con la città per mo¬ 
tivi diversi da quello della partita. Ma solo 
il 23 o il 24 prossimo il consolato britannico 
darà al Campidoglio le cifre esatte su que¬ 
sti ami e sulla loro composizione. E solo 
allora — dicono in Prefettura — sarà pos¬ 
sibile concertare con Comune e questura 
un piano preciso e particolareggiato di pre¬ 
venzione. - * - 

Per alleggerire al massimo la pressione 
sull’Olimpico, in Campidoglio stanno pre¬ 
parando l’allestimento di schermi giganti 
in vari punti della città. Uno sarà al Circo 
Massimo dove ci sarà anche un concerto 
con Venditti. Stamani il sindaco presente¬ 
rà alla giunta una nota per organizzare 
questi «ministadio» con La partita sullo 
schermo. 


Al S. Filippo Neri per la ribellione di medici e pazienti al nuovo primario 

Rischia la paralisi il reparto di cardiochirurgia 

Gli interventi potrebbero bloccarsi da oggi - Il prof. Morabito, risultato primo in graduatoria, ritenuto inadeguato a dirigere la 
divisione perché «non specializzato in operazioni a cuore aperto» - Il presidente dell’USL RM/19: «Abbiamo rispettato la legge» 


A partire da oggi c’è il rischio 
che le operazioni nella divisio¬ 
ne di cardiochirurgia del «S. Fi¬ 
lippo Neri» vengano bloccate. I 
medici aderenti alì’ANAAO so¬ 
no fermi nel loro proposito: «A- 
spettiamo risposte dal comita¬ 
to di gestione dell’USL e se ver¬ 
rà confermato che il prof. Ales¬ 
sandro Morabito da domani 
(questa mattina per il giornale) 
si insedierà alla direzione di 
questo reparto, noi prendere¬ 
mo tutte le iniziative possibili, 
comprese quelle legali». Ri¬ 
sponde il presidente dell’USL, 
RM 19, il socialdemocratico, 
Giuseppe Fantò: »Noi non ab¬ 
biamo fatto altro che rispettare 
la legge: il prof. Morabito è ri¬ 
sultato il primo della graduato¬ 
ria stilata in base aU’art. 7 della 
legge 128». 

La polemica è rovente: il 
prof. Alessandro Morabito vie¬ 
ne giudicato dai medici, in una 
lettera inviata al presidente 
dell'USL RM 19, non adeguato 
a dirigere la divisione cardio- 
chirurgica del S. Filippo Neri, 


reparto all’avanguardia in que¬ 
sto settore per gli interventi a 
«cuore aperto», che da anni vi si 
eseguono. «Morabito — affer¬ 
mano i medici aderenti all’A- 
'NAAO nelle lettera — ha diret¬ 
to questo reparto dall’agosto 
1976 aH’ottobre 1977 senza ese¬ 
guire nessun intervento di car¬ 
diochirurgia in circolazione e* 
ztracorporea», cioè a «cuore a- 
perto». Pertanto i medici so¬ 
stengono che la divisione deve 
continuare ad essere diretta dal 
prof. Massa, che venne asse¬ 
gnato a questo reparto in via 
transitoria, in seguito al trasfe¬ 
rimento, avvenuto nel gennaio 
del 1982, all’ospedale «S. Ca¬ 
millo» dell’allora primario del 
reparto cardiochirurgico del 
«Neri», il* prof. D’Alessandro. 
Riformulata la graduatoria (si 
tratta di un'operazione che an¬ 
nualmente deve essere compiu¬ 
ta nelle varie divisioni degli o- 
spedali per l'assegnazione degli 
incarichi) al primo posto è ri¬ 
sultato il prof. Alessandro Mo¬ 
rabito. E quindi «noi non pos¬ 


siamo fare altro che rispettare 
la legge»: insiste il presidente 
dell’USL RM/19. Alla protesta 
dei sanitari si unisce quella dei 
circa 60 pazienti ricoverati nel 
reparto. Circa la metà di loro 
attende di essere operata. «Era¬ 
vamo venuti qui — affermano 
gli ammalati — per la'fiducia 
che abbiamo nel prof. Massa 
ma ora_». 

«Il comitato di gestione dell’ 
USL oggi — affermano i medici 
— dovrà discutere sulla lettera 
che abbiamo inviato giorni fa al 
Presidente, aspettiamo una ra¬ 
pida risposta». Ma già da que¬ 
sta mattina il prof. Morabito 
sembra si insedierà alla guida 
della divisione cardiochirurgica 
del S. Filippo Neri. 

E questo il centro che, insie¬ 
me al S. Camillo, garantisce in¬ 
terventi d’urgenza ventiquat- 
tr’ore su ventiquattro. Vi ricor¬ 
rono pazienti da tutte le parti 
d'Italia, in particolare dal sud. 
Negli ultimi due anni vi sono 
stati eseguiti quasi ottocento 
interventi, metà dei quali a 


cuore aperto. Evidenti i gravis¬ 
simi disagi che si creerebbero 
per i malati se a partire da oggi 
il reparto venisse bloccato. Il 
prof. Morabito è risultato al 
primo posto di una graduatoria 
che si riferisce al 1981 (quelle 
degli anni successivi non sono 
state ancora fatte). E stata sti¬ 
lata sulla base di una legge che 
risale al 1969. Dice Romano 
Balducrì, membro del comitato 
di gestione dell’USL RM/19: 
«Senza entrare in giudizi di me¬ 
rito, non sarebbe meglio che 1’ 
organo politico di gestione del- 
l’USL fosse messo nelle ccndì- 
zioni ideali per poter approvare 
le graduatorie divisorie anno 
per anno e non a distanza di 
molti anni? Le graduatorie del 
1982-’83-’84 non sono state an¬ 
cora fatte e questo nonostante 
l’operazione debba essere effet¬ 
tuiate annualmente». 

■E necessario' — prosegue 
Balducd — superare tutta una 
serie di intralci burocratici: così 
si eviterebbero vicende del ge¬ 
nere». 

Paola Sacchi 


Doppio lavoro in clinica: 
accusati altri 4 medici 


Il «caso Ponti», dal nome del primario arrestato (e subi¬ 
to scarcerato) per aver fatto risultare che lavorara «con¬ 
temporaneamente» in clinica ed in ospedale, è destinato 
a ripetersi con altri quattro sanitari. Tanti sono gli indi¬ 
ziati di una nuova inchiesta trasmessa dai pretori Amen¬ 
dola, Fiasconaro e Cappelli alla Procura delia Repubbli¬ 
ca. I pretori li accusano d< aver lavorato privatamente 
durante l’orario di servizio nei nosocomi, n professor 
Francesco Micali, ordinario di urologia all’università di 
Perugia avrebbe operato alla «Paideia», il dottor Mario 
La Barbera e la dottoressa Marileda Indinnimeo alla cli¬ 
nica «Sanatrix» e il professor Giandomenico Drago (aiuto 
anestesista del Policlinico) alla «Quisisana». 

Nel caso del professor Ponti, identico a quello degli 
ultimi medici citati, i pretori avevano Armato U mandato 
d’arresto. E quando il magistrato della Procura ne aveva 
ordinato la scarcerazione i pretori avevano protestato 
ufficialmente con 11 Procuratore Generale. Stavolta deci¬ 
derà direttamente la Procura. 
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L’hanno riferito i candidati 

Da tre a cinque milioni 
per avere in anticipo 

i temi del concorso INA 

1 , 

Confermati i sospetti dell’inchiesta che ha portato in carcere il diret¬ 
tore generale - Una donna latitante «cassiera» dell’operazione 


La semplice promessa di un posto all’INA co¬ 
stava dai tre ai cinque milioni. Chi pagava cinque 
aveva ovviamente più «chances» dì superare il 
concorso, anche perché poteva conoscere il testo 
completo della prova scritta. Insieme al decisivo 
•vademecum» per l’esame, i candidati otteneva¬ 
no la ricevuti del versamento. Ma pare che non 
sia servita a granché quando molti concorrenti si 
sono resi conto di essere rimasti bocciati: di rim¬ 
borsi neanche a parlarne. 

Alla fine, solo tre dei paganti hanno superato 
la prova, due impiegati d’ordine ed un laureato. 
E quando il magistrato li ha interrogati hanno 
ammesso tutto senza remore. 

.Proprio sulle conferme dei candidati si basa 
ora l’accusa del sostituto procuratore Giancarlo 
Armati che la settimana scorsa ha fatto arrestare 
il direttore generale dell’Istituto nazionale di as¬ 
sicurazioni, Mario Fornari. A lui — secondo la 
ricostruzione dell’inchiesta — spettava però solo 
il compito di «scremare» le raccomandazioni. Il 
vero «cassiere» dell'operazione sarebbe in realtà 
una donna, colpita ora da un ordine di cattura. Il 
suo nome circola da giorni aU’INA, anche se gli 
inquirenti si guardano bene dal rivelarlo pubbli¬ 
camente. «Saprete tutto se a quando si costitui¬ 
rà», dice il giudice. 

' Ma perché tutta questa storia esce fuori sol¬ 
tanto adesso, a cinque anni di distanza dal con¬ 
corso incriminato? Secondo la difesa è tutta una 
manovra interna al gruppo delle assicurazioni 
pubbliche, dopo la nomina dello stesso Fornari a 
capo del consiglio d’amministrazione dell’Assita- 
lia, consociata INA. Qualche indiscriminazione 
parla invece di nuove e ben più corpose vicende 
amministrative scoppiate molto più recentemen¬ 


te nel prosperoso impero economico dell’INA. 
Trattative immobiliari affidate a banche e priva¬ 
ti, investimenti finanziari poco chiari, conti di 
bilancio da verificare. Qualche professionista e- 
sterno all'istituto si sarebbe «bruciato le mani» in 
questo vortice di miliardi, ed alla fine avrebbe 
deciso di usare carta e penna per raccontare tut¬ 
to al giudice, compresa la storiella del concorso 
truccato. 

Un concorso che lo stesso Fornari ha ricordato 
a verbale con un po’ d’amarezza, per via del vor¬ 
ticoso giro di telefonate che fu costretto a subire 
dagli amici degli amici. Molti di questi colloqui 
via cavo sono ora allegati agli atti dell’inchiesta 
sotto forma di bobine registrate. E si parla pro¬ 
prio di candidati, bustarelle, temi da anticipare. 
Fornari all’epoca era ancora vicedirettore, pron¬ 
to al gran balzo verso il vertice dell’Istituto. E 
puntualmente arrivò la nomina, su indicazione 
del'ministro dell’industria, con tanto di ratifica 
della presidenza del Consiglio. Il suo difensore 
assicura che quelle telefonate furono abilmente 
manomesse, tagliate e ricucite da chi aveva in¬ 
tenzione di incastrare Fornari. Solo chi si trova¬ 
va dall’altra parte dell’apparecchio — la moglie 
di un noto parlamentare e la famosa signora che 
intascava i soldi — può confermare o smentire. 
Ma per ora nessuna delle due donne si è fatta 
avanti spontaneamente. 

Per il momento resta solo da spulciare tra le 
cartelle dei commissari d’esame per vedere 
quanti candidati hanno copiato la traccia del te¬ 
ma pagata a suon di milioni. La loro somma darà 
l’esatta dimensione del business-concorso. 

Raimondo Bultrini 


Sopra: i tifosi fuggono in ogni 
direzione per sottrarsi alla 
carica della polizia 


A sinistra: un giovane ò rima 
sto a terra ferito 


Sotto (da sinistra a destra): 
agenti con le pistole in pugno 
mentre vengono sparati colpi 
in aria; l'intervento dei poli 


ziotti a cavallo 


Foto di 


Rodrigo Pais 


La drammatica situazione nel Frusinate 

Manca ancora un riparo 
per tutti i terremotati 

Finalmente sulla Val Cornino è tornato il sole - Le case non 
lesionate in gran parte ancora vuote - «Bisogna vincere la paura» 


Dal nostro corrispondente 

FROSINONE — Il bar «Eu¬ 
ropa» ha riaperto i battenti. 
All’ufficio postale c’è lunga 
fila davanti agli sportelli. So¬ 
no i primi timidi segni di ri¬ 
presa della vita normale. Un 
sole caldo è spuntato ieri 
mattina su tutta la Val Co¬ 
rnino. Nella grossa tendopoli 
del campo sportivo di San 
Donato, i suoi raggi hanno 
asciugato il fango e le poz¬ 
zanghere degli ultimi giorni. 
Anche questo serve a ridare 
un po’ di fuducia. Le notti di 
sabato e domenica sono sta¬ 
te due prove durissime per i 
quasi 2 mila - senzatetto. 
Pioggia e vento a non finire, 
le montagne che dominano il 
paese di nuovo imbiancate di 
neve. 

Il campo terremotati è di¬ 
ventato troppo piccolo: ilnu- 
mero delle roulotte è salito a 
160, quello delle tende a 152; 
91 tende sono state distribui¬ 
te nelle borgate o montate in 
un secondo campo un po’ più 
in basso. Silvio Antonellis, 
sindaco di San Donato, è se¬ 
duto nella scuola materna, 
sede provvisoria del Comu¬ 
ne. Questi sette terribili gior¬ 
ni gli si leggono in faccia: gli 
occhi gonfi per il sonno per¬ 
duto, il volto tirato per la 
stanchezza. «Tutti hanno 
una tenda o una roulotte — 
mi dice — ora bisogna vince¬ 
re la psicosi del terremoto. Il 
paese deve tornare a vivere, 
recuperando tutte le abita¬ 
zioni del centro storico che 
non sono in condizioni disa¬ 
strose. Ci servono per questo 
tecnici che facciano gli ac¬ 
certamenti in tempi rapidi e 
finanziamenti per la rico¬ 
struzione». 

Per tutta la giornata di ieri 
nessuno ha avuto il coraggio 
di rientrare nelle vecchie ca¬ 
se in pietra del centro. La 
grande paura non è ancora 
passata. Al più qualcuno si è 
riavvicinato alle costruzioni 
fuori del paese. Una vecchia 
è rientrata a prendere due 
bagnarole per fare il bucato 
per strada. Ritornare a dor¬ 
mire ancora non se ne parla. 

Le strade della Val Corni¬ 
no e del Cassinate sono per¬ 
corse Ininterrottamente da 
grossi camion che trasporta¬ 
no roulotte e tende. Nella se¬ 
rata la Protezione civile ave¬ 
va inviato quasi 1.200 roulot¬ 
te e 2.500 tende per un totale 
che supera i novemila posti 
Ietto. Su 2.450 verifiche fino* 
ra fatte, ben 993 case sono ri¬ 
sultate inagibili. Ad Atina la 
tendopoli e stata piazzata 
proprio davanti l’ingresso 
del cimitero. Su alcuni caval¬ 
letti sono accatastati cuscini 
e coperte. »Li abbiamo messi 
fuori — mi spiega una donna 
che continua a pulire i suoi 
piselli — per farli asciugare 
al sole. Ieri sera ci hanno 
montato una tenda in fretta 
e furia senza il secondo telo. 
Abbiamo sentito un freddo 
cane. S poi ancora non ci at¬ 
taccano la luce». Anche a Ca- 
salvieri qualcuno ha passato 


la notte in un rifugio di for¬ 
tuna. Nella stanza del Cq- 
mune un uomo si lamenia 
perché ancora non gli è stata 
assegnata una tenda. Grida 
rivolto ad un altro: «Tu al¬ 
meno hai una macchina. Io 
ho solo un motorino mezzo 
sfasciato. Come faccio a dor¬ 
mire?». 

Ad Alvito anche gli uffici 
del Comune si sono trasferiti 
in due roulotte. I giardinetti 


pubblici sono ormai invasi 
dalle tende e dalla cucina da 
campo montata dai militari. 
Approfittando del sole sono 
stati tirati fuori i banchetti 
dell’asilo; ora sono apparec¬ 
chiati come per una scampa¬ 
gnata all’aperto. Molti affer¬ 
mano di aver passato la not¬ 
te in auto per far posto a vec¬ 
chi e bambini. Dalla prefet¬ 
tura assicurano che entro 
oggi tutti avranno un riparo. 

Luciano Fontana 


Emergenza terremoto: cinque 
miliardi dalla Giunta regionale 

Cinque miliardi sono stati stanziati dalla Giunta regionale 
riunita in convocazione straordinaria dal presidente Panizzi 
per affrontare l’emergenza terremoto. I soldi serviranno su¬ 
bito per acquistare trenta roulotte, per il rispristino delle 
opere fognanti e idriche, per il restauro di edifici comunali e 
l’acquisto di cucine da campo. Altri finanziamenti dovrebbe¬ 
ro aggiungersi in futuro. 

«Annullare l’atto di 
vendita della Maccarese» 


L’Ersal (Ente regionale di sviluppo agricolo) ha approvato 
ieri un rapporto sulle proposte di gestione della Maccarese 
presentate dalle categorie agricole. Nonostante questo il de¬ 
stino dell’azienda è ancora incerto. Il viceprsidente della Pro¬ 
vincia, Marroni (intervenendo a una manifestazione a Mac¬ 
carese) ha sostenuto la necessità di un «intervento comune 
tra Regione, Provincia e Comune per rendere nullo l’atto di 
vendita ai Gabellieri e garantire la proprietà pubblica». Mar¬ 
roni ha ricordato 1500 milioni stanziati dalla Provincia. An¬ 
che la Lega per l’ambiente, Italia Nostra, il WWF e la LIPU 
hanno chiesto l’approvazione del progetto di legge per l’ac¬ 
quisto presentato dal PCI e dal PdUP alla Regione. 

La lirica a Caracalla 
DC polemica con il Comune 

Ancora polemiche sulla stagione di Caracalla in pericolo. 
Le riaccendono i democristiani chiedendo che i soldi dell’as¬ 
sessorato alla Cultura per il Festival dell’operetta e per l’Ore- 
stea vengano dati al Teatro dell’Opera. Nicolini ha risposto 
che quei fondi sono stati stanziati dal Teatro di Roma e 
l’assessorato non può certo interferire nel deliberato dtli’En- - 
te. Inoltre il Campidoglio ha già sovvenzionato il Teatro del¬ 
l’Opera con un contributo ordinario di oltre 3 miliardi e mez¬ 
zo; più un altro mezzo miliardo per i lavori straordinari do¬ 
vuti dall’incendio di qualche mese fa. Infine un altro miliar¬ 
do è stato dato dal Comune per coprire gli interessi. Cioè, in 
totale, 5 miliardi. Per tentare di risolvere positivamente i 
problemi del Teatro dell’Opera e la stagione di Caracalla il 
sindaco ha sollecitato ieri mattina un incontro con il gover¬ 
no. 

Una via sarà intitolata 
ad una divisione partigiana 

R sindaco Vetere ha incontrato ieri mattina i suoi «colle¬ 
ghi* partigiani: una delegazione della «divisione garibaldina 
d’assalto d’Italia», è giunta In Campidoglio guidata dal re¬ 
sponsabile dell’ANPI provinciale Franco Raparelli. Vetere 
ha preso l’impegno affinché una strada cittadina sia intitola¬ 
ta alla divisione garibaldina. 

Cambia l’orario ai computer 
scioperano alla «Sipe-BNL» 

Scioperi a scacchiera alla «Sipe ottimation», una società di 
servizi per l’informatica della- BNL-holding. I dipendenti 
protestano per l’ennesimo cambio di orari lavorativi, ma¬ 
scherato da recupero di produzione. In raltà si tratterebbe di 
un piano per colitene re gli organici. 
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Berti (PCI) sulla conferenza 


«Criminalità 


e carenza 
di proposte» 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Mellini. 33/A) 

Alle 21.30. La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Paria di A. Strindberg. Regia di Agostino Marfella. .Con 
Gianni Guerrieri e Paolo Sinatti. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21.15. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Ma* 
rio Prosperi in Produzione Oa Casari*. Testo, regia e 
interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Alle 21. Comp. italiana di Prosa presenta La notti 
blancha di Dostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco Molò. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24| ' 

Alle 21.30 «Prima». La Comp. Giovane Velka presenta 
Immagini a disagi dalla società con Fiorella Passa- 
monti; testi di Pasolini. Baudelaire. Hermann Hesse. 
.Regia di Fiorella Passamonti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d‘Africa. 5) 

Alla 21. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mazzo a) mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Allo 21. Coop. Amar presenta La cipolla di Aldo Nico¬ 
la). Regia Giuliano Carucci. con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21. La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto¬ 
re. - 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 21. La Sagitarius Comp. Gio rdana-Zanetti presen¬ 
ta G. Marispino... alchimista. Novità italiana di Bru¬ 
no Coletla: con Bruno Colella. Sebastiano Nardono. Sa¬ 
bina Manghi. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labiea- 
na 32 - Tel. 4951043) 

Alle 21.15. T'amo o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedì e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alte 21. Cronaca buffa di Luigi Amendola. Regia E- 
doardo Siravo: con Paimiro Apollonio Massria Colucci. 
Maurizio D'Agostino. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21.30. Capriccio con Massimo Ckrcolini, Carmen 
Fioridia. Marcello Sambéti. Musiche A. Fioridia. Costu¬ 
mi L. Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - TeL 862949) 

Alle 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia¬ 
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. IUltimi 
6 giorni). 

ETM1UIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 (fam.l. Cammuriata di G. Patroni Griffi, 
con Leopoldo Mastriioni- Regia dell'autore. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - TeL 
6794753) 

AUe 21 (fam.). Delitto all'Isola dalla capra di Ugo 

, Betti. Regia dì Nino Mangano: con Miranda Martino e 
Alfio Petrinì. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Remondi e Caporossi in Bosco. 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21 «Prima». La Comp. Studio Teatro Ghione pre¬ 
senta Guido a Marie. Scritto e diretto da Ivelise Ghio¬ 
ne: Con Ghione. Giampietro. Mazzoni. Saltuttì. Scola¬ 
stici. Di Rienzo. Elefante. Micheli. PezzeUa. Severa. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 

. 353360) 

Alle 10 e 17. La vedova sca l tra di Carlo Goldoni. 
Regia di Carlo Alighiero. Con E lena Cotta e Carlo Ali¬ 
ghiero. ' 

H. CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21. Per la rassegna «Suicidio rosa»: Mata utili di 
Giancarlo Sci annoila. Direttore artistico Romano Roc¬ 
chi. . . 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

. SALA B: Alle 21.15. Rassegna Attore e Attori. Compa¬ 
gnia La Lettera Smarrita presenta S e m p r a caro mi fu 
con Lisa Pancrazi. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dal Cottelo Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

- SALA A: Alle 18.30. La Comp. Della Parola presenta la 
«Bibbia» Lettura ckammatizzata di Angela Goodwin. 
Andrea Bosic. Franco GiacobM. 

SALA B: Alle 22. Shakespeare e Company presenta La 
co nferenza di Luciana Loppi. Regia ri Massimo Milaz¬ 
zo. {Avviso ai soci). 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ckxko - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21. Il Teatro Popolare di Messina tiretto da Enzo 
Raffa presenta American Buf fa lo (fi David Mamet. 
Regia di Franco Però: con Massimo Ventar ì#Bo. Luca 
Barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21. Nel Bicentenario dato morta di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jaquaa B 
fatasela e a suo padron e. Regja di Roberto Marafan- 
te. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 — TeL 3601752) 
Alle 21. Datfc Bar di Stato Fiorenza. Regia di Shahroo 
Kheradniand. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tri. 47568411 
Alle 2 1. Carine» e Giovannini pr ese nt a no Jbhroy Dorel- 
b. Paola Quattrini a Martina Brochard in Taxi a due 
piazza <fi Ray Cooney e con Paolo P a ne l . 

TEATRO ARG0VTMA (Via dei Barbari. 21 • Tal. 
6544601/2/3) 

Alle 2 1 «Prima». Don CMartafa (frammenti (fi un 
discorso teatrale). Regia «fi Maurizio Scapano: con Pino 
Micd e Peppe Barra. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

ABe 21.30. A grande richiesta tornano i Breakers di 
Michael Jackson e Mdt Jaggar. 

TEATRO DEI COCCI (Via Grivanì) 

Ato 21. La Comparsa «La grande opera» presenta 
Cuora (fi E. De Amicìs. 

TEATRO DEI 5 ATRO (Piazza Grotta Pinta. 19) 

ABe 21.30. Federico Wme a Mimmo Surace in SaR- 

scds*. Regia (fi Fulvia Memmi. 

TEATRO DELL'OROLOOK) (Via dei FAppini. 17/A - 
TeL 6561913) 

SALA GRANDE: Ato 20.45. Ciato a «arra tfi G. Rein- 
shagen. Regia (fi Lucia Poi. Alle 22.30. Coop. Teatrog* 
gi Bruno Cirino con I D I. presema R aaa PaBy (fi Seg¬ 
gio e Moretti, con Roberto Bisacce. Angele Cartfite, 
Rosa Dì Lucia. S. Forgmne e F. Pucci Ragia di Ugo 
Gragoretti 

SA LA ORF EO: Ato 22: La » a n a Se r aap (fi Copy. Ragia 
(fi Caterina Merfino. 

TEATRO DI VRULA FLORA (Via Portuari**, 010 - TaL 
5911067) 

• Sono aperte la «scr i zioni ai Seminari tfi formazione tee- 
«ale de Abrasa Teatro. Par prenotazioni a informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ora pasti . 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano Ori Cacca. 15) 
Ato 21. M.QJ. tfi Ghigo 0# Chiara a Fi o renz o Fio¬ 
rentini. Regia di F. Fi ore nt ini Comparse Tuttaroma. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Ale 21. La Compagnia Sociale (fi Prosa «Tea¬ 
tro» pi ma nt a L 'Iaton iato . Novità assoluta par mafia 

. ri Matjaz Kravos. con Ctoa Coioaimo a Gianluca Ferre¬ 
rò. Ragia di Multo Sossi. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siano. 39) " 

Alla 21.15. C « ed itori di A. Strindberg. Tratfiu. (fi Lu- 


Manca una settimana alla 
Conferenaa sulla criminalità 
nei Lazio. Le polemiche e le 
critiche, anziché affievolirsi, 
sembrano caratterizzare la vi* 
- ghia di questo importante ap* 
puntamento preparato da un* 
apposita commissione speda* 
; le della Regione, che ha lavo* 
rato a fasi alterne per oltre un 
anno. Ne abbiamo parlato con 
il compagno Mario Berti, vice 
. presidente del Consiglio regio* 
naie ed incaricato di predi* 
sporre la conferenza. 

«Premetto che ancora oggi 
— esordisce Berti — né la 
commissione speciale, né ii 
nuovo presidente della Giunta 
hanno formulato proposte e 
impegni su cui lavorare. Co* 
munque aspettiamo ora la riu* 
nione della commissione al* 
largata ai capigruppo consi* 
liari prevista per il 17. Noi co* 
munque avevamo chiesto una 
: riunione del consiglio regio* 
naie per discutere le linee del* 
la relazione che aprirà la con¬ 
ferenza».- - 

Ma allora che cosa ha fatto 
questa commissione finora? 

«Il lavoro è stato disconti* 
nuo, per lo scarso impegno 


ciano Codignola. Con Garetta Carotenuto. Thomas Zin- 
‘ zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenulo. 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugan di 8ayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 
7880985) 

Alle 16.30. Laboratorio Studio da Samuel Becket Mal 
• vue Mal dii. Regia di Bruno Mazzali. 


Prime visioni 


L. 4000 


L. 6000 
125 - TaL 


l’Unità- R0MA-RE8I0NE 


della maggioranza e anche 
per problemi imprevisti, come 
le elezioni anticipate dcll'83. 
Solo negli ultimi sei mesi la 
presidenza della commissione 
ha potuto lavorare in maniera 
serrata riprendendo le audi* 
aloni delle parti sociali, sinda¬ 
cati, industriali, commercian¬ 
ti, artigiani eccetera: Anche 
nelle prefetture si sono svolti 
gli incontri previsti dei comi¬ 
tati per l'ordine pubblico, 
mentre 200 comuni su 385 
hanno restituito compilato il 
questionario , che servirà da 
■pappa del fenomeno crimina¬ 
lità organizzata». 

■ Governo e istituzioni, cosa 
hanno fatto? 

«Ci siamo incontrati con 
Rognoni e Scalfaro, con Mar* 
tinazzoli, Falcucci, Mamml. 
Tutti hanno assicurato la 
massima collaborazione. Ve¬ 
dremo. Ci siamo anche incon¬ 
trati con il presidente della 
commissione parlamentare 
sulla mafia Alinovi e con il 
presidente della commissione 
giustizia del Senato Vassalli. 
Tra gli organi delio Stato i più 
solleciti comunque sono stati i 
magistrati». 


' E la Chiesa, le comunità an¬ 
tidroga, le force dèlia cultura? 

•1 rapporti si sono limitati 
al Comitato episcopale Italia* 
no, alle Diocesi del Lazio attra¬ 
verso il cardinale Potetti, e con 
loro i rapporti proseguiranno 
anciie all’indomani delia con* 
fetenza». 

Ma la conferenza che cosa si , 
prefigge? «Intanto sarà un 
momento di confronto, ed an¬ 
che di scontro, se resteranno 
gli orientamenti già manife¬ 
stati di sottovalutazione del fe¬ 
nomeno della criminalità a 
Roma e nel Lazio. Non dimen* : 
richiamo che l’idea delia con¬ 
ferenza nasce all’indomani 
dell’assassinio del generale 
Dalla Chiesa, di Pio La Torre, 
di Piersanti Mattarella, con 
tutte le gravi implicazioni di > 
difesa deli’ordine democratico ' 
che hanno significato quegli 
avvenimenti. Oggi i poteri oc* . 
culti passano al contrattacco, 
e troppi manifestano ancora 
condiscendenza. Anche per 
questo la Regione Lazio avreb¬ 
be fatto bene (ma è ancora in 
tempo) ad accettare l’esame 
dei nostri disegni di legge su 
appalti, nomine e società se¬ 
grete. 


Un’over¬ 
dose 
prima di 
uccidersi 


volta non 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tri. 352153) 
Footloose con L. Singer - M 
(16-22.30) / L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tri. 7827193) 

Montenegro tango con S. Anspach SA (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Fanny e Alexander di I. Bergman • DR 
(16.45-20.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tri. 295803) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebrilo. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) ' 

Sltkwood con M. Streep - OR - 1 ' 

(17-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

INq 9 todsy 

(16.30-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tri. 890947). , 

Sitkwood con M. Streep - DR 
(15.30-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tri. 353230) 

Koyeani Sostai (fi G. Reggio - DO 
(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tri. 6793267) 
Pinocchio - DA 

(16.30-22.30) • - L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tri. 7610656) 
L'impero c olp i s c e ancora (fi G. Luca* - FA 
"! (16-22:30) ’ l. 4000 

AtÌGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tri. 655455) 
La terze generazione di K.W. Fassbinder - OR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tri. 

3581094) 

Alle 17 «Rassegna Riflessi del tempo». AHe 20.30 B 
pianeta azzurro. Alle 22 «Rassegna Riflessi del tem¬ 
po». ’ 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tri. 347592) 
Professione giustiziere con C. Bronson * DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Harry & Son di e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 

. Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tri. 426778) 

Prof e ssione giuatiriere con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) - - L. 5000 

BRANCACCIO (Via Mangana. 244 - Tri. 735255) 
Bianc a di N. Moratti - C 

(15.45-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tri. 7615424) 

Firn par adulti 

(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tri. 392380) 

Pinocchio - DA 

(16-22.30) l 5000 

CAPRAMCA (Piazza Capranice. 101 - Tal. 6792465) 
Rite Rite Rito con M. Crine - S 
(16.30-22.30) l 6000 

CAPRANKHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TaL 
6796957) 

Levo au sa rn e (Scia (femore) di J. Cassavate* - OR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

The Blu s a Brothe rs con j. Behishi - C 
(15.45-22.15) L- 3500 

COLA DI RENZO (Piene Cela « Rienzo, SO - TeL 
3S0SS4) 

Cenfie atomi a Pa latino con L. Ventura • DR 
(16.30-22.30) l 5000 

OEL VASCELLO (Via G. Carini) 

. Prof ess ione giu stiz iar e con C. Bronson - OR 
(17-22.30) 

EDEN (Piazza Cole di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 

Bianca dhNarwii Moretti - C 
(16.45-22.30) L 6000 

EMBASSV (Via Stoppani. 7 - TeL 870245) 

OeBoL amari e gelaste con S. Marconi > C 
(17-22.30) - L 6000 

ENNE (Viale Regina Margherita) 

Un'edoreMe infedele con D. Moore - C - 
(16-22.30) L. 6000 

CIPERO (Via N oma me ne Nuova) 

Le aitimi con N_ D’Angelo - M * 

(16-22.30) 

ITO NE (Piazz a in Lucine. 41 - T ri. 6797 556) 

(16-22.30) L 6000 

EUR CBt (Via L«ait. 32 - Tri. 5910986) 

Canee giemi a Paierme con L. Venture . DR 
(16-22.301 L 6000 

EUROPA (C. Rafia. 107 • TaL 865736) ' 

Lecito foto (fi M. Von Trotta - DR 
(16-22.30) l 6000 

EI A IMMA (Via Bissolati. 51 • TeL 4751100) 

SALA A: Streamar e di R. Altman - OR 
. (17.15-22.30) l 6000 

SALA 8: Venti con 8. Streòand - C 
(17.15-22.30) l 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tri. 582848) 

Una pe nn one per due (fi J. landa - C 
(16-22.30) l 4500 

GUUUMNO (Piazza Vulture - TaL 894946) 

Hot dog con D. Naughton • C 
(16.45-22.30) t_ 4000 

GARELLO (Via Nomenran*. 43 - Tel. 864149) 

Chiame i d> N. MAhakov - OR 
(16.45-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 

Pinocchi* - DA 

(15.30-22.30) L. 5000* 

GR EG O R Y (Via Gregorio VII. 180 • TaL 63806001 . 
Yen# con 8. Streisand - C 

(17-22.30) L 5000 

HOUDAY (Largo 8. Marcato - TaL 858326) 
Vadiemacl chiara con J. Dorrifi • C 
(16-22.30) l 6000 

INOUNO (Via Girotomo Induro. 1 - Tal. 5824951 
Pi nocc hi # - DA 

(15.30-22.30) l 5000 

W Wm (Via F ogliano. 37 - Tri . 8319541) 

(17-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Priocco - Tri. 60.93.638) 

< C e n erari loto 60 con P. Cosso - S 
(15.45-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicala; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116- Tri. 786086) 

, Voglia di tenerezza, con S. McLaine > DR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 • Tri. 6794908) 
Star 80 di B. Fosse (VM 18) • DR 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tri. 

6090243) 

Acepuico prima aptogga a sinistra con Gigi e An¬ 
drea - C - > 

(20.45-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Laine - DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-27.30) - ' L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tri. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

- Pigs todey 

(16.30-22.30) ' ' 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tri. 6291448) 
Scomparso (Missing) con J. Lemmon • DR 
(16-22.15) 

N.I.R. (Va Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Star 80 di 8. Fosse - (VM 18) OR 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Va Quattro Fontane. 23 - Tri. 
4743119) v - 

R peccato di Lola 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tri. 462653) 
Murder rock uccida a passo di danza di L Fulci • H 
(16-22.30) 

GUmiNETTA (Va Minghetti. 4 • Tri. 6790012) 

Tender merde* • Un tenero r in gr az iamento con 

R. Dovali - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. D credi - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 -Tri. 864165) 

Una poltrona per due di J. bandi* - C ‘ 

(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre • Tri. 6790763) 

Sapora dell'acqua 

(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tri. 837481) 

Piaa « o do r 

(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Va Lombardi*. 23 - Tel. 460883) 

■ grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOBt (Via Satana. 31 - Tri. 864305) 

B pec ca to di Loto 

(16.00-22.30) l 5000 

ROYAL (Va E. Fifiberto. 175 - Tri. 7574549) 
Vediamoci chiare con J. Dorrifi - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tri. 865023) 


L. 2000 
Tel. 5110203) 


L. 3000 


MOULIN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Ballando ballando di F. Scola • M 
~ (16-22.30) - - . l. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tri. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) . L. 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti * 

(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Mieeing (Scomparso) con J. Lemmon - DR 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 > Tri. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tri. 433744) 

Film.per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Allegro collegio delle giovani vergini e rivista di 
spogliarello * - 

(16-22.30) 


L. 3000 


L. 3000 


Cinema d 9 essai 


L. 5000 


AFRICA (Via Calia e Sidama - Tel. 8380718) 

Esser* o non esser* dì M. Brooks - C , 

. (16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71) 
Tr ad imenti con B. Kingsley e I. Kons - DR 
(16.30-22.30) L. 500 

ASTRA (Vale Jonio 225 - Tri. 8176256) 

Una gita scolastica tfi P. Avati - S 
(17-22.30) - '-•••• 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tri. 
7810146) - 

Tu mi turbi (fi e con R. Benigni - C 
(16-22.30) • 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tri. 6564395) . 

Mi manda Picono tfi N. Loy - C 

' (16-22.30) 

MIGNON (Va Vterbo. 11 - Tri. 869493) 

Giulia tfi F. Zmnerman - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Meny del Val. 14 • Tri. 5816235) 
Se... if con M. McDowell - DR (VM 18) 

(16-22.30) • 

TMUR (Va degli Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

Riposo - * . * ' ' ; - 


Ostia 


(17-22.30) 

SUPERCINEIMA (Va Vminrie - Tri. 485498) . 

Mediar loto con C. Heston - A - 
(16.30-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UMVERSAL (Vie Bari. 18 - TeL 856030) 

Foedooo* con L Singer - M 
(16-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5-Tri. 851195) ■ 

La chiava di T. Brasa • OR (VM 18) . 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria limatrice - TpL 571357) 
^Riposo 


CUCCIOLO (Va dei Prilottini - Tel. 6603186) 
Cenerentola *80 con P. Cosso • S ■ 

- (17-22.15) L 4000 

SISTO (Va dei lomagnoli - Tri. 5610750) 

■ grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) L 5000 


Albano 


Visioni successive 


ALBA RADIANE 

- FHm per adulti 
(16-22.30) 

FLORR7A (Tri. 9321339) 

V o g he di «anorezza con S. MacLaine - DR 

(16-22.30) 

Gl# _• • " 


ACBJA (Borgata Aofca - TaL 6050049) 

Firn par adiriti 
(16 22.30) 

ADAM (Va Castola 1816) 

Firn par adulti • 

(1*21.45) 

AMBRA JOVMaU (Puzza a Pepo -Tri. 7313306) 


Fiumicino 


TRAIANO 


con u. Tognazzi - C 


Frascati 


(16-22 . 30) ■" __ 

Frim per sdutti 
(16-22.30) 

A POLLO (Via C too fi. SB - Tri . 7313300) 

(1?2?30) " L 2000 

AOWLA (Va f Agito. 74 - TaL 7594951) 

FAm par adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C BOVE (Va Macerata. 10 • TaL 

7553527) 


(18-22.30) 


L 4500 


Dm) con T. Aumont - S 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


(ie-22.30) 

BROAP W AY (Via db Narcisi. 24 • TeL 2815740) 
. Firn par adito 

' (16-22.30) " > 

OO PICCOLI (Vto Borghese) 

VWi Cineclub 

DIAMANTE (Va Pronaatins. 230 • Tel. 295606) 


(16.30-22.30) L. 3000 

EL OO R ADO (Vale (MrEaercito. 38 - TeL 5010652) 
F*n per adto 
(16-22.301 * 

ES P ERIA (Piazza Stonino. 17 - TeL 562884) 
ThtwrMar con P. Coyote - OR 
(16-22.30) L. 3000 

M A DIS OW (Ve G. Owbrera. 121 • Tel. 5126926) 
Ale 16,20 L *m M e l a to coni Blair-OR (VM 14). Ato 
18.10. 22.30 Btod di dtoohwototN con W. Hizt • 
. OR 

l 3000 

MiRCURY (V* Porta Costato. 44 - TeL 6561767) 


Rita Rita Rito con M. Carne • DR 
(15.30-22.30) 

(TeL 9457151) 

Hot dog con D. Neu q h t on - C - 
(15.30-22.30) 


Jazz - Folk - Rock 


BRIGHERÀ GUI LA (Va dato Pirifìcazions. 43 • TeL 
465951 - 4756915) 

Ato 21.30. Discoteca con Francesco Triuo. G i o vedì e 
Domenica Rato Uscio. 

FOLKSTUOIO (Va G. Secchi, 3 - Tel. 5892374) 

Ato 21.30. Sarata Country a Bfo ay a a t con fi Bwpp» 


(16-22.30) 

MS S OURKV. 

Frim par adiriti 
(16-22.30) 


. 24 • TaL 5562344) 


MAMMA (Va A. Banani, 6 - Tal. 5695236) 

Ato 22.30. Muelao oudamartoono. 

MAGMA (vicolo dd Cinque. 56 - Tal. 5617016) 
Dato 22.30. Toma la musica braeritene con Gito 


Tutta la 


l 3000 


MARI (Va dar Archetto. 26) 

. Ato 20.30 lu t to * • lo ooo 

adranoni «ve. 
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«Voglio farla finita, questa 
volta non sbaglierò, posi dopo 
aver tentato inùtilmente ■ il 
suicidio con una fortissima 
dose d’eroina, Teresa l)c Fran* 
cisci, 24 anni, tossicodipen* 
dente, ha scritto un biglietto 
d’addio e ha infilato la testa in 
un sacchetto di plastica la* 
sciandosi soffocare. L’ha tro¬ 
vata ieri mattina la madre, di¬ 
stesa sul letto delia sua stanza: 
aveva un po’ di nastro adesivo, 
e, accanto, la siringa con cui 
poco prima aveva cercato di 
togliersi la vita. ‘ <-• 

La tragedia è avvenuta du¬ 
rante la notte tra domenica e 
lunedì in un appartamento di 
via Trapani, dove la ragazza 
viveva insieme alla madre,*tre 
sorelle e un fratello. Teresa De 
Francisci da circa sei mesi a* 
veva smesso di bucarsi e sem¬ 
brava definitivamente uscita 
dalla schiavitù dell’eroina. I 
motivi de) gesto, quindi, più 
che al dramma della droga, so¬ 
no forse legati alla difficile si¬ 
tuazione familiare e alla man¬ 
canza di un lavoro. La ragazza 
aveva lasciato l'impiego in 
uno studio di un odontotecni¬ 
co ed era alla ricerca di un’al¬ 
tra occupazione. 


MISSISSIPPI JA2Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Atte 21. Eccezionale concerto con il sassofonista ame¬ 
ricano David Schnittar. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 • Tri. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel cantra di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

. Alle 22. Black Market. Discoteca Afro e Salsa, lo Ma* 
. ticua. Rassegna di video art. 


Giovedì a 
SS. Apostoli 

ara 

apre la 




per le 
europee 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Il giorno prima di Castellacci e Pingitore; 
con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Va Gigi Zanazzo. 4) ' 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er majo dar più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi dì 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) , 

; Alle 22.30 e 0.30. Stella in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
o calzo di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 2 1. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Va Perugia. 34 * Tri. 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga- 
1 nizzati: H Mercanto di Venezia con pupazzi, attori e 
audiovisivi. 

■.TEATRINO IN BLUE JEANS - 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tri. 784063-5918581. • 

IL TORCHIO (Va E. Morosini. 16 - Tri. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuote elementari, materne e asti*. ' 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispofi - Tel. 8127063 e Via dell’Arancio. 55 - Tei. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni manina alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il down. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). - 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Lo avventura di Batuf- 
• foto di Osvaldo Ctamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


Cineclub 


CENTRE CULXUREL FRANCAI SE DE ROME (Piazza 
Campitevi. 3 - Tri. 6794287) 

Alle 16-30. Arsène Lupìn: L’hommo au chapoau 
non (1973). 

OEI PICCOLI (Villa Borghese) 

“ Alfe 16. Film per ragazzi: da Kipling Capitani corag¬ 
giosi. Alle 18, -Nickekxleon: Topohno baller i no e 
comiche di Laurei e Hardy. Alle 21.30. Cineteca: Il 
. bambino nel cartone animato Paul Tsrry Tarry 
Toona (1924). Happy VaBay (1952) a Uh hworfcs 
(1934). La comica - Chapiin diario* a B manichino 
(1914). 

FKJWSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Tri- 
657.378) 

STUDIO 1: Alfe 18.30. 22.30 B settimo afgiAo rfi I. 
Bergman. Alle 20.30 Sonisi di un* notte d'estate 
di I. Bergman. 

STUDIO 2: Alle 18.30-22.30 La «ontano dato ver- 
gin* di I. Bergman. Alle 20.30 Luci dlnwomo (fi I. 
Ber amen. 


Giovedì tutti » piazza Santi 
Apostoli con 1 comunisti per 
l’apertura della campagna per 
le elezioni europee che si svol¬ 
geranno il 17 giugno. L’ap¬ 
puntamento è previsto per le 
ore 17.30. 

> È la seconda volta che si vo¬ 
ta per eleggere 1 deputati del 
Parlamento europeo: in que¬ 
sto caso l’appuntamento elet¬ 
torale è caricato di profondi si¬ 
gnificati politici, determinati 
anche dalla situazione politica 
interna. v - 

A piazza Santi Apostoli pre* 
siederà l'incontro con 1 candi¬ 
dati nelle liste del PCI Giovan¬ 
ni Berlinguer, segretario del 
comitato regionale. Interver¬ 
ranno anche Altiero Spinelli, 
Luciana Castellina, parla¬ 
mentare europeo uscente de! 
PdUP, Marisa Rodano, Danilo 
Collepardi, Maurizio Elissan* 
drini. 

Interverrà alla manifesta¬ 
zione anche Ugo Vctere. 

Il tema che sarà affrontato 
a piazza Santi Apostoli, da va¬ 
rie angolature, sarà: «Pace, 
sviluppo, occupazione: il futu¬ 
ro dell’Europa è a sinistra». 


IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA B: Alle 17.30. 20. 22.30. La aera dato prima 
(1977) di John Cassevetes. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 

Alle 20.30 Fellìni: A director** Notebook C69) di 
Federico Fellini + Toby Demmlt C6B) di Fellini. Alle 
22.30 Felllnl-Setyrlcon C69) di Federico Fellini. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30 «Prima» di Hommage a Petraaal: Lo 
Rytme * le Soufflé. Balletti «Vili Concerto» e «La 
follia di Orlando». Musica di Goffredo Petrassi. Mae¬ 
stro. Direttore e Concertatore Bruno Aprea. Coreogra¬ 
fie Micha Van Hoecke. Interpreti principali: Diana Ferra¬ 
ra. Antonella Boni. Alessandra Capozzi. Lucia Cologna- 
to. Mario Marozzi. Luigi Marionetta. Piero Martelletto. 
Raffaele Paganini. Stefano Teresi. Sofisti e Corpo di 
Ballo del Teatro. • 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Vale Trinità dei Monti. 1 
- Tri. 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Dsbuaay et la 
SymboUamo. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118) 

Domani Alle 21. Presso il Teatro Olimpico Concerto 
dal Duo Pianìstico Eschenbach - Franta. Musiche 
di Mozart. Schubert. Brahms. Biglietti alla Filarmonica 
’ Va Flaminia 118-Tel. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 
Vittoria. 6 - Tel. 6790989) 

Alle 19.30 (turno C). All*Auditorio di via della Concilia¬ 
zione Concerto dirotto da Jurij Temkkanov (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia dì Santa Cecilia, in abb. 
tagl. n. 28). In programma: Rimskij-Korsakov. «Shehe- 
razade». suite sinfonica op. 35; Musorgskij/Ravri. 
«Quadri d’una esposizione». Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio (tei. 6541044) dalle ore 17 in 
• poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30. Liliana Poli (soprano) Fausta Clanti (pia¬ 
no) e M. Isabella De Carli (piano). Musiche (fi Daila- 
: piccola. Donatori. Benvenuti. Godi, D'Amico e Jlorgio-^ 

ni..y. - -=->•- ■ ' ». ~ 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va & Tomiefli. 
16/A-Tel. 5283194) ... 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Va Matteo Boiar 
do. 12-B) - 

Vedi Cabaret. r 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel 
894006) . ‘ - v 

Corso per la costruzione di maschere in latex, piast- 
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo liso nel teatro (16-20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassi™, 46) - - ’ . - 

Alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università «La 
Sapienza». Serate per la Libertà dei Popoli. Musiche per 
il Cile. Di Cremona. Gruppo Musica Insieme duetto da 
G. Bernasconi. D. Dorow (soprano). G. Scotese (piano¬ 
forte). A. Pestalozza (timpani). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino Tri. 657234) - 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
’83 '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini. ecc...lnformazìoni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalie 17 alfe 20. 

. OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Vedi Accademia Filarmonica. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato, 77 • Tel. 
3452845) 

Rome Festival. Direttore Fritz Maraffi. Concerti sinfo¬ 
nici. musica lirica, musica da camera. Per informazioni 
abbonamenti tri. 06/3452845 (feriali dopo le ore 14). 
SALA CASELLA (Va Flaminia. 118) 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai carsi cfi strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare (fi Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dai lunedi al venerdì dato 1S 
. ato 20. » 


Roma 

SETTORE PUB BUCA AMMINI¬ 
STRAZIONE: alle 17 in federazione 
riunione criiufa OPAFS (Ottavi). 
GRUPPO AMBENTE: ato 17.30 in 
federazione rnxiione (Orti). 
COOROMAMENTO ASSICURA¬ 
TORI: ato 17 in federazione (Pisasa- 
M. ' 

FESTIVAL NAZIONALE OEU/U- 
NTTA: domani ato 17 in feder az ione 
riunione dal Seriore amm ini s trazione 
dato FU (C a mpio n e). 
DMARTMENTO PROBLEMI ECO- 
NOMKZ demani alle 17 in federa¬ 
zione attivo posti di lavoro su: «FVs- 
sfeAtè degà ormi di lavora a part- 
time» (Granone-PeraOi). 
C 0MMI S5 10N C FEDERALE DI 
CONTROLLO: ato 17 ad Ostia An¬ 
tica. riunione dei cotogi dei probiviri 
dato XTtt Zona (Lombardi). 
ASSEMBLEE: oggi sto 18 pressoi* 
sezione Campiteli, organizzata dato 
seziona a dato Zona Centro. «I Con¬ 
versazione sul'Europa». Parteciperà 
9 compagno Sergio Segre membro 
dal CC e parlamentare europeo; A- 
TAC-SUO ato 17 ato sezione Nuova 
Gonfiar» assembl e a suto elez io n i eu¬ 
ropea con i compagno Walter Tacci 
driCC: TOR TRÉ TESTE sto 16 (Ser¬ 
racela); ATAC NORD ato 16.30 a 
Trionfai* (Faveto): APPIO LATINO 
ato 19.30 (S. Micucci); LANCIAMI 
ato 18.30 (Mata); ALESSANDRINA 
ato 19. 

ZONE: AURELIO-BOCCE A ato 18 
attivo (fi Zona sul Comune con le 
paneepazione del compagno G*> 
v«nni Berlinguer del CC: MAGLIA- 
NA-PORTUENSE ato 17.30 a Por¬ 
mene* vaimi a conclusione ~dri semi¬ 
nario suto Oweatioro Fa m m in to ta¬ 
vola rotonda con A. P asq ual i del CC, 
R. Paro. A. G uadagni * L Chiaro- 


monte; TIBUHTINA alle 18 in Zona, 
attivo defe sezioni M. Alleata, Co® 
Ariane. Morarino. Ttoortino III, Pon¬ 
te Mammolo, Case Rosse. S. Basilio, 
Portonaccio. Operaia, su Festa na¬ 
zionale defi'Unità (Janni®. Valente, 
Tritone); OSTIA ato 18 a Ostia Anti- 
-ca commissione scuola (Ariete); TU¬ 
SCOLANA ato 18 CdZ su elezioni 
europee (G. Rodano); OSTIA alle 17 
attivo suto proposte (feto CGIL sul 
costo del lavoro (Cerri); MAGUANA 
PORTUENSE. afe 17.30 attivo (feto 
consulta per fi lavoro. Partecipano gfi 
am mini s tratori (feto Circoscrizione 
dato USL ed i segretari cfi sezione 
(Cài*. Marfurt. Postigfione); PRENE- 
STINA Sto 18 a Nuova Gordiani atti¬ 
vo (fi Zona suto Vili Conferenza na¬ 
zionale dato dorme. 

• A TESTACCIO, promossa dal Co¬ 
mitato per la pace, ‘m piazza S. Maria 
(j fcs r atrfc e, manifestazione pubhfica» 
L'iniziativa, che avrà inizio ato 16, 
con lo sfogfio (feto 5000 schede rac¬ 
colte pw « refer en d u m auto g e s tit o , 
continuerà fino ato 23 con una festa 
con baio in piazza. 

TIVOLI: CARENA ato 19.30 attivo 
(Scrina): SUBtACO ato 19 assem¬ 
bla* (GariurriI. 

CASTELLI: in seda ato 18 CFC 
(Strufakfi); GROTTAFERRATA rito 
17 aria consiglio assemblea pubbfi- 
ca piani p a r t i coto raggisTi (Ciocci. Cia- 
freO: MONTE COMPATII rito 1S CO 
a tpuppo conia r e (Frisse*): in sede 
alto 16 ugt wri» FGCI a ufficio (fi 
presidenza CFC (Strufakfi): ALBANO 
ato 19.30 attivo circolo FGCI (Mar¬ 
ia)- __ 

LATINA: SEZZE TEATRO COMU¬ 
NALE rito 18.30 assemblee suto *- 
lezioni europee (D'Ala n i*). 


ad un anno date sua prematura 
scomparsa: «Credeva neia lotta del 
popolo / la sua fede in un futuro mi¬ 
gliore / il suo impegno fu grande / 
sino a sacrificare se stesso / giorno 
dopo giorno con forza / per lasciare 
una traccia / sul diffide ca mmino 
(feto s p er anza» . Ti r confia mo con 
affetto • compagni dato sezione FSp- 
petti. 

Culla. 

É nato Matteo figlio dei co mpe ra 
Massimo Pomp® e Isa Oantone: ri 
compagni giungano le fe fi citazio nì 
dei compagni dato sezioni dato VII 
zona, detta federazione e driTUnità. 

Lutto 

È morto. riTetà (fi 90 anni, i com¬ 
pagno Giuseppe Panetta, iscritto ri 
PCI dato fondazione, e pack* dri 
compagno Sereno della ceàida «N.U. 
- SAGI» I compagni (feto cellula ne 
ricordano te doti (fi militante comuni¬ 
sta. 


Anniversario 

Al compegno Francesco Esposito 
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Archiviato il màssimo campionato per il calciò è tempo di finali di Coppe e di mercato dei giocatori 
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Faicao firma Oggi 
il nuovo contratto 

Il procuratore Colombo è d’accordo con Viola - Il brasiliano 
vuole andare a «ossigenarsi» a Cavalese avendo già firmato 




a 


e 




no all’asta 


ROMA — L'incontro previsto, 
quello che avrebbe potuto far 
mettere nero su bianco, il se* 
condo, dato che già domenica 
Colombo e Viola avevano avuto 
un primo abboccamento per il 
rinnovo del contratto di Paulo 
Roberto Falcao, è saltato. Le 
cause sono da far risalire agli 
incidenti t accaduti al- 
r.Olimpico», nel corso della 
vendita dei biglietti per Roma- 
Liverpool. Il procuratore di 
Falcao è ospite nell'apparta¬ 
mento del brasiliano, ed è pro¬ 
babile che oggi (in mattinata o 
nel pomeriggio), si veda col 
presidente Viola. Una cosa è 
comunque certa: non si ripete¬ 
rà la sceneggiata dello scorso 
anno, quando per ripicche ge¬ 
nerate da scontri caratteriali, 
sembrava che Falcao dovesse 
prendere la strada di Milana 
(Inter). I termini del nuovo 
contratto sono stati tratteggiati ' 
già da tempo. Anzi, per evitare 
che sorgessero equivoci venne 
addirittura anticipato il rinno¬ 
vo dell’accordo di sponsorizza¬ 
zione tra la Barilla e la Roma 
(una parte dei proventi pubbli¬ 
citari andranno a Falcao). Uno 
scoglio — se così vogliamo defi¬ 
nirlo — poteva essere costitui¬ 
to dalla durata del rapporto: 
uno o due anni? Ma a tagliare 
la testa al toro, è sopravvenuta 
l'alea di un contributo tecnico 
da parte di Falcao all’allenato¬ 
re che subentrerà a Nils Lie- 
dholm, che dopo la Coppa dei 
Campioni (cioè la sera del 30 
maggio), annuncerà la sua par¬ 
tenza. Ad ogni buon conto vai 
la pena ribadire che Liedholm 
non lascia la Roma per questio¬ 
ni di carattere finanziario (Vio¬ 
la gli ha offerto ben più del mi¬ 
liardo e mezzo per 3 anni e 500 
milioni di azioni, del Milan). Il 
«barone» vuole avvicinarsi a 
Cuccare Monferrato, sia per 
stare più vicino alla famiglia, 
sia per curare meglio la sua a- 
zienda vinicola. 

Certamente gli attestati di 
stima, che gli sono venuti una¬ 
nimemente sia da parte della 
critica, sia dei dirigenti, dei gio¬ 
catori e dei tifosi, lo hanno 
scosso, tanto che sta combat¬ 
tendo una vera e propria batta¬ 
glia con se stesso. Ma vedrete 
che neppure la eventuale con¬ 
quista della Coppa dei Campio¬ 
ni lo farà recedere dalla sua de¬ 
cisione (da lui presa più di 20 
giorni fa e comunicata a Viola). 
Sarà una perdita non da poco 
per la Roma, intendiamo la Ro¬ 
ma come città, come società e 
come squadra. Lo stile dello 
svedese è di quelli che fanno e- 
poca, che lasciano il segno, per 
non parlare poi del gioco che ha 
saputo dare alla squadra: è lui 
che ha inventato la «zona» gial¬ 
lorossa, è lui che ha fatto gioca¬ 
re «libero» Di Bartolomei, è lui 
che ha trasformato Falcao nel 
giocatore-allenatore in campo. 
Ma tornando a Falcao, non ci 
dovrebbero essere problemi per 
il rinnovo del contratto che sa¬ 
rà sicuramente biennale, con la 
prospettiva, una volta attacca¬ 
te le scarpe al chiodo, di diven¬ 
tare il «public relation» della. 
Roma con compiti e poteri che 
andranno al di là dello stretto 
ambito del ruolo in sé. L’entità 
economica del contratto si co¬ 
noscerà una volta arrivati all* 
accordo definitivo. Ben dispo¬ 
sto appare anche il procuratore 
Colombo, il quale non ha alcu¬ 
na intenzione di intavolare il 
«tira e molla» dello scorso anno. 
Oltre tutto Falcao deve partire 
giovedì per Cavalese (Val di 
Fieni me), sulle Dolomiti, col 
contratto già in tasca. Si vuole 
«ossigenare» in santa pace in¬ 
sieme ai suoi compagni in atte¬ 
sa del Liverpool. 

Sul fronte dei giocatori (cioè 
di chi parte e di chi viene) la 
situazione è presto detta. Re¬ 
stano Tancredi, Pruzzo, Conti, 
Maldera, Naia, Righetti, Ora¬ 
ziani, oltre — s'intende — a 
Falcao. Dovrebbe restare anche 
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contro la 
Fiorentina: 
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La Juve ha visto 
il Porto in azione 
e adesso lo teme 

Domani finale di Coppa delle Coppe a Basilea - Gli osserva¬ 
tori bianconeri rimasti «terrorizzati» dal gioco dei lusitani 





Arrivederci Genoa! Il cam¬ 
pionato si è domenica conclu¬ 
so con la sua ultima e impieto¬ 
sa sentenza, e saranno infatti 1 
rossoblù a retrocedere col Ca¬ 
tania e col Pisa. Non staremo 
certo qui adesso a discutere se 
la Lazio, salvatasi invece in e- 
xtremis, possa vantare, rispet¬ 
to ai genoani, maggiori o mi¬ 
nori meriti, maggiori o minori 
•appoggi», che certe inevitabili 
polemiche puntualmente pur¬ 
troppo richiamano, maggiore 
o minor fortuna, ma una cosa 
è certa: la condanna di una 
squadra dalla gloriosa tradi¬ 
zione qual è il Genoa lascia 
sempre un po’ d’amaro e mol¬ 
to rimpianto anche in chi non 
si lascia in genere contagiare 
dai tifo. Quali le cause alla ba¬ 
se di questo nuovo tonfo nella 
serie inferiore? Non tocca 
davvero noi individuarle, ma 
di sicuro c’entrano, oltre a 
molta, molta sfortuna e a 
queirincredibile serie di infor- 


ZICO e GIORDANO, due gioielli messi all'asta 


FALCAO resterà in giallorosso 


Chinaglia parla di rafforzamento 
ma annuncia soltanto cessioni 


Cerezo; diciamo «dovrebbe» 
perché in serata è rimbalzata 
da Udine la notizia che la Roma 
aveva richiesto Zico (messo all’ 
asta) offrendo Cerezo e altri 
due giocatori uno dei quali sa¬ 
rebbe Strukely. Per Di Bartolo¬ 
mei la situazione è ancora flui¬ 
da (potrebbe andare al Milan 
insieme al suo «maestro» Lie¬ 
dholm). Vincenzi e Bonetti for¬ 
se verranno ceduti, mentre la¬ 
scia perplessa la voce secondo 
la quale, con l’arrivo del nuovo 
allenatore (qualcuno è arrivato 
a ventilare l’arrivo di Capello, 
ma se Simoni non ha firmato 
per il Torino, potrebbe essere 
lui il nuovo tecnico, anche per¬ 


ché è sempre piaciuto a Viola; 
comunque si parla anche di E- 
riksson che sarebbe affiancato 
da Benetti), verrebbe «liquida¬ 
to» il preparatore atletico Co¬ 
lucci. Sarebbe un errore, ma¬ 
dornale, come quelli che Viola 
stava per commettere quando - 
prese la Roma da Anzalone, al¬ 
lorché pareva intenzionato a 
«cacciare» il prof. Ernesto Ali- 
cicco e Gilberto Viti. Un uomo 
della serietà e della capacità del 
prof. Colucci è come acqua di- 
fonte: scudetto, due coppe Ita¬ 
lia e finale della Coppa Cam¬ 
pioni portano anche la sua fir¬ 
ma. Non lo dimentichi Viola. 


ROMA — Gran pienone in via Col di Lana 
per ('attesa conferenza stampa del presi¬ 
dente Chinaglia, dopo la salvezza conqui¬ 
stata dalla Lazio sul campo di Pisa. Si a* 
spettavano le prime notizie clamorose per 
; il gran rilancio promesso dal presidente do- 
< pq,l’ultimo, negativo, campionato. Invece 
niente. Solo chiacchiere trite e ritrite, tante 
promesse, molta acqua minerale sui tavoli, 
qualche bitter e un vassoio di rustici. Le 
premesse non sono certo delle migliori. Se 

E oi si considera l’inutilità del mattineé 
iancoceleste, c’è veramente di che preoc¬ 
cuparsi. Chi sperava di avere qualche lume 
suu'allenatore, dopo le voci circolate nei 
giorni scorsi, che annunciavano la sostitu¬ 
zione di Carosi, nonostante fòsse riuscito 
nella difficilissima impresa di salvare una 
squadra alla deriva, è rimasto deluso. 

«E il primo nodo da sciogliere — ha det¬ 
to Chinaglia — ma lo faremo soltanto in 


settimana». •' ■' - • •.*;*> . -v. 

Comunque è sembrato di capire che Ca¬ 
rosi è poco amato in via Col di Lana. «Vo- 
. glio vincere qualcosa — ha detto iLpresi- . 
dente biancocelestè — nella prossima sta¬ 
gione e .per-riuscirci <ho bisogno_dL-certe-- 
garanzie». ... . 

E per il presidente, sempre più padróne, 
della Lazio, Carosi a quanto pare non è in 
grado di offrirle. A nostro giudizio oltre alle 1 
garanzie che dovrà offrire ij tecnico nuovo 
o vecchio che sia, i dirigenti laziali dovran¬ 
no soprattutto acquistare giocatori adatti 
per raggiungere i grossi traguardi che si 
prefiggono. La Lazio attuale non li ha. Per 
farlo, saranno ceduti Manfredonia e Gior¬ 
dano. La loro cedibilità è stata ufficializza¬ 
ta ieri. «Non sono ancora della Juventus 
come si sta scrivendo da più parti, li vende¬ 
remo a chi ci offrirà di più. Non ci accon¬ 
tenteremo di mezze figure, delle scartine 


degli altri. Con Giordano e Manfredonia 
abbiamo in mano il mercato. Sapremo trar¬ 
ne i giusti vantaggi. Speriamo». Speriamo! 

Per il resto si punterà sui giovani, che 
offrono un cèrto futuro. Niente giocatori 
-svincolati. N essun -Problema per gli stra¬ 
nieri: .saranno confermati. Batista è Lau- 
drup resteranno ancora in biancocelestè. 
Ma che squadra sarà la nuova Lazio, è stato 
chiesto a Chinaglia? 

«Molto forte, competitiva. Abbiamo 
grosse idee». A questo punto la conferenza 
stampa, se così vogliamo chiamarla, non ha 
avuto più spunti e si è scaduti nella polemi¬ 
ca, tra borbottìi, qualche voce alterata e 
anche qualche inizio di litigio. Tanto rumo¬ 
re per niente, dunque, giustamente la cosa 
è piaciuta a pochi. Cose che accadono solo 
alla Lazio! - 


tuni, i tanti errori commessi, 
prima in fase di campagna ac¬ 
quisti e poi in una spesso «alle¬ 
gra» conduzione dei dirigenti, 
errori che hanno a un certo 
punto fatalmente tolto sereni¬ 
tà alla squadra e all’intero 
ambiente. Da qui all’irrepara¬ 
bile il passo è stato breve no¬ 
nostante i punti da media- 
scudetto racimolati nelle ulti¬ 
me partite quando, appunto, 
un po’ di serenità bene o male 
era tornata. . 

E comunque, chiuso 11 cam¬ 
pionato, il nostro football non 
va davvero in vacanza. Lo at¬ 
tendono anzi, come avvincen¬ 
te epilogo di una stagione per 
molti versi, a livello di club di 
grandissimo rilievo, le Coppe 
europee che vedono impegna¬ 
te Juventus e Roma nelle due 
di maggior prestigio: i bianco¬ 
neri domani a Basilea nella fi¬ 
nalissima di Coppe delle Cop¬ 
pe con i portoghesi del Porto i, 
giallorossi a fine maggio in 
quella del Campioni all’Olim¬ 
pico contro il Liverpool. Un 
match, quest’ultimo, che ha 
già creato tanta e tale infuo¬ 
cata attesa da indurre il tifo a 
sconsideratezze inaudite e in¬ 
concepibili in quella che è or¬ 
mai diventata una forsennata 
caccia al biglietto. Ci sarà poi, 
sicuramente attesa con molta 
minor passione, se non addi¬ 
rittura con qualche indiffe¬ 
renza la fase finale delia no¬ 
stra Coppa Italia, che non rie-. 
sce stranamente a «decollare» 
per quanti sforzi facciano i di¬ 
rigenti federali. 

1 ' Procedendo per • ordine, 
dunque, il primo grosso ap¬ 
puntamento è quello che at¬ 
tende domani la Juventus a 
Basilea. È la quarta volta che i 
bianconeri arrivano ad una fi¬ 
nale europea (due volte finì 
col bruciore di tenibili delu¬ 
sioni, vedi a Belgrado con l’A- 
Jax e, soprattutto, ad Atene 
con l’Amburgo or è esatta¬ 
mente un anno, e una volta si 
concluse invece con la festosa 
serata di Bilbao *77 quando la 
squadra dei' Bettega e dei Bo- 
ninsegna, dei Benetti e dei 


Causlo si aggiudicò la Coppa 
Uefa) e non vorranno certo, 
specie, ripetiamo, dopo la 
sconvolgente disfatta greca, 
lasciarsi sfuggire l’occasione 
di una prestigiosa accoppiata 
scudetto-coppa. Accoppiata 
che giusto azzeccarono a Bil¬ 
bao. Avversari, dicevamo, sa¬ 
ranno I lusitani del Porto, una 
squadra che non è fin qui mai 
andata per la maggiore in 
campo europeo, ma che da 
qualche tempo raccoglie con¬ 
sensi e ammirazione su un po’ 
tutti i campi. In semifinale, 
per esemplo, ha eliminato, 
battendoli sia all’andata che 
al ritorno in casa loro, gii* 
scozzesi dell’Aberdeen, deten¬ 
tori del titolo e generalmente 
indicati quest’anno come si¬ 
curi finalisti specie dopo la 
«scomparsa» del Barcellona. 
Ora, se una compagine arriva 
a tanto non può, di certo, esse¬ 
re tecnicamente sprovveduta 
o atleticamente discutibile. 
Tanto più che anche nel cam¬ 
pionato portoghese recita 
puntualmente la parte del 
protagonista. Quest’anno ha 
dovuto, di strettissima misu¬ 
ra, lasciar via libera al Benfi- 
ca, avversario di mille batta¬ 
glie, ma ha puntualmente ri¬ 
vinto e in bellezza la Coppa 
Portoghese. Sabato scorso, 
nell’ultima giornata del tor¬ 
neo, ha per esemplo travolto 
l’Estoril sotto una valanga di 
gol: ben otto, tre dei quali di 
quel tal Gomes, ultima presti¬ 
giosa «scarpetta d’o o». Sarà 
anche, l’Estoril, una squadret¬ 
ta di poco peso che ha naviga¬ 
to senza ambizioni nella bassa 
classifica e però Bizzotto,- uo¬ 
mo di fiducia di Trapattoni, 
che a quella partita ha assisti¬ 
to, pare nei sia rimasto «terro¬ 
rizzato». Sicuramente avrà 
molto da riferire al Trap. E il 
Trap farà altrettanto bene a 
tenerne scrupolosamente con¬ 
to. Non si sa mai. Le sorprese 
possono sempre nascondersi 
dietro ogni angolo. Atene in¬ 
segna. ' 

Bruno Ponzerà 


Cerezo, Strukely e un altro 


imi 


Il brasiliano messo in vendita dopo lo sconcertante ricatto di Mazza ai tifosi udinesi 
In corsa anche Fiorentina e Inter - Marchesi confermato dal Napoli per un anno 


Il calcio si è tuffato in quella specie di 
follia che è il mercato. Fino all’altro giorno 
tutto quello che riguardava le ipotesi sul 
futuro delle squadre, usciva dalle società 
sottoforma di bisbiglio in ossequio al rego¬ 
lamento e quindi nel timore, più che di 
inchieste, di eventuali accuse di contorte 
•combine». Ora i giochi sono fatti, il cam¬ 
pionato è archiviato e la macchina del cal¬ 
cio non ha altro 'di cui vivere. E questo 
anche se ufficialmente le trattive tra le so¬ 
cietà potranno avvenire soltanto tra 1*11 
giugno e il 6 luglio. ■ 

MAZZA — Il presidentissimo dell’Udi¬ 
nese ha avviato la campagna acquisti in 
modo del tutto originale, con un ricatto al 
suo pubblico: «Datemi nove miliardi (due 
stagioni di quote abbonamenti) subito o 
devo cedere Zico». Non c’è dubbio che i 
tempi in cui la società friulana veniva indi¬ 
cata dai capi della Lega come il club model¬ 
lo sono lontani. Del resto è lontano dall’U¬ 
dinese anche quel Dal Cin che aveva con¬ 
tribuito a conquistare quel primato. Ora è 
in pieno vigore il regno di Mazza, un uomo 
che ha fatto del calcio e dell’Udinese la sua 
attività. Dopo il suo sfrontato proclama è il 
caso di ritenere finito il tempo della società 
modello da additare ad esempio. Mazza si 
muove chiaramente come il padrone unico 
di una società a cui pretende che partecipi¬ 
no i tifosi solo per dare soldi. Indubbia¬ 
mente uno spregiudicato speculatore. Se 
poi i friulani accettano le sue proposte che 


dire? 

ZICO — Mazza ha deciso di cederlo, in¬ 
dipendentemente da quello che ha promes¬ 
so la scorsa estate. Resta indubbiamente 
per Mazza, non è certo se anche per l’Udi¬ 
nese, un buon affare. Una eccezionale pub¬ 
blicità a livello mondiale e tanti soldi: quel¬ 
li che i tifosi hanno versato l’anno scorso 
con una quota abbonamenti record: 3700 
milionL Mazza ha sempre detto che Zico è 
costato tre miliardi e mezzo da pagare in 
tre anni mentre il resto del costo è stato 
coperto dagli sponsor. Ora per tenerlo 
Mazza vuole subito circa nove miliardi. L’ 
Udinese sarebbe indubbiamente la società 
più ricca! 

Invece Mazza lo cederà anche perchè è 
chiaro che costruirgli attorno una squadra 
al suo livello non è possibile. Vendendolo in 
Italia riceverà giocatori molto più utili per 
costruire una buona squadra che possa 
guardare alla Uefa. Così mentre Mazza 
parlava allo stadio sapeva che è già avviata 
la trattativa con la Roma. La società giallo¬ 
rossa è infatti avvantaggiata rispetto a Fio¬ 
rentina e Inter che hanno saggiato quel ter¬ 
reno. Zico andrebbe a Roma in cambio di 
Cerezo e di almeno altri due giocatori di 
peso. Uno dei nomi fatti è quello di Struke¬ 
ly , . 

Mazza ha anche annunciato il nome del 
nuovo direttore sportivo: si tratta di Brai- 
da che ha lavorato per il Monza. È quindi 
confermata la definitiva partenza di Dal 


ROMA — Viola dovrebbe tra poco an¬ 
nunciare il nome del nuovo tecnico che for¬ 
se sarà straniero. Qualche indiscrezione da 
Barcellona parla di un accordo con lo sve¬ 
dese Erikson che sarebbe affiancato in 
panchina da Benetti. Erikson avrebbe ap¬ 
provato l’acquisto di Zico e la cessione di 
Cerezo. 

INTER — Momenti di grande imbaraz¬ 
zo per l’Inter che deve risolvere molte si¬ 
tuazioni ingarbugliate. Prima quella del 
tecnico. Pellegrini continua ad elogiare Ra¬ 
dice ma in realtà aspetta la conclusione 
dell’inchiesta su Castagner e il Milan. Poi 
c’è la questione Altobelli. Dopo l’ultima go¬ 
leada l’idea di cederlo è sempre più ardua 
da sostenere. Certa è invece fa partenza di 
Muller quasi certamente andrà al Verona. 
Niente da fare invece per uno scambio con 
Tricella. Bagnoli non ne vuol sapere. Batte 
il passo il colloquio con la Sampdoria per 
Brady a causa dell’alta cifra richiesta. Infi¬ 
ne lTnter ha ottenuto la metà del comasco 
Soldi. La prima mossa per la cessione ai 
larianì di Coeck? A giorni Pellegrini an¬ 
nuncerà l’arrivo di Dal Cin come nuovo di¬ 
rettore generale. 

MILAN — In via IXirati mentre conti¬ 
nuano ad attendere il «sì» di Voeller hanno 
bloccato l’ala Marronaro del Monza. 

NAPOLI — E stata ufficializzata ieri la 
conferma di Marchesi per un altro anno 
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INIEZIONE DIRETTA- Lo tecnologo più 


avanzato nel settore dà vekoi commer c iai per 


battere tutti i record, cjò prestigiosi, del 


precedente Tronsit. 


0 ~|PflT POTENZA. Essenziale per 
Qq/ I raggiungere le migliori prestazioni e lo 






FIRENZE — Zico, infortunato, non ha risposto alla convocazione 
di Edmondo Fabbri, allenatore della formazione dei giocatori «Top 
11» che questa sera (ore 21) giocherà contro la Fiorentina allo 
stadio comunale di Firenze. Il campione brasiliano, infortunato 
nella partita di ieri contro il Milan, dovrà stare a riposo venti 
giorni. Assenti saranno anche, a causa della partita di Coppa delle 
coppe; Tacconi, Cabri ni, e Platini, i tre giocatori della Juventus 
inseriti nella formazione ideale che viene compilata secondo i voti 
che ogni domenica vengono dati ai giocatori dai quotidiani. . 

Ecco, quindi, le formazioni che stasera alle 21 scenderanno in 
campo, dopo le premiazioni di rito: 

TOP 11: Terraneo, Nela, Vierchowod, Edinho, Falcao, Passarel- 
la, Causio, Brady, Pruzzo,. Di Bartolomei, Fanne. 12 Ferrari, 13 
leardi, 14 Pari, 15 Iorio. Allenatore: Edmondo Fabbri. 

FIORENTINA: Galli, Ferroni, Contratto, Miani, Rosai, Cuccù- 
reddu, D. Bertoni, Pecci, Monelli, Massacro, Puliti. 12 Land ucci, 
13 A. Bertoni, 14 Merendi, 15 Carobbi, 16 BortolazzL Arbitro: Luti 
di Firenze. 


Fratello di Zico nuovo allenatore del Brasile 

RtOOEJANEMO — Eduardo AntunesCoimbre. più conoscano con a nome 
di Edù, 37 armi, è a nuovo s aa n s t ora defia nazionale brasala di calcio. Edù, 
(retalo di Zico, guidar* a Create nata «te emic h ev c» in programma nel 
pto sai mo meta contro Inghatarra. Argentina ad tfcuguay; a contrano va Edù 
a la fe d i ari ane bresciana sari a tempo a varrà r i nnov at o deie parti soltanto 
sa i lievitati di quatte ve amichevofi saranno positivi. 


16 milioni ai «12» 

ROMA — a servino Tot oca l ci o dai CONI com u ni ca la quota rel a t i ve al concor- 
*o numero 38 di domeréca scorsa: ai 376 vincenti con pumi a 12* apattano 
Kre 16.997.000; a0 11.430 al la apanano fire 557.000. 

Anche l'Afghanistan dica «no» 
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NEW YORK — Anche l'Afghanistan ha deciso di non partecipare a* 
di di Los Angeles. L’ a nn u n ci o è stato dato in un d fc pecc io da Kabul 
z ia di ttemps cecosl ovac ca «CTK». £ coai a nono poeta • dèe a 
URSS. Movie. HOT, Mongofi a . Vietnam. Laos. C a c oel w s cch e • 
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mr VROCFTA’. OHrv 120 km/h. 


Bevale velocitò medie per attenere i 


massimi profitti da ogni trasporto. 

MENO CONSUMI. 13.6 bum a 


al ora con un Kombi 9 posti Un togfio 


drastico ai costi d'esercizio. 


MENO MANUTENZIONE. Intero* di 


manutenzione solo ogni 10.000 Km. Durato 
media dei motore aumentata dei 54%. 


«per 150400 fa* 
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Un'esclusivo proposto di lancio, che sob Ford 
può offrire. Ford Trans*. Uno gamma c omplet a 
Versioni per ogni esigenza di trasporto, motori 
diesel 25 e, oggi anche 3 nuovo 2.0 benzina 


Per i co ntr a tti stipulali entro 3 31/7/1984. 




FORDntANSIT 


locnologKv e temperamento 
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L'anziano campione da due anni azzecca il pronostico ma oggi non vuol fare previsioni 

Binda: «Giro senza un leader. 

■ ' ... : • • . . 1: . _ . ■_ ■ . ; i ; . . 

Stavolta è un temo al lotto» 


•Pronto?*, dice Binda con una voce un po’ 
strana. E a mo’ di scusante aggiunge subito: «Ho 
la bocca piena di cioccolato. 

Mi sovviene il Binda che in un Giro di Lom- 
bardia vinto per distacco, si nutrì con 28 uova di 
cui una parte in frittata come prima colazione e 
le altre da bere cammin facendo. l\itto era per¬ 
messo ad un campione dotato di un fisico ecce¬ 
zionale, nato l'U agosto del 1902 e ancora oggi in 
perfetta salute. 

«Soltanto con le donne ci andavo piano. Ho 
cominciato a quarantanni...*. 

E cosi mentre tiro a indovinare la quantità di 
cioccolato che alle otto di sera completa la cena 
di un uomo di ottantadue primavere, eccomi a 
discutere del prossimo Giro d’Italia con un per¬ 
sonaggio citato cinque volte nel libro d’oro della 
competizione per la maglia rosa. Cinque trionfi 


come Coppi e come Merckx, ma Alfredo Binda 
sarebbe il primatista assoluto se nei 1930 gli or¬ 
ganizzatori non l’avessero pagato per rimanere in 
quei di Cittiglio. «Sei troppo torte: la tua presen¬ 
za toglierebbe interesse alla corsa», gli dissero 
mentre gli consegnavano un assegno di venticin- 
quemila lire. - 

Dunque, il Giro e una domanda per introdurre 
la chiacchierata: il percorso non e forse un po’. 
debolino? Qualcuno lo vorrebbe più montagno¬ 
so, più severo, più simile al Tour de France... 

•Per il ciclismo di oggi mi pare un buon trac¬ 
ciato, aperto alle possibilità di molti corridori. 
Fosse più pesante, condizionerebbe parecchi ele¬ 
menti. E poi l’esperienza insegna che la battaglia 

S uò accendersi ovunque: dipende dalla volontà 
ei concorrenti». 

Sono due anni che lei azzecca il pronostico. 
Chi è il suo favorito per questa edizione? 

•Stavolta mi sembra dì giocare al lotto. Non 
c’è un tipo che si stacca su tutti. Dovrei fare una 
decina di nomi...». ... 


Saronni non vince da circa un anno, dal 29 
maggio 1983... 

«Esatto, però è da includere fra t candidati al 
successo di Verona». , 

II francese Fignon? 

•; «Ha vinto il Tour e sarà sorvegliato». 

Il bresciano Visentini? 

•Bel ragazzo, giovane, intelligente...». 

Baroncnelli? 

«Non so mai cosa pensare di Baronchelli». 

Contini? 

■Ha classe, deve svegliarsi...». 

Battaglin? 

«Tanti infortuni, tanti guai: gli auguro di ri¬ 
scattarsi». 

E Moser? Moser chiuderà la carriera senza 
vincere un Giro? 

•Grande atleta, Francesco. Grande e visti i ri¬ 
sultati conseguiti con i nuovi metodi di prepara¬ 
zione, stavolta il trentino potrebbe cogliere an¬ 
che il bersaglio del Giro». 
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Lei dà molta importanza ai test del professor 
Conconi? - • . - ... 

■Ho letto, ho sentito. Indubbiamente la scien¬ 
za può aiutare, ma i mezzi migliori sono quelli - 
naturali». • - x • - ; 

Binda: ai suoi tempi aveva un medico persona¬ 
le? 

«Mai stato da un medico in vita mia, mai visi¬ 
tato. fatta eccezione per qualche ricovero in o- 
spedale dovuto a incidenti di gara. Ho un genero 
laureato in medicina, un dottore in famiglia: non 
conosco però il suo laboratorio e mi ritengo un 
uomo fortunato, veramente fortunato». , 

E la auaiità del legno, caro Alfredo... 

«Già, la qualità del legno...». ; 

E allora chi vincerà iFGiro’84? 

«Lei insiste e io faccio conto di entrare in un 
botteghino del lotto con una cinquina composta 
da Saronni, Moser, Visentini, Lejarrets e Conti¬ 
ni. E soddisfatto?». 

Gino Sala 
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Parte 
il 12 
giugno 
il «Giro 
d’Italia» 
dilettanti 


MILANO — È stato presen¬ 
tato ieri a Milano il 15° Giro 
ciclistico d’Italia per dilet¬ 
tanti, Hanno fatto da padrini 
Antonio Maspes e Gino Bar- 
tali. La corsa si svoglerà dal 
12 al 22 giugno su un percor¬ 
so di 1562 chilometri. Partirà ! 
da Arma di Taggia per con¬ 
cludersi a Corato in Puglia. 
Le squadre straniere che sa-. 
ranno sicuramente presenti ! 
sono URSS, Belgio, Francia, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Spagna, Norvegia, Repub¬ 
blica Federale Tedesca, Tur¬ 
chia e Repubblica di San 


Marino. Altre potrebbero ag¬ 
giungersi. La partecipazione 
degli italiani è per squadre 
regionali. Tutte le regioni a- 
vranno una rappresentativa 
di sei corridori ad eccezione 
della Lombardia, che avrà 
tre squadre, e della Toscana, 
Emilia-Romagna e Veneto, 
che ne avranno due. In totale 
i concorrenti saranno oltre 
200. Queste le tappq (dopo un 
prologo a cronometro indivi¬ 
duale di 5 chilometri in pro¬ 
gramma ad Arma di Taggia 
martedì 12): Arma di Tag- 
gia-Brà (km. 146), Brà-Vit- 
tuone (km.153), Vittuone- 
Tablano Terme (km.159), 
Tabiano Terme -Rlolo Ter¬ 
me (km.168), Riolo Terme- 
Reggeilo (prima semitappa, 
km.124), cronometro Indivi¬ 
duale a Reggello dì km.28 
(seconda - semitappa), Reg- 
gello-Castigllon del Lago 
(km.103), CastlgUon del La- 
go-Tarqulnla (km.159), Mon- 
teromano-Avezzano 
(km.189), Popoli-Termoll 
(km.187), Termoll-Corato 
(km.186). Tra le salite mag¬ 
giori il Passo della Calla di 
Casaglie nella tappa di Reg¬ 
gello e il Colle di Nava il pri¬ 
mo giorno di corsa. 


Simac-Granarolo è la finalissima 

K 

Per lo scudetto 
si toma 
al classico 

Inquietanti interrogativi per la morte di un 
giovane pivot in una partita in Toscana 


Si toma al classico. Dopo cinque anni dall’ultima sfida scudet- 
tata (nel *79 Terry Driscoll soffiò lo scudetto proprio al maestro 
Dan Peterson che l’aveva in precedenza chiamato a Bologna), il 
pezzetto di stoffa tricolore è di nuovo in ballottaggio tra le due 
nobili piazze del basket nazionale. Esito peraltro scontatissimo 
avendo Simac e Granaiolo mostrato una netta superiorità sul resto 
delle concorrenti. La sorpresa semmai è venuta in dirittura finale 
dalia compagine di Bucci che, a furia di .sentirsi dire che lontano. 
dalle Due Torri è ben poca coaa, ha sfoderato, proprio nella partita 
più importante, quella di Torino, una grinta e una determinazióne 
che hanno lasciato un po’ tutti a bocca aperta. Con Van Broda già 
gravato dì quattro falli dopo due minuti e mezzo, senza Bonamico, 
con Villalta a mezzo servizio. Bucci ha tirato fiiori dal cappello a 
cilindro la «nouvelle vague» e i vari Daniele, Valenti, Binelli, Lanza 
non l’hanno tradito. In più — come già era accaduto all’andata 
contro la Berloni, peraltro rabberciata anche in questa occasione 
— ha scovato in Domenico Fantin un altro artificiere Implacabile. 
Conquistata la fiducia dell’ambiente, dopo le mortificazioni subite 
con Bisacca, Fantin sta dimostrando tutto il suo valore grazie 
anche ad un temperamento costruito soprattutto con la grinta. 

Le cronache riferiscono che a Torino la prestazione di Roberto 
Brunamonti ha messo di buon umore Sandro Gamba; e in effetti il 
regista spoietino è stato una delle pedine fondamentali nello schie¬ 
ramento bolognese, disciplinato nel gioco senza mortificare il suo 
grande talento. È chiaro che Gamba spera di ritrovarselo così 
anche a Los Angeles. 

Sull’altro versante, quello milanese, troviamo ancora due colon¬ 
ne della vecchia guardia che hanno condotto per mano la Simac 
alta finale (la prima partita si gioca domenica a Milano): Dino 
Meneghin e Mike D’Antodi Quest’ultimo a Cantò è stato superla¬ 
tivo distribuendo polloni su palloni ai suoi compagni, dirigendo 
magistralmente la difesa e mettendo nel sacco non molti ma deci¬ 
sivi punti. Ora il pronostico si barcamena in egual misura tra le 
due squadro.se non fosse che l’eventuale terza partita ai disputerà 
a Milano. Quindi i milanesi un leggero vantaggio ce l’hanno. Ma 
nel conto bisogna mettere anche la volontà della Virtus di conqui¬ 
stare Io scudetto della stella nell’anno del cinquantenario. Comun¬ 
que una finale-scudetto è davvero un temo al lotto. 

MUORE UN GIOCATORE — Tragedia su un campo di perife¬ 
ria. È accaduto a San Vincenzo, in provincia di Livorno; la vittima 
è un ragazzo di 22 anni, Leonardo Burchianti, pivot dell’AB. Ba¬ 
sket Pomarance, squadra di prima categoria. Il giocatore s’è acca¬ 
sciato al suolo all’improvviso nel corso della partita contro la 
•quadra locale, fulminato da un infarto. A nulla sono valse le cure 
praticategli subito, la respirazione bocca a bocca e l’Immediato 
trasporto in ospedale. Il giovane è arrivato in ospedale già senza 
vita. Il presidente della sua squadra ieri ha dichiarato che il gioca¬ 
tore aveva superato i test medici obbligatori per l’attività agonisti- 
| ca. E dalla Federazione confermano che burocraticamente parlan¬ 
do tutto era a posto. Ma a Pomarance, paese natale del ragazzo, ri 
pongono inquietanti interrogativi per un incidente automobilistì- 
cosubìto dal Burchianti anni fa e per i risultati non proprio «ok* 
nel coreo dei controlli al Centro medico di Coverriano. 


Alla «Corsa della Pace» 

Zaykov vince a Praga 
e secondo è Staykov 


Due fratelli, due destini, 
un solo immenso orizzonte: 

VAmerìca. 



PRAGA — In una tappa movi¬ 
mentata dai nostri azzurri i 
bulgari hanno ribadito 3 toro 
momento favorevole. Ha vìnto 
la toppa di Prega il baffuto Cri¬ 
sto Zaykov che proprio all ulti¬ 
mo chilometro deus collina di 
Strabov ha raggiunto l’azzurro 
Bros Poli e 3 polacco Bartoriak 
in foga da 40 ch3ometri. A 
completare U succemo bulgaro 
è venuto 3 secondo posto della 
maglia girila Staykov che ha 
preceduto in volato i due fiiori- 
riama della RDT Raab e Lu- 
dvig. Nd lostooso grupgytto ol ■ 

altro anarro Botto** eie ri è 
atomo ia grande evidenza nella 
parta finale, lavorando aodo 
anche per favorire Fazione di 
Pòli. In preceden za , arila tea 
centrale della toppa, si era mes¬ 
co m luce razzurro Manenti au¬ 
tore di una tei iaoieme ai ro- 


Halaez. Poi 


finale pungendo all’arrivo in¬ 
sieme a Grovenzana che conser¬ 
va 3 primato nella classifica a 
punti. Ancora più attardato 
GoiinelU. Alla partenza da 
Most ha dato «forfait» 3 tosca¬ 
no Bartahni per il risentimento 
doloroso di una botto affla cavi¬ 
glia presa l’altro ieri. In sostan¬ 
za le poaizkmi restano preaao- 


ne la situazione, Raab e Ludvig 
non abbassano la guardia o 
Soukouroutchenkov è sempre 
lì, in buona posizione in visto 
delle toppe di montagna dei 
Carpazi tra la Cscoriovacchins . 
la Polonia. 

Alfredo Vittorini 

Ordine di arrivo: 1) Zaykov 
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Craxi 

attacca 


rota» per spazzare dalla scena 
anche quei pochi spunti prò* 
trematici emersi in congresso 
(perfino nei discorsi di craxia- 
ni come Martelli p Formica) 
sulla strategia e sulle alleanze 
del PSI. Lo stesso termine «ri* 
formiamo» non ricorre nem¬ 
meno una volta nella replica. 

Respingendo l'invito di 
Mancini a non trasformare lo 
scontro col PCI in «guerra e 
guerrìglia», il leader socialista 
na ripreso con nuova lena l’of¬ 
fensiva anticomunista, fino a 
dichiarare di non essersi unito 
ai fischi contro la delegazione 
del PCI a Verona solo «perché 
non so fischiare». Si è preoc¬ 
cupato invece di ridurre la po¬ 
lemica contro la DC sul «caso 
Moro» e di rassicurare De Mi¬ 
ta sul rispetto socialista per 
•l’identità e diversità» demo- 
cristiana. Con un solo avverti¬ 
mento: niente trappole, se no 
sono elezioni anticipate. Sfot¬ 
tente verso Spadolini, Craxi 
ha infine condito il suo di¬ 
scorso di una polemica qua¬ 
lunquistica contro «le lentezze 
del Parlamento», intento a 
perder tempo con la normati¬ 
va sui molluschi invece di ap¬ 
provare le innumerevoli «ri¬ 
forme» proposte — secondo 
lui — dal governo. Una tirata 
elettoralistico che, accoppiata 
alle strizzate d’occhio verso 1* 
elettorato democristiano, illu¬ 
mina di cruda luce le inten¬ 
zioni craxiane di «rincorsa al 
centro», nella speranza di pe¬ 
scare voti nell’area moderata 
fin qui appannaggio di DC e 
PRI (rimproverati per le crìti¬ 
che alle «iniziative internazio¬ 
nali» del presidente del Consi¬ 
glio). 

LONGO-P2 — Craxi è an¬ 
dato per le spicce. Quello rela¬ 
tivo al segretario socialdemo¬ 
cratico sarebbe, come si è det¬ 
to, «un episodio circoscrìtto», 
che però sembra riguardare 
— neU’intenpretazione ora¬ 
ziana — più il comportamen¬ 
to della Commissione inqui¬ 
rente che non le responsabili¬ 
tà piduiste del ministro. La ti¬ 
rata di Craxi contro il fatto 
che le relazioni; a suo avviso, 
«giungano prima nelle reda¬ 
zioni dei giornali che nelle 
mani dei commissari», si è 
conclusa con la minacciosa 
lettura dell’articolo di legge 
per cui la violazione del segre¬ 
to sui lavori della Commissio¬ 
ne è punita con una pena da 
sei mesi a tre anni: «E i com¬ 
missari hanno l’obbligo della 
denuncia». 

Allontanare Longo dal go¬ 
verno? E perché mai? Secon¬ 
do Craxi non è emersa alcuna 
novità rispetto a dieci mesi fa, 
quando «nessuno sollevò una 
. pregiudiziale di impedimento 
verso il compagno ministro 
Longo». Semmai si tratterà di 
aspettare le conclusioni degli 
accertamenti della Commis¬ 
sione, e anche allora il PSI 
non si presterà a «smaccate 
strumentalizzazioni»: tanto 
più che al segretàrio socialista 
«interessano meno», nella sto¬ 
ria della P2, «le promesse di 
camera, le suggestioni o le 
pressioni che possono aver di¬ 
sorientato persone in buona 
fede, e anche gli errori che 
possono esserci stati senza 
che ciò comporti la demoniz¬ 
zazione». 

Ma cos’è allora che preme a 
Craxi? Il leader del PSI ha 
snocciolato: vorremmo cono¬ 
scere bene la natura di questa 
associazione, i suoi collega- 
menti interni e intemaziona- 
i li, quali protezioni ha avuto in 
I gangli dello Stato, se vi sono 
complicità con azioni eversi¬ 
ve, ai quali accreditamenti ha 
goduto per operazioni econo¬ 
miche in vari Paesi, e così via. 
Insomma, le domande dell* 
uomo della strada più che del 

5 residente del Consiglio, con¬ 
ite — è parso a ausiamo — 
di toni e battute allusivi. 

ATTACCO A SINISTRA 
— L’esordio sembra prelude¬ 
re a una distensione. «Mi di¬ 
spiace — dice con tono tran¬ 
quillo Craxi — che il Congres¬ 
so del partito sia venuto meno 
a un dovere dì ospitalità nei 
confronti del segretario e del¬ 
la delegazione del PCI. Pe¬ 
rò...». La platea, che aveva co¬ 
minciato ad applaudire le 
scuse doverose, si ferma e ca¬ 
pisce che c’è dell’altro. «Però 
— prosegue infatti Craxi — 
quando una norma così ben 
conosciuta anche da noi viene 
violata, il che è un fatto grave, 
vuol dire che avviene per una 
ragione grave». E giù fa gran¬ 
dinata. 

I fischi non erano contro 
Berlinguer, ma «contro una 
politica», che però «questa 
persona interpreta forse con 
maggior tenacia di altri, e non 
sappiamo fino a che punto 
convincente anche per tutto il 
suo stesso partito». Così, se «ì 
fischi erano un segnale politi¬ 
co che manifestava contro 
questa politica, io non mi pos¬ 
so unire ad essi solo perché 
non so fischiare». 

La politica del PCI, così 
gradita a Craxi, sarebbe in 
realtà solo «un continuo zig¬ 
zagare», che manifesta «flessi¬ 
bilità verso tutti meno che 
verno il PSI». Il guaio è che al 
fondo della posizione comuni¬ 
sta («che io giudico una invo¬ 
luzione») d sono problemi più 
grandi: «Il fium e, come inse¬ 
gnava Pietro Nenni, risponde 
sempre alla sorgente». Perciò 
anche in questo caso bisogna 
risalire alla fonte: il PCI deve 
compiere ancora «una revisio¬ 
ne profonda, radicale, corag¬ 
giosa». Craxi non crede che sia 
questa la direzione di marcia 


dei comunisti, e annuncia a 
un congresso che libera tutto 
il suo oreoglio di partito in un 
boato: «Noi risponderemo col- 

r o su colpo». Quando nella 
iera tutto sarà finito, l’unico 
a rammaricarsi pubblicamen¬ 
te sarà Giacomo Mancini. 

RAPPORTI CON LA DC 
— «Non volevo ferirla», assi¬ 
cura Craxi, con la lettura del¬ 
la missiva ai Moro: e neppure 
polemizzarci. Però «abbiamo 
esercitato un diritto che non 
ci può essere contestato», 
mentre «troppe cose si voglio¬ 
no negare a noi socialisti»; 
perfino — ha sostenuto il se¬ 
gretario trascinando il con¬ 
gresso — di «inorridire, di 
protestare per il fatto che gli 
assassini del nostro amico e 
compagno Tobagi venivano 
rimessi in libertà». Ma questa 
misteriosa ritorsione polemi¬ 
ca è rimasta isolata. 

De Mita è stato invece rin¬ 
graziato per la conferma del 
sostegno al governo, e nell’ot¬ 
tica di «un chiarimento, se 
possibile un rafforzamento» 
della coalizione, è stata ricol¬ 
locata (con un colpo di spu¬ 
gna sulle velleità più combat¬ 
tive di qualche dirigente so¬ 
cialista) la «verifica» proposta 
per il dopo-17 giugno. L’augu¬ 
rio di Craxi è che, rispetto alle 
precedenti, questa legislatura 
cambi strada e arrivi fino in 
fondo: la condizione, ine¬ 
spressa ma ovvia, è la sua per¬ 
manenza a Palazzo Chigi. In 
ogni caso, per ora Craxi desi¬ 
dera tranquillità, almeno fino 
al voto europeo: in questa tre- : 
gua egli lancia ami per l’elet- • 
torato cattolico, sottolinean- - 
do «lo spirito religioso» del 
PSI, la «fine dell’anticlericali- 
smo» (non c’è forse un prete in ! 
lista?), la sua firma in calce al 
nuovo Concordato. 

POLEMICA ANTIPAR- ■ 
LAMENTARE — Dal dise- 

K o elettoralistico nasce certo 
ttacco di Craxi al Parla¬ 
mento. Nella comoda raffigu- ; 
razione craxiana le Camere, 
invitate in modo ultimativo a 
mettere «il timbro» in calce al | 
decreto antisalari, salgono sulj 
banco degli imputati come re¬ 
sponsabili del ristagno legi- * 
stativo e riformatore: il loro 1 
sarebbe un «magro inventa- ' 
rio», perdono il loro tempo ap- •. 
provando — ha elencato pun¬ 
tigliosamente Craxi — nor¬ 
mative sui prosciutti di San 
Daniele e altri articoli alimen¬ 
tari, mentre in Parlamento 
sarebbero bloccati centinaia 
di disegni di legge governati¬ 
vi, che in pratica riformano 
tutto quel che c’è da riforma¬ 
re. Ecco, quegli «inconclùden¬ 
ti dalla fertile fantasia che 
hanno inventato le polemiche 
sul decisionismo, dovranno 
ora spiegarle agli italiani che 
voteranno tra un mese». • 
Un «manifesto» buono non 
solo per questa ma anche per 
le prossime campagne eletto¬ 
rali: perché — ricorda Craxi 
ai suoi nel finale — da qui al 
1990 sarà una vera e propria 
«corsa a ostacoli», con urne a- 
perte ogni anno. E alla fine 
«probabilmente, gli equilibri 
politici non saranno più quell! 
di prima». Elettrizzato il Con¬ 
gresso scatta in piedi in una 
ovazione da «bis» teatrale: 
«Craxi ha dato la carica», po¬ 
stilla esultante il fedele Ben¬ 
venuto. 

Antonio Caprarica 


queste gravi dichiarazioni è 
stata frettolosamente convo¬ 
cata alla Casa Bianca, in 
previsione della battaglia 
parlamentare sulle richieste 
dell'amministrazione per la 
difesa. 






samente delimitate nei con¬ 
torni necessari per il mante¬ 
nimento della parità delle 
forze e per la neutralizzazio¬ 
ne della minaccia» che si pre¬ 
senta per PURSS e 1 suoi al¬ 
leati. L’annuncio dell’instal¬ 
lazione delle prime batterle 
di missili tattico-operativi in 
Cecoslovacchia e nella RDT 
venne dato per la prima vol¬ 
ta, dopo le violente polemi¬ 
che succedute all’interruzio¬ 
ne del negoziato di Ginevra, 
Il 18 gennaio scorso dal quo¬ 
tidiano dell’esercito «Stella 
Rossa». Dopo di allora non e- 
rano stati dati altri annunci 
analoghi. Solo nel mese di 
marzo era stata notata una 
rapida visita di lavoro a Mo¬ 
sca del ministro della Difesa 
della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, presumibil¬ 
mente per mettere a punto la 
nuova fase annunciata ieri. 

Quasi contemporanea¬ 
mente da Washington giun¬ 
geva a seguire un nuovo at¬ 
tacco di Reagan sul fronte 
del riarmo. Il presidente tor¬ 
na a uno de! suoi temi prefe¬ 
riti, la richiesta di sempre 
maggiori stanziamenti per 
la realizzazione del nuovo 
missile intercontinentale 
MX. «Nessun progetto — ha 
detto Ieri Reagan — è più 
impellente nel mio piano di 
lavoro» per la produzione di 
questo vettore nucleare. La 
volontà di giocare al rilancio 
nella corsa nucleare è evi¬ 
dente, con un ragionamento 
che è sempre lo stesso: «Non 
possiamo permetterci ritardi 
— ha infatti proseguito — 
perchè senza l’MX, guardia¬ 
no di pace, sarebbe grande¬ 
mente ridotto l’incentivo per 
1 sovietici a tornare al tavolo 
delle trattative». 

Ma di concreto c’è solo la 
ribadita pressione per otte¬ 
nere gli stanziamenti per 
l’MX. «Non dobbiamo — ha 
affermato infatti Reagan — 
gettare dubbi sulle riserve 
degli Stati Uniti e degli allea¬ 
ti e non dobbiamo premiare 1 
sovietici per 11 loro attuale 
comportamento bellicoso 
nei confronti del controllo 
degli armamenti». La confe¬ 
renza stampa durante la 
quale sono state rilasciate 


liciti della discussione sui mis¬ 
sili o nelle conferenze stampa 
successive all’abbattimento del 
jumbo sud-coreano tanti gior¬ 
nalisti si 'erano radunati nel 
■Presse Center». Ma questa vol¬ 
ta l’affollamento non era sol¬ 
tanto dei corrispondenti stra¬ 
nieri. A dimostrazione che il te¬ 
ma ha una enorme importanza 
intema, non meno di duecento 
giornalisti sovietici erano an* 
ch’essi chini sui propri bloc¬ 
chetti di appunti. ’ 

Gramov ha tenuto ferma la 
linea argomentativa del comu¬ 
nicato dell’8 maggio: «Un’altra 
decisione non sarebbe stata 
possibile». E ha subito affron¬ 
tato (implicitamente nella bre¬ 
ve introduzione, poi esplicita¬ 
mente rispondente ai giornali¬ 
sti) la questione che la decisio¬ 
ne sovietica fosse una ritorsio¬ 
ne, a quattro anni di distanza, 
nei confronti del boicottaggio 
USA dei Giochi di Mosca. Lo 
ha fatto con varie argomenta¬ 
zioni. Innanzitutto affermando 
che gli atleti sovietici si sono 
«attivamente preparati ai Gio¬ 
chi». Le cifre che ha fornito par¬ 
lano da sole: nelle competizioni 
mondiali di tutte le discipline 
olimpiche che si sono svolte 
nell’ultimo anno «gli sportivi 
sovietici hanno guadagnato 62 
medaglie d’oro, quelli della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
44, quelli degli Stati Uniti 28». 
Se poi, ha aggiunto, si dovesse¬ 
ro calcolare le medaglie conqui¬ 
state complessivamente, allora 
si vedrebbe che «all’incirca il ' 
65% sono andate ad atleti dei. 
Paesi socialisti». Come dire che 
la ventitreesima ' Olimpiade ' 
varrà ormai assai poco. La veri¬ 
tà è — ha poi detto Gramov — 
che noi avevamo già pagato al¬ 
cuni milioni di rubli per ì diritti 
televisivi e altri quattro milioni 
di rubli in materiali e attrezza¬ 
ture sportive che abbiamo in¬ 
viato gratuitamente al Comita¬ 
to organizzatore dèi Giochi. Vi 
pare questo l’atteggiamento di 
chi progettava in anticipo la 
non partecipazione? 

Noi — ha detto in sostanza 
l’esponente sovietico — abbia¬ 
mo fatto il possibile per evitare 
questa conclusione. Dagli av¬ 
vertimenti ripetuti, alle prote¬ 
ste, fino alla dichiarazione del 
10 aprile scorso (che fu, tra l’al¬ 
tro, riconosciuta sostanzial¬ 
mente valida anche dal Comi¬ 
tato olimpico intemazionale 
che si riunì a Losanna, poco do¬ 
po, su richiesta sovietica). Ma 
le questioni da noi sollevate, 
prima fra tutte quella della si¬ 
curezza degli atleti sovietici, 
non sono affatto state risolte e, 
anzi, «la situazione è andata 
peggiorando». E qui Gramov ha 
avuto l’accortezza di fare ricor¬ 
so alle citazioni degli stessi 
giornali americani e delle agen¬ 
zie intemazionali di informa¬ 
zione, per dimostrare che a Los 
Angeles è in corso la prepara¬ 
zione di una serie di «provoca¬ 
zioni antisovietiche» che vede¬ 
vano impegnate non solo deci¬ 
ne di organizzazioni estremisti- 
che per così dire private (dietro 
lo slogan: «Rendere la parteci- 

f iazione dei russi a Los Angeles 
a più sgradevole possibile»), 
ma anche gli stessi servizi se¬ 
greti americani. 

L’accusa di Gramov è grave e 
circostanziata e dimostra da so¬ 
la a quale livello dì intricati gio¬ 
chi ai spionaggio e di contro- 
spionaggio fosse ormai giunta 
l’intera faccenda (il che non fa 
comunque che legittimare le 
accuse sovietiche sul clima che 
avrebbe contornato gli atleti). 
«I servizi di sicurezza USA — 
ha detto Gramov — hanno in¬ 
serito rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni estremistiche e 
terroristiche alTintemo stesso 
del Comitato organizzatore dei 
Giochi. Sono stati preparati si¬ 
stemi di rapimento e di pressio¬ 
ni volti ad impedire il ritorno in 
patria dei cittadini sovietici 
mediante speciali accorgimen¬ 
ti, ivi inclusi quelli della som¬ 
ministrazione ai preparati psi¬ 
cotropi che agiscono sul siste¬ 
ma nervoso». 

Gramov ha anche respinto la 
definizione di «boicottaggio», 
attribuita alla derisione sovie¬ 
tica dai mass media occidenta¬ 
li. «Noi — ha detto — in nulla 
abbiamo violato la Carta olim¬ 
pica. Ci siamo limitati a pren¬ 
dere una decisione che ogni Co¬ 
mitato olimpico ha diritto di 

E rendere: partecipare o no. Il 
oicottaggio è tutt’altra cosa. £ 
precisamente quello che fecero 

S ii USA quattro anni fa facen¬ 
do pressioni di ogni tipo su altri 
paesi perché non partecipasse¬ 
ro ai Giochi di Mosca». 

Perché avete deciso prima 
del termine ultimo?, ha chiesto 
un giornalista. 

«Dopo la risposta totalmente 
negativa del 26 aprile del Di¬ 
partimento di Stato USA, non 
aveva più alcun senso rimanda¬ 
re la decisione». 

■ Organizzerete dei Giochi al¬ 
ternativi? 

•Siamo contrari a ogni tipo 
di giochi paralleli o alternativi 
a quelli olimpici». 

E vero che sta per arrivare a 
Mosca il presidente del CIO 
Samaranch? A far che, vista la 
situazione? «E vero. Quando 
arriverà non so. A discutere di 
che, nemmeno. Ma il movimen¬ 
to olimpico non muore a Los 
Angeles. Problemi da esamina¬ 
re ce nè più d’uno». 

Vi siete consultati con gli al¬ 
tri Comitati olimpici dei paesi 
socialisti? 

«Con loro abbiamo contatti e 
consultazioni permanenti. Se 
siano contenti della nostra de¬ 
cisione, chiedetelo a loro. Noi li 
abbiamo informati subito dopo 
aver deciso, l’8 maggio. E con 
loro abbiamo informato nume¬ 
rosi altri Comitati olimpici». 

Andrà a Los Angeles 11 sin¬ 
daco di Mosca, come vuole la 
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tradizione? 

«A dire il vero non abbiamo 
ancora deciso. Voi ricordate 
certo che la bandiera america- - 
na non si alzò a Mosca, non per 
nostra decisione. Credo che 
debba essere il CIO a risolvere 
questo problema». 

C’è chi dice che l’URSS ab¬ 
bia rinunciato per paura che i 
suoi atleti venissero attratti dal 
fascino di Hollywood. ■ ^ 
■A Los Angeles slamo già an¬ 
dati con centinaia di atleti. Co¬ 
sì pure, in generale, negli USA. 
Posso darvi le cifre: nel 1982 ' 
sono stati 433, l’anno dopo 439, f \ 
quest’anno 106. Gli atleti USA 
sono stati sempre meno dei no- - 
stri». • 1 

A Seul, nel 1988, che farete? 
«Cerchiamo di sopravvivere 
a Los Angeles, poi esaminere¬ 
mo Seul». 

Giulietto Chiesa 




ne in danno di Galiucci Achil¬ 
le ». 

Il documento della Procura 
di Perugia merita alcune consi¬ 
derazioni che ritengo di ecce¬ 
zionale attualità per tre motivi: 
* perché è in discussione il fun - 
‘ zionamento della amministra¬ 
zione giudiziaria in Italia; per¬ 
ché è in corso un dibattito sulla 
libertà di stampa; perché è all ’ 
ordine del giorno la sporca vi¬ 
cenda della P2. 

Cominciamo col primo pun¬ 
to: '->;•■■■■ - *<• 

?■-' a) come i lettori possono ve¬ 
dere sono citato «per direttissi¬ 
ma » per un articolo apparso su 
questo giornale 2 (due) anni 
addietro; 

b) sono membro del Parla¬ 
mento nazionale dal 1963 e la 
Procura di Perugia non sa che 
per un parlamentare occorre 
chiedere l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. Sta a me e al Senato 
decidere se rinunciarvi, ma non 
al procuratore; ' 

- c) sempre lo stesso procura¬ 
tore ha assegnato a me e a Del¬ 
l'Aquila un difensore d’ufficio 
nella persona dell’aw. Fabio 
Dean che è avvocato di Gelli ed 
è stato avvocato di terroristi fa- 


•' > •• . :• .• .ri ; ; * • 

scisti. È certo significativo ed 
esemplare che in una causa in 
cui il ruolo della P2 è al centro 
mi venga assegnato l’avvocato 
di Gelli! 

d) come ai vede dalla citazio¬ 
ne, il compagno Dell'Aquila è 
imputato per avere «omesso di 
esercitare il controllo necessa¬ 
rio per impedire» la pubblica¬ 
zione di un articolo del suo di¬ 
rettore, oggi suo coimputato. »;* 

. E veniamo al secondo punto. 
Sarà una coincidenza, ma non 
. va taciuto il fatto che l’iniziati¬ 
va della Procura di Perugia'è 
contestuale a quella del giudice 
■di Varese, che fa sequestrare i 
■ libri che parlano di Ortolani e. 
ed altre iniziative volte a imba¬ 
vagliare la stampa. Ripeto, pu¬ 
ra coincidenza, ma va rilevata. 

E ora veniamo al merito del¬ 
la questione. Ricordiamo' che 
tutti i giornali di venerdì 4 giu¬ 
gno 1982 diedero notizia, con 
rilievo, che il procuratore di 
Roma Gaìlucci, dopo aver avo¬ 
cato le inchieste che altri giudi¬ 
ci in altre sedi avevano avviato, 
chiedeva il proscioglimento di 
Gelli e di tutta la sua cordata 
piduista. I commentatori, più 
seri e rigorosi scrissero parole 
di fuoco. Non sappiamo se Gai- 
lucci ha querelato tutti. Mi tro¬ 
verei in ottima compagnia. Fra . 
i tanti che commentarono quel¬ 
la requisitoria scelgo un giuri¬ 
sta e un galantuomo al di sopra 
di ogni sospetto o faziosità, A- 
lessandro Galante Garrone, che 
ne scrisse il 6 giugno ’82 su «La 
Stampa» di Torino. Galante 
Garrone, dopo aver detto che la 
requisitoria del procuratore di 
Roma tsembra avere il sapore 
di una memoria difensiva», 
concludeva »che, ancora una 
volta, la magistratura romana, 
accentratrice (e altri dicono ar¬ 
ra ffatrice) di processi iniziati in 
altre sedi giudiziarie, abbia fi¬ 
nito col soffocare e insabbiare 
le indagini». 

La requisitoria di Galiucci ; 
(129 pagine) è tutta da leggere 
ed è difficile riassumerla in po¬ 
che righe. Oggi ci limitiamo a 
ricordare il brano conclusivo 
col quale ammoniva che tende¬ 
re alla veridicità delle liste de- 
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bilmente alla sprovvista dal 
prevedibile afflusso massiccio 
di folla, hanno «rimediato» in¬ 
tervenendo in modo brutale e 
indiscriminato, e cioè aggiun¬ 
gendo caos al caos. La cronaca 
dei fatti è eloquente. ■ 

I primi incidenti sono co¬ 
minciati intorno alle 8,30, mez¬ 
z’ora prima dell’apertura dei 
botteghini..Ma la tensione era 
già alta. Gruppi di «affeziona¬ 
tissimi» della squadra gialloroe- 
sa si erano accampati nel piaz- ' 
zale dello stadio Olimpico già 
alle prime ore della serata di 
domenica. Quasi tutti giovani, 
con sacchi a pelo e provviste 
per trascorrere una notte in¬ 
sonne. A disposizione c’erano 
meno di quindicimila biglietti 
in vendita «libera» (gli altri so¬ 
no stati riservati dalla Roma ai 
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gli iscritti alla P2 si tradurreb¬ 
be in un atto di fede, se non 
anche in una condotta di mala¬ 
fede». Ora ai capisce da dove 
viene l’accusa di ^malafede» 
lanciata da Longo, da Preti, da 
Romita all’on. Anseimi! La 
« malafede» del presidente della 
Commissione di inchiesta della 
P2 sta nel fatto che non abbia 
fatto propria la tesi del dott. 
Gaìlucci. Tutto qui. E noi sia¬ 
mo imputati di aver scritto che 
•l’avocazione a Roma di tutti i 
procedimenti, è indirizzata a ri¬ 
dimensionare e a seppellire». 

■ ' I fatti ci haiinò dato ragione. 
Ma se noi abbiamo commesso il 
grave reato di cui scrive il pro¬ 
curatore di Perugia, come mai 
il procuratore di Roma non 
promuove una azione giudizia¬ 
ria nei confronti di Longo, Pre¬ 
ti, Romita (e altri, che a loro si 
sono associati) per le cose dette 
e scritte nei confronti dell’on. 
Anseimi che presiede una Com¬ 
missione che ha poteri giudizia¬ 
ri? • - 

Comunque, se questo pro¬ 
cesso si farà, ne vedremo delle 
belle. Quelle di oggi sono solo 
un anticipo. 


propri abbonati): un’inezia ri¬ 
spetto alla richiesta dei tifosi. 
Alle prime luci dell’alba la folla 
davanti all’unico botteghino 
che avrebbe effettuato la pre¬ 
véndita era aumentata a dismi¬ 
sura: solo per i primi la cèrtezza 
di un posto. Dietro di loro sono 
iniziati gli spintoni, le discus- 
aioni animate. A garantire l’or¬ 
dine nella piazza soltanto una 
ventina di agenti con alcune vo¬ 
lanti. «Una cosa , incredibile — 
dice un signore in fila dall’alba 
—. Botte tra i tifosi della stessa 
squadra non pe avevo mai vi¬ 
ste. Alle sette di stamattina un 

f ruppo ha addirittura tirato 
Uòri bastoni e coltelli ed ha ini¬ 
ziato un assalto alla testa della 
fila. Teppisti? • Sicuramente. 
Ma forse potevano anche esse¬ 
re bagarini a caccia di biglietti. 
Io. comunque — conclude — il 
mio biglietto non sono mica 
riuscito a prenderlo!». 

È la testimonianza sui primi ; 
tafferugli che innescheranno 
gli incidenti più gravi. Inter¬ 
vengono i pochi poliziotti pre¬ 
senti, ma possono ben poco, 
mentre la gente in attesa conti¬ 
nua ad aumentare. Gruppi di 
giovani rispondono alla carica 
aella polizia con un lancio di 
bastoni e sassi, §ono le 8,30. 
Nel piazzale ormai stipato di ti¬ 
fosi arrivano in forze gli agenti 
della celere e dei carabinieri. Il 
lancio di pietre divette dal sel¬ 
ciato si fa più intenso. Dai mez¬ 
zi blindati partono salve di la¬ 
crimogeni, mentre viene ordi¬ 
nata la carica. Sono attimi 
drammatici. La polizia fende la 
folla con gli sfollagente, colpen¬ 
do indiscriminatamente. Il 
piazzale diventa una trappola. 
Alcune anziane signore — an- 
ch’esae in attesa di uh biglietto 
— vengono schiacciate dalla 
gente cne si accalca, come im¬ 
pazzita, contro i muri esterni 
dello stadio. Su tutti piovono 
bottiglie, ■ bastoni, cubetti di 
porfido e alcuni agenti rispon¬ 
dono alla sassaiòla aumentan¬ 
do la confusione. In uno scena¬ 
rio allucinante, nel fumo dei la¬ 
crimogeni, si sentono distinta¬ 
mente alcuni colpi di pistola e 
molti si abbandonano a gesti 
inconsulti, in preda al panico. 
Un giovane ha individuato un 
gruppo di giornalisti e gli corre 
incontro: «Guardate, stanno 
sparando», ùria mostrando >un 
bossolo appena raccolto in ter- 
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ra. All’improvviso uno squa¬ 
drone di polizia a cavallo entra 
nella piazza. Gli animali si im¬ 
bizzarriscono provocando'una 
fuga ancora più disordinata. 
Molti cadono rischiando di es¬ 
ser calpestati. ' 

La vendita dei biglietti è in¬ 
tanto stata sospesa. Viene ri¬ 
presa alle 10,30, nell’unico bot¬ 
teghino aperto. Si accendono le 
polemiche: «Ringraziamo > la 
Roma pei - la grande organizza¬ 
zione»,, dice con amara ironia 
un tifoso che ha appena ripreso 

E osto in fila, tra due ali di cara- 
inieri. In effetti appare para¬ 
dossale far convergere una in- •' 
tera piazza in attesa, su un uni¬ 
co botteghino. E, certo, non era. 
un evento imprevedibile. Ajlo 
stesso modo non si comprende 
perché non sia stato predispo¬ 
sto, sin dalla notte, un efficien¬ 
te servizio di ordine pubblico. 
Lo hanno sottolineato alcuni 
cittadini con un esposto al pre¬ 
tore Infelisi contro il questore 
(e pure contro il sindaco: ma 
che c’entra in questa storia?) e 
alcuni deputati di DP e del 
PDUP in due : interrogazioni 
parlamentari nelle quali si 
chiede conto del comporta¬ 
mento delle forze deU’oraine. 

Anche il sindaco di Roma 
Ugo Vetere, sottolineando che 
«la prevendita dei biglietti non 
riguarda il Comune», ha affer-' 
mato che le operazioni «non so¬ 
no state organizzate certo nel 
modo migliore». 

A tutti questi giudizi ha ri¬ 
sposto il presidente della Ro¬ 
ma, Dino Viola: «La nostra or- 

f :anizzazione è pienamente col- 
audata — ha detto —. Lo stato 
di tensione ai botteghini in par¬ 
te è naturale, in parte è stato 
creato. Rispingiamo le accuse». 
Una difesa poco convincente. 

Nel pomerigigo, intanto, an¬ 
cora una lunga fila di persone' 
era in attesa di un... «miraggio»: 
i biglietti, infatti, sono esauriti 
alle 15,30. Nel piazzale deva¬ 
stato, alcuni ragazzi mostrano 
le prime magliette stampate, 
apposta per l’occasione, in dop- 

g ià lingua: «I was there too - 
'ero anch’io. Roma-Liver- 
pool». Almeno ieri, erano pre¬ 
senti ad un evento che con lo 
sport non ha proprio nulla da 
spartire. . 

Angelo Melone 




un’affascinante, imprendibile 
Lupacchiotta. Ma bisogna sve¬ 
gliarsi all’alba o non andare a 
dormire se si vuole avere — co¬ 
me si dice — taccesso al com¬ 
puter». Moltissimi, infatti, sono 
intenzionati a mettere le mani • 
sulle preziosissime «tessere» 
che consentono di prendere 
parte al gioco. E così, a mi¬ 
gliaia, nella notte tra domenica 
e lunedì, hanno lasciato le loro 
case per dare la caccia al ibi- 
ghetto magico». 

Il risveglio, per tutti, è stato 
bruciante: chi è scappato da¬ 
vanti alla violenza delle cari¬ 
che; chi ha ingaggiato, invece, 
un durissimo scontro con i cele¬ 
rini. Alla fine il piazzale deserto 
era ricoperto di pezzi divelti di 
selciato e di cocci di bottiglia. 

. C’è chi dirà — oggi — che è 
intollerabile che simili scontri 
avvengano per una partita di 
calcio. Ed è grave che sia acca¬ 
duto. C’è chi indagherà sulle 
•ragioni profonde » che spingo¬ 
no migliaia di romani a una fila 
infernale per una partita che 

P otrebbero vedersi anche in tv. 

la quest’indagine è molto 
complessa. C’è chi lancerà nuo¬ 
vi — e giustificati — allarmi 
per quanto potrà accadere il 30 
maggio allo stadio. E bisogna 
prevedere e provvedere in tem¬ 
po. 

Ma una cosa colpisce, nell’ 
immediato, più di ogni altra: 
che neanche per le favole si rie¬ 
sca a trovar posto — pacifi¬ 
camente — in questo Paese. 

Rocco Di Blasi 
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UN PRODIGIO 


550000 


Lire 


...e il Concessionario Lancia 
ti fa una riduzione di 550.000 lire, 
che equivalgono 
alle spese di messa in strada»... 










35% 


in meno 


...perché la SAVA ti applica una . 
straordinaria riduzione: il 35% 
sngli interessi delle fate. Risparmi 
1.770.000 lire* con la formula 
a 47 rate senza quota contanti. 
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/'li\ Mai visto un periodo più favorevole all’acquisto a rate di una AU2. 
(AJ Ma solo fino al 15 giugno. 

^7' Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirale una 
fiammante A112 dal Concessionario Landa senza pagare una lira di an¬ 
titipo. Neppure per VIVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire Q tuo passaggio in AU2 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa m strada. 

E non è finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisti, da 12 fino a 48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 
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la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000lire mensili! * Logicamente occorre avere i 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. 

Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
può essere tua a queste condizioni favorevolissime. 

Naturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso fl Con¬ 
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare prò- 
prio il modello che desideri. iflpE/ 

Non aspettare; la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 


AllZ UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQUISTO A RATE. 


AUZ Jxàf, pretti t tassi ni rigare ai 1/5/M. intimi odasi. L’iflgU mm è 
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